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Finanziaria, tutte le norme sulle entrate infilate in un solo articolo 
II Pei chiede le dimissioni, lunedì manifestazione delle sinistre 


Gorìa all’ultiiiia spiala 

D governo vuole una maxifiducia a scatola chiusa 


I 


L’armata 

Brancaleone 

blM l ititaftfi l S ire i iii òS TII- 

la tacile prevedere che la crisi Insanabile, e 
l'Impotenza misia ad arroganza, di questa 
maggioranza e di questo governo avrebbero 
Iraslorraalo la vicenda politica e parlamen¬ 
tare della legge tlnanzlarla In qualcosa di più 
profondo e preoccupante. Governo e mag¬ 
gioranza temano di scaricare la loro crisi sul 
Parlamento, esautorandolo, e avvilendone 
la funzione. 

Hanno messo su, e cambiato più volle, 
una legge tlnanzlarla sbagliala e assurda: 
una legge che, anche dal punto di vista lor- 
male, e un pasticcio. Non hanno la forza (e 
la volomU per difenderla. La Camera ha 
espresso ripetulamenle. In questi ultimi gior¬ 
ni, la sua decisione di non accellarla. feo- 
munlstl hanno avanzato la proposta di snel¬ 
lirla In modo radicale, eliminando le parli 
più gravi ma anche quelle più Inutili, e quelle 
altre che non dovrebbero mal essere messe 
In una legge finanziaria. Ma II governo si 
Inlesiardisce, afferma Imperterrito che biso¬ 
gna andare avanti, dice bugie, e ricorre, 
ogni giorno, ad artifici Inammissibili. 

Non sa lare altro che prendersela con II 
voto aegreto. Attacca II carattere «demago- 
glcor degli emendamenll comunisti. Ma co¬ 
sa c'enira? Molti di questi emendamenti so¬ 
na passali a larga maggioranza. E non può 
esserci alcuna modifica regolamentare che 
possa cancellare i problemi politici reali: l'i¬ 
nesistenza di una maggioranza, la presenza 
di un governo Incapace. 

eri. alla Camera, hanno raggiunto II colmo, 
decidendo di raggruppare 15 articoli (e 52 
commO e di porre, su questo nuovo, mo¬ 
struoso articolo unico, la fiducia. Vogliono 
Impedire alla Camera di discutere, net meri¬ 
to, e una per una, questioni come 11 llsco, la 
previdenza, la sanità. 

c proprio Inutile che facciano chiasso sul 
nostri presumi ripensamenti per le riforme 
del Parlamento (e anche dei suoi regola¬ 
menti), e del sistema politico democratico. 
Torniamo a ripetere, con tranquillità ma con 
fermezza, che à veramente un modo assur¬ 
do di prepararsi ad affrontare II tema delle 
riforme Islltuzionall quello di continuare In 
un'azione di esautoramenlo e avvilimento 
delle Istituzioni democratiche. 

le cosa Incredibile è che lutto questo vie¬ 
ne giusllficato con la necessità di approvare, 
Il più presto possibile, la legge linanziaria 
per poi passare al .chiarimento politico», 
cioè alla crisi governativa. Ma quale legge 
finanziarla? Un mostriciattolo inverecondo 
che, appunto perché tale, non potrà mal 
Iraslormarsl In un Indirizzo serio e coerente 
di politica economica? 

No. Sarebbe slato meglio, per tulli, se II 

S ivemo Goris, prendendo atto della volon- 
evidente della maggioranza del Parla¬ 
mento, avesse già deciso di sgombrare II 
campo! rassegnando le dimissioni, E ancora 
in tempo a larlo: prima di arrecare altri gravi 
danni al prestigio e al funzionamento delle 
Isllluzioni, e alnntero paese. 



Renzo Arbore: 
«Così rispondo 
al miei critici» 


Renzo Arbore, la notte, ha lo 
stesso pubblico del varietà del 
sabato della Fenoch e della Car* 
rà. del quiz di Mike Bongiorno 
Ma dopo tanto festoso clamore i 
critici hanno incominciato a 
bersagliarlo «Non riesco a evita¬ 
re l’attenzione del giornali, che 
crea troppa attesa» replica Ar¬ 
bore. E aaalunfle' «L'intereMe spasmodico del mass-media ha 
• 11 tv. E l'unica cosa di cui la gente parla» 

A PAGINA 2 


aumentatoli bisogno di 


Il governo Gorìa. ormai in dissoluzione, privo di una 
reale maggioranza, battuto ripetutamente su una leg¬ 
ge finanziaria rimaneggiata più volte e puntellata da 
decreti, è ricorso ad un colpo di mano per sopravvi¬ 
vere. Ha presentato ieri alia Camera un unico artico¬ 
lo che somma tutti i 15 articoli sulle entrate e su 
questo testo chiede la fiducia. L’opposizione denun¬ 
cia come anticostituzionaie il passo del governo. 

QUIDO DCU*AaillLA «NADIA TARANTINI 


M ROMA. Per salvarsi II go¬ 
verno ha deciso di Imboccare 
la strada di una aperta sfida al 
Parlamento. A conclusione di 
una giornata politica convul¬ 
sa, dopo un Consiglio dei mi¬ 
nistri e ripetute interruzioni 
dei lavori della Camera, Il mi¬ 
nistro Cava si è presentato 
nell'aula di Montecitorio, nel 
tardo pomeriggio di ieri, per 
comunicare ufficialmente II 
proposito di chiudere brutal¬ 
mente la partila della Finan¬ 
ziaria con un solo voto di fidu¬ 
cia. Il ministro democristiano 
ha annuncialo la presentazio¬ 
ne dì un emendamento che 
unifica In un solo articolo ben 
15 articoli della legge, cioè 
tutti quelli che riguardano en¬ 
trale fiscali e paraflscali. Su 
questo testo appunto il gover¬ 
na pone la questione di fidu¬ 


cia che. come è noto, si vota 
per appello nominale. Per ri¬ 
durre alla ragione la propria 
maggioranza ribelle, Il gover¬ 
no in pratica vuol precludere 
al Parlamenta la possibilità di 
apportare qualunque modifi¬ 
ca: o prendere o lasciare. 

L'annuncio di Cava ha subi¬ 
to provocato un acceso dibat¬ 
tito procedurale. 1 comunisti e 
gli altri grupi» di opposizione 
fianno messo in discussione la 
legittimità costituzionale delia 
proposta del governo e quindi 
i’ammissibilita dell'emenda- 
mento. Sì sono appellali so¬ 
prattutto aH'ari. 72 della Costi¬ 
tuzione. il quale stabilisce che 
le leggi devono essere appro¬ 
vate dal Parlamento articolo 
per articolo. L'emendamento 
del governo è solo un trucco 
per aggirare questa norma co¬ 


stituzionale. Infatti, il «nuovo» 
articolo unico non è altro che 
la ricucitura di 15 articoli. 
Questo, naturalmente, per 
non parlare dell’abuso della 
fiducia, non prevista certo dal¬ 
la Costituzione per mettere in 
atto queste spericolate mano¬ 
vre. È intervenuta ad effime¬ 
re la sua opinione anche Nilde 
lotti. Ha detto che, essendoci 
dei precedenti anàloghi, an¬ 
che se meno gravi, la presi¬ 
denza non può modificare ia 
pMssi. E, riconoscendo l'im¬ 
portanza della decisone, ha 
aggiunto di riservarsi di sotto¬ 
porre ia questione alla giunta 
del regolamento dopo il varo 
della Finanziaria. Ma Adr^ber- 
to Minucci, a nome dei grup¬ 
po comunista, ha chiesto che 
la giunta del regolamento si 
riunisca prima di passare alla 
discussione dell'emendamen¬ 
to governativo. C’è stato uno 
scambio di battute con il pre¬ 
sidente. che ha a quel {Minto 
annuncialo di convocare per 
stamane alte 9.30 ia giunta, 
decidendo però di incomin¬ 
ciare intanto la discussione 
suH'emendamento. Minucci e 
tutti gii altri deputati deit'op- 
posizTone Iscritti a parlare 
hanno però rinunciato, rite¬ 
nendo che il pronunciamento 
della giunta per il regolamen¬ 


to sia un passaggio prelimina¬ 
re, Così la seduta è stala rin¬ 
viala ad oggi. Mentre i missini 
si trattenevano in aula, annun¬ 
ciando di volervi trascorrere 
la notte per protesta contro il 
governo. 

La giornata politica era in¬ 
cominciata con il Consiglio 
dei ministri riunito in mattina¬ 
ta. Ne usciva un comunicalo 
contro «l’azione dei franchi ti¬ 
ratori» che «si pone oggettiva¬ 
mente in contrasto con Tinte- 
resse del paese». Si parlava, 
con un delicato eufemismo, di 
•difficoltà» ne) rapporto del 
governo con «la propria mag¬ 
gioranza» e si annunciava la 
volontà di «promuovere Tindl- 
spensabile chiarimento politi¬ 
co» dopo il varo della Finan¬ 
ziaria. Successivamente Goria 
si è presentato alla Camera 
per ripetere concetti analoghi, 
senza accennare però a) mar¬ 
chingegno de) maxiemenda¬ 
mento. Sulle dichiarazioni del 
presidente de) Consiglio si è 
aperto un animato dibattito. 
Natta ha osservato che il sus¬ 
seguirsi delle bocciature in 
Parlamento rivela una incrina¬ 


tura tra il governo e la sua 
maggioranza, che coinvolge 
l'esistenza stessa del governo. 
•Il problema • ha detto il se¬ 
gretario de) Pei - è dunque 
quello di un chiarimento poli¬ 
tico di fondo. E ciò esige che 
il governo decida se continua¬ 
re cosi oppure venire alla Ca¬ 
mera per aprire un dibattito 
sulle sue dimissioni o sulTipo- 
tesi dì una sua permanenza». 
Ma nel primo {wmeriggio il 
quadro si è precisalo nei suol 
gravi connotali. I) governo ha 
sottoposto il maxiemedamen- 
to alla commissione Bilancio 
che l'ha approvalo a maggio¬ 
ranza, consentendo a Cava di 
presentarlo in aula. 

Il Psi con Martelli ha tuona¬ 
to contro il volo segreto, so¬ 
stenendo che la rivolta dei de¬ 
putati de fa parte delle mano¬ 
vre precongressual). Corta, 
agitando il maxiemendamen¬ 
to, si è presentato come un 
salvatore delia patria. Ma 
drato ha dello che la Finanzia¬ 
ria «sembra una farsa» per col¬ 
pa «anche de) governo» e in 
specie di palazzo Chigi che 
Tna «ridotta a un decreto om¬ 
nibus e basta». 





Affare Montalto 
forse ( 
al Con 
del ministri 


Immediate e vivaci reazioni all’annuncio che Battaglia 
(nella loto) vuol riaprire subito 11 cantiere di Montalto di 
Castro, senza sottoporre la questione in Parlamento. Inter¬ 
pellanza della sinistra al governo. Il Pci prepara una grande 
manifestazione per il 5 febbraio dinanzi alla centrale nu¬ 
cleare: «Non vogliamo lare da cavie». Dissensi tra i sociali¬ 
sti. Oggi se ne parlerà forse al Consiglio del ministri . il 
socialista Di Donato: «Del documento delta commissione 
Spaventa devono esserne Informate le Camere». ^ 
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Daniel Ortega 
a Roma 
Incontra 
Il Papa 


Forte del consensi ottenuti 
a Madrid, Il presidente del 
Nicaragua Daniel Ortega è 
arrivato ieri a Roma per sol¬ 
lecitare l'Italia ad Interveni¬ 
re nelle verifiche di pace in 
Centramerìca. Ieri sera si è 
incontralo con il segretario 
del Pcì Natta e questa mattina sarà ricevuto in Vaticano dal 
Papa. Un’occasione importante durante la quale potrebbe¬ 
ro essere annunciate le dimissioni dalla giunta di Mana^ua 
di tre ministri-sacerdoti. a paaima 8 


Mlkullc In Italia 
Concessi 

a Belgrado crediti 
per 500 miliardi 


Roma concederà a Belgra¬ 
do crediti per oltre 500 mi¬ 
liardi. E stalo deciso ieri du¬ 
rante la prima giornata del¬ 
la visita dei premier jugosla¬ 
vo Branko Mikulic In Italia. 
Un accordo è già stato fi^ 
maio, un altro che riguarda 


la fetta più appetitosa dei prestili, quelli a lasso superage* 
volato, sarà siglato quest'oggi. Mikulic ieri ha avuto collo¬ 
qui con Corta. Cossiga, Spadolini, lotti. La visita si conclu¬ 


derà domani. 


I giovani? 
«Conservatori 
e Intolleranti» 
dice l’Inchiesta 
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Giovane si. ma qualunqui¬ 
sta, conservatore, intolle¬ 
rante verso le minoranze e l 
diversi, ecologista. Proteso 
verso il proprio successo, il 
giovane di oggi non ritiene 
necessario il matrimonio 
per la felicità di coppia. Un 


sondaggio dell’agenzia pubblicitaria MeCann Eribòn Ira I 
ragazzi al di sotto dei trent’anni, compiuta In tutta Italia, 
rivela atteggiamenU in parte prevedibili, ma spesso anche 
sorprendenti, da «maggioranza silenziosa». ^ pagina S 


Presentata in Senato la proposta dei sindacati confederali 

Piace il codice su# scioperi 
Formica: «La le^ non serve inù» 

Il governo non prenderà nessuna iniziativa unilatera- 
le per regolare con una legge gli scioperi nei servizi 
L>OOclSf inCnO COriS6nSl essenziali: lo ha detto ieri il ministro del Lavoro, 
I • 1 . Formica, durante un'audizione al Senato. Il motivo 

npt VI?lyyl?ìrO per cui l'esecutivo ha rinunciato a prendere una Ini- 

1 ICA V iCAggAAAlA./ ziativa propria è presto detto: il governo è stato co- 

1... .4^: àiAnvaì stretto a riconoscere la serietà delle norme di regola¬ 
la ITICvA Q61 UvrU mentazione proposte da CgiI, Cisi, Uil. 


PAOLA SACCHI 

I ROMA I Cobas del mac- slrarono già una flessione 


chinisti perdono ancora con¬ 
sensi. Ma la loro protesta resta 
comunque forte. Oltre il 50% 
dei treni ha comunque circo¬ 
lato. Secondo le Fs Tagiiazio- 
ne, che terminerà oggi alle 14, 
ha raccolto ieri mediamente il 
50% delle adesioni. Ma è subi¬ 
to esplosa la guerra delle ci¬ 
fre: i Cobas hanno ribattutto 
che lo sciopero ha ottenuto 
olire )'80% dei consensi. I 
macchinisti comunque regi- 


nelTultimo blocco di dicem¬ 
bre. 

Intanto da oggi alte 14 (ino 
alla stessa ora di domani si 
fermano i Cobas dei capitreno 
e dei conduttori. Le Fs preve¬ 
dono disagi inferiori a quelli 
provocati dallo sciopero dei 
macchinisti. E sempre oggi ci 
sarà un nuovo sciopero negli 
aeroporti del Centro-Sud per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro del personale di terra. 
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NEDO CANETTI 


■i ROMA. L'assenso del go¬ 
verno alla impostazione ^n- 
dacale sulla regolamentazio¬ 
ne dello sciopero è venuto 
formalmente ieri durante 
un'audizione davanti ^la 
commissione Lavoro e Affari 
costituzionali di Palazzo Ma¬ 
dama nel corso della qu^e 
sono stati ascoltati anche i se- 
gretan generai di CgU, Ci^. 
Utl. Formica è stato esplicito: 
le proposte confederati 
presentano «ia pnma ìpote» 


concreta di una riforma istitu¬ 
zionale nel campo delle rela- 
uon> sociali, un punto di riferi¬ 
mento equilibrato ed unitario 
che il Consiglio dei ministri 
dovrebbe tare proprio in una 
delle prossime riunioni». »! la¬ 
voratori interessali - ha preci¬ 
sato il segretario generale del¬ 
la CgiI, Pizzinato - si esprime¬ 
ranno sulle nostre pro{)oste 
prima della loro trasformazio¬ 
ne m codici di autoregola¬ 
mentazione settoriale o in 
norme contrattuali». 
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Il giudice Spataro replica a Piccoli 

Ecco il piano ddDe Br 
per bruttare Tanmistia 



■C’è un piano dei vertici br per sfruttare l'attuale 
dibattito suU'amnistia». Questa denuncia delpm mila¬ 
nese Armando Spataro aveva provocato reazioni in¬ 
dignate in alcuni esponenti politici e in particolare di 
Piccoli; «È un'infamia dire che io aiuto le Br, il magi¬ 
strato tiri fuori le prove». Ieri la risposta, indiretta, (tei 
giudice che ha teso noti i documenti dei terroristi e 
che sembrano confermare i timori del magistrato. 


IMO PAOLUCCI 

M MILANO. C’è davvero un 
piano delle Br per «sfruttare» 
l'attuale dibattito sul perdoni¬ 
smo e sulle ipotesi di amnistia 
per gh anni di piombo? Par¬ 
rebbe di sì a giudicare dal do¬ 
cumenti sequestrali recente¬ 
mente a cinque capi br e resi 
noli dal giudice milanese Spa¬ 
taro. Il magistrato aveva de¬ 
nunciato il rischio che alcune 
forze politiche cadessero nel 
tranello br. Pìccoli, sentendo¬ 
si chiamalo in causa dopo le 


sue recenti dichiarazioni, ave¬ 
va risposto indignato: «È 
un'infamia affermare che io 
aiuto le Br, il magistrato mi ar¬ 
resti o porti le prove di quanto 
dice». Senza polemizzare il 
pm Spataro ha reso pubblici 
alcuni brani dì documenti dei 
terroristi. 1 duri delle & fer¬ 
mano di voler sfmttare i) di¬ 
battito suiTamnistia per lavori- 
re una liberazione in massa 
dei «prigionieri politici» e una 
ripresa della lotta armala. 


ArmindD Spataro 
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NapoK, 700 eccellenti in busta paga 


M NAPOLI II pnmo nome 
eccellente a saltare fuori è sta¬ 
to quello del prefetto di Napo¬ 
li Ma Agatino Neri, tirato in 
ballo da Marco Pannella, per¬ 
ché «collaudatoré» delle gran¬ 
di opere della ricostruzione, 
reagì con un gesto rimasto per 
il momento isolato; si dimise 
dall'incarico nonostante le 
rassicuranti dichiarazioni dei 
ministro degli Interni Aminto- 
re Fanfani «Non c’è incompa¬ 
tibilità con la (unzione pubbli¬ 
ca di rappresentante dello 
Stalo». Chi invece non ha vo¬ 
luto rinunciare alla lauta par¬ 
cella di consulente nei collau¬ 
di è Nestore Fasano, prefetto 
di Salerno 

il nome di Fasano compare 
Insieme ad altri settecento in 
un lungo elenco reso pubbli¬ 
co ieri. Ci sono tutti, proprio 
lutti magistrati, politici, pro¬ 
fessionisti di grido, funzionari 
dello Stalo, amministratori lo¬ 
cali e, come se non bastasse, 
parenti e segretari particolari 

Una dozzina di pagine fitte 
di nomi e cognomi su cui l 
comunisti intendono solleva- 


C'è quasi tutta la Procura della Re- poli (che si è dime^) e quello di 
pubblica dì Napoli, a cominciare dal Salerno (che non l’ha fatto), due 

C«»n*'I?IÌ4 DvA.Anrtn wQvlamAnéavi A «Annlinoìa rii flinvira. 


SUO capo Alfredo Sant'Elia. Proprio 
quei magistrati che, nel caso sì do¬ 
vesse indagate su presunti illeciti, si 
troverebbero nella duplice imbaraz¬ 
zante posizione di inquisiti e di in¬ 
quisitori. E ancora: il prefetto di Na- 

DALtA NOSTRA REDAZIONE 


parlamentari e centinaia di funzio¬ 
nari. Settecento persone incaricate 
di controllare lo stato dei lavori del¬ 
la ricostruzione in Campania. Un 
compito deiicatissìmo. Ma con quali 
criteri sono stati scelti? 


re una questione morale In 
particolare il Pci. con una in¬ 
terpellanza firmata dai consi¬ 
glieri regionali Eugenio Doni- 
se, Isaia Sales e Lucio Fierro, 
chiede a) presidente delia Re¬ 
gione Campania, li democri¬ 
stiano Antonio Fantini, «i cri¬ 
teri sulla base dei quali si è 
proceduto alla formazione 
delle commissioni, l'ammon¬ 
tare dei compensi che spella¬ 
no a ciascun collaudatoré, gli 
estremi delle autorizzazioni 
concesse dalla pubblica am¬ 
ministrazione (compresa 
quella regionale per \ suoi fun- 
zionarO, e in particolare se 
per i magistrati sia stata chie- 


LUIGI VICINANZA 

sta e concessa Tautonzzazio- 
ne da parte del Consiglio su- 
penore della magistratura» 

I magistrati. Della presen¬ 
za negli elenchi di giudici im¬ 
pegnati da anni nella lotta alla 
camorra e al terrorismo si par¬ 
lava da tempo Ma nessuno 
sospettava che la loro rappre¬ 
sentanza fosse così massiccia 
In prima fila c’è il Procuratore 
capo della Repubblica Alfre¬ 
do Sant'Elia Ci sono i prota¬ 
gonisti del processo Tortora, 
Lucio Di Pietro, Diego Mar¬ 
mo. Armando Olivares, Luigi 
Sansone C é )) titolare del) in¬ 
chiesta sulTomicidio de) gior¬ 
nalista de) Mattino Giancarlo 


Siani, Guglielmo Palmen. Cì 
sono anche Carlo Alemi e Ar¬ 
mando Cono Lancuba, che 
stanno faticosamente rico¬ 
struendo i misteri del caso Ci- 
nllo. 

I funzionali dello Stato. 

Con Agatino Nen e Nestore 
Fasano, a collaudare i lavon 
della iicostruzione c'è Eiveno 
Pastorelli, ì'indimenticato 
braccio destro di Zamberletti. 
Folta la schiera dei funzionari 
della Prefettura di Napoli, il 
più noto in città è il capo uffi¬ 
cio stampa Renalo Profili C’è 
anche l'ex commissario al Co¬ 
mune di Napoli, Giuseppe 


Conti, accusatore • senza pro¬ 
ve - delle giunte dì sinistra. 

Nella «lista dei 700» non 
mancano neanche autorevoli 
funzionari del Tar della Cam-, 
pania e del Lazio, e della Cor¬ 
te dei Conti, propno quegli or¬ 
ganismi cioè che dovrebbero 
pronunciarsi in caso di con¬ 
troversie di carattere ammini¬ 
strativo. 

I politici. Spicca tra tutti 
Ton Paolo Martusciello, de- 
mocrìsiiano, provveditore alle 
opere pubbliche fm quando 
non fu eletto alla Camera sot¬ 
to l’alto patrocinio di Cava. 
Deputato-collaudatore è an¬ 
che il socialista Raffaele Ma- 
strantuono. già vicepresidente 
del Comitato regionale di 
controllo. A beneficiare del- 
i'incanco di consulenza è an¬ 
che Bruno De Stefano, il più 
stretto collaboratore dett'as- 
sessore regionale ai lavori 
pubblici Armando De Rosa, 
arrestato per una brutta stona 
di tangenti Tra gli ex. invece, 
figura il de Tlillio Della Paole* 
ra, per molti anni 


Dal vertice Aids: 
«Ciascuno feccia 
come gli pare» 

DAL N^TRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BAONOA 


■1 LONDRA. U vertice mon¬ 
diale di ministri e tecnici per 
la lotta all'Aids si è concluso 
ieri sulla base di un compro¬ 
messo. i 149 paesi che si sono 
riuniti a Londra si impegnano 
ad applicare ia strategia glo¬ 
bale promossa dalTQrganiz- 
zazione mondiale della sanità, 
ma ciascun paese deciderà da 
solo con quali mezzi portare 
avanti la prevenzione. Non 
una parola è stata (atta sulTau- 
mento degli investimenti per 
la ricerca, chiesti a gran voce 
dai medici impegnati sul fron¬ 
te della ricerca del vaccino e 
dei meccanismi di diffusione 
del virus, né a Londra si è par¬ 
lato dei pur indispensabili aiu¬ 


ti ai paesi de) Terzo mondo. 
Vago e generico anche Tìm- 
pegno aniirepressivo, tanto 
che ottanta asscciaaoni bri¬ 
tanniche per ì diritti civili, 
gruppi gay, jwlamcntari e 
medici denunciano il clima 
repressivo del convegno, Dei 
numerosi esempi di pratiche 
preventive illustrate a Londra, 
comunque. TItaila non sem¬ 
bra propensa ad adottarne al¬ 
cuna. Le notizie da) vertice od 
un articolo de) professor Fe^ 
dinando Aiuti di dura denun¬ 
cia sulle carenze e sui pro¬ 
grammi dell'isutv»ione satìita- 
ria italiana per quanto r^ua^ 
da soprattutto la prevenzione 
ed il moralismo dei modo 
d’inienderla 
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Giornale del Partito comunista Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Potere economico 


-L intervista-autodifesa di Renzo Arbore 

«La prepotenza dei mass media crea attese esagerate, 
sta rompendo il giocattolo che abbiamo inventato» 


Intervento 

Il compito storico 
degli ebrei militanti 
della sinistra 


U n notevole refforzamento del potere economi» 
co privato si è verificato in Italia nel corso degli 
ultimi anni Parallelamente si sono indeboliti le 
funzioni e il prestigio del potere politico Molte» 
«■■■ni piici sono i (attori che hanno comportato que* 
Ito mutamento nella reattÀ del nostro paese, in un periodo 
relativamente breve Alcuni di essi sono espressione anche 
del modo in cui sono state affrontate esigenze oggettive, 
legate alla nuova taso della rivoluzione tecnico-scientifica 
in alto basti pensare alla durezza dell'attacco condotto 
contro il movimento sindacale Altri sono la conseguenza 
di precise scelte compiute dalle lorze economiche e politi¬ 
che, che in questi anni sono state alla guida del paese Un 
punto comunque emerge oggi con chiarezza lo sviluppo 
della concentrazione del potere economico in pochissimi 
grandi conslomeratl - e soprattutto in un solo grande grup¬ 
po privato, il gruppo Ifl-Piat - comporta problemi e pericoli 
che il sistema democratico deve saper cogliere e affronta¬ 
re Ciò è tanto piu necessario in una fase nella quale viene 
posto da tutte le forze polllfche il problema della riforma 
del sistema politico e delle istituzioni Sarebbe a»ai strano 
se, mentre si parla tanto di riforme istituzionali, si perdesse 
di vista che esiste il problema di nuovi rapporti e di nuovi 
equilibri tra potere economico e potere politico Le riforme 
istituzionali devono riguardare Infatti non soltanto te strut¬ 
ture delle Istituzioni e le procedure che ne regolano 11 
funzionamento, ma devono investire i rapporti tra istituzio¬ 
ni e società, e quindi tra Istituzioni e potere economico 
Va respinta ) idea, diffusa con tanta enfasi dai mass me¬ 
dia, secondo cui il potere economico nel corso degli ultimi 
anni avrebbe affrontato e risotto adeguatamente i propri 
problemi di riorganizzazione e di funzionamento, slccné 
oggi ciò che dovrebbe cambiare sarebbe soltanto la politi¬ 
ca. È altresì da respingere la lesi secondo cui se il potere 
politico non si comporta correttamente, allora è non solo 
giusto ma necessario rafforzare il potere economico L'e- 
aperienza dimostra che se II potere politico non è all'altezza 
dei propri compiti e non agisce con correttezza, si rafforza 
lalalmonle il potere economico si rafforzano i grandi erup¬ 
pi, quelli che agiscono nell ambilo della legalità e quelli che 
0 |Mrano fuori della legalità da un iato le grandi Imprese e 
dall'altro la corruzione la mafia o la crirn^lnalltà organizzata 
Ciò ò sempre accaduto e va ricordato È assurdo pertanto, 
se non inconcepibile, che vengano adottate decisioni poli¬ 
tiche che comportano «tout courix i) rafforzamento del 
potere economico - e del gruppo leader neli'ambìto de) 
potere economico privato • asserendo che ciò è necessa¬ 
rio poiché altrimenti il potere pollilca non si comportereb¬ 
be correttamente Ma in questa fase di profondo travaglio 
politico, culturale e ideale anche ciò che appare assurdo 
llnlKO con l'essere Innalzato a livello di teoria politica 
degna non soltanto della massima attenzione, ma anche di 
aiiurgere al rango di ispiratrice delie scelte del governo 
È significativo, a questo riguardo quanto ha scritto su II 
CbiTferv dff/a Sera Qiorflio U Malfa h| 1 (andamento dell'i¬ 
dea di privatizzazione di Mediobanca si Identificava nel fine 
di evitare che su un Istituto di quella importanza gestito per 
quarani'anni con criteri di grande obiettività, potesse libe¬ 
ramente esercitarsi II gioco delle loitluazlonl politiche, alla 
stregua di quanto awleiMia tutto il sistema bancario pub¬ 
blico e in iuUA)l vasto eampo delle partecipazioni statalia. 
Questa affermazione delaefretario del partito repubblica¬ 
no. appreuablle per fa «t^rità e che la giustizia di tanti 
pieudoergomenti accampati per sostenere l'opportunità o 
la necessità di privatizzare Mediobanca, pone seri interro¬ 
gativi e sollecita qualche precisazione 

C rede U Malfa che il gioco delle lottizzazioni 
politiche in tutto il settore pubblico deH'econo- 
mia non possa essere eliminato se non attraver¬ 
so la progressiva riduzione della presenza pub- 
blica? Crede veramente che 11 solo rimedio allo 
scandalo delle lottizzazioni sia la decisione di 
privatizzare massicciamente ciò che è pubblico banche, 
enti pubblici, imprese a partecipazione statale, servizi pub¬ 
blici nazionali e locali? Noi slamo ben convinti della neces¬ 
sità di profonde riforme In tutto l'assetto della presenza 
pubblica neireconomla, come pure in tutto il sistema della 
pubblica amministrazione Già in passato abbiamo presen¬ 
tato precise e rilevanti proposte al riguardo e altre ne pre- 
sentermo anche in vista della nostra Convenzione program- 
mallca. Ma noi partiamo dal convincimento - che era an¬ 
che di Ugo U Malfa - della necessità di mantenere e 
sviluppare nel nostro paese un sistema di economia misla 
che è stato la base della trasformazione dell’lialia In un 
paese Industriale avanzato, sia pure caratterizzato dal ben 
noti squilibri e arretratezze 

Qual è ora la posizione del partito repubblicano? Noi 
ricordiamo bene le riunioni de) Comitato iniermir\lsterìale 
del credito e del risparmio del novembre 1986, nel corso 
delle quali venne decisa una delle più grandi spartizioni di 
potere economico, tra i partiti della maggioranza governati¬ 
va, di tutto il decennio In quell'occasione fu motivo di 
Kandalo il comportamento del vicesegretario del Pri, Ari¬ 
stide Qunnctia, che per Imporre i candidati del proprio 
partito interveniva addirittura in quelle riunioni «Inlormal- 
mente* senza averne alcun titolo, mentre il Governatore 
della Banca d'Italia veniva lasciato ad attendere m antica¬ 
mera E sperabile che t'aiternatlva a questo comportamen¬ 
to del vicesegretario del Pri non debba essere la decisione 
del segretario delio stesso partito di liquidare il più possibi¬ 
le la presenza pubblica neireconomla 
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Renzo Arbore c Beniamino Placido, uno del critici polemici con il suo programma 


«Scusate il pemacchio» 


ROMA «Hai visto? Sono 
finito come Pippo Baudo * 
Ci scherza su, Renzo Arbore 
Ma non si era mai trovato a 
fare il bersaglio della critica, a 
dover difendere la sua popo¬ 
larità e il suo programma, le 
sue Kelte (sponsor no, pub¬ 
blicità si) ù sua idea di tele¬ 
visione. «Due settimane fa ho 
deciso il black-out con i gior¬ 
nali non era più possibile an¬ 
dare avanti. In studio c'era un 
traffico terrificante, fuori dal 
camerini la coda, appena mi 
muovevo scattavano i flash 
del fotografi Ho fallo tilt, co¬ 
me un flipper Per quindici 
fllomi non ho dato interviste 
Questa è la prima Ma non è 
aeivlto a niente Sui giornali 
sono continuale a uscire di¬ 
chiarazioni che lo non avevo 
mal latto, sono state pubblica¬ 
te loto scovate negli archivi E 
stato peggio Ho mto persino 
due servizi sul nostro cane, fo¬ 
tografato Insieme a una ca¬ 
gnetta. Non mi piace, non mi 
piace affatto questo clamore, 
rompe il giocattolo che abbia 
mo Inventato, ma non riesco a 
fermarlo È la prepotenza dei 
mass media, creano un'attesa 
esagerata, é come dire alla 

S ente «incominciate a ridere*, 
la i direttori del giornali vo- 

n no gli articoli, anche se 
ore non parla Alla fine 
escono le cattiverie, no?* 

E le critiche Leopoldo Ma* 
stelloni, sul Messaggero, se la 
prende soprattutto con lo spi¬ 
rilo goliardico della trasmis¬ 
sione «lo credo che il giudizio 
sulla goliardia vada rivisto È 
un movimento, che ha I suol 
diletti ma anche grandi pregi 
Non è solo la beffa di Livorno, 
con i falsi Modigliani buttati in 
Amo anche FellinI, anche 
Woody Alien nelle sue cose 
più divertenti, negli spunti 
umoristici, ha una natura go¬ 
liardica. Persino // Ma/e, che 
rifaceva il Comere della Sera 
0 La Repubblica, aveva que¬ 
sta spirito di dissacrazione 
Per quel che riguarda la frase 
di Mastelloni, ha il sapore del 
délà vir non si può piu dire 
"Non ho latto lo studente per 
non essere goliarda", è una 
cosa di vent’anni fa* 

Ma Beniamino Placido cita 
il filologo Giorgio Pasquali, 
che negli anni 50 distingueva 
tra goliardia e goliardisia, 
ovvero il cialtronesco dileg¬ 
gio «Lasciamo perdere Io 


Cinque milioni 1 S6mila l'altra sera. Sei 
milioni e più di media. Sono «i nume¬ 
ri» di Renzo Arbore, che alle 22,30 
solleva le sorti di Raldue nei rileva¬ 
menti deir Audite), una rete ancorata 
ad ascolti assai più modesti anche in 
prima serata. Ma non è tutt'oro quel 
che luccica. L’attenzione dei giornali 


è aumentata vertiginosamente, crean¬ 
do un’attesa forsennata e inevitabili 
critiche. Persino il cane di indietro 
tutta è stato «inteivistato». E più vol¬ 
te. «Quando un programma ha suc¬ 
cesso tutti soccorrono 11 vincitore - 
dice Arbore - ma la cosa più sgrade¬ 
vole sono gli episodi di vampirismo». 


non ho fatto parte del movi¬ 
mento, nonostante ora da Bo¬ 
logna i goliardi mi proponga¬ 
no per una laurea honoris 
causa Quando ero all’univer- 
silà a Napoli, tra il '57 e II '63, 
la goliardia era in cnai, non 
c'era più Eppure io sono vici¬ 
no a quello spinto, non io ne¬ 
go Anzi, chiedo agii studiosi 
di approfondire cosa è stalo 
davvero questo movimento, 
che cl ritroviamo anche oggi 
sei milioni di persone che 
stanno a guardare me, non 
hanno quello spirito? Eviden 
temente la goliardia non è 
morta, anche a vedere quanti 
copiano l miei programmi, da 
Allo gradimento in poi » 

Eppure vedere Arbore, 
bandiera della tv intelligente, 
che si mette a far pernac¬ 
chie .. «Cl sono cose molto 
più volgari in una televisione 
che ptula continuamente di 
soldi E quella l’educazione 
per i bambini, una tv scema, 
piena di milioni'^ I critici non 
hanno capito che il mio cam¬ 
panello d'allarme è molto più 
forte del loro Quello del pcr- 
nacchio è stalo uno sfizio, ca¬ 
pisco che dispiaccia al colto e 
piaccia all'inclita, ma lo lo do¬ 
vevo là.. Eduardo ha il suo 
stile, io no'«. 

Partendo con Indietro tutta 
avevi dichiarato che era un 
programma contro il rincreti- 
pimento e l'americanizzazio- 
ne deteriore della nostra tv 
vedi un panorama televisivo 
cosi nero? «Inesorabilmente 
La tv sta soprattutto diventan¬ 
do finta, piena di trasmissioni 
sussiegose, quello si è un bel 
passo indietro Sai qual è se¬ 
condo me l'unica eccezione, 
il programma che si salva? Do' 
memea in E una trasmissio¬ 
ne-verità Lino Banfi è un pro¬ 
fessionista che rimastica la 
sua esperienza fa una tv piena 
di vecchie canzoni anziché la 
solita promozione e con lui 


SILVIA GARAMSOta 

c'è Toto Cutugno che non sa¬ 
rà un mostro di simpatia ma 
ama la canzonetta, e st vede. 
U risultato è che domenica (n 
non ha mal avuto questi ascol¬ 
ti Per quel che riguarda 1 film, 
tra poco finiranno e allora sta¬ 
remo a vedere Restano )e ru¬ 
briche di giornalismo divulga¬ 
to F*uò darsi che un giorno ne 
faccia una anch'io. &splO‘ 
rondo, per esempio, a me pia¬ 
ceva, con quelle cose spetta¬ 
colari, eclatanti, tra lo scleniL 
fico e il turistico' quello è un 
genere propriamente leie^i- 
vo Se c'è una cosa che vedo 
male, ma proprio male, è 1 u* 
moriamo, la risata ^mbra 
che quando si ride un po' in tv 
qualcuno si dispiaccia Non 
ne vedo una di trasmissione 
che mi faccia ridere E poi. 
quando uno trova un po' dì 
successo come umorista in tv, 
alloia fncomicla a gerirai, un 
film all'anno, uno spettacolo 
teatrale La risata è un bene 
prezioso Non posso (arci 
niente, ma io non sono fatto 
cosi ho alle spalle dieci anni 
di Alto gradimento, due di 
dio anghe noi, L altra dome' 
mea, Quelli della notte e 
adesso queste 120 puntale di 
Indietro tutta» 

Anche tu hai scelto di fare 
un programma sulla tv E a A- 
beron (anno la parodia di Ar¬ 
bore che fa la parodia al quiz, 
a Domenica in cantano il |in- 
gle del finto-sponsor televisi¬ 
vo, che Imita i ven sponsor te¬ 
levisivi Per non parlare dei 
Tg che organizzano dibattiti 
sulle trasmissioni di varietà La 
tv ormai parla solo di se stes¬ 
sa, sembra una tv di quarta 
mano «Bnitaimente non ci 
sono argomenti di conversa 
zione più brillanti Anche la 
politica sembra una cosa vec¬ 
chissima lo sono molto atten¬ 
to alle cose della politica, ep¬ 
pure alle cene, dagli amici, 
quando mai si discute ancora 


di politica come qualche anno 
fa^ Mi sono messo a scherzare 
un po' In tv su queste cose, ma 
quasi per tenere alta una ban¬ 
diera Persino la musica non 
fa pariate di sé, in questi anni 
non c'è stata una rivoluzione 
musicale, non c'è il fenome¬ 
no E non c’è un movimento 
giovanile, sono tutti attenti a 
imparare dai padn come fare 
soldi ÈnmastosoIoUmoloch 
della tv Non » parla d'altro e 
l'interesse spasmodico del 
mass media ha aumentato il 
' fabbisogno" A volte mi pare 
di avere il miele addosso, non 
ho mai avuto tante richieste 
per vcrtirc nel programma, 
non ho mai ricevuto tanti sug¬ 
gerimenti C'è un fenomeno 
di vampinzzazione per chi ha 
il successo televisivo la gente 
vuole essere nominala in tra¬ 
smissione, tutti si appigliano, 
tutti arrivano m soccorso de) 
vincitore Certo, io temo 1 o- 
verdose Si sente dire dapper 
tutto ‘ sei stupendo ', chia 
mo io o chiama lei", "meravi- 
gliao", e se provo ad abban¬ 
donare qualche battuta è un 
coro di proteste Ma soprat¬ 
tutto viene (uon lo scnttore 
con la stona d'amore per la 
valletta, il disegnatore che 
vuole la paternità dei mar¬ 
chio » 

Il «moloch», come dici è 
diventato più potente dopo 
Celcnlano'^ Insomma, secon¬ 
do te quel «caso* si è risolto in 
una bolla di sapone o davvero 
ha alzato il velo sulle possibili¬ 
tà della tv? «La grande confu 
sione è nata ii Non si capisce 
più cosa è giusto fare e cosa 
no Certo quella di Celentano 
era una Uasmissione-ventà, 
era quello i) suo fascino ci 
credeva davvero Era un uo¬ 
mo con le sue occhiaie davan¬ 
ti alla telecamera È stato an¬ 
che sconcertante, si sono visti 
I rischi che conoscevamo solo 
in teona la telecamera è un 


potentissimo mezzo di per¬ 
suasione Ma Celentano ha in¬ 
segnato poco, non è quella la 
via per una nuova tv» 

Torniamo a Indietro tutta i 
critici Incominciano ad accu¬ 
sarla di stanchezza, e dall'in- 
temo, amvati alle 3S puntate 
(Quanto tutto Quelli della noh 
te), come vi sentite? «A me 
sembra stanca la stampa Di¬ 
cono che siamo rlpetitM per¬ 
ché, non sono ripetitivi anche 
i programmi settimanali, da 
Carnevalea trasmissioni Intel¬ 
ligenti come Quark e Drive 
in? lo credo che i critici non 
abbiano ancora capito cosa 
sto facendo, si siedono In pol¬ 
trona come se fossero al cine¬ 
ma, anziché starsene rilassati 
come fa la gente davanti alla 
tv e non si accorgono che io 
stavolta suono un violino con 
due corde, che sto facendo 
un programma nuovo, non è 
più né il Capocchio né Quelli 
della notte Questo è uno sce- 
menzaio nollumo con pochi 
mezzi e pochi collaboratori, 
che non propone nuovi perso¬ 
naggi - anche perché nomi 
sul carnet, dopo Quefff dello 
none, non ne ho più - ma 
smarrona e dissacra la televi¬ 
sione Senza comici e senza 
ospiti, faccio i tnpii salti mor¬ 
tali ogni sera, e alia fine il pub¬ 
blico ci sceglie Quando la 
gente non si divertirà piu, o 
non Cl divertiremo più noi, 
siamo prontissimi a togliere ii 
disturbo Pero sono d accor¬ 
do con Ugo Buzzolan, che sul¬ 
la Stampa critica il fatto che 
Viaggio a Reims e stato inter¬ 
rotto per mandare in onda in¬ 
dietro tutta quella sera, sa 
pendo cosa succedeva, avrei 
fatto volentieri a meno di fare 
il programma E la rete che 
non ha nnunciato a sei milioni 
di telespettaton alle 22,30* 

La pubblicità dichiari che 
non VUOI sponsor a spadro¬ 
neggiare ne) programma ma 
che non hai paura di (are la 
pubblicità per la Fiat Ma non 
ti pare comunque conlraddit- 
tono? «No Faccio quello che 
ho sempre fatto lo amo la 
pubblicità, mi piace quella di- i 
retta E anche lo sponsor che I 
fa il mecenate io lo chiamo 
come ‘ socio ’ come per la 
"Banlla boogie band'' mi 
sembra più onesto che canta¬ 
re sotto uno striscione pubbli¬ 
citario Basta essere chiari a 
Indietro tutta non c è posto 
per la Fiat* 


N ella lotta che gli 
ebrei d'Europa, 
minoranza dal 
caratteri com- 
plessi, non nas- 
sumibili in quelli di una pura 
e semplice confessione reli¬ 
giosa, conducono da due 
secoli per una propria 
emancipazione che non si- 

§ nifichi la cancellazione 
ella propna Identità storica 
e culturale, la nascita dello 
Stato di Israele e, a ben ve¬ 
dere, prima ancora del 
1948, la nascita di una so¬ 
cietà ebraica nella Palestina 
governata dagli inglesi, ha 
rappresentato un punto di 
svolta li recupero di una lin¬ 
gua ebraica parlata, con ie 
sue espressioni letterane, 
scolastiche, giornalistiche, 
teatrali, il crearsi di un tessu¬ 
to sociale, con i suol conflit¬ 
ti e le sue mediazioni, tutto 
ciò forniva un nfenmento 
completo un motivo di «ri¬ 
conoscersi», un motivo di 
identità, anche per coloro i 
quali, spesso militanti della 
sinistra, non si accontenta¬ 
vano più o rifiutavano del 
tutto la propria identifi¬ 
cazione in pratiche cultuali, 
centrate su quella antica Si¬ 
nagoga, ormai diventata II 
«Tempio Israelitico» 

Credo vada posta una 
particolare insistenza sul va¬ 
lore delie siTuUuTe che an¬ 
davano creandosrm Palesti¬ 
na prima, in Israele poi, an¬ 
che a) di sopra delle sovra¬ 
strutture e certamente desìi 
organismi dingenti e delle 
loro scelte contingenti Né è 
un caso che. accanto agli 
ebrei, una parie non indifie* 
rente della sinistra, in gene¬ 
re, atinbuisse un particolare 
valore, di scelta qualitativa 
i qualificante, alle (orme di 
organizzazione collettiva 
neTl'egncoltura quali erano i 
famosi «kibbulzim* 

E vero che questi entusia¬ 
smi hanno portato spesso 
alla mitizzazione utopica. 
Allo Stalo di Israele st chie¬ 
deva a priori «una marcia in 
più* rispetto agli altn Stati di 
questo mondo, quasi doves¬ 
se a questa ■marcia in più» la 
propria stessa giustifi¬ 
cazione Cosi, da un lato, i 
non-ebrei riproducevano, 
nei confronti di Israele, la 
condizione di diversità già 
imposta agli ebrei della aia- 
spora, dall altro gli ebrei di¬ 
slocavano, per così dire, la 
propria Identificazione nella 
nuova cultura israeliana, fa¬ 
cendola diventare una iden¬ 
tificazione in tutto quello 
che avveniva e avviene in 
Israele, compresa la politica 
dei suo gruppo dmgente, 
ancorché mutevole come m 
ogni democrazia parlamen¬ 
tare 

S jesta «identificazione 
e», fenomeno non cer¬ 
to caraltenstico ed esclusi¬ 
vo degli ebrei della diaspora 
nei confronti di Israele, è 
forse almeno m parte, una 
eredità del grande scontro 
fascismo-antifascismo, 
quando l'identificazione to¬ 
tale di campo era condizio¬ 
ne per portare avanti la lol¬ 
la Certo è che su questa 
strada, i atteggiamento ma¬ 
nicheo per CUI tutta la ragio¬ 
ne è da una parte e tutto il 
torto dall'altra mentre apre 
spazi alle crociate e alle mo¬ 
bilitazioni generali chiude i 
varchi alla politica, alla co¬ 
struzione di soluzioni, alle 
scelte di pace 
E indubbiamente vero 
che, di fronte alla decisione 
delie Nazioni Unite del )947 
di spartire la Palestina Ci- 
sgiordania in due Stati, vi fu 
il rifiuto totale e la scelta 
della guerra da parte di sei 
Stati arabi Ma ciò non toglie 
il diritto oggi al popolo pa¬ 
lestinese ad una sua auto- 
nonua statuale Ed è vero 


che, nel 1948 e ne) 1967. , 
con le relative guerre, I con¬ 
fini dello Stato di Israele so¬ 
no stati portati ben oltre 
quelli che gii erano stati de¬ 
stinali Ma ciò non toglie, 
oggi, agli ebrei di Israele, Il 
diritto di essere riconosciuti 
dai loro vicini come entità 
statuale entro confini pacifi¬ 
camente garantiti 

Questo duplice riconosci¬ 
mento di diritti nazionali 
esprime l’esigenza di una 
soluzione politica negozia¬ 
ta La sinistra europea, le 
forze politiche democrati¬ 
che possono dare il loro 
contributo a condizione di 
far si che i paesi europei ri¬ 
nuncino al ruolo di giudici o 
di gendarmi intemazionali. 

A questo ruolo essi non han¬ 
no alcun titolo, per più di un 
secolo di penetrazione im¬ 
perialistica, proprio essi 
hanno attivamente promos¬ 
so le condizioni oggettive 
dalle quali sono esplosi i 
conflitti mediorientali, e 
non solo quello arabo israe¬ 
liano 

E, tuttavia, la sinistra eu¬ 
ropea può svolgere un gran¬ 
de ruolo positivo In questa 
situazione, se si fa promotri¬ 
ce di un nuovo rapporto 
con l'altra sponda del Medi- 
terraneo Credo che questo 
nuovo rapporto possa espri¬ 
mersi anche a) di fuori dei- 
l'ambito politico per assu¬ 
mere delle valenze culturali 
precise, con le quali alle ci¬ 
viltà non europee si attribui¬ 
sca, finalmente, in Europa, il 
ruolo che loro compete. 

Agli ebrei nella sinistra, in 
Italia come in Europa, si po¬ 
ne dunque un compito forse 
più storico che politico, d) 
Brande dignità e spessore 
Essi continueranno, bensi, a 
portare il proprio contributo 
alla lotta politica nazionale 
ed Intemazionale come mi¬ 
litanti assieme agli altri mili¬ 
tanti Ma come ebrei do¬ 
vranno essere portavoce 
della loro cultura nella sua 
continuità e nelle sue novità 
come, malgrado tutto, ha 
espresso eo esprime la so¬ 
cietà israeliana, che non è 
fatta solo di esercito e di C«* 
pacità miUlan. 

uesto ebreo ngs., 
I 1 litanie della sP 
■ m sira emotiva- 

mente legato a 
mmJUk Israele, cultural¬ 
mente radicato 
in Europa, politicamente 
Impegnato nef senso di un 
riscatto di vasta portata dei 
popoli ex-colonmii, che re¬ 
sta lacerato fra la necessità 
di un nfenmento puntuale 
ad un Israele democratico, 
pacifico, promotore di civil¬ 
tà, e la realtà di una politica 
che, nell interesse stesso di 
Israele, egli non può condi¬ 
videre È comvofto in qual¬ 
che modo da Israele, ma 
non può in nessun modo 
«rappresentarne» ie scelte, e 
tuttavia sa di essere ingiusta¬ 
mente chiamato spesso a ri¬ 
sponderne, sa che è facile 
confondere i ruoli e che è 
comodo non dico scivolare 
dalla critica al governo di 
Israele all'antisemitismo, 
ma addirittura cercare nella 
pnma un comodo alibi per il 
secondo. Per anni, questo 
personaggio è stato, per co¬ 
si dire, costretto a giustifi¬ 
carsi di fronte agli israeliani 
per la &ua militanza poiiuca, 
di fronte ai propn compagni 
per un più o meno velalo 
sospetto di doppia fedeltà, 
di doppia cittadinanza idea¬ 
le Se ne troverà ia forza po¬ 
trà volgere in positivo que¬ 
sta sua situazione lacerante. 
Perché prcpno Tappartene- 
re a più gruppi (tipico della 
minoranza consapevole) 
può essere elemento di ci¬ 
viltà, di unione, può essere 
una spìnta alla comprensio¬ 
ne e alla pace 
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83B Qualche settimana fa 
avevo commentato 1 incredi 
bile vicenda di un ambulante 
senegalese picchialo da alcu 
ni vigili urbani a Pisa culmina¬ 
ta con un comunicato di soli¬ 
darietà coi vigili del sindacato 
aziendale Mi ha scritto ia Ca¬ 
mera del Lavoro territoriale di 
Pisa per segnalarmi «senza 
scomodare Pizzinato Marini e 
Benvenuto» che la Cgil pnma 
e dopo quel comunicato ave¬ 
va chiaramente espresso le 
proprie posizioni contro il raz 
zismo e contro I operalo dei 
vigili Non solo li sindacato di 
Pisa «sin dalla primavera 
dell 87 in una grande assem¬ 
blea di lavoratori stranieri ha 
favorito la nascila di un loro 
coordinamento che poi st è 
attivamente impegnato per 11 
nconoscimenio dei diritti di 
questa gente 

Ne sono davvero contento 
Se lo avessi saputo all epoca 
di quel fatto lo avrei scritto 
Tutto CIÒ dimostra quali po 
lenzialità abbia il movimento 
operaio in una lotta contro il 
razzismo o per una società 
plurietnica e multirazziale 


Tanto più il sindacato azien¬ 
dale dei vigili di Pisa deve ora 
interrogarsi sul proprio opera¬ 
to 

Restiamo in tema di sinda¬ 
cato Mi capita Ira le mani la 
nuova rivista del Siulp > il sin 
dacalo dei lavoratori di polizia 
che tanti meriti ha avuto e ha 
nella democratizzazione delle 
forze dell ordine - Si chiama 
«Progetto Sicurezza», e in se 
sta pagina reca un annuncio 
pubblicitario a dir poco scon 
certame 

«Sarà inviata in omaggio a 
tutti gli abbonati la tessera di 
earamia rischio professiona¬ 
le Progetto Sicurezza» Si trat¬ 
ta, se ben capisco di una con¬ 
venzione tra li Siulp e un assi 
curazione in vigore dal 1* 
gennaio di quest anno che 
copre I lavoratori in caso di 
«incidenti sul lavoro» 

Leggiamo di cosa sr tratta 
«Il peggior sinistro professio¬ 
nale per il poliziotto purtrop¬ 
po può succedere talvolta il 
poliziotto, li carabiniere il fi 
nanziere l'agente di custodia 
I agente del corpo forestale il 


TERRA DI NESSUNO 


vigile urbano > si. anche lui - 
per difendere la vita delle per¬ 
sone o la propria è costretto 
a fai uso delle armi Purtroppo 
può succedere in tali gravis¬ 
sime circostanze, che stress, 
stanchezza carenze addestra- 
live dell operatore di sicurez¬ 
za che è costretto a sparare lo 
facciano sbagliare il colpo o i 
colpi possono provocare dan¬ 
ni a cose malauguratamente 
a persone vittime» 

Quindi una bella polizza 
per rimborsare le vittime del- 
1 errore Si dice piu oltre che 
queita polizza copre «il ri¬ 
schio professionale del) uso 
delle armi in dotazione • 
Una copertura, in definitiva, 
che arriva anche a incidenti 


PIETRO POLENA 


La polizza 
rischio 


derivanti da) «maneggio di ar¬ 
mi» da fuoco La polizza pre¬ 
vede - come se si trattasse di 
un incendio o di un furto - 
anche i massimi, e specifica 
che sono 300 milioni ogni 
sinistro ISO per ogni persona 
deceduta o che abbia subito 
lesioni personali 50 per danni 
a cose anche se appartenenti 
a piu persone 
Ecco un bel servizio per in¬ 
centivare i abbonamento alla 
rivista e m^ari l iscrizione al 
sindacato 'lutto avevamo vt 
sto ma la copertura di questi 
rischi m questa forma non 
ancora L Inserzione si preoc¬ 
cupa di aggiungere che «noi 
vorremmo che non succedes¬ 
se mai più lottiamo per con 


dizioni di preparazione pro¬ 
fessionale e di lavoro che fac¬ 
ciano scomparire questo brut¬ 
to rischio » E non dubito 
certo della serietà di tate im¬ 
pegno Ma cosa vuol dire, co¬ 
me principio e come dato di 
fatto, trasformare in un «busi¬ 
ness» assicuratiVQ-aiomalistl- 
co la tragedia de^i episodi 
frequenti di questa natura? 
Quante volte sentiamo di gio¬ 
vani UCCISI in modo immotiva- 
to per effetto deila legge Rea¬ 
le ai posti di blocco e giusto, 
prima di tutto, è efficace, in 
secondo luogo porsi nell'otti¬ 
ca delTassIcurarsi dal rischi di 
questo genere? 

È un segno, a me pare, di 
un certo cedimento a culture 


di tipo moderato E in una lo¬ 
gica del tanto peggio-tanto 
meglio si può accettare anche 
questo incredibile baratto 

Mi sono informato sulla co¬ 
sa, e ho avuto anche fra le ma¬ 
ni un modulo ciclostilato di 
denuncia telegrafica dei sini¬ 
stri coperti dalia polizza Pro¬ 
getto Sicurezza Occorre in¬ 
viarlo entro 24 ore dal «sini¬ 
stro» a due indirizzi (Siulp e 
Toro assicurazioni) Recita 
cosi «Si comunica che il olor- 
no alle ore m località 
nostro abbonalo apparte¬ 
nente (ufficio) in servizio 
di (specificare) habet fatto 
uso di armi coinvolgendo 
(generallià persone o indica¬ 
zione del danni a cose) che è 
stato ricoverato o decedu¬ 
to » Si tratta di barrare o la 
casella ricoverato o la casella 
deceduto 

Per la Toro assicurazioni è 
un bell affare anche questo 
Aspettiamo ora le polizze sui 
morti per eroina osulTawele- 
namento ambientale Ora sia¬ 
mo solo alle vittime dei posti 
di blocco, o delle sparatorie 
da «stress» Una persona de¬ 
ceduta è un mucchio di milio- 


ceduta è un mucchio di milio- le responsabfiità.' 


ni, e se I) poliziotto sparerà an¬ 
che senza aver alcun bisogno, 
c'è la Toro assicurazioni che 
ci pensa. 

Non sottovaluto i rischi pro¬ 
fessionali 6 gli errori, con to 
loro cause profonde, ma è 
questa la via non dico per ri¬ 
solverli, ma solo peraffronla^ 
li'^ Può ti sindacalo di politi 
rinunciare a svolgere una le¬ 
zione di cambiamento, o deve 
limitarsi a registrare la situa¬ 
zione di oggi, arrivando cotì a 
(ormailzzarra? 

Cultura dell'emergenza è 
anche questa farviverei lavo¬ 
ratori di polizia in una situa¬ 
zione di scarsa tranquillità e di 
scarsa professionaJizzazìone; 
e poi magari dotarsi degli stru¬ 
menti per correggere gii effet¬ 
ti di questo stato di cose Non 
è certo il Siulp responsabile di 
questo Anzi ^ è battolo per 
obiettivi di quaiificazione Ma 
perché allora questo «idi- 
merlo? Così si rischia, proprio 
malgrado, di dare copertura 
alle responsabilità del goveh 
noe dell amministrazione del¬ 
lo Stato E quella polizza, m 
definitiva, copre proprio quel¬ 
le responsabilità. 




















POLITICA INTERNA 


Iministri 

«Per ora 

tiriamo 

avanti» 

NMma tAKXMtinI 

WB ROMA Escono a (rotte I 
ministri nel cottile di palazzo 
Chigi. Ieri mattina, se ne van¬ 
no tulli Insieme e non alla 
spicciolata come avviene di 
solilo. E statodalo incarico a 
Emilio RubbI, sottoseoreta- 
Ilo alla presidenza del Consl- 

B llo, di rlierire alla stampa, 
la alcuni ministri non rispet¬ 
tano la 'Consegna», e An- 
dreolll non rinuncia a una 
balluia caustica: «Una delle 
cose più belle di un governa 
è che parli solo II presidente 
del Consiglio». EI suol colle- 

B hi. allora? «Hanno fatto ma- 
I a parlare*, taglia cono II 
titolare degli Esteri. Suo mal¬ 
grado, saranno De Rose. Ca¬ 
va e Colombo a riferire ai 
glomallsil come lui si è 
espresso nella seduta appe¬ 
na conclusa. 

Avrebbe detto, AndreottI, 
che «Il governo deve essere 
guida polltic al Parlamento* 
e che «non può rimanere 
estraneo» al processo di ri¬ 
forma Istituzionale. OH «Inci¬ 
denti* parlamentari di queste 
ore sarebbero legati anche al 
senso di «disagio e Incertez- 
ia> ■menilo dal deputati. 

Ed ecco Antonio Cava SI 
vocllera con Insistenza che 
abbia sostenutola necessità 
di un chiarimento politico 
nella maggioranza ieri matti¬ 
na stessa, nel corso del Con¬ 
siglio del ministri. Davanti a 
microlonl e taccuini, si slega 
cosi.’ «Per me II volo del Par¬ 
lamento è un latto serio. C'è 
chi dice che non coma nulla, 
per me II voto conta. Ma dire 

3 usato non significa dire che 
governo si debba dimette¬ 
re*, 

E metà mattina, abbando¬ 
nalo rolllmlsmo di maniera. 
Ira i ministri la parola che ri¬ 
corre di più è «malessere*. 
Allora, RubbI, cosa state de¬ 
cidendo, Il governo si dimet¬ 
te? «No, è una discussione 
mollo serena, si tratta di tro¬ 
vare gli atteggiamenti più re¬ 
sponsabili. Incalza Carlo 

Vlisinl. SI va ad una riunione 
di maggioranza? «Non è il 
governo che si sottrae al 
chiarimento politico, ma se 
lo si vuole veramente, sono 
altri a doverlo dire*. Remo 
Qasparl dà un'Interpretazio¬ 
ne fneonaueta; non è II go¬ 
verno In discussione, ma II 
volo segreto. «Stiamo andan¬ 
do - preconizza, uscendo da 
palazzo Chigl - al gran finale 
del votosegreto*. E non gli 
pare che «un altro governa si 
sarebbe trovalo in una situa¬ 
zione diversa'. 

«Il governo va avanti*, «Il 
governo resiste*, «Il governo 
non recede*, «Il governo ha 
deciso di continuare»; la not¬ 
te ha portato la decisione di 
lasciare a De Mila lo scon¬ 
tento del deputati democri¬ 
stiani, e a Oorla I provvedi¬ 
menti Impopolari. «Il gover¬ 
no ha II dovere di conclude¬ 
re quell'alto londamenlale. 
che è la legge di bilancio», 
precisa Giorgio Santuz. Sen¬ 
za. perù, toccare niente. Lo 
ha annunciato per primo 
Adollo Battaglia. Il ministro 
repubblicano dell'Industria, 
con formula tortuosa ma Ine- 

3 ulvocablle: «Il governo - ha 
etto ' ritiene, nella sua re¬ 
sponsabilità, di non essere In 
grado di mutare l'equilibrio 
che è nella legge llnanziarla. 
In particolare dal punto di vl- 
slMelle entrate*. 

È la chiave dell'Incontro di 
Emulo RubbI con i giornali¬ 
sti. E mezzogiorno, e II sotto- 
segretario ha già latto la spa¬ 
la Tra palazzo Chigi e Monte¬ 
citorio. U prende da lonta¬ 
no, parla della necessità che 
cl fosse un giudizio collegia¬ 
le del governo sul «voti», e 
sottolinea la «I* dell'altra ie¬ 
ri, non solo la bocciatura 
dell'articolo 7. Ciò che più 
ha Inquietato II governo non 
è stato l’allossamento del¬ 
l’aumento d'imposta sugli In¬ 
teressi bancari (tutto recupe¬ 
rabile, dice), ma lo scarto 
esiguo che ha latto passare 
per un pugno di voti l'artico- 
10 più Importante della legge 
llnanziarla. Il primo. E la rl- 
spola collegiale è stata: «Sla 
ben chiaro a chi voglia pro¬ 
vocare altri Incidenti di per¬ 
corso* che II governo non 
troverà nuove tasse «se qual¬ 
cuno sopprimerà entrate o 
aumenterà le spese* con 
emendamenti su cui si con¬ 
centri Il voto dei cosiddetti 
«ItanchI tiratori». Il governo 
lascia la responsabnità del 
disavanzo al Parlamento? «Il 
governo valuterà alla fine 
della discussione sulla Fi¬ 
nanziarla se sla II caso di In¬ 
trodurre norme per riequill- 
brare la legge tlnanziarla», 
dice RubbI prima che la 
maggioranza decida di pre- 
senTare II maxiemendamen- 
to alla Camera con voto di 
fiducia. 


Un maxi-emendamento raccoglie 
quanto resta della Finanziaria 
Il governo per salvarsi impone 
un’altra volta la fiducia 


L’opposizione: violata la Costituzione, 
offesa la libertà dei parlamentari 
Una decisione presa dalla lotti 
Oggi la giunta del regolamento 


Colpo di mano alla Camera 


il resto della Finanziaria si riduce a un articolo unico 
onnicomprensivo. Non è lo snellimento all'essenzia¬ 
le proposto a suo tempo dal Pei e rifiutato da) gover¬ 
no. È proprio un maxiemendamento che accorpa 15 
articoli e 64 commi del vecchio testo su cui il gover¬ 
no ha posto la fiducia. Pei e altre opposizioni hanno 
sollevato dubbi di costituzionalità. Stamane la piunta 
de) regolamento si pronuncia suirammissibilita. 


QUIPO DELLAaUILA 


■■ ROMA Quando il mini* 
stro Antonio Cava ha forma¬ 
lizzalo in aula, alla ripresa po¬ 
meridiana. dopo un giro di 
rinvìi e richieste di sospensio¬ 
ni, la decisione di porre la fi¬ 
ducia sui maxi emendamento, 
è scattata taprotesta delle op¬ 
posizioni. un atto - ha del¬ 
io per II Pel Gianni Ferrara - 
che viola non soltanto le nor¬ 
me regolamentari ma anche 
nella letterae nello spirito l'ar- 
tlcoio 72 della Costituzione. 
L'atto dell'cseculivo calpesta 
la libertà di voto di ciascun 
membro di una libera assem¬ 
blea rappresentativa*. 

DI analogo tenore gli inter¬ 
venti di Stefano Rodotà, per 

S ii iridlpendentl di sinistra, di 
utelll peri radicali. E seppure 


con diverse motivazioni an¬ 
che il missino Rubinaccl ha 
sollevalo la questione di am¬ 
missibilità. 

Investila del problema, ta 
presidente della Camera Nil¬ 
de lotti ha cosi replicato; «Per 
Intendere 1 gesti del governo è 
necessario rendersi conto del¬ 
la situazione difficile In cui ci 
troviamo e che richiede uno 
sforzo per uscire al più presto, 
anche per arrivare a quel chia¬ 
rimento politico che stamane 
è stato richiamato in quest'au¬ 
la. La richiesta pone delicate 
questioni, anche per il contra¬ 
sto con lo spirito dell'articolo 
72 della Costituzione che ri¬ 
chiede votazioni delle leggi 
fatte articolo per articolo, e 
non in blocco. Peraltro - ha 


continualo la lotti - in presen¬ 
za di precedenti analoghi, an¬ 
che se meno gravi di questo, 
la presidenza non può modifi¬ 
care prassi seguite, specie in 
presenza di discussioni già av¬ 
viate. Con l'avvertenza però 
che in ogni caso questa parti¬ 
colare situazione non può co¬ 
stituire un precedente. Consa¬ 
pevole delrimportanza della 
decisione, la presidenza si ri¬ 
serva di sottoporre la questio¬ 
ne alla giunta del regolamento 
per una definitiva ed esatta so¬ 
luzione normativa suli’accor- 
pamento di più articoli». 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola il vice presidente vicario 
del gruppo comunista, Adal¬ 
berto Minuccl. *Di fronte a un 
fatto cosi grave per i rapporti 
politici attuali e per lo stesso 
futuro del Parlamento - ha 
detto - chiediamo che venga¬ 
no sospesi 1 lavori della Came¬ 
ra e che si riunisca subito la 
giunta del regolamento per un 
pronunciamento suU'ammissi- 
bilità della richiesta del gover¬ 
no». La lotti ha quindi annun¬ 
ciato la convocazione della 

f liunta per stamani alle 9,30. 
ntanto - ha concluso - può 
continuare la discussione sul¬ 
l'emendamento del governo*. 
Franco Russo di Op, Rosa Fi¬ 


lippini (verde) e Minucci han¬ 
no rinunciato «In mancanza 
del pronunciamento suH’am- 
missibiiità - ha detto l'espo¬ 
nente comunista - non pos¬ 
siamo accettare di discutere 
un atto che costituisce un fat¬ 
to di inaudita gravità». La se¬ 
duta serale si è conclusa cosi. 
I missini, contro l'atto dei go¬ 
verno, si sono rifiutati di ab¬ 
bandonare l’aula. 

Quali sono i contenuti del 
maxi emendamento? Lo spie¬ 
ga Giorgio Maccìotta, mem¬ 
bro comuniste delia commis¬ 
sione Bilancio. Il maxi artico¬ 
lo congloba tutta la materia fi¬ 
scale previdenziale e salutarla 
- in relazione alle voci di en¬ 
trata del bilancio - j^ewle 
negli altri articoU dei vecchio 
testo della Finanzivia. Oltre ai 
già approvati articoii 1,4,5.6, 
viene confermato con qual¬ 
che eccezione tutto lo sche¬ 
ma antipopolare dei vecchio 
testo. Per la sanità viene rimo- 
dulaio il contributo della tassa 
sulla salute e i tickets sanitari. 
Per la previdenza vengono as¬ 
sorbite richieste marginali, 
come II ritocco alle quote ca¬ 
pitarie e ai contnbutf dei set¬ 
tore agricolo. Sul fisco sono 
stati Insenti nel maxi testo tutti 
gli articoii che prevedevano 



Giovanni Coria 


aumenti di gettito. I gravami 
sugli alcolici sono stati estesi 
anche ai vini liquorosi che in 
un primo tempo erano stati 
esclusi, con la significativa 
partecipazione del sottose¬ 
gretario al ’^rismo Rossi di 
Montelera. E stato accolto, 
iha in modo puramente sim¬ 


bolico, l'impegno del governo 
a non dare attuazione auto¬ 
matica all'aumento del fiscal 
drag: in presenza di un’Infla¬ 
zione superiore al 4% l'au¬ 
mento del fiscal drag non sarà 
automatico ma ci sarà biso¬ 
gno di un apposito provvedi¬ 
mento di leg^. 


L’aspra seduta di ieri mattina 


Goda si pastifica 
con un gioco di cifre 


Qorla si era presentato in aula alle 11, dichiarando 
il proprio lallintento programmatico. La pausa di 
riflessione chiesta dopo l'approvazione dell'emen¬ 
damento Pel che aboliva l'aumento dell'Imposta 
sugli interessi bancari, non aveva portato a nulla. 
«CI rimettiamo alla commissionei., aveva detto Go- 
rla. «'lenite piuttosto In Parlamento per un dibatti¬ 
to sulle vostre dimissioni», gli ha replicato Natta, 


M ROMA, «La soppressione 
dell'articolo 7 - ha esordito 
Goria rivolto all'assemblea di 
Montecitorio • porta a una ca¬ 
duta di gettito che va corretta¬ 
mente valutata in 3750 miliar¬ 
di La copertura proposta dal- 
remendamenio provoca dun¬ 
que un evidente impatto nega¬ 
tivo sulla finanza pubblica». 
L'affermazione era stata pre¬ 
ventivamente contestata da 
Sergio Garavini, comunista, 
che fin da mercoledì sera (su¬ 
bito dopo il volo favorevole 
sul provvedimento) aveva 
consideralo corretta una valu¬ 
tazione di 2000 miliardi e ave¬ 
va sottolineato come la mag¬ 
gioranza avesse bocciato un 
analogo emendamento del 
Pel che prevedeva una coper¬ 
tura attraverso una manovra 
fiscale articolata, giocata so¬ 
prattutto sui recupero dell'e¬ 
vasione fiscale. Ma su questo 
Goria ha glissato, preferendo 
annunciare «successive» 
quanto generiche iniziative 
«volte a porre rimedio alla 
grave situazione della finanza 
pubblica», per le quali egli ha 
dichiarato di «contare molto 
sul comitato dei 9 e sulla com¬ 
missione Bilancio», che infatti 
In serata hanno recepito a 


maggioranza l’escamolage 
del maxi emendamento con 
annesso volo di fiducia. 

Subito dopo Carla, ha par¬ 
lalo Alessandro Natta, segre¬ 
tario del Pel, Il cui Intervento 
pubblichiamo qui accanto. 
Non può essere più elusa • ha 
detto fra l'altro Natta - la no¬ 
stra richiesta che li governo si 
presenti in aula per un dibatti¬ 
lo sull'esistenza delle condi¬ 
zioni perché resti o no In cari¬ 
ca Il presidente dei deputati 
socialisti. Gianni De Michetis, 
ha Incoraggiato la compagine 
governativa e completare l'i¬ 
ter della legge finanziaria (e 
più (ardi si è capito In che mo¬ 
do egli intendesse arrivarci) 
sottoiineando che «il Psi farà 
del tutto per non darla vinta al 
(ranchi tiratori» De Michelis - 
dopo aver accennato alla ne¬ 
cessità di un chiarimento nel¬ 
la maggioranza ha poi tenta¬ 
to di accreditare l'immagine 
di un partilo comunista tutto 
Impegnato a favorire, con la 
propria iniziativa sui depositi 
bancan, il grande capitale. «Il 
nostro emendamento - ha ri¬ 
cordato in Transatlantico il 
primo firmatario, Antonio Bel¬ 
locchio - è a favore di milioni 
di piccoli e medi risparmiato- 


ri. Il grande capitale non ha 
bisogno di avvalersi di questo 
provvedimento. È in grado di 
contrattare con le banche i 
tassi d'interesse che compen¬ 
sino l'aumento della pressio¬ 
ne fiscale sugli interessi. Sono 
i piccoli rlsparmlaton a non 
potersi difendere». 

Anche il presidente dei de¬ 
putali democristiani, Mino 
Martina^zoli, non ha certo na¬ 
scosto una situazione di 
•straordinaria difficoltà nel 
rapporto tra governo e mag¬ 
gioranza». È anzi necessario, 
ha aggiunto, «un chiarimento 
duro e vero, perché riguarda 
non solo la vita dì un governo, 
ma dei governi futuri». La so¬ 
luzione? Maitinazzoli ha indi¬ 
cato l'opportunità di rendere 
«più stretto il luogo della con¬ 
tesa» sulla Finanziaria, di «re¬ 
stringere al massimo la mate¬ 
ria che la Finanziaria è chia¬ 
mata ad affrontare». In sostan¬ 
za, il capogruppo de ha prefi¬ 
gurato quello che nel pome¬ 
riggio è stato formalmente 
presentato come la proposta 
del governo: il maxi emenda¬ 
mento annicomprensivo, con 
voto di fiducia per consentire 
a una maggioranza sbrindella¬ 
ta di tirare avanti e imbrigliare 
il Parlamento. Accodati alle 
posizioni esigesse dai due 
maggiori partiti di governo i 
rappresentanti di Prì, Pii e 
P^i. Tutti d'accordo sulla ne¬ 
cessità di arrivare in qualche 
modo ali’epitogo della Finan¬ 
ziaria, ma tutti pronti a rinfac¬ 
ciarsi a vicenda le responsabi¬ 
lità in sede di «chiarimento 
politico». OC.DA 


Governo senza più vera fiducia 


Natta: ìnehidibile 
il diìarìmratio politico 


■i ROMA, fnlervenuto, ieri 
mattina, subito dopo le di¬ 
chiarazioni dei presidente dei 
Consiglio, Alessandro Natta 
ha posto, con un breve inci»- 
vo intervento, la questione po¬ 
litica che emerge dai pronun¬ 
ciamenti della Camera; quella 
che il governo decida se rima¬ 
nere In piedi o aprire in Parla¬ 
mento uf> dibattito di chiari¬ 
mento sulla sua sorte. Inade¬ 
guata - ha detto li segretario 
del Pei - è la rìfiessioene com¬ 
piuta da Goria poiché siamo 
ormai di fronte a un problema 
politico di riiiet^. 1 voti sulla 
legge finanzìEuia espressi m 
questi giorni, per ie materie in¬ 
vestite e per Tamplezza dei 
pronunciamenti in contrasto 
con l’indirizzo governativo, 
non possono essere conside¬ 
rati né degli incidenti né ma¬ 
novre di (Eccoli grulli. Dalia 
Camera sono venuti una solle¬ 
citazione e un impulso ad una 
diversa linea di politica e ma¬ 
novra finanziaria. Va anzi ri¬ 
vendicato U ruolo detta Came¬ 
ra > e dico TAssemblea e non 
solo le opposizioni - che ha 
compiuto il proprio dovere, 
ha assunto le proprie re^n- 
sabilità in un confronto reale 
col governo. 

Nessuno può oggettiva¬ 
mente dire che la Camera ab¬ 
bia fatto opera di ostruzioni¬ 
smo 0 di rilavo, o che vi sia¬ 
no stati degii asguatl. Non è 
certo colpa dei Parlamento se 
questa Finanziaria ha avuto un 
itinerario c<»i faticoso, trava- 
flUato: scritta, riscntta (ino a 
diventare quello che è (cioè 
un coacervo di irormc, come 
hanno denunciato alcuni 
esponenti delia maggioranza, 
e non voglio citare lo ste^ 


De Mita). Non è colpa della 
Camera e tanto meno nostra 
se non è stata valutala con se¬ 
rietà - nemmeno quando so¬ 
no risultati chiarì i rischi cui il 
governo era e^slo - la no¬ 
stra proposta di una riduzione 
della Finanziaria all’essenzia¬ 
le, ai punti fondamentali. 
Dobbiamo quindi respingere 
le accuse, le polemiche, le in¬ 
sinuazioni sulla presunta Ingo¬ 
vernabilità del Parlamento. 

Quando si è trattato, ad 
esempio, di assumere decisio¬ 
ni su una questione di grande 
rilievo come la responsabilità 
civile dei giudici, il Parlamen¬ 
to ha dimostrato di essere per¬ 
fettamente in grado di defini¬ 
re una soluzione giusta e di 
decidere tempestivamente. 
Non si possono addebitare al¬ 
le procedure parlamentari i 
mali che da più parti si denun¬ 
ciano. Quando il dissenso e le 
dissociazioni all'intemo della 
maggioranza assumono le 
proporzioni di questi giorni, 
non si può parlare di perversi¬ 
tà dei volo segreto: del resto, 
sarebbe da dimostrare che gli 
80 o 100 parlamentan di mag¬ 
gioranza che hanno votato in 
un certo modo nel segreto, 
non si sarebbero assuntila re¬ 
sponsabilità di tale decisione 
a scrutinio palese. 

fi fatto è che larga parte del¬ 
la maggioranza non è più 
d’accordo sugli indirizzi che 
guidano la poiilica economi¬ 
ca e finanziaria del governo. 
Abbiamo infatti registrato epi¬ 
sodi che non attengono a 
aspetti secondan; aobiamo 
avuto pronunciamenti su pro¬ 
blemi rilevantissimi. Iblto ciò 
significa che vi è stata una se¬ 
na incrinatura ne) rapporto fi¬ 


duciario tra mag^ranzà e 
governo, ed essa non al ripara 
con le «fiducie tecniche*. 

La situazione pone non so¬ 
lo la questione dei ra^rorto 
tra maggioranza e esecutivo, 
ma anche la questione del go^ 
verno in generale. Nel aioroì 
scor^ abbiamo posto if pro¬ 
blema se il governo fosse in 
grado Qn un momento che lo 
stesso Goria ha definito diffici¬ 
le, per il paese, anche in cam¬ 
po Intemazionale) di garanti¬ 
re la governabilità e un preci¬ 
so indirizzo politico. I fatti ve¬ 
rificatisi in Parlamento dicono 
che la questione è ormai aper¬ 
ta. Sappiamo che il Parlamen¬ 
to ha degli obblighi costitioio* 
naii (ma ciò non significa che 
debba assumere la permanen¬ 
za deU'aUu^ governo) a ri- 

B uardo del bilancio. Ma la ri- 
esstone da (are deve andare 
al cuore della questione e non 
limitarsi a vedere quali iniziati¬ 
ve o nimi assumere per elimi¬ 
nare gli effetti di un determi¬ 
nato voto. Non può porsi la 
questione di una qualche ma¬ 
novra per aggirare o vanifi¬ 
care prese di posizione cosi 
significative del Parlamento. Il 
problema dì fronte al quale si 
trovano maggioranza e gover¬ 
no è quello di un chiarimento 
politico di fondo. E il chiari¬ 
mento politico esige che il go¬ 
verno decida sulla questione 
se continuare oppure venire 
alla Camera per wrìre un di¬ 
battilo sulle sue dimissioni o 
sull’ipotesi di una sua perma¬ 
nenza. £ questo il punto a cui 
si è giunti, e questa è la nostra 
richiesta che corrisponde a 
una necessità a cui non è o^ 
mai più possibile sfuggire. S 
vedrà poi come andare avanti 
con la Finanziana. 


Decisa una manifestazione unitaria a Roma 


E per la prima volta insieme 
i gruppi della sinistra 


Poco prima delle tre, ieri pomeriggio, Montecitorio 
ha ospitato un inedito incontro; attorno alio stesso 
tavolo comunisti, indipendenti di sinistra, verdi, radi¬ 
cali e demoproletari. Contro le decisioni del governo 
si è deciso di tenere una manifestazione unitaria 
lunedi prossimo, a Roma. Dall'incontro sono emerse 
valutazioni comuni che - ha detto Renato Zangheri - 
si tradurranno In decisioni comuni in aula. 


H ROMA Tra la discussione 
mattutlaa e la seduta serale 
ne) corso delia quale il gover¬ 
no ha avanzato la proposta 
del maxiemendamento, c’è 
stato un incontro insolito si 
sono riuniti nella sede del 
gruppo comunista, rappresen¬ 
tanti dei partiti e dei gruppi di 
Pel, Pr, Dp. Verdi e Sinistra in¬ 
dipendente. Perché e per far 
cosa? Lo hanno spiegato gli 
stessi protagonisti al termine 
della riunione, nel corso di 


una conferenza stampa «So¬ 
no emerse - ha detto Renaio 
Zangheri, capogruppo comu¬ 
nista - opinioni comuni, che 
SI tradurranno in decisioni co¬ 
muni in aula e in una manife¬ 
stazione pubblica» lunedi 
prossimo a Roma. È nato In 
Parlamento un fronte nuovo? 
Gli interessati lo escludono È 
emersa piuttosto nei fatti - di¬ 
cono - una situazione di at¬ 
tacco al Parlamento Si è ma¬ 
nifestata da parte del governo 


la volontà di sottrarre alle Ca¬ 
mere (all'opposizione ma an¬ 
che ai partamentari detta mag¬ 
gioranza) temi fondamentali 
come quello della manovra di 
politica economica e finanzia¬ 
ria Tra i cinque gruppi (per il 
Pei Occhetto, Zangheri, Bor- 
ghlni Romana Bianchi, Mac- 
ciotta e Garavmi) si è determi¬ 
nata, Insomma, un'unità nata 
sul campo; ma nella quale 
chiamano a raccolta anche «le 
donne e gli uomini della mag¬ 
gioranza - come ha detto 
Zanghen - che sono favorevo¬ 
li a cambiare, come hanno di¬ 
mostrato con le ripetute vota¬ 
zioni a favore degli emenda¬ 
menti dell'opposizione» 

Di fronte a una tale situazio¬ 
ne - ha concluso il presidente 
dei deputati Pei - it governo 
dovrebbe presentarsi dimis¬ 
sionano 

il radicale Francesco Rutelli 
ha sottolineato con favore 


l'intesa «dì fatto creatasi a 
Montecitorio, dopo moltissi¬ 
mo tempo, tra i cinque gruppi 
d'opposizione». Anche Fran¬ 
co Russo, di Democrazia pro¬ 
letaria. ha espresso analoga 
soddisfazione. 

«Il governo si è arreso * ha 
detto Stefano Rodotà, presi¬ 
dente degli indipendenti di si¬ 
nistra - e lo dimostra proprio 
con il suo più grave atto di 
arroganza, di chlarandosi in¬ 
capace di governare in Parla¬ 
mento I SUOI provvedimenti» 
Per Bruno Zevi, presidente ra¬ 
dicale, ta mossa del governo 
«SI collega aU’iniziativa di Ora- 
xi» di oggi sul voto segreto, 
mentre il verde Massimo Sca¬ 
lla ha visto neiratio dell'ese¬ 
cutivo la volontà di continuare 
a gestire «una politica delle ri¬ 
sorse centralistica e unilatera¬ 
le fortemente penalizzante 
per rambienie». DCDA 


Messinscena dei neofrsdsti 
I deputati missini occupano 
remiciclo di Montecitorio 
«Resteremo tutta la notte» 


M ROMA In aula il capo¬ 
gruppo missino Alfredo Paz- 
zaglia ha usato una espressio¬ 
ne Soft. «I deputali del Msi per 
protesta si tratterranno m au¬ 
la» L’«occupazione» è conti¬ 
nuata nella notte AH'mizio 
erano presemi 28 dei 35 de¬ 
putati missini, mentre il nuovo 
segretario del partito, Gian¬ 
franco Fini, si è messo a fare 
ta spola tra l'aula, il transatlan¬ 
tico e la sala stampa Ma a tar¬ 
da sera, quando giornalisti e 
deputati hanno lasciato li pa¬ 
lazzo di Montecitono, che è 
stalo chiuso solo pochi missi¬ 
ni SI sono dati il cambio, en¬ 
trando dalla porta di servizio 
La messinscena è stata de¬ 
cisa al termine del breve di¬ 


battito seguito all'annuncio 
del governo delta richiesta di 
fiducia sull’emendamento in¬ 
teramente sostitutivo degii ar¬ 
ticoli della Finanziaria concer¬ 
nenti le entrate «Per protesta 
- ha affermato nell’aula Paz- 
zaglia - nei confronti di un at¬ 
to de) governo che è un'offesa 
per l'assemblea» 

Conclusi i lavori parlamen¬ 
tari della giornata, i 28 depu¬ 
tati missini sono rimasti osten¬ 
tatamente ai loro posti, co¬ 
stringendo anche ì commessi 
a rimanere all'interno dell'au¬ 
la 

È evidente che anche con 
iniziative come queste il parti¬ 
to neofascista, uscito da poco 
da un congresso lacerante, 
cerca di attirare l'attenzione 


Congresso de 
la sinistra 
si riunisce 
neiia notte 



In vista del congresso, la sinistra democristiana si è riunita 
l’altra notte per ascoltare una relazione di Leopoldo Elia, fi 
vicesegretano Guido Bodrato (nella foto) ha riconosciuto 

il «clima particolarmente inquieto» tra ie file dei parlamen¬ 

tari scudocrociati; ma «la nostra riunione - ha riferito - si 
è concentrata» sul prossimo congresso dei partito. Sulle 

riforme Istituzionali la linea rimanela stessa: distinzione tra 

«tavolo Istituzionale* e • tavolo di governo», coinvolglmen* 
to del Pei, attenzione a che ie modifiche istltuzionaìrserva* 
no a una riforma dello Stato sociale. Giovanni Galloni ha 
voluto sottolineare l'importanza di quest'ultimo punto: 
■Enfatizzando in astratto il tema delle riforme istituzionali 

c'è invece il rischio di sovvertire la prima Rraubblica». SI è 

discusso anche della possibile Intesa tra roriani e Cavi 

■1«/»*I|ii1i* Ib flun/ta narM-la /tnp/tloau ha aflamiiiEA 


nuto Bodrato. Comunque, ha proseguito, «il "grande cen¬ 
tro" rimette in discussione soltanto le posizionfdi Forlani», 
che seguirebbe Cava nell’appoggio alla riconferma di De 
Mita, e non viceversa. La «sinistra» non presenterà «listoni» 
con altre correnti. 


Sulla Rnanzlaria 
scontenti 
I Comuni 
e le Regioni 


«Completa insoddisfazio¬ 
ne» per una Flnaitiiaria che 
non tiene conto dei proble¬ 
mi delle Regioni: è questo 1) 
giudizio degli assessori ai 
bilancio di Tutte le rejloni 
italiane riuniti Ieri a Solo- 
ona. Gli amministratori 
chiedono per il 1988 un 
provvedimento u^nte che rivaluti le entrate delle Regioni 
almeno della percentuale di inflazione eprevista e in vista 
dMii aumenti indicati dal nuovo contratto del perwnale. 
Gltassessori hanno infine chiesto un Incontro con 11 mini¬ 
stro del Bilancio Emilio Colombo. Sulla Finanziaria è lnte^ 
venuta anche l’Anci» denunciando «l'ingovernabilità finan¬ 
ziària dei Comuni» e l’assenza dì un «progetto di autono¬ 
mia impo^liva {riù volte preannunciato». Su questi temi 
l’Anci «intende promuovere una pubblica Iniziativa che 
segni un elemento di svolta nel governo della finanza loca¬ 
le*. 


Copertura 
delle leggi: 
inblaèva 
di Andreatta 


Il presidente della commis¬ 
sione Bilancio del Senato, 
Beniamino Andreatta (De), 
ha annunciato alcune inzia- 
live sul problema della, co¬ 
pertura finanziaria delle 
leggi. Andreatta ha chiesto 
alia presidenza del Senato 
di sollecitare III 


finché i testi legislativi vengano presentati con un con. „ 
di dati ed intormaàionì» necessari «a garantire l’attività 
consultiva della commissione Bilancio». Andreatta auspica 
un maggiore coordinamento tra la sua commissione e le 
altre, cosi che gli oneri finanziari di ciascuna legge possa¬ 
no essere valutati più attentamente. Infine, è stato chiesto 
airUfficio studi del Senato di verificare «possibili linee di 
semplificazione» nella presentazione del bilanci previsio¬ 
nali e di preparare schede informative sui vari seltori deila 
spesa pubblica. 


Primo «si» 
del Senato 
al tei» decreto 
sulGoHb 


li Senato ieri ha votato a 

maMioranza la costfiuzlo*- 

nalila del decréto che ga- 
laniisce la copertura finan¬ 
ziaria delia mnsione navale 
nel Golfo Persico (nella fo¬ 
to. il minbtro della OlteBa '__ _ ___ 

terzo decreto sui Collo preparato, senza sostanziali modi¬ 
fiche, dal governo: fi primo era stato respinto, mentre il 
secondo era caduto per decorrenza del termini. Il Pei, la 
Sinistra indipendente e I radicali hanno votato contro. 



e questo fi 
izlali I 


L’ambasdatore 
Invito 
De Mito 
InÓna 


Il segretario democristiano 
Ciriaco De Mita ha incon¬ 
trato a tnazza del Gesù 
i’ambasciatore delia Re- 

B ubblica popolare cinese 
u Gong. Per De Mila «esi¬ 
stono ie condizioni per un 
dialogo sempre più intenso 
tra riialia e la Cina sui temi 
della pace, della sicurezza e della cooperailone inlema- 
zionaie». Du Gong ha invitato De Mita in Cina, «per lesfi- 
moniare le buone relazioni esistenti tra i due paesi». 


Novelli 
si dimette 
dal Pariamento 
europeo 


Dìmo Novelli - ex Maco 
di Torino, di recente nomi¬ 
nato responsabile del grop¬ 
po parlamentare della Ca¬ 
mera per le aree metropoli- 
tane - ha dato le dimissioni 
da deputato a) Parlamento 
europeo. Gli succede Bru- 
Ferrei 


no «rrero, pnmo del non 
eletti nella lista comunista defi’ft alia nord-occidentale con 
oltre 47mila voti di preferenza. Ferrerò av-^a già fatto 
parie dell’assemblea al Strasburgo, ricoprendo la carica dì 
segretario del gruppo comunista. 


FAMIIIO RONDOUNO 



GRAMSCI 

Lettere dal carcere 


Esce domenica 
14 febbraio 
il secondo 
volume 
con 

le rimanenti 
lettere 
più ventotto 
inedite 


Prenota per tempo la tua copia 
in edìcola o nelle sezioni del Pei 

Gioniale'i-libn>«2.000 lire 
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Venerdì 
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Politica interna 


Alto Adige 

Nuove 
polemiche 
dalla Svp 


■i BOLZANO Continuano le 
polemiche sulle proposte del 
governo per l'attuazione del 
•pacchetto autonomistico» 
oelt'Alto Adige. Dopodomani 
si terrà una riunione della di* 
razione e deii'esecutivo deila 
Svp, nel corso della quale ver* 
ranno esposti e discussi gli 
esiti deirincontro del giorni 
acorsi tra la delegazione della 
Svp e il ministro Aristide Cun* 
nella. Al centro dell'Incontro 
c'era la questione dell'uso 
della lingua nei procedimenti 
giudiziari. La Svp discuterà an* 
che la questione dett'iscrizlo* 
ne a scuoia dei bambini di lin* 
gua italiana 

Mal) vero problema rìguar* 
da la popolazione ladina. La 
proposta di Gunneiia prevede 
che nel procedimenti giudi* 
Ilari i ladini possano usare sol* 
tanto la lingua italiana. Per il 
aenatore Riz si tratta di «una 
folllai, che la Svp ha già re* 
spinto. Più duro il vlcepresl* 
dente Oedlno) dei partito al* 
toateslno, Demetz; «Si è tenta* 
lo di mettere in dubbio I diritti 
dei ladini e la regolamenlaziO' 
ne della lingua attualmente in 
uso nelle valii ladine». Per Hu* 
go Valentin, assessore airi* 
struzione. la proposta dei go* 
verno «mette in discussione la 
parità del diritti dei cittadini». 

Distesi i commenti dei slor* 
naii austriaci, che guardano 
con ottimismo alla conclusio* 
ne della tormenlata vicenda. 
Per la «TIroler Tageszeitung» 
•la realizzazione dello Statuto 
autonomistico per l'Aito Adi* 
ge si è avvicinata sensibilmen* 
fé». Il «Salzburger Nachrl* 
chten» di Salisburgo sottoll* 
nea che «linalmente si è potu* 
(0 ottenere un'Importante 
apertura nella questione al* 
toalesina». 


Sidlia 

Incontro 

delegazioni 

Pd-Psi 


■I PALERMO. Dopo un lun* 
so dibattito, durato tre giorni. 
PAssemblea regionale Sicilia* 
na ha votato ralira sera la fi* 
ducia al bicolore Dc*Psl sui* 
dato dal democristiano Rino 
Nicolosi. La giunta ha oitenu* 
lo 4S voli, mentre 29 deputati 
hanno votato contro. Nella re* 
plica. Nlcolosl ha sottolineato 
la necessità di «una risposta 
democratica strutturale, razlo* 
naie e di livello all'emergenza 
maliosa, selezionando innan* 
situtto una classe dirigente 
moralmente a posto». 

Ieri si sono riunite due dele* 

g alloni dei Pei e del Pai, gui* 
alo dai rispettivi segretan re* 
glonali Coiajanni e Buttitta, 
per discutere di rllorme isiitu* 
ilonali a livella regionale. 
•Nei corso dell'Incontro - si 
dice In una nota > é stata regi* 
lirata una concordanza di 
fondo sulle linee generali». 
Pei e Psi si sono trovati d'ac* 
cordo nel chiedere una ses* 
sione speciale deii'Assemblea 
regionale che discuta del 
•pacchetto» delie riforme pos* 
sibili. IVa le priorità, coi^unistl 
e socialisti nanno indicato la 
riforma elettorale, l'istituzione 
del referendum, la riforma del 
collocamento e la realizzazio* 
ne dei diritti di parità delle 
donne. 


Campania 

Deputati psi: 
Regione caos 
grazie ai de 


■■ ROMA La crisi della Re* 
gione Campania, che si pro¬ 
trae ormai da ottobre, avrà 
una svolta a tempi brevi? I de¬ 
putati socialisti napoletani 
Giuseppe De Mltiv, Giulio Di 
Donato, Carlo D'Amato. Feli¬ 
ce lossa e Raffaele Mastran* 
tuono si sono riuniti ieri a Ro¬ 
ma col segretario dei Psi di 
Napoli Riccardi per esaminare 
io stallo che da quattro mesi 
paralizza la Regione 
•La soluzione della lunga, e 
ormai insostenibile crisi del 
governo regionale campano - 
si legge in un documento - 
non può essere ulteriormente 
procrastinata a causa dei gio¬ 
chi congressuali delia De, né 

R uò dipendere dai suol esiti» 
Psi ritiene che «i problemi 
produttivi e occupazionali 
rendano necessario trovare 
soluzioni adeguate alla crisi» i 
Di quali soluzioni si tratti, pe- i 
rò, il documento socialista | 
non fa parola | 


I «franchi tiratori» accelerano una crisi 
annunciata. Chi li manovra? 

Molti giurano: Andreotti. Ma i suoi 
dicono: «Non siamo mica in 150...» 

Gorìa travolto 



Ciriaco De Mite 


dalla guerra delle correnti de 


Agguerrito, scaltro. Ma prima di tutto invisibile. Una 
[erlta dopo l'altra, sta dissanguando il governo Goria. 
È il partito dei «franchi tiratori»: uomini della maggio¬ 
ranza che proprio dalia maggioranza stanno riceven¬ 
do le accuse più feroci. Si dice, invece, che in queste 
ore siano a) servizio di alcuni capi de che vogliono 
anticipare una crisi da tempo annunciata. Ma loro si 
difendono. Anzi: contrattaccano. 


FEDERICO OEREMICCA 


■i ROMA. Luigi Baruffi, de¬ 
putato di fede andreottlana, 
spalanca gli occhi e simula 
stupore. «Giuro che è la prima 
volta che ia sento. Ci accusa¬ 
no di questo? Di voler far ca¬ 
dere il governo e di essere 
nella truppa del “franchi tira¬ 
tori''? Che posso risponde¬ 
re..,. Dico che contro il gover¬ 
no martedì hanno votato in 
150, E allora iJ problema non 
possono essere gli andreottla- 
ni. Certo, qualcuno del tiostri 
in questi giorni ha volato con 
l'opposizione. Ma lo daman¬ 
do; ravete studiala, questa Fi¬ 
nanziarla? Avete visto che raz¬ 
za di legge è? E aggiungo: con 
un governo suH'orTo della cri¬ 
si, dove era il presidente Co¬ 
da? Qui sono giorni che non 


lo si vede. E la sua assenza, 
diciamo cosi, non è che abbia 
molto aiutato la De». 

In un Transatlantico confu¬ 
so e teso, ministri e deputati 
ricapitolano le apparizioni di 
quella che è, ormai, la truppa 
più temuta e più blandita. Sa¬ 
bato pomeriggio attaccarono 
In venti. Lunedi sera, invece, 
si mostrarono in massa; 130 o 
giù di il. Mercoiedi, addirittura 
una doppia sortita; a voto se¬ 
greto spararono contro Goria 
prima In 35 e poi in una no¬ 
vantina. Silenzioso, invisibile, 
pronto ad apparire e poi a sva¬ 
nire nel nulla, l'esercito dei 
«franchi tiratori» sta letteral¬ 
mente sgretolando li già de¬ 
bole governo Goria. Una raffi¬ 
ca dietro l'altra, secondo un 


piano che pare studiato a ta¬ 
volino. «A muovere un passo 
- commenta Guido Bodrato, 
vicesegretario de - si rischia 
di finire impallinati come pas¬ 
santi: vittime innocenti di uno 
scontro a fuoco tra bande ri¬ 
vali». 

Scontri a fuoco e bande ri¬ 
vali. Che succede all'ombra 
delia Finanziaria? Nel corri¬ 
doio dei Passi Perduti un tam¬ 
tam insistito e assordante ri¬ 
manda 1 nomi dei capi e l'o¬ 
biettivo finale di una guerra 
ormai senza quartìera, La bat¬ 
taglia sarebbe tra Andreotti, 
da un tato, e Cava e Scotti 
dall'altro. Entrambi vorrebbe¬ 
ro la caduta del governo-Go- 
ria: il primo per succedergli 
subito, prima che il congresso 
de ridisegni (e chissà come) 
gli assetti del partito e del so- 
verno. 1 secondi perché siaì>e 
Mita a succedere a Goria: ma 
a succedergii ora. cosi che al 
congresso de la guida dei par¬ 
tito possa passare, senza me¬ 
diazioni e sorprese, ad uno 
dei leader dei costruendo e 
forte «grande centro» de. 

Questo dice il tam-tam insi¬ 
stente e assordante. E raccon¬ 
ta dell'altro. Racconta di un 
Goria ormai al limiti della resi¬ 
stenza. Mercoled) sera, affon¬ 


dato datl'enne^mo voto dei 
«franchi tiratori», il presidente 
del Consiglio è stato sul punto 
di rassegnare le dimissioni. Ci 
avrebbe ripensato solo dopo 
un colloquio con Ciriaco De 
Mita. E racconta, il tam-tam, 
di un Andreotti austero e di¬ 
staccato, alzatosi nel Consi¬ 
glio dei ministri di ieri mattina 
per dire quali e quanti sono 1 
compiti che ha di fronte que¬ 
sto governo; se solo fosse in 
grado di governare. Insomma 
é una guerra tutta democri¬ 
stiana. E a tardi massa di ma¬ 
novra per le ambizioni dei ca¬ 
pi, i tranelli e gii agguati, sa¬ 
rebbero loro: i temuti e blan¬ 
diti «franchi tiratori». 

La guerra c'è, nessuno la 
nasconde. E combattuta sen¬ 
za esclusione di colpi e ha re¬ 
so ormai qu^i inevitabile l’a¬ 
pertura delia crisi libito dopo 
l'approvazione della Finanzia¬ 
ria. Ma se lo scontro tra le cor¬ 
renti può contare su «franchi 
tiratori» sempre prrmti a scen¬ 
dere in cam^, è perché il ma¬ 
lessere dei gruppone demo¬ 
cristiano, di peones e «colon¬ 
nelli», ha data antica e appare 
ormai incontenibile. Suli’a- 

f ienzia delia sua corrente, Car* 
0 Donai Cattin scrive: «L'an¬ 
damento delle votazioni 


esprime con realismo carico 
di squallore il vuoto politico 
net quale li paese è costretto a 
camminare». E ancora Guido 
Bodrato accusa: «Enfatizzare 
solo i’uso dei voto segreto 
non è un modo corretto di 
porre la questione. La respon¬ 
sabilità se si è arrivati a t^esto 
punto non è solo del Parla¬ 
mento». La responsabilità, ac¬ 
cusa ormai la De, è anche del 
governo. Di Goria, mai capace 
di assurgere al ruolo di prota¬ 
gonista; debole, impacciato, 
prigioniero dei veti psi. Ma so¬ 
prattutto del Psi e della mag¬ 
gioranza che regge il governo. 
•Maggioranza programmatica 
e non politica», lamentò subi¬ 
to De Mita. Maggioranza non 
solidale, fatta di partiti in guer¬ 
ra tra loro, diffidenti, sospet¬ 
tosi. 

E per questo che, messi a) 
muro e accusati di esser stati 
loro ad aver portato Goria 
sull'orlo della crisi, i deputai) 
de. tre sere fa hanno sfogato 
rabbia e frustrazione. A Martl- 
nazzoli (che aveva minaccialo 
le dimissioni se l'esercito dei 
■franchi tiratori» fosse nappar- 
so ancora) hanno risposto a 
muso duro. È di un governo 
inesistente e di una maggio¬ 
ranza che non c'è la responsa¬ 


bilità di una situazione che tà è 
fatta insostenibile. È della se¬ 
greterìa de, ha accusato qual¬ 
cun altro, se non si riesce a 
venir fuori dall'empasae. «L'e¬ 
secutivo è sotto ta tenda ad 
ossigeno -«ha ripetuto l'altra 
sera alla sinistra de riunita in 
un albergo il deputato Angelo 
Rojeh -. Andare avanti coai è 
una follia». 

Che andare avanti cosi ncoi 
sia più possibile, allo stato 
maggiore de è ormai diventa¬ 
to del tutto chiaro. E però, agi¬ 
tato dalia vigilia precongres¬ 
suale e in dlfilcollà per le 
oscillazioni deH'alieato-neml* 
co socialista, lo scudocrocia¬ 
to resta incerto sulla via da im¬ 
boccare. In un angolo del 
Transatlantico, Enzo Scotti 
guarda al dopo-Goria senza 
ottimismo e prefigura Ire pos¬ 
sibili soluzioni: «Possiamo rii- 
nimare questo governo e farlo 
tirare avanti ancora un po'. 
Oppure si giunge ad un accor¬ 
do chiaro sulle cose da tare, 
riuscendo a stabilire un rap¬ 
porto diverso col Pei. Oppu¬ 
re.... Oppure si va ad uno 
show-doun ravvicinato. SI, 
perché a questo punto Craxl 
deve sapere che si può andare 
ad elezioni antfeipate«. 


—Il Psi: «La De fa il congresso in Parlamento» 

Cmi contro il voto segreto 
avrà in platea solo il Pali 




«No grazie». Craxi ha raccolto essenzialmente rifiuti. 
Oggi parlerà deH'abolizione del voto segreto a una 
«riunione in famiglia». Ed è politicamente solo anche 
nel sostenere il governo Goria. Tanto da dover rinvia* 
re l'assemblea sodaiista convocata la prossima setti* 
mana «per non distogliere i parlamentari». «Goria de¬ 
ve andare avanti», dice Martelli. Fino all'approvazio* 
ne della Finanziaria, a colpi di voti di fiducia. 


PASQUALE CASCELLA 


■■ ROMA Taglia e cuci. Lo 
staff di Bettino Craxl ha rima¬ 
neggiato fino all'ultimo il di¬ 
scorso che il segretario socia¬ 
lista pronuncerà oggi in quello 
che è stato definito il «Parla¬ 
mento a suo uso e consumo» 
Sono rimaste una ventina di 
cartelle, costruite ad effetto. 
Non cl sarà la platea presiden¬ 
ziale a cui Craxi ambiva, tanti 
e tali sono stati gli inviti decli¬ 
nati, più 0 meno cortesemen¬ 
te, con obiezioni di merito (è 
Il caso dei gruppi parlamentari 
comunisti) o più semplice¬ 
mente con qualche battuta 
ironica. «Ibilo fa brodo», sem¬ 
bra abbia reagito il leader del 
Psi, nella riunione di segrete¬ 
ria svoltasi ieri a via del Corso 
L'obiettivo è di impressionare 
l'opinione pubblica, per con¬ 
dizionare Il gioco politico, 


mentre si appresta a puntella¬ 
re un governo piateaimente in 
coma. 

La tentazione dì abbando¬ 
nare Goria al suo destino è 
stata forte nei giorni scorsi nel 
Psi. Ma. in (in dei conti, quella 
Finanziarla che va a pezzi sot¬ 
to I colpi martellanti dei «fran¬ 
chi tiratori» ha nel socialista 
Giuliano Amato il suo nume 
tutelare. E poi, «sarebbe solo 
un regalo a De Mita». Che fa¬ 
re? Quel «pazienza e nervi a 
posto» pronunciato da Gianni 
De Michelis non è bastato a 
sedare il malessere. E allora 
dal quarto piano di via del 
Corso è arrivala una direttiva 
precisa. «Costringere la De a 
uscire allo scoperto». Così i 
ministri socialisti hanno chie¬ 
sto ieri a palazzo Chigi che si 
vada avanti con i voti di fidu¬ 


cia. «Se massacro ci deve es¬ 
sere « questa, insomma, la lo¬ 
gica • ala il presidente del 
Consigtlo de a subirlo: la fidu¬ 
cia ò a Goria e non ad Amato». 

Una scelta tattica, comun¬ 
que contradditoria. Tanto da 
indurre Claudio Martelli ad 
approfittare di una pausa delia 
lunga riunione della segreteria 
per spiegarsi e sferrare l'accu¬ 
sa di sabotaggio alla De d) De 
Mita. Dunque, pur in «questo 
contesto di aggravate difficol¬ 
tà e preoccupazioni», il Psi 
•conferma l'appoggio al go¬ 
verno Goria T'attuazione 
del programma concordato e 
lo invita ad andare avanti 
adottando le opportune misu¬ 
re regolamentari». Fino all'ap- 
provazione della legge finan¬ 
ziaria, il Psi «non porrà altre 
questioni politiche» perché 
questo adempimento era sta¬ 
to pattuito. Ma Martelli ha vo¬ 
luto avvertire che a quel punto 
si dovranno fare i conti del 
•non felice rapporto tra il go¬ 
verno e il partito di maggio¬ 
ranza relativa», giacche «la 
dissociazione massiccia e 
clandestina dal doveri di soli¬ 
darietà verso II governo e di 
lealtà verso la maggioranza 
segnala l'esistenza, se non di 
manovre, certamente di un 
problema politico di prima 
grandezza, cui evidentemente 


non può essere estraneo il cli¬ 
ma precongressuale del parti¬ 
to che pure esprìme fa guida 
del governo». 

A Bettino Craxi è stato la¬ 
sciato l'onore di pronunciare 
oggi al Senato l'atto di accusa 
principale, MarteìH si è limita¬ 
to ien a dettare il temo: «li 
preoccupante ripetersi di im¬ 
boscate parlamentari segnala 
ancora una volta ia necessità 
di una fondameniaie riforma 
politica, istituzionale e mora¬ 
le». Ma le indiscrezioni sullo 
svolgimento della requisitoria 
del segretario sociaiista non 
sono mancate: sarà diretta es¬ 
senzialmente contro il voto 
segreto, «elemento di corru¬ 
zione e confusione delia vita 
politica», e porrà al partilo di 
maggioranza relativa, ia De. e 
ti maggiore partito di opposi¬ 
zione, Ti Pei, ia pregiuaiziale 
delta sua rapida abolizione, al¬ 
meno per (e iegoi di spesa, co¬ 
me una sorta di legittimazione 
al confronto sulla f^ù com¬ 
plessa nfwma delie istituzlo- 
m. 

Anche una tale esemplifi¬ 
cazione ha finito per ndurre 
l'appuntamento dato oggi da 
Craxi a tutto il Parfamento a 
una «nunione di famiglia». Di 
sicuro c'è solo la. partecipa¬ 
zione dei socitidemocralici 0 
radicali ci vanno solo «per 



esprimere nella opposizione 
alla più equivoca e pericolosa 
delle riforme»). 

1 capignjppD comunisti 
Pecchioli e Zangheri hanno 
scritto una lettera per espri¬ 
mere due considerazioni. La 
prima: «Si ricava l’impressione 
che si voglia isolare la questio¬ 
ne del voto segreto per fame 
fattore dominante e prelimi¬ 
nare», quasi che •il sistema 
politico Italiano soffra essen¬ 
zialmente per una particolare 
nottosità del Parlamento», 
mentre la crisi è tanto «pro¬ 
fonda» da sollecitare «riforme 
istituzionali organiche». La se¬ 


conda riguarda le procedure: 
per ) comunisti è «conella» l'i¬ 
niziativa dei presidenti della 
Camera e del Senato per «un 
itinerario istituzionale» che 
porti all’«assunzione di deci¬ 
sioni alle quali ci proponiamo ' 
di concorrere con la massiina 
determinaziorte». 

Non è ricorso a mezzi ter¬ 
mini il de Bodrato; «Queila di 
Craxi è in parte una operazio¬ 
ne propagandistica e in parte 
contiene il rischio di far nau¬ 
fragare tutto». Ma Ugo tntini 
ha reagito minaccioso: «Si in¬ 
caricheranno 1 fatti di dimo¬ 
strare se abbiamo torto o ra- | 
gione». I 


Tra i presidenti dei due rami del Parlamento «stretta e cordiale collaborazione» 

Alla fine dei mese l’avvio del confronto sulle istituzioni 

lotti e Spadolini: ecco la via delle tifonne 


Primo «passaggio» parlamentare 
dopo il voto referendario 

Sì del Senato 

all’abolizione 

dell’Inquirente 

Approvata al Senato la nuova legge che abolisce la 
commissione Inquirente. E II primo del quattro voti 
(doppia lettura per ogni Camera) necessari per il 
varo definitivo di unalegge costituzionale. Hanno 
votato a favore tutti i gruppi parlamentari, eccetto 
i federalisti europei (radicali e verdi). Il testo corri* 
sponde, in larga misura, alle indicazioni del recen* 
te voto referendario. 


H ROMA Nella tarda sera¬ 
ta di Ieri l'assemblea di pa¬ 
lazzo Madama ba approvato 
e trasmesso alla Camera dei 
deputali il disegno di legge 
che abolisce l’Inquirente. È 
il primo dei quattro voti ne¬ 
cessari. a norma della Costi¬ 
tuzione, per l'approvazione 
definitiva della legge. L'Inte¬ 
ro iter parlamentare dovrà 
concludersi entro i 120 gior¬ 
ni previsti dal volo referen¬ 
dario dell’8 novembre (sca¬ 
dono il 7 aprile). Non sarà 
facile, considerando la mi¬ 
naccia di crisi e II tempo an¬ 
cora occorrente a varare de¬ 
finitivamente la Finanziaria 
in entrambi i rami del Parla¬ 
mento, rispettare questo 
molino di marcia. Vediamo 
quali sono i punii salienti del 

K rowedimento, che - a dil- 
irenza del lesto approvalo 
in via non definitiva (per lo 
scioglimento delle Camere) 
nella passata legislatura - 
non si limita ad una sempli¬ 
ce rilorma dell’Inquirente, 
ma ne sancisce lo sciogli¬ 
mento (anche per quanto ri- 
Buaida il presidente della 
Rejwbbllca). 

n nuovo disegno di legge 
si differenzia dal precedente 
per il traslerimenlo più netto 
della giurisdizione parla¬ 
mentale alla magistratura 
ordinaria. Intatti è stalo abo¬ 
lito il filtro di .manllesta in¬ 
fondatezza., previsto dalla 
•vecchia. Inquirente. Con la 
nuova lotmulazione, la fon¬ 
datezza della denuncia pe¬ 
nale viene esaminata, come 
ber tulli i eiiladinl, dal pub¬ 
blico ministero competente. 
La particolarità processuale 
riguaidante i reali minisleria- 
li inleressa, perciò, i poteri 
del pubblico ministero. Il 
quale chiede, entro trenta 
giorni, la cosliluzione di un 
collegio d’indagine (che si 
rinnova ogni due anni), 
composto da Ire giudici et- 
lellivi esiratli a sorte tra co¬ 
loro che abbiano almeno ot¬ 
to anni di anzianità presso il 
tribunale del capoluogo del 
distretto comràtente per 
territorio. Il collegio svolge 
un'Indagine preliminare e 
Invia gli atri al Parlamento. 
Per i reati commessi dal pre¬ 
sidente del Consiglio e dai 
ministri che sono parlamen¬ 
tari è competente ciascuna 
delle Camere di appartenen¬ 
za, che riferisce aH’assem- 
blea con relazione scrina, 
dopo aver sentito I soggetti 
interessali ove lo ritenga op¬ 
portuno e se questi lo richie¬ 
dano e consentendo agli 
stessi di prendete visione 
degli atti. Nel caso l'assem¬ 
blea conceda l'autorizzazio¬ 
ne rimette agli atti al procu¬ 
ratore della Repubblica, per¬ 


ché abbia corso II procedi¬ 
mento secondo le norme vi¬ 
genti. Le assemblee hanno 
sessanta giorni di tempo dal¬ 
la data in cui gli atti lono 
pervenuti alla piesidenza 
della Camera competente 
per definire la loto posizio¬ 
ne. 

In quali casi l'assemblea 
può negare rauiorizzazione 
a procedere? E questo un 
punto attorno al quale il é 
sviluppala, prima In com¬ 
missione ed Ieri In aula (par i 
comunlsli è ripelulamente 
Intervenuto Roberto Maffio- 
lettl, della presidenza del 
gruppo), una vivace discus¬ 
sione. Il testo della commli- 
sione prevedeva che l’aa- 
semblea possa negate, a 
maggioranza assoluta dei 
suol componenti, ^auiorl^ 
zazione a procedete ove 
l'inquisito abbia agito .pei la 
tutela di un inteiesae dello 
Stalo cosliluzionalmenle ri¬ 
levante (si la. In genere, l'e¬ 
sempio della concessione di 
un passaporto falso per ra¬ 
gioni Inerenti la sicurezza 
dello Slato, ndr) oiiueioper 
it persesuimenlo di un prt- 
minenle inieress» pubblico 
nell'esercizio delle hinzloiii 
di gouemoe. Questa norma 
è stala duramente criticala 
dal gruppo comunista. Se¬ 
condo Mallloletii si traila di 
un'estensione .pericolosa e 
inaccellabile, perehè sem¬ 
bra riproporre la vecchia lo¬ 
gica che ha dominalo le de¬ 
cisioni della commissiona 
Inquirente, prestandosi ad 
interpretazioni incenlrata 
sulla deprecabile connisio- 
ne dell interesse pubblico 
con l'interesse del partili.. 
Malgrado la maggioranza 
(con l'appoggio del ministro 
Giuliano Vassalli) abbia Insi- 
sllto nel mantenere questa 
modilica, I comunisti « pro¬ 
nunciano a lavora delle nuo¬ 
ve norme - ha detto Ciglia 
Tedesco, viceptesidenle del 

g ruppo, nella dichirazione 
i volo - «per dare faiza alla 
definizione della riforma, In 
coerenza con l'impegno re¬ 
ferendario, anche se desta 
preoccupazione, al riguar¬ 
do, Il non chiaro accenno 
[ano dal governo ad una 
proposta di legge di nuova 
regolamentazione dell'In¬ 
quirente.. Probabilmente si 
capirà meglio questo accen¬ 
no quando il provvedimento 
sarà in discussione alla Ca¬ 
mera. Per quanto n'guarda il 
la voto svolto in Senato, i 
comunisti - ha sottolineato 
la parlamentare comunista - 
«ritengono positivo che il te¬ 
sto preveda una riconduiio- 
ne organica alla magistratu¬ 
ra ordinaria della competen¬ 
za in materia di reati ministe¬ 
riali.. 


Presidente dei senatori de 

Accordi di maggioranza 
per Mancino non possono 
soffocare il dibattito 


Nel pieno della tempesta politica, i presidenti delle 
Camere Nilde lotti e Giovanni Spadolini hanno rag¬ 
giunto una intesa per aprire la stagione delle rifor¬ 
me istituzionali. Quarantacinque minuti di colloqui 
a palazzo Madama «in uno spirito di stretta e cor¬ 
diale collaborazione» Senatori e deputati lavore¬ 
ranno di conserva per aggiornare le regole del gio¬ 
co politico e parlamentare, per varare le riforme. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA Salvo crisi di go- 
verno più che mai incom¬ 
bente. palazzo Madama e 
Montecitorio dovrebbero 
dar vita fra la fine di febbraio 
e 1 primi di marzo ad un di¬ 
battilo politico sulle questio¬ 
ni di riforma e di attuazione 
Istituzionali. Il dibattito sarà 
contenuto in una sola gior¬ 
nata. prenderanno ia parola 
un rappresentante per cia¬ 
scun gruppo parlamentare 
E si concluderà «con un 


mandalo ai presidenti della 
Camera e del Senato per sta¬ 
bilire. di comune accordo, 
la priorità dei vari temi di ri¬ 
forma e la connessa distri¬ 
buzione del lavoro fra i due 
rarpi del Parlamento» 

E questa la cornice della 
convenzione intervenuta ieri 
sera tra Nilde lotti e Giovan¬ 
ni Spadolini L’incontro, pre¬ 
visto alle cinque e un quarto, 
è slittalo di due ore o mezzo 
per la accesa seduta che ha 


impegnato la lotti a Monte¬ 
citorio. 1 due presidenti han¬ 
no. owiamenle, anche di¬ 
scusso dell'eventuale scalet¬ 
ta dei lavori, l temi sono or¬ 
mai noti' la correzione del¬ 
l'attuale bicameralismo pei- 
(etto (e la materia, m prima 
battuta, dovrebbe essere af¬ 
frontata dal Senato), riforma 
delle autonomie locali (ini¬ 
zierà dalla Camera): riforma 
della presidenza del Consi¬ 
glio (Montecitorio ha già 
espresso il suo sì a questa 
legge, ora tocca a palazzo 
Madama), abolizione del¬ 
l'Inquirente (la legge costitu¬ 
zionale è stata varata ieri se¬ 
ra dal Senato e va quindi alia 
Camera): riforma dei regola¬ 
menti parlamentari Oa Que¬ 
stione, con tutta probabilità, 
non potrà non seguire le 
scelte che si compiranno 
sulla struttura e le funzioni 


delle Camere). 

Ma le questioni sul tappe¬ 
to non sono soltanto queste: 
nel futuro potrebbe esserci 
anche la revisione di leggi 
elettorali. 

Nilde lotti e Giovanni Spa¬ 
dolini - dopo aver spiegato 
ai giornalisti il senso del pat¬ 
to che avevano appena sti¬ 
pulalo sgombrando coti il 
campo dai rischi di concor¬ 
renza reciproca tra un ramo 
e l'altro del Parlamento - 
hanno risposto ad alcune 
domande dei giornalisti. 

Allora, presIdeoU, al apre 

la aeaalone IstltuzIoDale? 
lOTTl. La sessione ha un 
senso preciso, cioè per un 
periodo di tempo Camera e 
Senato prendono in esame 
disegni di legge già pronti 
per alcune riforme istituzio¬ 
nali Per giungere alla ses¬ 


sione (e possono essere an¬ 
che più d una), per renderla 
possibile e concreta, è op¬ 
portuno un dibattito politico 
che dia vita, appunto, ai pro¬ 
getti di legge Parlerei, dun¬ 
que, di stagione istituziona- 

le . 

SPADOLINI È medilo, nella 
stona del dopoguerra, il lat¬ 
to che Camera e Senato esa¬ 
minano nello stesso tempo 
progetti di riforma e attua- 
none istituaonali. 

I problemi politici e di go¬ 
verno potranno Interferire 
su questi lavori? 
lOTTI Se per ipotesi cì fosse 
una cnsi di governo sarebbe 
difficile che Camera e Sena¬ 
to comincino a parlare delie 
questioni istituzionali prima 
che ia cns) stessa sia risolta. 
Per altro, il governo non ha 
voce m campo. 

SPADOLINI La stagione che 


si apre dovrebbe essere 
svincolata dalla sorte dei go¬ 
verni. La base su cui si realiz¬ 
za l'accordo è più larga dì 
una maggioranza di gove^ 
no. 

Avete già stabilito te prio¬ 
rità delie scelte e U caten- 
darlo del lavori? 

SPADOLINI. La divisione del 
lavoro tra i due rami del Par¬ 
lamento sarà successiva a) 
dibattito politico che si svol¬ 
gerà nelle aule dopo l'ap¬ 
provazione defintiva della 
legge finanziaria e dell'ap¬ 
provazione, da parte del Se¬ 
nato, del disegni di legge ri¬ 
guardanti ia nforma dei pro¬ 
cedimenti d'accusa O'oboli- 
zìone deirinquirente, ndr) e 
la responsabilità civile dei 
magistrati. Comunciue, fra 
me e la presidente lotti c'è 
già un accordo di larga mas¬ 
sima su come procedere. 


■■ ROMA. «Quando, du¬ 
rante i lavon, ci dovessimo 
accorgere che c'è una posi¬ 
zione rigida da parte di 
qualche forza politica, se 
c'è un accordo di maggio¬ 
ranza, questo accordo deve 
funzionare in quel momen¬ 
to. Non può funzionare co¬ 
me premessa per soffocare 
il dibattito». Coti si è espres¬ 
so il presidente dei senatori 
de Nicola Mancino -• inter¬ 
vistato dai Cri - suirawlo 
delle riforme istituzionali. 

Su alcune questioni c'è 
un'intesa tra i cinque, ha 
proseguito Mancino, «ma su 
altre siamo aperti alla rifles¬ 
sione parlamentare», per ia 
modifica dei regolamenti, e 
«in sede di assemblea per il 
dibattito di indirizzo sulle ri¬ 
forme». Occorre avere ’-ll 
massimo della disponibilità 


ma anche la ferma determi¬ 
nazione ad andare avanti», 
prosegue il capogruppo de, 
«e tutto questo e poiaibile 
se teniamo conto delle ra¬ 
gioni della maggioranza e 
delle ragioni deil'opposlilo- 
ne». 

Sulla questione del rego¬ 
lamento parlamentare, 
Mancino lancia un'altra 
frecciala al Partito sociali¬ 
sta: «Occorre si ri/omtare II 
regolamento, ma bisogna 
anche affrontare le grandi 
questioni». TVa queste, ri¬ 
corda in particolare il bica¬ 
meralismo. che «in questa 
maniera non regge più»; 
«C'è bisogno di differenzia¬ 
re ì ruoli dei due rami del 
Parlamento, mantenendo¬ 
ne però ia natura elettiva. (I 
potere di indirizzo e quello 
di dare fiducia o sfiducia al 
governo». 



























IN ITALIA 


La polemica sul perdonismo Dopo le accuse di Piccoli 

Nei documenti terroristi II pm Spataro dice: 
un piano per sfruttare come si vede ho 
il dibattito suirindulto denunciato un rischio vero 

1 duri deUe Br scrìvevano: 
«Molto utile Tamnistia» 


Il pm Armando 
Spataroeia 
destra) Il 
brigatista 
Prospero 
Cailmari 


Immediata risposta del Pm milanese Armando 
SMtaro all'on. democristiano Flaminio Piccoli. 
«Tiri fuori I documenti», aveva dichiarato Piccoli. E 
il giudice Spataro ha reso noto un documento sot' 
toscritto da cinque «grossi pezzi» delle Br, tutti 
detenuti, ove si parla delle iniziative per la «libera¬ 
zione dei prigionieri» e della campagna in corso 
per ottenere una generale amnistia indiscriminata 


mo PAOLUCGI 


■■ MILANO «Eccoli i docu 
menti- U replica del Pm Ar* 
mando Spataro. uno dei magi¬ 
strati milanesi piu Impegnati 
negli «anni di piombo» sui 
fronte del terrorismo non si è 
latta attendere All on Piami 
nio Piccoli che I ha invitato a 
•tirare fuori le prove di quel 
che dice» Il doti Spataro ha 
risposto rendendo noti alcuni 
brani dì un documento intito¬ 
lato «Note attorno al dibattito 
sulla llberasione». redatto e 
sottoscritto, dopo la metà de) 
1987, da Paolo Cassetta, Pro¬ 
tro Oallinarl, Francesco Lo 
Bianco, Francesco Piccioni e 
Bruno Seghetti vale a dire 
cinque fra! ptù noli esponenti 
delle Brigale rosse, tutti dete¬ 
nuti 

Come si sa, In una intervista 
a{ Corrim delta Sera ii giudi¬ 
ce Armando Spataro avvertiva 
su possibili strumentoliszaslo' 
ni dei terroristi attorno alla 
campagna cosiddetta sul per¬ 
donismo, aggiungendo che 
documenti sorioscrltil dalle Br 
io proverebbero L'on Pìcco¬ 
li. pur non chiamato diretta¬ 
mente in causa, si è visto pre¬ 
so di mira e ha reagito oefi* 
nendo «Infamie» le ipotesi del 
magistrato milanese (I presi¬ 
dente deli internuionale de¬ 


mocristiana ha altresì dichia¬ 
rato «Visto che Spataro è un 
magistrato, venga a metterci 
le manette e tiri fuori le prove 
di quel che dice» 

Vediamo dunque, ii docu 
mento In esso si afferma, in¬ 
nanzitutto, che «nessuna parte 
In conflitto può permettersi di 
lasciare ali infinito combat¬ 
tenti nelle mani del nemico 
senza risentirne g)l effetti poli¬ 
tici, psicologici militari» Il 
problema della «liberazione» 
viene, quindi, allroniato «nella 
forma di assalto alle prigioni- 
evasioni oppure nella forma 
dell amnistia totale, richiesta 
dalla guerriglia stessa oppure 
dal movimenti di massa dal 
"braccio legale delle forze 
democratiche» 

«Oggi - prosegue il docu 
mento - ci troviamo a dover 
esaminare anche I eventualità 
dell amnistia perché oggi que¬ 
sto è un problema polmco sul 
tafwto» 

Dopo essersi chiesti «quali 
Interessi diversi da quelli della 
borghesia possono trarre van- 
lag^o dal cJIma che un dibat¬ 
tito politico sull'opportunità 
di liberare i prigionieri comu 
nisti per ia lotta armata può in 
parte creare», i brigatisti ri 
spondono che «I inizio di un 


dibatnto politico pubblico fa 
intuire la possibilità di utilizza 
re spazi che oggettivamente si 
aprono Secondo noi - dico¬ 
no ancora i brigatisti - il tema 
della liberazione dei comuni¬ 
sti prigionieri per la lotta ar¬ 
mata può diventare un occa 
sione di mobilitazione con 
fronto politico uscita dall iso 
lamento recupero di spazi di 
agibilità» 

E ancora «Noi pensiamo 
che, per come sono andate fi¬ 
nora le cose non sia affatto 
scontato che si arrivi ad una 
amnistia nel senso che i evo¬ 
luzione più negativa della vi¬ 
cenda in assenza di contrad¬ 
dittorio sul terreno politico 
può anche produrre una sem 
pllce elargizione ad perso 
nam di sconti di pena o gra¬ 
zie Ne i prigionieri comuni 
sti né il movimento trarrebbe 
ro alcun beneficio politico da 
questa evoluzione Perché è 
adesso che si è aperto uno 
spiragiio, sicuramente non 
grandissimo ma concreto, at¬ 
traverso cui far passare la que¬ 
stione delia liberazione dei 
prigionieri comunisti nella for 
ma di amnistia uguale per tut¬ 
ti senza contropartite né di¬ 
scriminazioni Diciamo far 
passare e non Imporre , 
consapevoli della debolezza 
politica e organizzativa in cui 
si trova la sinistra Quando 
questo periodo avrà fatto ma¬ 
turare una legge, i cui conte¬ 
nuti saranno decisi nel prossi¬ 
mi mesi, la questione sarà po¬ 
liticamente chiusa* 

Nel documento si affronta 
anche il problema di possibili 
accuse di opportunismo Ma 
lo scopo giustifica i mezzi 
«Dobbiamo quindi promuo¬ 


vere e partecipare a battaglie 
e lotte politiche che non po 
Iranno non sembrarci arre 
trate e democratiche Le 
condizioni concrete maturate 
nello scontro sono queste» 
come adire che bisogna pren¬ 
derne alto e non stare troppo 
a preoccuparsi di rigorismi 
fuon luogo 

Pnontano a loro avviso, è 
«uscire dalla ghettizzazione» 
uscire soprattutto dal carcere, 
poi SI vedrà L importante in¬ 
tanto è vedere se è «possibile 
costruire una posizione che 
consenta di limitare di danni e 
magari invertire un trend ne¬ 
gativo durato troppo a lungo», 
agendo con la dovuta «flessi 
biliià» 

L importante è raggiungere 
«un obiettivo specifico e par¬ 
ziale che non potrebbe esse 
re raggiunto con le nostre sole 
forze attuali» La domanda in¬ 
fine che ii cosiddetto «movi¬ 
mento nvotuzionano» deve 
porsi, a giudizio delle Br, è 
questa «O muoviamo atten¬ 
dendo la distmzio- 
ne/dlsso)uzione di quanto an¬ 
cora resta, dando così una 
mano decisiva al disegno del¬ 
la «pacificazione» oppure ci 
muoviamo per la ncostruzio- 
ne teorico pollttco-organlzza- 
tlva del movimento rivoluzio¬ 
nario»? 

Ecco questo è quanto SI af¬ 
ferma nel documento sotto¬ 
scritto dai cinque brigatisti 
Nel consegnarcelo IPm Spa¬ 
taro ha osservato «A questo 
punto ognuno può interpreta¬ 
re come crede queste parole e 
dire se esiste a meno il rischio 
di strumentalizzazione delle 
iniziative in corso cui ho fatto 
cenno» 


Sondaggio 

Parlamentari 
contro 
il «perdono» 


■■ ROMA Che cosa penano senatori e de¬ 
putati d un ipotetico «gesto di clemenza» dello 
Slato nei confronti dei lerrorisli^ Se lo e chle 
sto - nel pieno della tempesta polemica che 
Si gue le dichiarazioni del Pm Spataro - Paria’ 
mento tn >1 settimanale di Retequattro E ha 
dato ia parola a tSO parlamentan in un son¬ 
daggio sull argomento, aspettando nel cam 
pione la proporzionale numerica fra i gruppi 
Alla prima domanda (*t favorevole ad una 
amnistia o ad un indulto per chi ha commesso 
reato di terronsmo?») il 54% degli interrogati 
ha risposto «no» Favorevoli senza condizioni 
solo )4 parlamentan su 100 1123% purfavore- 
velie, escluderebbe dal beneficio «chi ha com¬ 
messo reati di sangue* Per il 9% del campio¬ 
ne, infine, solo 1 dissociati avrebbero diritto ad 
un atto di clemenza 

La seconda domanda del «referendum* ri¬ 
guardava I parlamentan cntran ad amnistia ed 
indulto, e chiedeva loro di spiegare le ragioni 
del «no* Il 69% ha rispetto che sarebbe «un in¬ 
giustizia» Perii 17% «e passato poco tempo» li 
14% ritiene che provvedimenti di clemenza 
«incoraggerebbero i) terrortemo» Fra quanti 
ritengono invece possibile un gesto di clemen¬ 
za il 59% pensa all indulto, il 13% all amnistia, 
li 6% alla grazia «Bisogna procedere caso per 
caso» rispondono il 22% degli intervistati, ad 
esemplo con la revisione de] processo Luìti 
mo qi^lto riguardava l emergenza terron¬ 
smo E da con^derarsi finita o no^ Secondo il 
54% di senatori e deputati non è finita, secon¬ 
do il 44% lo è, il 2% ha ri^sto di non saperlo 
dire Secondo ) anticipazione de) sondaggio, 
risulterebbe che «contro ia clemenza» si schie 
rano due terzi dei democristiani, quasi la metà 



Pii: 

la scorta 
di Pìccoli 
è caotica 


L onorevole Piccoli sostiene che il pericolo tenonstico è 
finito allora perché continua a spostare! accompagnato da 
una immensa scorta di auto blindate? Il quesito, contenuto 
in un interrogazione al ministro degli Interni, è del capo¬ 
gruppo liberate alla Camera, Paolo Battistuzzi che lamen¬ 
ta i disagi di chi ogrii mattina scende da Monte M^o verso 
il centro della citta ed è costretto a subire le conseguenze 
della ingombrante scorta di Piccoli Battistuzzi. forse pa¬ 
cato dahe polemiche suscitate dal) eliporto sotto casa di 
Zanone nlancia e chiede a Fanfani di rivedere le dispen¬ 
diose e paralizzanti misure di sicurezza prese negli anni di 
piombo 


Il Csm decide 
una seduta 
straordinaria 
sulla Sicilia 


li Consiglio superiore della 
magistratura prenderà in 
esame mercoledì, nel cono 
di una seduta straordinaria, 
le indicazioni emerse nel 
coreo della recente visita di 
una sua delegazione In Sici¬ 
lia e le iniziative da assume¬ 
re La decisione ò stata pre¬ 


dei comunisti, un terzo del socialisti, quasi tulli 
J liberali, buona parte dei missini Favorevoli 
sarebbero invece un terzo dei democristiani, 
poco piu della metà dei comunisti, due terzi 
del Psi, radicali e demoproletan A favore del 
SI in maggioranza, anche i parlamentari verdi 
e quelli della Sinistra indipendente 
Al numen di questo tempestivo sondaggio, 
len SI sono aggiunte altre dichiarazioni relative 
all allarme lanciato dal giudice Spataro e alle 
susseguenti reazioni Dichiara Antonio Sanm- 
no della segreteria nazionale del Siulp «La 
sola cosa certa e che non è questo il momento 
per considerare chiuso ii capitolo terrorismo 
Lo Stato ha già compiuto tutti i passi possibili 
per le leggi sinota approvate Semmu potreb¬ 
bero aggiungersi provvedimenti di clemenza 
caso per caso per coloro i quali non si fossero 
maccnlati di reati di sangue* Secondo Mauri¬ 
zio Puddu, ex consigliere provinciale de, gam¬ 
bizzato nel 77 dalle Br e oggi presidente del- 
l Associazione nazionale dellè vittime del ter¬ 
ronsmo, «esiste un disegno precostiluito dei 
brigatisti» per tornare in libertà Anche il sena¬ 
tore Bausi, già sottosegretario alla Giustizia, ha 
espresso il suo dissenso contro eventuali prov¬ 
vedimenti di clemenza «Credo sia ingiusto • 
ha detto - attribuire ai sostenitori del “perdo¬ 
nismo" intendimenti perversi Detto questo, 
aggiungo che essi avanzano spesso proposte 
sbagliate o inaccettabili» Il vicepresidente del 
gruppo Fri alla Camera, De Carolis, ha presen¬ 
tato un'interrogazione parlamentare sulle «ri¬ 
velazioni» del giudice Spataro, attaccando il 
«partito della fermezza», che avbrebbe «perso 
oggi autorevoli rappresentanti delta De e del 
Pei» 


te del comitato Antimafia del Csm Tra t prowedlmenti di 
diretta competenza del Consiglio figura la copertura dei 

f osti vacanti negli uffici giudiziari al Palermo, Catania e 
iracusa Una relazione sugli Incontri dei giorni scorsi ver¬ 
rà fatta anche al ministro delia Giustizia vassalli e all’Alto 
commissano per il coordinamento delia lotta alla mafia, 
Verga 


Nove chilometri 
cont^Mo 

in autostrada*. se, Ol 38 anni, di Grumento 
f 1,1 Nova (Potenzio, ha percor¬ 
sane icnu so ieri nove chOomelri con- 

tramano sulla corsia sud 
dell autostrada Salerno- 
Reggio Calabria, accortosi dell errore, I automobilista ha 
tentato di portarsi su una piazzola, scontrandosi cor una 
Fìat Croma, contro ]b quale a sua volta è urtata una Lancia 
Prisma Di Biase è rimasto incolume, i sette occupanti 
delle due auto sono rimasti feriti guariranno tra il ventesi¬ 
mo ed il quarantesimo giorno Di Biase, a bordo della sua 
Renault, aveva imboccato contromano 1 autostrada al ca¬ 
sello di Buonabitacolo e solo In prossimità di Sala Consili- 
na si è accorto di essersi immesso sulla corsia sbagliata 


Mar ^ Maf A ^ ^ differenza In termini le- 

ROn e reaio gali tra 1 imprenditore che 

versare versa all’erario i contri* 

^1 butl per 1 suol dipendenti e 

COntnOUu quelio che II versa in rjta^ 

»_ do li primo commette rea- 

III nianiO to il secondo no Lo ha sta¬ 

bilito Il tribunale di WrcelK, 
a conclusione di un proces¬ 
so celebrato ieri contro Onofria Augello perché aveva 
versato con due anni di ritardo le ritenute operate nel 
1983 Una tale sentenza di assoluzione finora non era mal 
siala emessa e se sarà confermata è destinata a fare testo 
nei processi analoghi 


Nel Friuli sindaci contro il soggiorno obbligato 

Serrata di un intm> paese 
per l’arrivo coatto di un boss 


Seconda serrata di protesta di un intero paese, 
Roveré, contro Tarrlvo di un soggiornante obbllaa- 
to. Manifestazione in piazza con i sindaci dì altri 
Comuni veneti, minacce di restituire al prefetto le 
fasce tricolori ed indire un referendum anticonfi- 
no, polemiche sul razzismo «Lo Stato ci trasforma 
in colonia penale», dice la Liga veneta II peso 
delle elezioni Imminenti 

OAi, NOSTRO INVIATO 

MiCHILI aAIITORI 


M VERONA Marincllo Bar¬ 
bone non è uno del 22 super- 
boss il cui ventilato arrivo nel 
Trlveneto aveva scatenato nel 
le scorse settimane ondate di 
proleste Ma è II caso del glor 
no, la scintilla che ha fatto rie 
splodere la rivolta di sindaci e 
popolazioni Ma 29 anni 11 ri 
lormatorio lo ha conosciuto a 
14 gli ultimi quattro anni li ha 
trascorsi in carcere per appar 
tenenza alla camorra Pn) è 
stato assolto in appello pvi n 


sufficienza di prove ed inviato 
al soggiorno obbligato a Ro 
veré un paesino di meno di 
duemila abitanti ad 840 metri 
d altezza sulle montagne ve 
ronesi in Val di Squaranto ad 
una trentina di chilometri da) 
capoluogo E arrivalo qui lo 
talmente spaesato 11 20 gen 
naio e dovrà rimanerci tre an 
ni Flavio Bicego sindaco de 
mocrisliano del paese era 
staio avvertilo appena poche 
ore prima «Ho dovuto darmi 


da fare per trovargli un posto 
un letto le lenzuola Ed ho 
convocato subito ii consiglio 
comunale» 

Proteste lettere telefonate 
roventi mentre li paese si or 
ganizzava a sua volta creando 
un comitato spontaneo di 
protesta Risultalo? Il giorno 
dopo I arrivo di Barbone. Ro 
veré elfettuava una totale ser 
rata di uffici negozi e scuole 
Ieri ce nè stala un altra 
preannunclata nell intera pro¬ 
vincia da lOmila manifesti e 
volantini effetti amplificati da 
una cronaca in diretta su «Ra 
dlodue3l3lH e dalla presen 
za di una trentina di sindaci di 
paesini del Veneto e del Friuli 
con problemi analoghi tutti i 
negozi e gli uffici chiusi de 
serie le scuole elementan e 
medie uniche porte aperte 
quelle della chiesa 

Lunedi mattina abitanti 
consiglien comunali e pnml 
cittadini dei paesi veronesi 


con soggiornanti obbligati 
manifesteranno nel capoluo¬ 
go in corteo fino alla Prefettu¬ 
ra dove, ha già minacciato 
qualche sindaco, «potremmo 
anche restituire ai prefetto le 
fasce tncolon» Il soggiorno 
obbligato, insomma resta un 
problema bollente nel Nord 
Est d Italia in larghissima mi¬ 
sura perché ha prodotto in 
passato dei guasti evidenti, 
ondate di criminalità organiz¬ 
zata poma Inesistente Oa dro¬ 
ga e i sequestn nel Veronese, 
la mafia e una catena di 17 
omicidi nella riviera del Bren 
ta) Un po anche perche sono 
alle porte in Fnuli in Trentino 
e in parecchi Comuni veneti - 
fra CUI Roveré - le elezioni 
amministrative e questo della 
lotta ai «cnmlnaìl de) Sud» è 
un tema molto agitata dalle 
vane leghe locaiistiche con 
toni spesso razzisti Anche al 
torno alla serrata di ieri si è 



cbi’oKWuose malavita 


rnRHrsnnaf» «Novella 2000» due anni fa 

i.lilHiailliaia pubblicò alcune foto che ri- 

aNoVftHft 2000)àt producevano GinaLoll<^- 

dliraino cui si diceva che l'aurice a 

la lollobrigida l'r. S 

non era la Lollo e eoa) il 
noio settimanale «scandali¬ 
stico» dovrà ora pagaie un milione e mezzo di multa, 
quaranta milioni di r^arazione pecuniarìa, oltre al risarci¬ 
mento dei danni da liquidarsi a parte Nei confronti dell at¬ 
trice è ancora pendente una causa per diffamazione che, a 
sua volta, le ha intentalo i) settimanale 


uu Un'insegnante delt'istituto 

tecnico industriale di Cu¬ 
li crocHIsSO neo ha scotto al ministero 

della Pubblica istruzione 
adii fluid per protestare sulla presen¬ 

za nelle aule della scuola 
del crocifisso Fino a che 
non venà nmosso - dice 
Mana Vittoria Migliano, do¬ 
cente di Italiano e stona -> lei non entrerà piu in aula infatti 
chiede che sia garantita davvero ia laicità della scuola La 
professoressa aveva tempo addietro protestato con 11 pre¬ 
side il quale, a sua volta, si era nvolto al ministero per 
sapere se era ancora obbligatorio esporre i crocifissi nelle 
scuote o no 


La manifestazione di protesta a Roveré 


levata la voce di Franco Roc¬ 
chetta constgltere regionale 
delia Uga veneta «Lo Stato 
italiano o ha dissanguati ci 
sfiutta da un secolo e adesso 
la pratica del soggiorno obbli' 
gaio Ci ha trasformati in colo 
nia penale» It presidente delta 
giunta regionale Carlo Berni¬ 
ni ha indirettamente nsposto 
«Rtkzzismo'’ Lo espnme una 
minoranza con aspetti piu co 


ionti che sen» 

Ma il vero problema del 
soggiorno ha ammesso len 
un sindaco vicentino (dov è in 
corso il nono sequestro di 
persona) non e una mentalità 
antimendionalisuca preesi 
stente «È questa legge che ci 
fa diventare razzisti» A Rove 
re giurano tutti gli abitanti, 
nessuno ce 1 ha con Barbone 


che ien era assente, impegna 
to in un processo a Foggia 
Luigi Pazzocco, uno degli ani- 
maton dei comitato civico, in¬ 
forma «Oi abbiamo perfino 
regalato un televisore perché 
passasse il tempo» Ma gli al¬ 
berghi lo hanno nfmtato e pa¬ 
re che l’unica persona che gli 
rivolge la parola sia un istruì- 
lore al quale si è nvolto per 
imparare a sciare 


Una rìcAlii7Ìnna ^ 

una nsoiuzinne applicata correttamente, bi- 

sull aborto ^8^^ qualificare il perso- 

. . nate medico e paramedico, 

presentata si deve fare informazione 

111 - /»*■««« sulla contraccezione e la 

alia Uiniara prevenzione Un impegno 

m lai senso hanno cniesto 
d governo i deputati di Pei, 
Psi. Pn, Pii, Psdì, Sinistra indipendente Op, Verdi e Pr, con 
una nsoluzione presentata alla commissione Affari sociali 
della Camera Pnma firmataria Anna Sanna, comunista. 


ROSANNA LAMRUONANI 


Risultati sorprendenti dal sondaggio dell’agenzia MeCann Erickson Natta 
Non amano le minoranze e i diversi, esaltano la «carriera» Incontro 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 


Giovane sì, ma conservatore 


con comitato 
anticamorra 


I 


Ama la libertà sessuale, ascolta il rock e Claudio 
Baalioni e non condanna chi viaggia in tram senza 
bìglleUo in compenso non ama gli immigrati stranie¬ 
ri, gli omosessuali e la politica, e mostra un ce.rto 
Interesse per II ripnstìno della pena di morte E il 
giovane Italiano tra i 15 e i 25 anni secondo una 
megaricerca dell’agenzia di pubblicità MeCann Eri- 
ckson ellelluata in tutta Italia Ma sarà davvero cosi? 


LUCA FAZZO 


M Eccolo qui I italiano che 
avrà treni anni nel Duemila 
radiografato e passato al se 
taccio con le sue speranze le 
sue ambizioni e le sue paure 
Un ritratto fedele? Alla 
MeCann Erickson 1 agenzia di 
pubblicità che ha realizzato 
i indagine, giurano dt si le ri 
sposte sono state fornite da 
1046 giovani distribuiti m 48 
paesi e città della Penisola 
campione rappresentativo 
della composizione per sesso 


studi e provenienza sociale 
deila massa dei loro coetanei 
Al dati dei questionari la 
MeCann ha affiancato j risulta 
ti delle interviste a un camplo 
ne piu ristretto sesfantaquat 
Irò giovani Incontrati alla pre 
senza di psicologi a Milano 
Ferrara Roma e Patti destina 
te ad approfondire e a motiva 
re le risposte dei questionari 
Ciò che impressiona nella 
ricerca delia MeCann è la va 
stuà degli argomenti affrontati 


con 1 ragazzi (dai quindici ai 
venticinque anni) che hanno 
risposto alle domande i valori 
materiali c quelli morali i ge 
nitori e il matrimonio I Aids e 
1 amicizia la musica e lo 
sport Eie ri'iposte'^Tante pre 
vedibili alcune piu maltese 
altre decisamente sorpren 
denti e non sempre sono bel 
le sorprese 

Saranno contenti tanto per 
fare un esempio i teorici della 
• fine delle ideologie i ragaz 
ZI italiani dichiarano di non 
dare alcuna importanza non 
solo alle ideologie ma anche 
agli ideali (73 per cento) Va 
da se vista questa premessa 
che ai primo posto tra le 
preoccupazioni ci siano quel 
IO per il proprio futuro perso 
naie (66 per cento) e in parti 
colare per la camera (58 per 
cento) E che I impegno so 
ciale risulti patrimonio di una 
esigua minoranza I8percen 
lo e attivo in movimenti rell 
giohi il 4 per cento nell assi 


stanza volontaria il3percen 
to m movimenti ecologico/ 
ambientalisti e solo il 2 per 
cento nei partiti Sconosciuta 
I attivila sindacale ma a lavo 
rare è solo il 20 per cento de 
gli intervistati 

La maggioranza (68 per 
cento) ritiene che I (la)ia do 
vrebbe limitare le imrtiigrazio 
ni dall estero ancora di più 
(74 per cento) sono quelli 
convinti che i disoccupati tro 
verebbero un lavoro se soitan 
to lo cercassero davvero 
Quasi ia metà (41 per cento) 
vuole ripristinare la pena di 
morte una fetta non piccola 
(il 20 per cento) è decisamen 
te favorevole alla sospensione 
degli aiuti al Terzo Mondo e la 
grande maggioranza (78 per 
cento) condanna moralmente 
chi ha rapporti omosessuali 

I ragazzi italiani msomma 
piu che il ventennale del 68 
sembrano intenzionati a cele 
brame ii funerale Però la 
maggioranza soprattutto le 


ragazze (58 per cento) consi i 
dera intollerabili i sacrifici im 
posti dalla vita familiare e il 61 
per cento nliene dei tutto m 
differente il malnmonio ai fini 
della felicita di coppia Le 
donne devono guadagnare 
quanto gli uomini (B9 per cen 
to del maschi) e gli uomini do 
vrebbero fare le faccende di 
casa Qui pero la percentuale 
tra 1 maschi è piu bassa (56 
per cento) e ancora di meno 
sono quelli che in casa aiuta 
no davvero regolarmente (7 
percento) La liberta sessuale 
(purché rigorosamente «ete 
ro») è data per acquisita e arn 
vare vergini al matrimonio è 
importante solo per una ra 
gazza su quattro La battaglia 
che ha lascialo tracce corei 
stenti è quella ecologista il 98 
per cento chiede pm leggi m 
difesa dell ambiente e il 59 
per cento vuole chiudere ap 
pena possibile tutte le centra 
il nuclean 


M ROMA 11 segretario del 
Pci Alessandro Natta si e in 
contrato con una delegazione 
del comitato permanente per 
la lotta alla camorra che gli 
ha illustrato i contenuti della 
piattaforma a sostegno delia 
manifestazione contro la ca 
morra prevista per oggi ad 
Aversa II comitato ha manife 
stato la propna intenzione di 
sottoporre a governo e ismu 
zioni I seguenti temi sicurezza 
sociale e repressione dei fe 
nomeni cnmmali potenzian 
do e qualificando la presenza 
di magistratura e forze deli or 
dine un progetto di sviluppo 
per il Mezzogiorno una nfor 
ma degli enti locali 11 cornila 
to ha chiesto che una delega 
zior ( il parlamentan comuni 
sii SI rt ehi in visita in Campa 
ma Natta SI e impegnalo affla 
che i groppi comunisti alla Ca 
mera e al Senato accolgano al 
piu presto I invilo 












Sull’Unità di domenica 31 gennaio potrai trovare la pri¬ 
ma scheda per partecipare allo Straconcorso 

"Taglia e vinci” 

Centinaia di milioni in gettoni d’oro e case ristrutturate 
per i vincitori. 

flMìtà 

Da ricordare tutu I giorni 



















IN Italia 


Feriaino 

Inchiesta 
per abusi 
edilizi 

OAVU NOSTRA REDAZIONE 

vnroPAiNiA 

■i NAPOLI Comdo Perlai- 
no, Il presidente del Napoli. 
SUI moglie ed alcuni ammini- 
siraloii comunali hanno rice¬ 
vuto una comunicasione giu 
disiarla per un Inchiesta rerali- 
va alla illegittimlia di alcune 
conceasloni edilisle rilasciale 
all Imprenditore partenopeo 
nel periodo che va dalla line 
doll'83 all S7 La vicenda rl- 

f luarda un edillclo situato nel- 
B centrale via CrispI, quello 
dell’es istituto Sacro Cuore, 
che II presidente del Napoli e 
la moglie Patricia Boldont ave¬ 
vano comincialo a dslnillura- 
re L'edlllclo a mollo nolo In 
citta In quanlo ha ospitalo per 
anni una Kuola Irequentata 
dalle ragasie della •Napoli 
bene> 

Oia nel 1976-1977 l'inge- 
gner Corrado Perlalno aveva 
ternato di ottenere II rilascio 
del permessa di ristrutturazio¬ 
ne dell Immobile, ma inuiil 
mente Caduta la giunta di si¬ 
nistra, Il presidente del Napoli 
loma alla carica e neH'SS ot¬ 
tenne una prima concessione, 
allo quale se ne sono aggiunte 
altra due, una nell 86 ed un’al¬ 
tra nell 87, quest ultima relati¬ 
va alla costruzione di un par¬ 
cheggio sollerraneo Dell edi- 
llclo dell Isllluio Sacro Cuore 
si e occupalo II consiglio di 
quartiere. Il quale, nella sedu¬ 
ta del 16 dicembre scorso, ha 
preso una durissima posizione 
nel conlrontl della ristruttura¬ 
zione 

Il magistrato che Indaga sul¬ 
la vicenda è II giudice IsTrulio- 
re Paolo Mancuso, Il quale 
manllene II piu sirello riserbo 
sul nomi degli amministratori 
colpiti dal provvedimento e 
persino sul reali Ipotizzali 
•L'Inchiesta è solo agli Inizi • 
si limita a dire -, per cui dire 
quale reato pud concretizzarsi 
è perlomeno premaiuro* 

Sulla risirullurazione dell e- 
dlllclo, tra l'altro, t In corso 
un altra Inchiesta, che è In 

n o al pretore De Crecchlo 
ue indagini sono ben se- 

E ale II giudice Isiruiiore sta 
agendo su eventuali mega- 
commesse nel rilasciare le 
autorizzazioni, mentre II pre¬ 
tore a competente a verlllcare 
se le autorizzazioni rilasciale 
dagli organi che sovrlntendo- 
no alla planlllcazlane urbanl- 
silca della citta uno rlspeiiale 
da chi compie I lavori 
Proprio di recente il gruppo 
consiliare al Comune dlNapo- 
II del parlilo comunista. In una 
conlerenza stampa, aveva de¬ 
nunciato la mancanza di Inter¬ 
venti nel settore urbanistico 
da parte dell attuale gluma ed 
aveva denuncialo il lemailvo 
di elleiiuare un secondo •sac¬ 
co di Napoli», dopo quello el- 
lelluato dal laurlamo e denun¬ 
cialo nel lllm di Rosi •Le mani 
sulla clllà» 


Proteste dopo le dichiarazioni 
del ministro Battaglia 
che vorrebbe riaprire il cantiere 
senza consultare le Camere 


Sessanta deputati della sinistra 
scrivono al governo 
«E' una decisione in contrasto 
con le scelte del paese» 


Nontalto, parola al Parlamento 


Immediate le reazioni all'ipotesi di ripresa dei lavon 
alia centrale nucleare di Montalto. annunciata dal 
ministro dell'Industria Battaglia Divisione in casa so¬ 
cialista, mentre a Montalto e nel Viterbese ci si mobi¬ 
lita contro il tentativo governativo di far fare a quelle 
popolazioni da cavia, lina grande manifestazione é 
indetta davanti al cantiere per il 5 febbraio Forse del 
problema si occuperà oggi il Consiglio dei ministri 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■■ ROMA È firmala da una 
sessantina di deputati ira i pri 
mi Enzo Tiezzi (della Sinistra 
indipendente alla sua prima 
interpellanza) Gianni Mattioli 
(Verdi) e Giulio Quercini 
(Pei) La sostengono i nomi 
iù qualKicati deila Sinistra 
angheri Ingrao, Bassolino, 
Minucci Aiborgheltl, laura 
Conti Uvia rurco Testa, Tra- 
bacchinl e I gruppi al comple¬ 


to della Sinistra indipendente, 
dei Verdi dei Radicali e di De¬ 
mocrazia proletaria L inter¬ 
pellanza al presidente del 
Consiglio e al ministro dell In¬ 
dustria parte dalla premessa 
della dichiarazione di Batta¬ 
glia (rilasciata in un’Intervista 
giornalistica) secondo la qua¬ 
le proporrà al Consiglio dei 
ministri I immediata riapertura 
del cantiere di Montalto per II 


completamento della centrale 
nucleare Si chiede se presi¬ 
dente e ministro «non ritenga¬ 
no che tale decisione contra¬ 
sti con i risultati del recente 
voto referendario e non signi¬ 
fichi il tentativo di mettere di 
fronte ad un fatto compiuto il 
Parlamento al quale sMtlano 
gli indirizzi In materia al Piano 
energetico* e se «non ritenga¬ 
no, comunque, di dover riferi¬ 
re al Partamenlo prima di ogni 
decisione in materia* 
Durissima la reazione del 
comunista Quarto IVabacchi- 
ni, deputato di Viterbo e 
mernbro del Comitato centra¬ 
le ■£ inaudito un ministro in¬ 
competente ed un governo 
agonizzante pretendono di 
violentare la decisione del po¬ 
polo italiano e delle popola¬ 
zioni delta Maremma. Il mini¬ 
stro Battaglia ha prima sospe¬ 
so "parzialmente'’ i lavori del¬ 


ia centrale dt Montalto sper¬ 
perando inutilmente centinaia 
di miliardi ha poi nominato 
una commissione di falsi 
saggi che gli ha dato le ns(K>- 
str che voleva con l'aiuto 
scontato di Enel ed Enea e 
adesso si appresta a continua¬ 
re t avventura nucleare come 
se niente tosse avvenuto tra¬ 
sformando li terntorio dell Al¬ 
to Lazio e della Bassa Toscana 
in una grande ‘ cavia per il 
suo presidio tecnologico 
scientifico » Se il governo 
dovesse decidere il definitivo 
«destino nucleare* dei Viter¬ 
bese non resta altro da fare • 
Insiste Trabacchml • che im¬ 
pedire con tutte ie forze e con 
tutte le energie unitarie possi¬ 
bili la continuazione dei lavo- 
n 

Sul governo moribondo tn 
siste anche Gianni Mattioli in 
una lettera a Craxt. «La con¬ 


cSusione della vicenda di 
Montalto, cosi come viene 
condotta da Battaglia senza 
alcuna reazione nota da parte 
del Psi - scrive il capogruppo 
verde -, ci pone dei problemi 
d) rapporti difficili con voi* 
Chi ha votato 18 novembre 
non ha espresso un voto per 
Montalto e un altro per Tnno 
Ha inteso dire no per motivi di 
sicurezza, alla scelta nucleare 
Ora ci troviamo dinanzi ad un 
Iter che ha come punto di arn- 
vo la violazione di quel volo E 
Maiiioii ricorda che nell in¬ 
contro con Craxi c’era stato 
I accordo che nella valutazio¬ 
ne di conversione a gas di 
Montalto il Psi avrebbe pre¬ 
muto per insenre tecnici an¬ 
che antinucleari e che, co¬ 
munque tulio sarebbe tomaio 
ai Parlamento «Ora - continua 
la lettera • il tuo capogruppo 
de Michelis dichiara ai giorna¬ 


li che Battaglia può procedere 
senza ulteriori atti parlamen 
tari» E conclude Mattioli «Ci 
pare che un dibattito sulle n- 
iorme istituzionali nasca assai 
male se i socialisti copnranno, 
in nome di un Impegno di go¬ 
verno monbondo, una tate so¬ 
praffazione* 

Piu che polemico Silvano 
Miniati del comitato socialista 
per i referendum antinuclean 
•Al ministro sfuggono gli utli- 
mi awenimemti che vanno 
dagli incidenti nelle centrali 
incesi ai ripensamenti in Ger¬ 
mania e nell Urss, al volo a fa¬ 
vore delta moralona nucleare 
dei Parlamento europeo» «Se 
Battaglia spera di archiviare 
COSI goffamente il capitolo re¬ 
ferendum SI sbaglia» «esisto¬ 
no dati inoppugnabili a favore 
deila riconversione ed esiste 
soprattutto Sa volontà popola¬ 
re che non può essere ignora¬ 
la» 


—La mostra di Van Gogh a Roma 

In fila per Vmcoit 
dalle nove di mattina 


I primi visitaton erano davanti aita Calieria d'Arte 
Moderna alle nove in punto, orano di apertura 
della mostra Poi, lenta ma inesorabile, si è formata 
una lunga fila e già alle dieci e mezza il pubblico 
arrivava oltre la scalinata delPedificio. Per la sua 
prima mattinata a Roma Van Gogh ha collezionato 
circa duemila presenze. Sulla sua arte non si discu¬ 
te, ma l'allestimento non è stato molto apprezzato. 


ANTONILLA MARR08W 


■■ ROMA All uscita della 
Galierla alle dieci di mattina, 
circolava una sola esclama¬ 
zione «Che fila!*, unita ad un 
sospiro di sollievo «Noi ci sia 
mo alzate alle aette - poniiflca 
una insegnante di disegno in 
pensione a bracceilo della so¬ 
rella - e abbiamo fatto bene 
La mostra è bellissima Ne va¬ 
leva la pena* Sorridente una 
ragazza dal) aria compassata 
e schiva seguita da un nugolo 
di parenti «Per me è un occa¬ 
sione speciale Mi sono sposa¬ 
ta questa mattina e ho voluto 


festeggiare con questa visita 
SI la mostra è proprio bella* 
DI parere diverso quattro 
amici, due coppie, sul quara- 
niannl «Tanto rumore per 
una cosa mate organizzala 
Non c è un filo logico, almeno 
comprensibile che aiuti a se¬ 
guire l evoluzione del dipinti e 
dei disegni C'è invece un al¬ 
toparlante che ad Intervalli re¬ 
golari invita ad affrettarsi ver¬ 
so Uscita per consentire a 
tutti di vedere la mostra, ripe¬ 
te di non avvicinarsi alle tele . 
insomma non è confortevole 


una mostra così Poi non è 
neanche possibile vedere la 
mostra di Corpora, proprio a 
fianco, per questioni di ordine 
interno, per 1 affluenza della 

« ente* «lo non conosco bene 
àn Gogh - afferma un diri¬ 
gente d azienda u iToma per 
lavoro • e quel che ho visto mi 
è sembralo mollo beilo. Cer¬ 
to, le cose sono organizzate 
come ai solito airitaliana, ma¬ 
le lo mi sono addirittura per¬ 
so, sono andato in un'altra sa¬ 
la Ma che vuole farcii» 
Scolaresche chiacchierone, 
gruppi di amici e studenti di 
Belle Arti, escono tutti com¬ 
mentando, discutendo «Hai 
visto, anche Vincent è passato 
per il "dark"* sussurra un gio¬ 
vanotto nerovestito alla sua 
compagna dal volto bianchis¬ 
simo e dalle labbra rosso san¬ 
gue Dentro si vendono cata¬ 
loghi (L SO 000) e sono in 
molli, qua^ tutti, ad uscirne 
con almeno uno in mano Ci 
sono poi I manifesti, in tre mi¬ 
sure e tre sole riproduzioni da 



La folla ali’ingresse della CatlerìB d’Arte Moderna, In attesa di visitare la mostra di Van Gogh 


scegliere Si avvicina mezzo¬ 
giorno. la fila decresce, en¬ 
triamo Superalo lo scoglio 
del guardaroba in cut lasciare 
borse di ampio voiurpe, si può 
seguire, finalmente la treccina 
che guida a Van Gogh Venti¬ 
tré tele di Corpora (ma ia mo¬ 
stra principale è chit^) ac¬ 
compagnano U visitatore lun¬ 
go il pnmo corridoio Dopo 
pochi pruisi un nuovo sbarra¬ 
mento e venti per volta si en¬ 
tra nella zona che ospita la 
produzione deil'oiandese 
Dentro c’è gran folla. La 


gente si punisce intorno ai 
quadri e ai disegni, appunta 
date e luoghi, si ferma in con 
icmplazione Catalogo alla 
mano o orecchio lungo in di¬ 
rezione del professore di Sto¬ 
ria dell arte li vnemo, tutti cer¬ 
cano (il saperne di più, di cat 
turare, anche se solo per un 
attimo, le intenzioni, le 
espressioni di quel tratti di 
matita di quei colori radiosi o 
tempestosi Tutti a stupirsi di 
fronte ai diversi studi sulle ma 
ni. a seguire i profili di corpi 
nodosi 1 quadn e i disegni so¬ 


no disposti SUI mun e su pan 
nelli in mezzo alle saie ma 
trovare un percorso soddisfa¬ 
cente senza correre il rischio 
di perdersi qualcosa è diffici¬ 
le Come è difficile da manda¬ 
re giu 1 altoparlante che solle¬ 
cita l’uscita Buon senso vuole 
che imita una soddisfacente 
visita, SI esca dal museo, ma 
se qualcuno si sofferma cm 
que minuti di più su Veduta di 
Arles con iris in pnmo piano 
sognando di portarselo a ca¬ 
sa, è giusto che lo possa fare 
in santa pace 


Subito il via all’iter 

Diffida ambientalista 
ai governo 

per la direttiva Seveso 


■1 ROMA Una (ormale «dif¬ 
fida» al governo affinché en¬ 
tro oggi provveda ad avviare 
I iter procedurale della «Dire*- 
tiva ^veso* sul rischi di inci¬ 
denti mdusinali è stata falla 
da due associazioni ambienta 
liste fa Lega ambiente e i As¬ 
sociazione ambiente-lavoro 
In un comunicalo s) nieva in 
falli che lo schema di Decreto 
per recepire questa direttiva 
comunitaria è stato «colpevol¬ 
mente affossalo» dal governo, 
nonostante che un comunica¬ 
lo stampa ne avesse dichiara¬ 
ta «I approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri il 14 
gennaio scorso e ) immediata 
trasmissione alle competenti 
commissioni parlamentari» 

Gii ambientalisti hanno 
concordato la presentazione 
di interpellanze su questo pro¬ 
blema al presidente dei Consi¬ 
glio, Gona, in lutti e due i rami 
del Parlamento, firmate da 
esponenti della De, del Pei, 
del Psi, de) Psdi, del PII. dei 
•Verdi» e della Sinistra indi- 
pendente Inoltre. Lega per 
i ambiente ed Associazione 
ambiente lavoro hanno con¬ 
vocalo un incontro con i gior¬ 
nalisti per giovedì prossimo 4 
febbraio, alla Camera, con la 
partecipazione dei parlamen- 
tan, finalizzato fra (altro al- 
I avvio di un dibattilo alle Ca¬ 
mere sul mancalo recepimcn- 
lo della direttiva Si ncorda, 
infine, che in Italia esistono 


circa mille aziende «ad altissi 
mo rischio» e che la direttiva 
avrebbe dovuto essere appli¬ 
cata in Italia già nei gennaio 
1984. 

A proposito dell interroga 
zione urgente a Ruffolo, firma 
ta da una sessantina di depu 
tali di varie forze politiche, 
primi firmatari il comunista 
Chicco Testa e Sergio An 
dreis del gnippo verde e nella 
quale si chiede di conoscere 
le ragioni per ie quali, nono¬ 
stante ripetuti annunci del go¬ 
verno e sollecitazioni del Par¬ 
lamento non sia ancora sialo 
presentato il decreto di rece- 
pimento delia direttiva Seve¬ 
so, «atto urgente non più rin¬ 
viabile». Chicco Testa ha di¬ 
chiarato «Ho I impressione 
che la Confindustria abbia fat¬ 
to sentire la propria voce in 
seno al governo tramite li mi¬ 
nistro Battaglia sempre sensi¬ 
bile a certe pressioni Infatti le 
obiezioni sono venute proprio 
da Battaglia che sta ostacolan¬ 
do Il decreto* 

Tra I firmatari deli interro 
gazione figurano tra gli altri i 
democrlstFani Tina Anseimi e 
Silvia Costa, i socialisti Aldo 
Aniasi e Franco Piro t liberali 
Alfredo Biondi e Francesco 
De Lorenzo, i comunisti Vai- 
ter Veltroni. Sergio Garavini, 
Massimo Serafini e Milvia Bo- 
selli, il demoproictarlo Edo 
Ronchi, la radicale Adelaide 
Aglietta. i Indipendente di si¬ 
nistra Antonio Cedema 


□ NEL PCI I 

Situazione politica 
nelle metropoli 


•La iituBziona politica • l'ini¬ 
ziativa dal Pei nai prossimi 
masi» È li tema dalla riu- 
niona dai aagratari repiona- 
Il a dalla prandi città ITori- 
no, Milano. Genova, Vene¬ 
zia. Bologna, Firtnza, Ro¬ 
ma, Napoli Bari, Palermo. 
Catania) convocata par 
martedì prossimo alla ora 
9 30 

• • • 

La riunione dal raaponaabili di 
faderaziona a ragionali sui 
problemi internazionali è 
stata spostata da martedì 
2 febbraio a marcoledt 3 
aampre alla ora 9,30 Al- 
I ordina da) giorno sL’tni- 
ziativa di masse del Pci sui 
problami internazionali» 

• • • 

é convocata par giovedì 4 feb¬ 


braio allo 8,30 la riunione pla¬ 
narla dai Ccc con il saguan- 
ta ordina dal giorno] «Eaa- 
ma daU attività da) Cco in 
praparaziona dal docu- 
manto aulio stato dal parti¬ 
to a problami dalla (orma- 
ziona dai quadri» Ralazio- 
na di Renzo Trivelli, conclu¬ 
sione di Gjan Carlo Pafatta 

Manlfaatailoni, Fassino. Ro¬ 
vigo. Psjstit, Cssoina; 
Borgna, Vanatia Bar«a>- 
Potenza, Casadai. Raven¬ 
na. Giadrasco, Agrigento, 
Morelli. L Aquila Novslli, 
bvorno. Salvato. Roma 
• • • 

L'assamblaa dal gruppo dei 
deputati comunisti è con¬ 
vocata par oggi, venwcfl 
29 gennaio, alla ora 9 


Rai 

Si uccide 
l'ex attore 
Tuminelli 

Mi ROMA Atla Rai il funzio¬ 
nario che qualche volta gli 
aveva trovato piccole partici 
ne nel programmi Tv non c e- 
ra E lui è salito all ottavo pia¬ 
no sulla terrazza dei bar e si 
è gettato nel vuoto Un volo 
deciso chissà da quanto chts 
sà perché forse per le ama 
rezze di una vita scandita tutta 
da fallimenti Un volo che lo 
ha ucciso sul colpo 
È successo ieri a Viale Maz¬ 
zini poco dopo le ire del po 
meriggio Giuseppe Tuminelli 
ex attore di 74 anni sla cer 
cando un funzionario della 
Rai Vuole ancora lavorare 
stare sul sei anche per pochi 
minuti li tempo di una com 
parsa In un programma televi 
siVQ Ma la persona che aveva 
•un occhio di riguardo» non 
c è Cosi sale al bar all ottavo 
piano Esce sulla terrazza e 
con calma si toglie il cappotto 
e li cappello Li posa sul para 
petto lo scavalca e si getta nei 
vuoto ha deciso di farla finita 
Qualcuno dal bar ha assistito 
Incredulo alla scena un altro 
nella strada ha visto il suo 
corpo precipitare e schiantar 
si m via Podgora E morto sul 
colpo a poca disianza da un 
ragazzino seduto sul marcia 
piede con le spalle at paiaz 
zone della Rai e al dramma 
dell anziano ex attore Quan 
do il corpo è caduto il giovane 
quindicenne si è voltato di 
scatto od è fuggito via correi^ 
do all impazzata m stato m 
shock "TV 

ruminelli In passato era’^ta 
lo chiamalo per piccole parli 
celie in radiodrammi («Mada 
me Pompadour» per dieci 
giorni dall 11 al 18 gennaio 
scorsi) In teievision.. era ap¬ 
parso satluariainenir nello 
sceneggialo «Aeroporio inter 
nazionale» 


.. Accordo sottoscritto tra Comune e sindacati 

Bologna: come gestóre ^ sqipalti 
in piena trasparenza 


Neiritalia delle tangenti e del lavoro nero è possi¬ 
bile gestire una valanga di appalti (3600 miliardo 
in piena trasparenza? A Bologna Comune e sinda¬ 
cati hanno firmato un medito patto per garantire 
che, nelle centinaia di cantten che st apnranno 
sotto le due torn, tutto avvenga alia luce dei sole' 
le imprese scorrette nei rapporti coi lavoratori non 
saranno pagate o si vedranno sottrarre l'appalto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE SMARGIASSI 

Mi BOLOGNA Chi noterà 


passando nei prossimi mesi 
davanti a un cantiere bolo 
gnese che nel solito cartel 
Ione COI nomi della ditta dei 
capocantiere, del progetti 
staecc figurano anche quel¬ 
li di tutti gli operai non do¬ 
vrà pensare a un eccesso di 
protagonismo sindacale 
Anche un cartello può aiuta 
re a sconfiggere il lavoro ne¬ 
ro 

Può farlo SI capisce se 
accompagnato da altre mi 
sure 

Nell accordo unico nel 
suo genere firmato ieri tra il 
Comune di Bologna e i sin¬ 
dacati CgilCisI e Uil le misu¬ 
re contro i «rischi da appai 
to» sono piu d una C e il di 
vieto del subappalto (tranne 
nei pochissimi casi previsti 
dalla legge e anche qui con 
un ferreo regime di control 
li I appaltatore nsponderà 
direttamente delle irregola 
rita del subappaltatore) c e 
una «multa» salata (20% su 
gli acconti 0 la sospensione 
dei saldo finale) per le ditte 
che non rispetteranno i con 
tratti di lavoro c è perfino la 
revoca totale dell appalto m 
caso di mancalo rispetto 
delle norme antinlortunisti 
che Tutto CIO ovviamente 


in aggiunta alle sanzioni gU 
previste dalla legge 
C è un emergenza appalti 
a Bologna? No Ma 1 immi 
nente arrivo di una valanga 
di miliardi per «grandi ope¬ 
re* non poteva essere af¬ 
frontato con indifferenza 


Contro 
l’equazione 
fra gli appalti 
e le tangenti 


Sono 3600 miliardi di lire 
per la precisione contando 
solo le grandi infrastrutture 
Tra le quali metropolitana 
progetto alla velocità per il 
nodo ferroviario piu intasalo 
d Italia interporlo nuovo 
acquedotto terza corsia del 
la tangenziale Sara proba 
bilmente la piu grande sta 
gione di opere pubbliche 
che la stona di Bologna n 
cordi dagli anni della nco 
struzione 

Una (grande occasione per 
una ciiia che ha la pretesa di 


governare consapevolmente 
ia propria trasformazione in 
metropoli Non è un caso 
che Bologna sia stata la pri¬ 
ma città a firmare col mini¬ 
stro Tognoll un «protocollo 
d intesa* sullo sviluppo ur¬ 
bano. che verrà discusso tra 
poche settimane in una su 
per conferenza 

Grande occasione, grandi 
rischi La parola «appalto*, 
nell Italia delle tangenti fa 
ormai parte piu del lessico 
giudiziario che di quello am¬ 
ministrativo Ma Bologna 
non vuol certo rischiare che 
una pioggia di miliardi si tra 
sformi in uno scottante far 
dello Una normativa appro¬ 
vala la scorsa estate garanti¬ 
sce già la trasparenza degli 
appaiti possono partecipar¬ 
vi solo le ditte che accettino 
di iscriversi a un apposito al¬ 
bo presentando precise ga¬ 
ranzie 

Ma non basta La tragedia 
di Ravenna brucia ancora e 
nessuno e più disposto a ri 
schiare che dietro la legalità 
di diritto si nascondano 
oscuri labirinti di sfrutta 
mento e pencolo Comune e 
sindacati si sono trovati su 

uesto completamente 

accordo bisogna entrare 
nei cantieri Far si che le ga¬ 
ranzie contro il lavoro nero, 
i pericoli le irregolanta fac¬ 
ciano parte dello stesso 
meccanismo dell appalto, 
prima ancora di diventare 
oggetto di controllo da par¬ 
te degli ispettorati del lavo 
ro 

«Abbiamo voluto mettere 
le mani avanti - diceva ieri 
mattina il sindaco Renzo Im 
beni prima di limare - crea 
re un quadro di condizioni 


limpide, certe Sarà una 
grande occasione per ia cit¬ 
ta per I occupazione, per il 
mondo produttivo Ma guai 
a vedere solo i aspetto (quan¬ 
titativo e non la quaUta de) 
lavoro che andremo a crea 
re» 


Meno conflitti 
«Ma il Comune 
starà 

con i sindacati» 


Non tutto ovviamente 
può essere previsto in un 
protocollo di sette pagine 
Caso per caso per esempio 
SI esaminerà la delicatissima 
questione degli oran, dei 
turni, dell eventuale lavoro 
notturno per le grandi opere 
da realizzare in tempi rapidi 
e prefissati Cosi come sara 
da venficare volta per volta 
ì impegno a «favorire al mas 
simo la mano d opera loca¬ 
le» e a «salvaguardare I oc 
cupazione stabile» Significa 
allora che il Comune diventa 
«terza parte» ai tavoli di trat 
lativa^ «La conflittualità - 
spiega Imbeni • resta una 
questione tra sindacati e im 
prese Noi spenamo solo di 
averla ridotta preventiva 
mente af mimmo Se però i 
conflitti scoppieranno per il 
mancato rispetto delle ga 
ranzte scntle in questo ac 
cordo la posizione dei Co 
mune è scontata dalla parte 
dei sindacali» 


FEBBRAIO ’88 

CCT 

CertiHcati di Credito del Tesoro quinqueanali 


• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

• La cedola è semestrale e la pnma, 
pari al 5,80%, verrà pagata 1'1,8.1988 


• Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,30 di 
punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono Tacilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dall’l al 3 febbraio 


Prezzo 
di emissione 

99 , 25 % 


Durata 

anni 


5 


Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

12 , 15 % 10 , 60 % 



6 rilnltà 

Venerdì 

29 gennaio 1988 



















Indiziato 

Fece rapire 
la moglie 
da un amico? 

OAIU NOSTRA COAZIONE 

àtOHQIO SOHHRI 

M FIRENZE. È slato II marito 
a oiganizzare II sequestro del¬ 
la moglie. Cristiana Sessi, 
l'Imprendllrlce rapila nel no¬ 
vembre scorso da una banda 
capeggiala da un amico di la- 
mlglla? I sospetti sono stati 
avaniail dal sosllluti procura¬ 
tori Silvia Della Monica e Mar- 
ghertia Cassano che hanno In¬ 
dizialo Achille Ammari, mari¬ 
ta di Cristiana, di concorsa 
nel sequestro della moglie e 
di altri reali. 

U clamorosa novità è salta¬ 
la fuori Ieri dopo che gli alti 
dell'Inchiesta sono passati al- 
l'ulllclo Istruzione del Tribu¬ 
nale di Firenze per la formaliz¬ 
zazione. Ammari, 38 anni, ca¬ 
labrese, rappresentarne di 
medicinali, amico e «compare 
d'anelloi di Francesco Meda¬ 
glia, AZ anni, di Cosenza, indi¬ 
calo come l'organizzatore del 
sequestro, era stalo Interroga¬ 
lo dal magistrati II 1 dicembre 
negli uffici della squadra mo¬ 
bile ed à probabile che In 
quella occasione gli sla stata 
nollllcata una comunicazione 
giudiziaria per concorso nel 
sequestro della moglie. 

■Medaglia era nostro ami¬ 
co, quando veniva a Firenze 
spesao era da nol< dichiarò 
Crisllana Beasi subito dopo la 
sua liberazione. Un personag¬ 
gio slngolaret legalo dappri¬ 
ma alla corrente deH'ei mini¬ 
stro socialista Qlacomo Man¬ 
cini, aveva curalo nelle ultime 
elezioni regionali la campa¬ 
gna elelloraie di Paolo Bruno, 
socialdemocratico. Nello 
stesso lampo però Medaglia si 
Impose come capolista del 
partito repubblicano al Comu¬ 
ne di Caslrollbero. Oltre a Me¬ 
daglia erano stali arrestati 
Francesco Ariani, 36 anni, an¬ 
ch'egli di Cosenza, titolare di 
un salone di motociclette Ka- 
wasakl, e I due romani Rober- 
lo Cerolollnl, 38 anni, un'ex 
guardia giurala e bullaluori 
della discoteca Hlfany di Ca- 
ttiollbeio e Sergio Matenda, 
un commerciante di auto usa¬ 
le, bloccalo nell'apparlamen- 
10 di MIsano Adriatico dove 
era tenuta In ostaggio Cristia¬ 
na Beasi, 

SI pensava che al potesse 
arrivare ad un processo per 
[ direttissima • visto che I quat¬ 
tro arrestati avevano ammes- 
' so le proprie responsabilità - 
[ Invece I due sostituti hanno 

? preferllo procedere con l'i- 

! sirutloria formale. L'Inchiesta 

t i stata affidata al giudice 

I Istnillore Maria Ullzia DI Qra- 

t Ila, che si e spesso occupala 
r In passata di sequestri di per- 

t aona e che compirà ora alcuni 
alll Isltullori, Ira cui, a quanto 
sembra, un nuovo Interroga- 
[ torlo degli Imputati. Non si sa 

f se verrà sentilo anche Achille 

i Altlmarl. Cristiana Sessi era 

I alala rapila la sera dell ' 11 no- 

F vembre '87. L'avevano bloc¬ 

cala nel pressi di Capalle, al 
confine tra Firenze e Prato, e 
I l'ostaggio era alato subito Ira- 

I alerilo a MIsano Adriatico. Al- 

f la famiglia furono chiesti S mi¬ 

liardi, ma II riscatto non ò ala¬ 
to pagato. Quando gli agenti 
I fecero Irruzione Crisllana era 

[ davanti alla tv. guardava II 

l >Maurizlo Costanzo Show». 

I Per convincere la donna che il 

I sequestro era concluso, che 

t era libera gli agenti dovettero 

I mostrare le tessere di ncono- 

I acimenlo. 


Intervista a Alfredo Carlo Moro 
consigliere di Cassazione 
che presiede il gruppo di studio 
al ministero Affari Speciali 


Oggi al Consiglio dei ministri 
il disegno di legge per 
la revisione delle norme penali 
a tutela dei minori 


«I bambìm vittime 
del nostiro disinteresse» 


Sarà proibito educare a suon di botte; diventerà un 
reato provocare danni allo sviluppo psicologico; 
unico reato per violenza carnale e atti di libidine; 
maggior tutela dei lavoro minorile. Queste le mag- 
glori novità del disegno di legge di revisione delle 
norme penali a tutela dei minori oggi all'esame del 
Consislio dei ministri. Ne parliamo con Alfredo 
Cario Moro, consigliere di Cassazione. 


CINZIA ROMANO 


mi ROMA Ul prealede li 
gruppo di aluiUo litltulto dal 
nlnlilero per gli Affari ape* 
dall che, In collaborazione 
col alnlatero di Grula e giu* 
•tizia, ha elaborato II dite* 
gno di legge che andrà In di* 
•cuialone a Palazzo Chigl. 

S iuall novità verranno Intro* 
otte? 

La revisione delle norme pe¬ 
nali è stalo l'inizio del nostro 
lavoro, I risultati li abbiamo 
sottoposti al due ministri e 
quindi non so neanche con 
certezza se verranno presen¬ 
tate cosi come le abbiamo 
formulate ai Consiglio dei mi¬ 
nistri né tantomeno qUaie sarà 
Il testo che verrà approvalo. In 
generale ci slamo posti l'o- 
Bietilvo di eliminare la liceità 
dei mezzi di correzione legati 
alla violenza, di prestare at¬ 
tenzione non solo alla tutela 
fisica ma anche a quella psi¬ 
chica del minore, prevedendo 


proprio una serie di reati con¬ 
tro la personalità del ragazzo 
Credo comunque sia necessa¬ 
rio attendere l'esito del Consi¬ 
glio del ministri per una valu¬ 
tazione e un giudizio più at¬ 
tento. 

11 gruppo di studio per la 
tutela drt dIrltU del mino¬ 
re è partito dalla revisione 
delle norme penali. Si In* 
lervlene a questo punto 
quando U reato è già awe* 
nulo, quando la tutela è 
già stata violata. Non siete 
partiti dalla fine del pro¬ 
blema? 

Certamente. Siamo però parti¬ 
ti proprio dal codice penale 
perché credo che la sua revi¬ 
sione sia matura e quindi più 
facile risolvere il problema in 
tempi rapidi. Certo però esiste 
lì limite di un intervento a rea¬ 
to già compiuto. Ma II discor¬ 
so della prevenzione è molto 
più difficile e richiede tempi 


lunghi. Molte realtà sono an¬ 
cora sommerse, anche 1 dati 
SU) maltrattamenti In famiglia 
sono approssimativi. Ibtto il 
discorso sulla metodologia 
nabilitatlva anche dal punto di 
vista teorico è poco elabora¬ 
to. Soprattutto sappiamo an¬ 
cora poco della qualità e 
quantità dei servizi a disposi¬ 
zione della famiglia e dei mi- 
non per prevenire ogni forma 
di abuso. 

Quello del aervlzl è un ca¬ 
pitolo dolente. Non cl sono 
dappertutto e quando esl* 
•tono ala gli utenti che gli 
operatori lamentano la 
scarta qualità delle pre* 
alazlonl. Con 1 tagli flnaà* 
alari al Comuni anno pro¬ 
prio 1 servizi aoclall ad et* 
•ere aacrlflcad. Sembra 
quasi utoplttlco legare la 
tutela del minori idJa qua¬ 
lità del aervlzL.. 

Quando ci trovavamo a lavo¬ 
rare con i vecchi enti naziona¬ 
li denunciavamo come l'unico 
intervento a difesa del ragaz¬ 
zina fosse quello di toglierlo 
ai genitori e di chiuderlo in un 
istituto. C giustamente si è lot¬ 
tato per una rete di screzi di 
appoggio alta famiglia, per 
prevenire gli abusi, per segui¬ 
re e aiutare i nuclei cosiddetti 
a rischio. AH'inlzio, col pas¬ 
saggio della competenze a 
Regioni e Comuni, abbiamo 
scontalo un inevitabile perio¬ 


do di assestarrtento, ora inve¬ 
ce ci troviamo di fronte a ser* 
vizi che operano in maniera 
burocratica, che scaricano 
tutto sull'assistenie sociaie- 
pattumiera, senza un'equipe 
specializzata e preparata |^r 
assolvere globalmente ai 
compito che gli viene richie¬ 
sto. I Consultori per esempio 
dovevano affrontare non solo 
i problemi della coppia, ma 
dovevano essere un appoggio 
ai genitori nel rapporto con i 
fiQU. si è scelti invece la strada 
più semplice e ndulttva di me- 
dicalizzare il servilo. E al vec¬ 
chia e nocivo istituto abbiamo 
sostituito nuove formule di as¬ 
sistenza. Caffidamento lami¬ 
liare, se non è seguito da una 
rete di servizi in grado di capi¬ 
re e di aiutare il nucleo fami¬ 
liare a risolvere le dìnuniche 
negative che si sotto create e 
che hanno portalo al tempo¬ 
raneo allontanamento d« fi¬ 
gli, serve davvero a poco. Og¬ 
gi dobbiamo studiare la realtà 
per capire quale rete di servizi 
occorre per prevenire la 
lenza e per risolverla. Credo 
sin un problema più di cultura 
che di finanziamenti: molti 
Comuni preferiscono spende¬ 
re con l’assistenza e con i sus- 
siili che non invanire in seivi- 
zi. 

A ano avviso perché oggi 
più che la pasuto ri parla 
ol fluUtrritaaentl N bbìiuk 
ri? 



Milano, miliardario ucciso 

«E’ un delitto passionale» 
La moglie Susy 
resta Tunica indiziata 


La violenza c'è sempre stata, 
anzi, per quel che riguarda 
quella fisica è sicuramente mi¬ 
nore che nel passato. Temo 
che oggi ri parli molto dì vio¬ 
lenza tisica per esorcizzare il 
vero problema che è quello 
deirabuso, della violenza psi¬ 
cologica, del disinteresse. Og¬ 
gi il ragazzo ha pochi apporti, 
pochi aiuti per crescere. La 
società è oggi più complessa e 
più dilficile da decodificare, ai 
ragazzi amvano una quantità 
di messaggi contraddittori, 
ma nessuno spiega loro come 
interpretarli, quali scelte fare. 
I ragazzi crescono attorniati 
da una serie di specialisti del¬ 
l'infanzia senza un rapporto 
con i genitori. Conoscono più 
cose e diventano adulti più in 
frena, ma restano infantili per¬ 
chè privi di stmmenti di cntica 
e di opzioni personali. 

La tua è naa dura accusa 
al genitori» 


No. anche toro sono condi¬ 
zionati, anche loro sono adulti 
infantilizzati, incapaci di as¬ 
solvere il loro compilo educa¬ 
tivo. Decorre spezzare questa 
spirale perversa. 

La sua è una crillea anche 
a leìcvIaloDe • naca ma¬ 
dia? 

Credo sia riduttivo parlare, 
come ri è fatto in questi gior¬ 
ni, di violenza in tv che fa ma¬ 
le ai ragazzi. Sarà anche vero, 
ma cosi SI immisensce la que¬ 
stione Credo che a volte sia¬ 
no più nocive certe inteiviste 
0 trasmissioni pietistiche. Si¬ 
curamente la televisione e 
l’informazione hanno un ruo¬ 
lo educativo ed il loro compi¬ 
lo è quindi quello di non bana¬ 
lizzare la vita. Solo cori po¬ 
tranno aiutare chi ascolta a 
capire la società, a crescere e 
quindi a scegliere. 


■i MILANO Giovedì sera. 
Sono passale ormai 48 ore da' 
momento in cui è stato trova¬ 
to - nverso nel box di casa - il 
cadavere dell’anziano indu¬ 
striale milanese Enzo Isola, 
ma il giallo non è ancora arn- 
vato ell'uitima pagina. La mo¬ 
glie Maria Teresa Scanziani 
della «Susy», 62 anni, resta l'u¬ 
nica indiziata del delitto ma 
gli inquirenti procedono con i 
piedi di piombo. Ci sono tutti i 
sospetti, evidentemente, ma 
mancano ancora le prove 
concrete. La donna ha tra¬ 
scorso la giornata di ieri da 
libera cittadina, ma asserra¬ 
gliata nel lussuoso apparta¬ 
mento che occupa due piani 
dei condominio di via Morìgi 
2/A. Nel pomeriggio ha rìce* 
vuto la visita di uno dei suoi 
avvocati, Elio '^accari. 

Intanto, è stata sentita an¬ 
che la teslimo.iianza di una si¬ 
gnora, amica intima dell'indù- 
striale assassinato, un uomo 
che - vox popull -■ a dispetto 
dell'età, 72 anni, aveva diver¬ 
se frequentazioni femminili. 
La polizia infatti continua a ri¬ 
tenere che l'unica pista credi¬ 
bile ria quella del delitto pas¬ 
sionale, l'unico movente la 
gelosia, e sono convintissimi 
che Tassassmo debba essere 
un perfetto conoscitore delle 
abitudini detta vittima e della 
■geografia» dei garage sotter¬ 
raneo. 

Si attende anche l'esito del¬ 
la prova del guanto di paraffi¬ 
na, che già poche ore dopo 11 
ritrovamento del cadavere è 
stata eseguita, per richiesta 
delta stessa indiziata, sulla 
mano di Su^ Scanziani. Certo 
è che la Squadra Mobile non è 
mollo ottimista sui suoi risul¬ 
tati: Enzo Isola è stalo ucciso, 
freddato con due colpi di una 


calibro 22 alla nuca, verso le 
18.45 O'autopsia, In program* 
ma per questa mattina, stabili¬ 
rà I ora della morte con mag¬ 
gior precisione) mentre Fa 
scoperta del corpo è stata fat¬ 
ta solo alle 20.30. Se a sparare 
è stata la moglie, ha avuto lui* 
lo il tempo -■ dicono gli Inqui¬ 
renti - di tornare nell^p^ìarta- 
mento collegato direttamente 
al box sotterraneo da un 
ascensore, dì lavarsi con cura 
e calma le mani. Sempre am¬ 
messo, si aggiunge, cne non 
abbia usato dei guanti da chi¬ 
rurgo. 

Il glallaccio «del quartieri 
alti» ha scosso parecchio la 
città, già Impegnata in accani¬ 
te discussioni tra «colpevoli* 
sti» e «innocentisti». C’è chi - 
come i due figli di Su^ Scan¬ 
ziani, nati da un precedente 
matrimonio - fa notare che 
l’assassino ha trascinato per 
circa un metro e mezzo il cor¬ 
po di Isola, al fine di nascon¬ 
derlo nel box. «Enzo pesava 
82 chili - dicono i figli - come 
avrebbe potuto una donna 
non particolarmente robusta 
e non più giovane trovare la 
forza necessaria?». 1 colpevo- 
listi convinti battono invece 
sulla scarsa verosimiglianza 
del racconto fatto dalla signo¬ 
ra Susy a proposito della sco¬ 
perta dei cadavere. La donna 
già martedì notte aveva rac¬ 
contato alla polizia di aver da¬ 
to un'occhiata nel box perchè 
aveva paura che il manto fos¬ 
se stato colto da un malore 
mentre parcheggiava la sua 
Volvo 740; «Mail dox aveva la 
serranda chiusa, e si chiude 
solo premendo un pulsante o 
usando il telecomando - ri¬ 
battono gli sceltici - se Tuo* 
mo si fosse sentito male, la 
saracinesca sarebbe siala sol¬ 
levata. La signora Scanziani 
non poteva non saperlo. Dun¬ 
que. è chiaro che mente». 


Aperto Tanno ^udiziario 
Corte dei conti: 
«Lasciateci fare 
il difensore civico» 


Unanimità del Csm contro Di Orecchio 

Trasferito fl procuratore 
Lo «diiacdiierava» tutta Rìmini 


Poligrafici 

Contratto: 
accordo 
in vista? 


Mina 

Non pagò 
Rinviata 
a giudizio 


li Consifiiio superiore delia magistratura ha votato 
alTunanlmità il trasferimento d'ufficio dei procura¬ 
tore della Repubblica di Rimini, Arturo Di Crec¬ 
chie. Una vicenda intricata, che ha occupato per 
anni le cronache, trova così una sanzione assai 
netta. Scontato ora 11 ricorso al Tar, la figura di 
questo giudice «chiacchierato» per le sue coilusio- 
ni e i suoi metodi esce gravemente ridimensionata. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA La Corte dei con¬ 
ti ha Inaugurato Ieri il suo an¬ 
no giudiziario con una relazio¬ 
ne dei nuovo procuratore ge¬ 
nerale, doti. Emidio DI Qlam- 
battista, nominato 11 23 di¬ 
cembre scorso dal Consiglio 
dei ministri. 

La relazione ha offerto mo¬ 
tivi di riflessione sullo spinoso 
problema del controllo della 
spesa pubblica e delia «ten¬ 
denza» a ridurre sempre più la 
giurisdizione della Corte del 
conti in materia di responsabi¬ 
lità di dipendenti e ammini¬ 
stratori dello Stato c degli Enti 
locali. Da alcuni passi delia re¬ 
lazione è emersa una velata 
polemica con le forze politi¬ 
che e soprattutto con la Corte 
costituzionale, una recente 
sentenza della quale ha per¬ 
messo al Parlamento di toglie¬ 
re alla Corte dei conti, attri¬ 
buendola alia magistratura or¬ 
dinaria, la giurisdizione sui 
pubblici dipendenti responsa¬ 
bili di danno aH'ambiente. 

La sentenza delia Corte co¬ 
stituzionale citata dal doti Di 
Giambattista è quella che ha 
dichiarato legittima la legge 
istitutiva del ministero del- 


l'Ambiente, nella parte in cui 
prevede che It danno ambien¬ 
tale provocalo da amministra¬ 
tori pubblici slà denunciato al 
giudice ordinarlo proprio da¬ 
gli amministratori pubblici, Il 
che, di latto, comporterebbe 
spesso un'autodenuncia. 

Che i cittadini guardino con 
fiducia alla Corte dei conti, ri¬ 
tenendola il «loro difensore 
civico», è dimostrato dalle 
31 mila denunce di cattiva am¬ 
ministrazione pubblica da essi 
inviate l'anno scorso alla pro¬ 
cura generale detta Corte. Ri¬ 
forma della Corte significa '> 
ha detto Di Giambattista - non 
solo decentramento tenitona- 
le ma anche riforma dei giudi¬ 
zi di conto e dei procedimenti 
di controllo («il dilatarsi della 
spesa pubblica impone garan¬ 
zie di legalità e obiettivi n- 
scontri de> risultati di gestio¬ 
ne»), nforma dei giudizio sui 
rendiconti degli Enti locali 
(«invece di rincorrere ipotesi 
abrogative di questo strumen¬ 
to, che ha dato buona pro¬ 
va»), riforma del giudizio pen¬ 
sionistico («la gente non può 
capire perché deve aspettare 
lustn per avere giustizia in 
questa materia») 


m ROMA. Cl son voluti quat¬ 
tro anni dal momento in cui II 
ministro di Grazia e Giustizia 
chiese l'apertura del procedi¬ 
mento previsto dalla cosid¬ 
detta «legge sulle guarenti¬ 
gie». Ma alla fine Arturo Di 
Crecchio, procuratore della 
Repubblica dì Rimml, è riusci¬ 
to a ricreare sul suo capo 
quella unanimità che il Consi¬ 
glio supenore della magistra¬ 
tura aveva smarrito nei suoi 
pronunciamenti più recenti. A 
carico di questa discussa figu¬ 
ra di magistrato è stato dispo¬ 
sto il trasferimento d'ufficio, 
senza che nessuno dei consi¬ 
glieri di Palazzo dei Marescial¬ 
li spendesse una parola in di¬ 
fesa dell'accusato. 

L'«affare Di Crecchia» osale 
airfil, allorché comparve nel¬ 


la città adrìatica una «lista dei 
chiacchierati» che accostava 
il nome del procuratore a 
quello di altri personaggi pub¬ 
blici accusati di illecite attivi¬ 
tà Ma da quell'elenco ad oggi 
altn equivoci episodi hanno 
coinvolto questo magistrato, 
fi più grave di tutti - come ha 
confermato (a discu^orve al 
«plenum» del Csm - presenta 
dei nsvoUi di sapore fellinia¬ 
no. Il procuratore «interviene» 
nel procedimento di divorzio 
tra una sua amica, Paola Ma¬ 
gnani, e un grosso imprendi¬ 
tore locale, Pierpaolo Amati, 
trasmettendo al giudice civile 
due rapporti della Guardia di 
Finanza concernenti reati va¬ 
lutari e societari: sono carte 
che possono recare dlscrerh- 
to atl'Amali e giocare a favore 


della donna nella determina¬ 
zione degli aspetti patrimonia¬ 
li della causa. 

Processato, Di Orecchio 
viene condannato nel m^gio 
scorso per interesse privato e 
rivelazione di atti d’ufficio. La 
condanna comporta la so¬ 
spensione dalle funzioni. È il 
maggio deir87. Pochi mesi 
pnma, nel tentativo di preve¬ 
nire un provvedimento a suo 
carico, il procuratore di Rimi¬ 
ni ha chiesto e ottenuto il tra- 
sfenmento alla Corte d'Appel¬ 
lo di Bologna. Poi ci ripensa e 
ricorre al Tar, che blocca il 
trasferimento e, di conse¬ 
guenza, la nomina di un nuo¬ 
vo titolare alla procura rimine- 
se. Dt Crecchio viene poi as¬ 
solto in appello per la vicenda 
Amati, ma ormai la sua posi¬ 
zione si è gravemente com¬ 
promessa. l rapporti con gii 
altri giudici degli uffici locali 
sono insostenibili. Gli si fa an¬ 
che carico d) aver trasmesso 
copie del procedimento pena¬ 
le relativo alla «lista dei chiac¬ 
chierati» al «Comere di Roma¬ 
gna». 

NeIJ'ampia relazione pre¬ 
sentata dai consigliere Gomez 
d'AyaJa per l’assemblea del 
Csm 51 parla di «compromis¬ 


sione del buon funzionamen¬ 
to della giustizia In una picco¬ 
la sede come Rimini, nella 
quale è essenziale che I rap¬ 
porti fra i vari momenti giuri¬ 
sdizionali si svolgano in un cli¬ 
ma di serenità, collaborazione 
e airidabllilà». SI fa carico al 
procuratore di una «grave ca¬ 
duta professionale», di «di¬ 
scredito ambientale». Iniziati¬ 
ve calunniose di certuni con¬ 
tro un magistrato «scomodo»? 
Per la relazione svolta a) Csm 
questa è un'ipotesi che non 
trova alcun riscontro negli at¬ 
ti, che delìneano anzi «Tim- 
magine di un magistrato incli¬ 
ne alta "cordialità” con gli 
ambienti esterni». 

Non finirà qui la vicenda 
delia procura di Rimini. È 
scontato il ricorso al Tar per 
bloccare anche questo trasle- 
rìmenio. Rimane però l’esem- 
plantà della sanzione. Rispet¬ 
to alia quale resta da aggiun¬ 
gere un'annotazione critica di 
altra natura, l'esagerata lun¬ 
ghezza dei tempi del procedi- 
memto, con buona pace del- 
l'efficacia e della credibihià 
del servizio giustizia. Il Csm, 
organo di autogoverno, do¬ 
vrebbe dare testimonianza di 
una diversa tempestività. 


m ROMA. Ci sono buone 
possibilità di accordo tra poli¬ 
grafici dei quolidiarii ed edito¬ 
ri per il nuovo contratto di la¬ 
voro. Ieri, al termine di due 
giorni di confronto, la delega¬ 
zione degli editori ha confer¬ 
mato il suo giudizio di perco^ 
nbilità della piattaforma pre¬ 
sentata dai sindacati. Il 5 feb¬ 
braio gli editori consegneran¬ 
no un loro documento com¬ 
plessivo, il 9 febbraio ripren¬ 
derà la trattativa che, a quel 
punto, potrebbe anche rapi¬ 
damente e positivamente 
concludersi. Naturalmente, 
dipenderà dalle nsposie degli 
editori, che la delegazione 
sindacale valuterà in una riu¬ 
nione convocata per l'S feb¬ 
braio. Più difficoltosa appare. 
Invece, ia trattativa tra editori 
e giornalisti, verso la cui piat¬ 
taforma esiste un drastico giu¬ 
dizio negativo della Fieg. Le 
trattative ira le due delegazio¬ 
ni nprendono oggi A loro vol¬ 
ta. i sindacati dei lavoratori 
delVinformazione e dello 
spettacolo stanno proseguen¬ 
do anche il confronto con le 
aziende per il contratto di la¬ 
voro nelle radio e tv private. 
La trattativa appare, allo stato, 
ancora abbastanza complessa 
anche se sono stati fatti note¬ 
voli passi m avanti. 


wm MILANO. La cantante 
Mina, all’anagrafe Mina Mai* 
Zini, ed II suo compagno, il 
chirurgo di Monza Eugenio 
Quaini verranno processati 
con l’accusa di non avere ot¬ 
temperalo ad un ordine del 
pretore che ingiungeva alia 
«tigre di Cremona» di pagare 
sessanta milioni alla vedova 
dei suo autista. U rinvio a giu¬ 
dizio è stato disposto da) giu¬ 
dice istruttore dì Milano, 
Gherardo Colombo. TUtto è 
inizialo quando Claudia Fac¬ 
cenda aveva quantizzato in 
circa 60 milioni le spettanze 
non corrisposte ai marito. 
Sergio Palmieri, autista di Mi¬ 
na dal ’66 atr82. quando 
mori stroncato da) cancro. 

Gli ufficiali giudiziari mise¬ 
ro i sigilli ad alcuni quadri e 
mobìli, indicati come appar¬ 
tenenti a Mina ma la cui pro¬ 
prietà è invece rivendicata 
dal suo compagno. La cifra 
che verrebbe ricavata dalla 
vendita all'asta degli oggetti 
pignorati viene ritenuta in¬ 
sufficiente per nsarcire la ve¬ 
dova deii'autista delia can¬ 
tante, per cui Mina e Quaini 
saranno processati per non 
avere eseguito la sentenza 
del pretore. 



Da ieri 

volano di nuovo 

gliAtr42 

oell’Avianova 


■■ BOLOGNA I voli con l'Atr 42 della compagnia Avianova 
sono ripresi ieri sui teintorio nazionale L'apparecchio «non ha 
problemi» Per Luciano Chisena, che ha pilotato il volo di ieri 
Olbia-Bologna «occorre che l'inchiesta aperta sulle cause del¬ 
l'Incidente di ottobre si concluda al più presto» Inoltre, dopo 
aver ricordato la notizia sul «mancato incidente» durante le 
piove di un Air 42 dell'AU, il pilota ha aggiunto che «quanto 
successo crea nuovi dubbi» Ieri sulle diverse rotte si sono 
serviti dell'Atr 42 19 passeggeri Sono già molte le prenotazioni 
per I prossimi giorni 


Venezia, Carnevale in extremis 

OALU NOSTRA REDAZIONE 

TONI JOP 


■i VENEZIA. «I soldi adesso 
ci sono •- dicono senza entu¬ 
siasmo gli operatori turistici 
sarà un problema riuscire a 
spenderli bene nei prossimi 
sette giorni». Venezia, trasfor¬ 
mata come d’abitudine negli 
ultimi nove anni in una im¬ 
mensa bancarella di masche¬ 
re e di bigiotlena, attende che 
il miracolo si ripeta nonostan¬ 
te le angosce della vigilia e i 
capricci dell’assessore Salva- 
don, l'irnducibile nemico dei 
sacchì a pelo e delle canzoni 
napoletane in gondola Giusto 
len mattina, gli scampoli della 
vecchia giunta quadripartita 
crollala quattro mesi fa hanno 
sottoscritto una delibera che 
assegna 673 milioni all'immi¬ 
nente carnevale' albergatori, 
commercianti, esercenti, arti¬ 
giani - l'utenza di questa città- 
vetrina sempre più deserta - 
non ci speravano più La crisi 
politica e amministrativa stava 
trascinando con sé uno degli 
aftan più interessanti e a b^- 
so rischio dell'industna tunsti- 
ca veneziana li fatto è che 
l'assessore Saivadon non vo¬ 


leva firmare quella delibera 
perché, oltre a temere di far 
qualcosa per un suo ignoto 
successore, si sentiva colpito 
in quei che gii è stato più a 
cuore in questi ultimi anni- il 
carnevale di piazza San Mar¬ 
co. vaie a dire quell'insulso 
teatnno neoclassico che era 
riuscito ad imbastire a dispet¬ 
to dei quartieri, relegati a ge¬ 
stire solo un pugno di lire. 

Non gii avevano perdonalo 
questo confino i quartieri in¬ 
sieme alle associazioni, tra le 
quali quelle compagnie De 
Calza che ne) corso di questi 
anni hanno nei fatti reinventa¬ 
to questo carnevale Non gii 
avevano perdonato neppure il 
tentativo di trasformare la fe¬ 
sta m un barcone sponsorizza¬ 
to dalle tv private, cori come 
aveva fatto nen’87 chiedendo 
l'esclusiva delle nprcse a Ber¬ 
lusconi «Comunque vada - 
annuncia Paolo Sprocati. co¬ 
munista. uno dei qualro mem¬ 
bri della comm\s»one incari¬ 
cala a suo tempo di definire le 
caiattenstiche del carnevale 
di quest'anno - non sarà più il 


carnevale di Berlusconi ma 
quello dei veneziani». 

La prima vittima dei nuovo 
corso al quale Saivadon ha 
opposto indispettita resisten¬ 
za è stato proprio l'uomo «mi¬ 
gliore» della scudena dell'as¬ 
sessore d) ferro. Bruno Tosi, il 
regista delia testa dt piazza 
delie passale edizioni firmate 
dalla De. La conferma dì que¬ 
sta esclusione è venuta dall'ex 
assessore liberale Gattoni; 
«Chi, Tosi’ - ha nsposio con 
franchezza - no. basta, stavol¬ 
ta non c’è, largo ai quartien e 
alle associazioni» Via, quindi, 
Tosi, ma la inbuna nscaldata a 
ndosso degl) antichi caffè del¬ 
la piazza, via il grande palco 
che ha ospitato le gambe inti¬ 
rizzile della Cuccanni; via la 
chilometnca passerella delie 
vanitose ma»:henne venute 
da lontano che si allungava 
verso il molo di San Marco, e 
via Berlusconi «Quest'anno et 
Sara meno luce - promette 
Sprecati nferendosi alla pro¬ 
babile caduta dei rapporto 
con ia Philips che I anno scor¬ 
so aveva allucinato i marmi 
dei palazzi con una illumina¬ 


zione degna di San Siro - ma 
non meno (ascino anche in 
piazza» Sempre che si nesca- 
no a superare una notevole 
quantità di ostacoli Per primo 
il fatto che ia città non ha an¬ 
cora pensato a come organiz¬ 
zarsi per far fronte alle esigen¬ 
ze di quella massa di visitatori 
che dal 6 aJ 16 febbraio inva¬ 
deranno la città a caccia di 
istantanee. Si tratta inoltre dì 
riconquistare un rapporto mi¬ 
gliore con le compagnie De 
Calza, con quella detta «I Anti¬ 
chi», soprattutto, guidata da) 
gran pnore Paolo Zancopè or¬ 
mai famosa in tutta Europa 
per le sue camasciatate «pop»: 
«Avanzo ancora i soldi degli 
spettacoli di due anni fa > ri 
lamenta Zancopè - bloccati 
da Saivadon». Nel caos ri sal¬ 
va la Penice, con un program¬ 
ma parzialmente finanziato 
dall'azienda tunsmo e quello 
che SI fa in qualche altro tea¬ 
tro veneziano spettacoli con 
Miles Davis e con Cocciante, 
l'Opera di Pechino, e il ballet¬ 
to della Staatsopera di Vien¬ 
na Saivadon voleva Nurejev, 
gh hanno tolto anche questo. 


Ad un anno dalla morte di 
FRANCO RAPARELLI 
inestimabile figura di antifascista e 
combaiienie la libertà, I com¬ 
pagni dell'ANPI Regionale lo ricor¬ 
dano con immenso affetto e gran¬ 
dissima stima e sottoscrivono 
50 000 lire per l'Unità 
Roma, 29 gennaio )S88 


È deceduto <1 compagno 

MOSÈ ZARFATI 
"MARCO" 

militante del PCI dalla guerra di U- 
berazione lascia un rimpianto in 
quanti lo hanno conosciuto La Se¬ 
zione Garbatelta esporne le sentite 
condogUaroe alla moglie Rosa e a 
lutti i familiari. 

Roma, 29 gennaio 1988 


Ricorre l'undicesimo anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIOVANNI FACCIOLi 

La moglie Nazarena nel ricordarlo 
a quanti lo conobbero, compagni 
ed amici, sottoscrive lire 30 0^0 
per la stampa comunista 
Verona, 23 gennaio 1988 


Gennaio 1978 Gennaio 1988 
Nel decimo annivetsano della mQ^ 
le della compagna 

ELISA REDEHI 

le sorelle, ia cosnaia e i nipoti la 
ncordano con affetto In memoria 
sonosenvono per rUnità 
Padova, 29 gennaio 1988 


A un anno dalla scomparsa diri 
compagno 

GIOVANNI FOGUA 

il Comitato direttivo della Sezione 
Neruda di Rozzano, a nome di tutti 
gU iscntu ne ncorda la figura esem¬ 
plare, il lavoro svolto, la dedizione 
al partito e annuncia che in occa¬ 
sione della manifestazione che si 
terrà in Rozzano. via Milano 9, do¬ 
menica alle ore 10.30 nell’anniver¬ 
sario della morte ta Sezione, per 
onorarne la memoria, verrà dedica¬ 
la a «Giovanni Foglia». 

Rozzano, 23 gennaio Ì988 


Il Comitato cittadino e )e Sezioni Di 
Vittono, Amendola. Togliatti, Viga- 
nò e Nuova Resistenza di Rozzano 
nei ricordare ad un anno dalla 
scomparsa il compagno 

GIOVANNI FOGLIA 

figura prestigiosa ed inestimabile di 
amministratore e comunista, sotto- 
senvono per l'Unità SOO mila lire. 
Rozzano. 29 gennaio 1988 


La redazione del mensile «Rozzano 
Oggi» ncorda ad un anno dalla 
scomparsa ta nobile figura di ammi- 
nisiraiore di 

GIOVANNI FOGtiA 

sindaco di Rozzano per venticln- 
quoannl Sottosenveperfi^ià 
Rozzano, 29 gennaio )9SS 


l’Unità ry 

Venerdì / 
29 gennaio 1988 I 


a 















Londra 

Resteranno 
in carcere 
i 6 irlandesi 

HI LONDRA. La Corte d'ap¬ 
pello di Londra ha respinto la¬ 
ti li ricorso del sei irlandesi 
condannati !3 anni fa por gli 
attentati, rivendicati dall'Ira, 
del 1974 a Birmingham in cui 
persero la vita 2) persone e 
)62 rimasero ferite. I sei, che 
hanno sempre proclamato la 
loro Innocenza, ricorreranno 
ora alla Camera dei Lord, la 
più alta Corte britannica. 

Durante il processo, inizia¬ 
to il 2 novembre, gli imputati 
hanno ribadito di essere stati 
costretti con la violenza dalla 
polizia di Birmingham a firma¬ 
re false confessioni. 

La condanna era già stata 
confermata nei corso di un 
primo processo d'appello nel 
1976; era poi stata negata al 
condannati la possibilità di ri¬ 
correre di nuovo In appello, 
finché lo scorso anno, ceden¬ 
do ad una campagna dei mez¬ 
zi di informazione e alle pres¬ 
sioni del governo irlandese, Il 
primo ministro Margaret Tha- 
tcher non ha autorizzato un 
nuovo processo. La sentenza 
giunge in un momento di peg¬ 
gioramento nelle relazioni fra 
il Regno Unito e l'irlanda. 


Il primo ministro Mikulic ottiene 
impegni concreti da parte italiana 
per ridare fiato aireconomia jugoslava 
La visita si concluderà domani 


Roma concede a Belgrado 
crediti per 500 miliardi 


L’Italia fornirà alla Jugoslavia crediti per 508 miliar¬ 
di di lire, in gran parte a tassi agevolati. Gli accordi 
relativi, uno firmato Ieri e Taltro rimandato a oggi. 
Sono il più tangibile risultato della visita del pre¬ 
mier jugoslavo Mikulic, che ieri ha incontrato Go¬ 
da, Cossiga, Spadolini e Nilde lotti. Si è parlato 
anche delle minoranze slovena in Italia e italiana a 
Piume ed in Istria. 


QABRIEL BERTINCTTO 


■i ROMA. «Dettagli tecnici» 
ancora da definire, spiegano 
fonti diplomatiche, hanno fat¬ 
to slittare da ieri a oggi la fir¬ 
ma dell'accordo per I crediti 
d'aiuto (cioè superageyolati) 
Italiani alla Jugoslavia. £ stato 
l'unico intoppo nella prima 
iornata della visita a Roma 
el premier jugoslavo Branko 
Mikulic, che na comunque 
portato alla sigla di un altro 
documento d'intesa sui credi¬ 
ti commerciali, cioè a lasso 


d'interesse normale. 

Mikulic ha avuto colloqui 
con Cossiga. Spadolini e Nilde 
lotti, ma l'Incontro chiave è 
stalo quello con Goda. Al ter¬ 
mine i due presidenti del Con¬ 
siglio hanno rilasciato brevi 
ma ottimistiche dichiarazioni, 
definendo i rapporti bilaterali 
•(esemplari» ed «eccellenti». 
Goda ha aggiunto che «voglia¬ 
mo sostenere l’economia ju¬ 
goslava e farlo In maniera uti- 
le, mirando, attraverso accor¬ 


di di buona qualità, alla cre¬ 
scita del sistema produttivo 
jugoslavo». 

Proprio allo sviluppo delle 
relazioni economiche guarda¬ 
vano Roma e Belgrado quan¬ 
do fu concordato i! viaggio di 
Mikulic in Italia, un viaggio 
che doveva già avvenire lo 
scorso novembre, ma subì un 
rinvio a causa della tempesta 
politica che Investi allora il go¬ 
verno Goda. Nei colloqui tra 
le due delegazioni (compren¬ 
denti anche i capi delie diplo¬ 
mazie Andreottl e Loncar, ed 1 
ministri per il Commercio 
estero Ruggiero e Krekic) so¬ 
no state definite le basi con¬ 
crete della coopcrazione Ita- 
Io-jugoslava nei prossimi anni. 
Globalmente, tra crediti com¬ 
merciali (quelli deH'accordo 
firmalo ieri) e crediti d'aiuto 
(che saranno sanciti ufficial¬ 
mente quest'oggi), Roma 
compirà interventi di coope- 
razlone economica a favore di 


Belgrado per oltre SOO mitiar- 
di di lire. I crediti commerciali 
ammonteranno a 150 miliar¬ 
di. quelli d'aiuto, a tas» di fa¬ 
vore deiri,75%. saranno pari 
a 358 miliardi, il rimborso di 
questi ultimi inoltre avverrà 
nell'arco di venti anni, con un 
periodo iniziale di grazia di 
cinque anni. 

i due tipi di pr^tito, osser¬ 
vano fonti diplomatiche, sa¬ 
ranno i cardini intorno a cui 
fare ruotare ti contritHito ita¬ 
liano alla rinascila di un’eco¬ 
nomia disastrata. Un'ecofM>- 
mia che ha urgente bisogno di 
correttivi energici per fermare 
la spirale inflazionistica 
annuo abbondante), lujmen- 
tare la produttività, diminuire 
la disoccupazione, rialzare il 
livello tecnologico deirindu* 
strìa nazionale. A quest'ultimo 
riguardo non è un caso se dei 
circa mille concreti pro^tti di 
cooperazione suggeriti da 
Belgrado, molti riguardano le 



L'Incontro tra Clovanni Corta e Branko Mikulic 


telecomunicazioni e la ricerca 
scientifica. 

Impedire che la barca af¬ 
fondi è il compito gravoso cui 
si trova di fronte il governo 
jugoslavo, un compilo che im¬ 
pone anche l'adozione di mi¬ 
sure politiche e non soltanto 
economiche. L'aspetto politi¬ 
co delle innovazioni riguarda 
essenzialmente le autorità ju¬ 
goslave. E tuttavia, a quanto si 
è appreso, Mikulic ha voluto 
assicurare Gorìa che anche su 
quella strada il suo paese si 
muoverà con solerzia appro¬ 
vando riforme istituzionali 
che facilitino le riforme eco¬ 
nomiche e rendano il mercato 
nazionale più aperto agli inve¬ 
stimenti stranieri. D'altra parte 
Mikulic ha sottolineato l’esi¬ 
genza che i paesi della Cee 
aprano maggiormente i loro 
mercati alle merci jugoslave 
(già il Parlamento europeo ha 
approvato, su proposta del 


gruppo pei, provvedimenti 
che vanno proprio in quella 
direzione). 

I colloqui tra I due premier 
non hanno eluso due questio¬ 
ni spinose; le minoranze slo¬ 
vena in Italia e italiana In 
Istria, e la pesca neH'Adriati- 
co. GII impegni presi sono sta¬ 
ti positivi, anche se apparente¬ 
mente un po’ vaghi. Circa te 
minoranze si è manifestata, ha 
detto Gorìa, «la volontà di af¬ 
frontare e risolvere insieme 
quei problemi in un clima di 
liberta per I cittadini». Quanto 
alla pesca si è auspicato che si 
superino i passati motivi di 
contrasto nel quadro dì una 
cooperazione j^r Io sfrutta¬ 
mento e la tutela ecologica 
delie acque. Oggi si incontra¬ 
no i due ministri degli Esteri, 
poi la delegazione jugoslava, 
che comprende molli opera¬ 
tori economici, vedrà una ra|> 
presentanza della Confindu- 
strìa. 


Inteirvista a gionnali Usa 

Waldheim ammette: 
«È vero, mi occupai 
anche degli italiani» 


■H NEW YORK. Anche per 
quanto riguarda 1 soldati italia¬ 
ni, il presidente austriaco Kurt 
Waldheim ha finalmente am¬ 
messo, in una lunga intervista 
concessa ad un giornalista 
americano e che verrà pubbli¬ 
cata la prossima settimana, di 
aver preso parte alla trattativa 
tra le truppe naziste e 1 co¬ 
mandi degli ex alleati. «Kurt II 
nazi» - come lo ha chiamato 
la rivista tedesca «Der Spie- 
gei» - ha poi aggiunto che, in 
seguito a quella trattativa, mi¬ 
gliaia di soldati italiani venne¬ 
ro deportati nei campi di lavo¬ 
ro. Waldheim, però, ha poi 
spiegato che, allora, ritenne 
«che gli italiani sarebbero stati 
rimandati a casa dalla Grecia, 
dopo che l'Italia si era arresa 
alle truppe alleale nel 1943». 
È comunque la prima volta 
che Waldheim ’ dopo la sco¬ 
perta negli archivi tedeschi di 
documenti sulla deportazione 
degli italiani firmati proprio da 
lui - ammette di essersi occu¬ 
pato degli italiani che, a mi¬ 
gliala, furono spediti verso il 
fronte orientale, a Leopoli, in 
altre zone della Polonia e In 
Urss. Migliaia di quei soldati, 
come si sa, non tornarono più 
a casa. 

L'autodifesa di Waldheim 
sugli italiani appare comun¬ 
que debolissima e lacunosa. Il 
presidente austriaco, infatti, 


ne! giorni che seguirono V% 
settembre, non solo aveva 
funzioni di interprete, ma la¬ 
vorava presso un comando 
importante e sapeva sicura¬ 
mente dove erano diretti l tre¬ 
ni carichi di italiani. Era sem¬ 
pre al lavoro nell'importante 
comando (faceva addirittura 
parte dei servizi informativi) 
anche nelle ore che seguirono 
la «ribellione» degli Italiani a 
Cefalonia, Quindi seppe di si¬ 
curo dcirorganico sterminio 
di tutti gli uomini (soldati, uffi¬ 
ciali e generali) della divisione 
«Acqui» che, eroicamente, si 
oppose alle truppe naziste. 

Intanto, la Commissione 
d'inchiesta istituita dalie auto¬ 
rità austriache per stabilire le 
responsabilità del presidente, 
ha già concluso I lavori. Ha 
fatto sapere che, fra qualche 
giorno, annuncerà i risultati 
raggiunti. Si tratta di risultati 
già in parte scontati poiché 
sono molti i dubbi sul lavoro 
degli storici chiamati a fame 
parte. Tra l'altro, una (onte uf¬ 
ficiate americana ha protesta¬ 
to. ieri, proprio contro la 
Commissione stessa, affer¬ 
mando che a Waldheim erano 
state fatte arrivare, una setti¬ 
mana prima, le domande alte 
quali avrebbe dovuto ufficial¬ 
mente rispondere. In questo 
modo il presidente austriaco 
aveva avuto modo di prepa¬ 
rarsi in tempo. 



Lieto fine 
nella Rta 
Rapina fallita 
Ostaggi liberi 


H Scoperti dalie forze dell'ordine mentre tentavano una 
rapina In banca, due uomini armati sono fuggiti portando 
con sé alcuni ostaggi. Successivamente, fatte perdere le loro 
tracce, i due malviventi hanno rilasciato i loro prigionieri E 
accaduto a Bochum, nella Germania Ovest. L'immagine mo¬ 
stra I banditi con il volto mascherato nel momento in cui 
sotto la minaccia delle armi sospingono fuori dalla banca i 
toro ostaggi terrorizzati. 


Polemiche a tre settimane dal congresso 

I^esìas esce di scena? 
1^ P(% nessuna smaltita 


Questa mattina il presidente del Nicaragua sarà ricevuto dal Papa in Vaticano 
Ieri ha incontrato Cossiga, Spadolini, Natta, Craxi e De Mita 


Ort^a diìede Tappoggio dellltalia 


Intensa giomnta per il presidente del Nicaragua 
Daniel Ortega in visita a Roma, ieri ha visto il presi¬ 
dente della Repubblica Cossiga, il presidente del 
Senato Spadolini, e i segretari della De e del Psi. 
Successivamente è stato ricevuto dal segretario del 
Pei Natta. Oggi l'appuntamento più importante, 
quello col Papa. Ortega vedrà inoltre il presidente 
del consiglio Caria e il ministro Andreottì. 


VALIRIA PARBONI 



■■ ROMA, li presidente del 
Nicaragua è arrivato a Roma 
con un bagaglio carico di spe¬ 
ranze. Da un’Europa rimasta 
finora distante dalla tormenta¬ 
la e difficile ricerca di pace 
nel Centramerìca, cerca colla¬ 
borazione e appoggio. Un pri¬ 
mo risultato lo ha già ottenuto 
a Madrid, con un impegno 
preciso del governo Oonza- 
iez, ed ora rivolge un pressan¬ 
te appello all'Italia perché an¬ 
che essa assicuri la sua pre¬ 
senza - come ha già fatto la 
Spagna - nel processo di ve¬ 
rifica della pacificazione nella 
regione. La prima giornata 
delia visita (durerà fino a do¬ 
menica) è cominciata con 
una fitta serie di incontri. Po¬ 
co prima di essere ricevuto 
dal presidente della Repubbli¬ 


ca Cossiga e pd più tardi dal 
presidente del Senato Spado¬ 
lini, Ortega ha avuto uno 
scambio di idee con i segreta¬ 
ri della Oc e del Psi, De Mita e 
Craxi, e successivamente con 
il segretario dei Pel, Natta. Og¬ 
gi proseguirà la sua maratona 
con un «a tu per tu» con il pre¬ 
sidente del Consiglio Goria, e 
con i colloqui con il presiden¬ 
te della Camera lotti e con il 
de Piccoli. Per domani è fissa¬ 
to alla Farnesina l'incontro 
con il ministro degli Esteri An- 
dreotti. 

Ma l'appuntamento decisa¬ 
mente più significativo è quel¬ 
lo che il leader sandinista avrà 
questa mattina in VaticuK) 
con ii Papa. E sembra che Or- 
tega si appresti ad arrivarci 


non a mani vuole. È quanto 
sostengono fonti bene infor¬ 
mate, secondo le quali ii pre¬ 
sidente nicaraguense con 
l'occasione potrebbe annun¬ 
ciare al Pontefice, accondi¬ 
scendendo cosi alle ripetute 
richieste avanzate dalla Santa 
Sede, le dimissioni di Ire mini¬ 
stri-sacerdoti, Fernando Car- 


denat, Ernesto Cardenal e Mi¬ 
guel D’Escoto, dalla giunta di 
Managua. L’indiscrezione co¬ 
munque non ha trovato ri¬ 
scontro nella succinta confe¬ 
renza stampa che il cardinale 
Obando y Bravo, mediatore 
Ira sandinisti e contras, ha te¬ 
nuto l'altro ieri al termine dì 
una lunga conversazione con 


Giovanni Paolo II. «Prima di 
venire a Roma ho avuto òen 
cinque colloqui con Ortega, 
ma In nessuno di questi ha 
mai fatto cenno a una tale 
possibilità», ha detto il prelato 
che però non ha nascosto il 
suo ottimismo sugli esiti del 
colloquio in Vaticano. «Un'ini¬ 
ziativa ' ha sostenuto - che 
potrà portare grossi benefici 
per la causa della pace». 

Più pessimista invece il giu¬ 
dizio del cardinale sui primi 
contatti diretti tra governo 
sandinista e ribelli avviati pro¬ 
prio ieri a San José di Costari¬ 
ca. «Temo che si conclude¬ 
ranno - ha detto allargando le 
braccia - con un nulla di lat¬ 
to». Dopo il fallimento dei due 
primi «round» avvenuti a San¬ 
to Domingo, le parti si ritrova¬ 
no adesso faccia a faccia. La 
delegazione governativa è 
guidata da! sottosegretario 
agli Posteri Victor Hogo Tino- 
co, quella della guerriglia dal¬ 
l'economista Jaime Morales 
Carazo. Le prese di posizione 
della vigilia sono state tutte 
Improntale ad estrema caute¬ 
la. Tanto i sandinisti che i con¬ 
tras hanno promesso di dar 


prova di flessibilità, e i rappre¬ 
sentanti della resistenza tono 
andati anche oltre sostenen¬ 
do di aver apportato delle mo¬ 
difiche alle proprie richieste 
originarie. Ma in che cosa si 
concretizzi li cambiamento 
non si sa. Quello che è ceno è 
che fino ad ora 1 contras han¬ 
no ripetuto di non voler discu¬ 
tere il cessate il fuoco, se non 
verrà affrontato 11 problema 
delle riforme politiche. I san- 
dinisif invece sono dei parere 
contrario e puntano su un dia¬ 
logo tecnico incentralo sulla 
tregua. «Per prima cosa - ha 
ribadito ìlnoco ricordando gli 
accordi di Città del Guaiemrda 
- i contras debbono abbondo- 
nae le armi, poi, se lo vorran¬ 
no, potranno reintegrarsi nel¬ 
la società». Ieri, Intanto, l'am¬ 
basciatore nicaraguense Ca^ 
los Tunnermann ha presenta¬ 
to all'Osa O’Organizzatlone 
degli Stati americani di cui 
Washington fa parte) una vi¬ 
brata protesta per «l'Immorale 
aggressione» Usa e ha definito 
«un duro colpo alla battaglia 
per la pace condotta dai paesi 
centroemerìcani» la richiesta 
di Reagan al Congresso di 
nuovi aiuti ai ribelli. 


Secondo la stampa madrilena che attribuisce le pro¬ 
prie affermazioni a «fonti autorevoli» del Pce, il segre¬ 
tario generale del partito, Gerardo Iglesias, avrebbe 
deciso di dimettersi dalia carica prima del XI! Con¬ 
gresso (19-21 febbraio). Da noi interrogato telefoni¬ 
camente un dirigente dello stesso Pce non ha confer¬ 
mato né smentito ricordando tuttavia le «pressioni» 
esercitate dall’esterno sul leader comunista. 


AUGUSTO PANCALDI 


MI È probabile, come rife¬ 
rivamo due giorni fa, che 
Gerardo Iglesias abbia deci¬ 
so di dimettersi dalla carica 
di segretario generale prima 
del All Congresso per non 
«personalizzare» un dibattilo 
congressuale che, al di là 
della scelta del segretario 
generale, deve soprattutto 
Investire i temi della riunifi- 
cazlone delle varie correnti 
comuniste e della strategia 
del Pce per occupare politi¬ 
camente il ruolo creatosi a 
sinistra con lo slittamento al 
centro de! Psoe; in effetti 
molte sono le voci che cir¬ 
colano in Spagna a questo 
proposito, ma non tutte di¬ 
sinteressate e molto spesso, 
anzi, orientate a sfaldare la 
resistenza del gruppo diri¬ 
gente già incrinata dalle non 
chiare dimissioni del vice se¬ 
gretario generale Enrique 
Curici. 

D'altro canto è altrettanto 
probabile che. davanti alle 
crescenti dilficoltà per la 
scelta di un successore al¬ 
l’attuale segretario generale, 
l’esecutivo del partito con¬ 
vinca Iglesias a riproporre la 
propria candidatura alla te¬ 
sta del Pce. 


«Nessuno può decidere a) 
posto di Gerardo Iglesias - 
ci è stato detto ieri da uno 
dei massimi dirigenti del Pce 
da noi Interrogato telefoni¬ 
camente - e spetta a lui sol¬ 
tanto di dire, prima o duran¬ 
te il congresso, se ritiene o 
no di riproporsi come segre¬ 
tario generale. Toccherà poi 
al congresso di esprimere la 
propria scelta. Allo stato at¬ 
tuale delle cose bisogna sa¬ 
pere che molte delle «infor¬ 
mazioni» dilfuse sul destino 
di Gerardo sono o specula¬ 
zioni o pressioni. Il che ten¬ 
de a trasformare la prepara¬ 
zione di un congresso già 
difficile in un dibattito sulle 
persone anziché sugli obiet¬ 
tivi politici e organizzativi 
con risultati ovviamente ne¬ 
gativi per il congresso e per 
il Pce». 

È sintomatico d’altro can¬ 
to che il quotidiano «El 
Pais», dal quale martedì era 
uscita come certa la notizia 
delle dimissioni di Iglesias, 
abbia attenuato le proprie 
certezze il giorno dopo par¬ 
lando con molta prudenza 
di Francisco Frutos, già diri¬ 
gente sindacale catalano e 
di una corrente del Psuc 


(Partito socialista unificato 
catalano), come di un even¬ 
tuale successore di Iglesias 
dopo che sia Nicolas Sarto- 
rius, vicesegretario genera¬ 
le, sia Julio Anguita, leader 
dei comunisti andalusi, ave¬ 
vano fatto sapere di non am¬ 
bire alla segreteria generale 
del Pce. 

Questa dunque è la situa¬ 
zione a poco più di tre setti¬ 
mane dal Xil Congresso; 
partito Curici, al quale dun¬ 
que risale ~ con le sue di¬ 
chiarazioni alla stampa rias¬ 
sumibili «a situazione nuova, 
nuova dirigenza del Pce» - 
la responsabilità di questa 
crisi di direzione, introvabile 
per ora un successore di 
Iglesias dotalo del necessa¬ 
rio spessore politico e di una 
non meno necessaria autori¬ 
tà, in dubbio la permanenza 
di Iglesias stesso alla testa 
dei Pce, diventa difficile pre¬ 
vedere cosa accadrà in que- 
stocongresso che ancora tre 
mesi fa si profilava come un 
primo e importante passo 
verso la riunificazione delle 
varie correnti comuniste e 
dunque come un rinsangua- 
mento dei Pce dopo le 
drammatiche emorragie co¬ 
minciate agli inizi degli anni 
Ottanta, 

Bloccato ancora una volta 
da conflitti personali (tutto 
sembra giostrare ormai at¬ 
torno a «Iglesias si, Iglesias 
no» come ai tempi del «Car- 
rilio si, Carriilo no»), il Pce 
rischia di perdere l’accasìo- 
nc di occupare quel grande 
spazio di sinistra lasciato li¬ 
bero daìia centralità dei 
Psoe. conlermata dal suo re¬ 
cente XXXI Congresso, 



Da lunedì 1° febbraio 
chiedi in omaggio 
in tutte le edicole 
il testo integrale 
della Costituzione Italiana 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


1948-1988 

QUARANT'ANNI 

DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 


40 ANNI DI COSTITUZIONE,40 ANNI DI SVILUPPO 


lllllllllilliiliiillillliilllill 


l!lll!!!lll 






l’Unità 

Venerdì 

29 gennaio 1988 









NEL MONDO 


Jumblatt 

«L’Italia 
può aiutare 
il Libano» 


wm ROMA. MInIslro del go¬ 
verno llbenese, presidente 
del Partilo socialista progres¬ 
sista, presidente del Pronte 
delle forze nazionali, vicepre¬ 
sidente dell'Internazionale 
socialista. Sono le molle qua¬ 
lifiche (cui va aggiunta quella 
di leader della Comunità dru¬ 
sa) con cui il direllore del- 
l'AssoclazIone Italo-Araba, 
Emo Egoll, ha presentato ieri 
manina Walld Jumblall, che 
ha tenuto a Roma una confe¬ 
renza stampa avendo a fian¬ 
co Il rappresenlanle del Psp 
In Italia, Telai Krals. Molle 
qualifiche, tutte autorevoli, 
qualcuna magari un po' con- 
Iraddlllorla, come quella di 
ministro di un governo che 
non riesce a riunirsi e ogni 
componente del quale con¬ 
trolla, attraverso la sua mili¬ 
zia, solo una certa parte del 
Ubano. 

C Jumblall è apparso dun¬ 
que soprattutto come simbo¬ 
lo e espressione della trage¬ 
dia del suo paese e della vo¬ 
lontà di tutte le forze demo- 
crallche, nazionali e progres¬ 
siste di Imboccare finalmente 
una strada che porti II popolo 
libanese fuori dal tunnel. Il 
IEI88 può essere - dopo tre¬ 
dici anni di guerre sanguino¬ 
se - un anno decisivo: è Infat¬ 
ti l'anno delle elezioni presi¬ 
denziali, e Jumblall ha auspi¬ 
calo che II Parlamento sappia 
esprimere un presidente con 
Il quale sla possibile dialoga¬ 
re e avviare una politica di 
reali riforme. Istituzionali e 
sociali: esallamenle II contra¬ 
rlo, cioè, della «sanguinosa 
avventurai - sono sue parole 
testuali - avviala nel 1982 
con l'elezione prima di Ba- 
shlr Jemsyel e poi, dopo II 
suo assassinio, del fratello 
Amin. 

Non è II caso di farsi Illusio¬ 
ni: Jumblall ha ricordato 
esplicitamente che la crisi 
modlorlenlale ha un carattere 
•globale! e va quindi risolta 

E lobalmente. La questione II- 
anese non pud essere scissa 
dal contesto generale, e dun¬ 
que dalla questione palesti¬ 
nese, a meno che non si crei¬ 
no tre condizioni: Il ritiro to¬ 
tale degli Israeliani dal Sud Li¬ 
bano. Il rispetto Integrale del¬ 
le risoluzioni deirOnu, la fine 
delllalleanza tra I falangisti li¬ 
banesi e Israele. Fuori di que¬ 
sta problematica Ipotesi, l'u¬ 
nica via è quella di una confe¬ 
renza Internazionale di pace 
nel cui ambilo vengano rico¬ 
nosciute anche l'Indipenden¬ 
za, l'integrili e l'arabiti del 
Ubano. 

Jumblall ha sottolineato 
che l'Italia può lare molto per 
Il Ubano, dal punto di vista 
politico (anche nell'ambllo 
della Cee) e sul terreno degli 
aiuti economici alla ricostru¬ 
zione del paese. Lui stesso ne 
ha parlalo, tra gli altri, ieri 
con Natta. Occhello e Napo¬ 
litano e ne parlerà oggi con 
Andreolll. 

Non sono mancale le do¬ 
mande, anche pungenti. Ri¬ 
spondendo Jumblall ha sot¬ 
tolineala l'esigenza di un rap¬ 
porto speciale, privilegialo, 
con la Siria: ha dato un giudi¬ 
zio molto positivo dei suoi re¬ 
centi colloqui a Mosca: ha re- 
qisamenle condannalo 1 se¬ 
questri e gli ostaggi in Ubano; 
ha liquidalo come «stupida 
storiai la vicenda del libro di 
Carmen LIera. OG.L 







Ronald Reagan e II presidente egiziano Mubarak durante il loro incontro di ieri a Washington 


Oggi il voto al Consiglio di sicurezza 

Una durissima relazione di De Cuellar 

contro la repressione israeliana 

Sul «N. Y. Times» interviene Woody Alien 

Mubairak chiede 


a Reagan pace per i palestinesi 


Mubarak a Washington propone l'esatto contrario di 
quel che aveva fatto Sadat a Camp David: una solu¬ 
zione internazionale e non una «pace pezzo a pez¬ 
zo». L'Onu pone al centro la «questione della Palesti¬ 
na» come nazione e non più> come era stato In 
pratica finora, come problema di profughi. La stam¬ 
pa Usa dà risonanza a personalità palestinesi come 
nanna Siniora ed ebrei critici come Woody Alien. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BIEQMUND aiNZBERO 

■B NEW YORK. Ugenerazio* mettere il veto, una risoluzio¬ 
ne palestinese nata dopo la ne in cui per la prima volta si 
guerra del 1967 ha forse già afferma che una soluzione 
cambialo in poche settimane giusta e comprensiva «ha al 
più di quanto la precedente centro la questione della Fale¬ 
sia riuscita a fare In vent'anni. stina». Sinora, anche nelle ri- 
Basterebbero a provarlo tre soluzioni deti'Onu, la questio- 
nolizie diverse di ieri. ne palestinese era una que- 

AirOnu il Consigilo di sicu- stione di «profughi*, ora divie- 
rezza sta dibattendo, con ne esplicitamente questione 
enorme imbarazzo degli Stati di nazione e Staio. A Washin- 
Unltl, che entro oggi dovreb- gton il presidente egiziano 
bero decidere come votaie, Mubarak > che ieri ha incon- 
ossla a favore, ' astenersi o trato Reagan - porta non più 


la soluzione di pace «pezzo 
per pezzo* che aveva fatto 
epoca a Camp David con Sa- 
dal, ma l'esatto opposto; «La 
tessitura di un sostegno inter¬ 
nazionale, arabo, israeliano e 
palestinese, per una nuova ini¬ 
ziativa che ridia vita ad un pro¬ 
cesso di pace», per dirla con 
le parole di Hanna Siniora. E 
infine, mal come dopo ta sfida 
di questa generazione ai 
proiettili e ai bastoni delle 
truppe israeliane, è vacillata 
cosi in profondità quella che 
sinora era stata la colonna 
portante dell'appoggio incon¬ 
dizionato di Washington al 
governo di Gerusalemme, la 
pressione esercitata dall'opi- 
nione pubblica ebraica ameri¬ 
cana. 

Mubarak ha insistito con 
Reagan su cinque punti, misu¬ 
re per «raffreddare* la tensio¬ 
ne nei territori occupati; ri¬ 
nuncia di Israele alla politica 
di colonizzazione; rispetto dei 
diritti palestinesi; garanzie da 


parte di organizzazioni inter¬ 
nazionali ai palestinesi di Ci- 
sgiordania, Gaza e Gerusalem¬ 
me; conferenza intemaziona¬ 
le. A quanto riferiscono le 
tonti delia Casa Bianca, la ri¬ 
sposta di Reagan è stala netta¬ 
mente positiva strio primo 
di questi punti e si è limitata a 
promettere «flessibilità» da 
parte Usa sugli altri e a con^^ 
nire sulla necessità di indivi¬ 
duare un «formato» per il ne¬ 
goziato. La prima prova con¬ 
creta sarà oggi l'atteggiamen¬ 
to della delegazione »illa 
risoluzione che il Consiglio dì 
sicurezza dell'Onu voterà al 
termine della discussione sul 
rapporto - durissimo nei con¬ 
fronti di Israele - presentato 
dal segretario generale la 
scorsa settimana al termine 
della missione Gouiding. La 
laranno passare o pretende¬ 
ranno che venga addolcila? 
L'Italia, con l'intervento del 
nostro rappresentante aH’Onu 
ambasciatore Bucci, aveva 


L'Iran considererebbe .un passo positivo, una ri¬ 
presa della missione del secretarlo generale del- 
l'Onu Perez de Cuellar, relativa all'attuazione della 
risoluzione 598 del Consiglio di sicurezza per la 
cessazione del fuoco. Lo ha dichiarato ieri sera il 
ministro degli Esteri iraniano Velayati, che ha fatto 
una tappa di alcune ore a Roma per incontrarsi 
con il suo omologo Andreotti. 


OMNCARLO LANNUTTI 


tm ROMA. Un segnate di 
apertura e di disponibilità ver¬ 
so Perez de Cuellar con 11 qua¬ 
le «siamo pronti a discutere di 
qualsiasi argomento»; questo 
il dato emerso dalla conferen¬ 
za stampa che Ali Akhbar Ve- 
layatl ha tenuto ieri sera a Ro¬ 
ma, nella sede dell'ambascia¬ 
ta Iraniana, prima di incontrar¬ 
si con il ministro degli Esteri 
Andreotti, Velayati è stato in 
visita ufficiale prima a Varsa¬ 
via e poi a Bonn ed ha voluto, 
sulla via del ritorno a Teheran, 
fermarsi a Roma alcune ore, 
essendo per lui * ha detto - 
«molto usuale fare tappa qui 
per parlare con un vecchio 
amico come li ministro An- 
dreotU». La sua dunque non è 
una visita ufficiale, ma po¬ 
tremmo dire una «tappa di la¬ 
voro». Con Andreotti > ha del¬ 
ta ' «parleremo dell'attività di 
entrambi i paesi a livello inter¬ 
nazionale e specialmente al- 


l'Onu»; oltre tutto - ha aggiun¬ 
to • essendo l'Italia membro, 
sia pure non permanente, del 
Consiglio di sicurezza «per tut¬ 
to il tempo siamo stati in con¬ 
sultazione» Oo stesso Velayati 
fu a Roma a luglio e fece 
un’altra sosta a Fiumicino per 
vedere Andreotti due mesi 
fa). 

Sul tappeto, ancora una 
volta, la questione della riso¬ 
luzione dell'Onu 596 del 20 
luglio relativa alla cessazione 
del fuoco fra Iran e Irak. Qui 
Velayati ha dimostrato al tem¬ 
po stesso la disponibilità di 
cui si è detto all'inizio e una 
rigidità di fondo sulle posizio¬ 
ni già espresse nelle prece¬ 
denti tornate di colloqui con 
Perez de Cuellar. Ma se si 
considera che alla fine di no¬ 
vembre sembrava Imminente 
l'offensiva «finale» in direzio¬ 
ne di Bassora, è già un passo 
avanti. 


In sintesi, Velayati ha riba¬ 
dito che Teheran è contraria 
all'idea avanzata da Mosca di 
una flotta Onu nel Golfo Persi¬ 
co a tutela delta libertà di na¬ 
vigazione. «Il compilo di assi¬ 
curare la libertà di navigazio¬ 
ne in quelle acque - ha detto 
Velayati • spetta solo ai paesi 
rivieraschi*. Quindi un no de¬ 
ciso all'ipotesi avanzala dal¬ 
l'Unione Sovietica di mettere 
sotto bandiera Onu le unità 
militari che attualmente ope¬ 
rano nel Golfo a protezione 
delle rotte mercantili o di 
schierare una vera e propria 
fiotta (quella già presente o al¬ 
tre) sotto il vessillo delle Na¬ 
zioni Unite. Inoltre Velayati ha 
detto che l'Iran aveva riscon¬ 
trato nella risoluzione 598 al¬ 
cuni punti positivi ed aveva vi¬ 
sto con favore il piano «opera¬ 
tivo» per la sua attuazione 
messo a punto dai segretario 
dell'Onu. Si tratta deli'ipotesi 
che prevedeva una cessazio¬ 
ne del fuoco ufficiosa, con¬ 
temporanea all'Insediamento 
della commissione d'inchie¬ 
sta sulle responsabilità del 
conflitto. Se ora Perez conti¬ 
nuerà te sue consultazioni, 
questo sarà per l'Iran «un pas¬ 
so avanti». 

L'Irak però, come si sa. ave¬ 
va fin dall'inizio rifiutato la sia 
pur minima modifica della ri¬ 
soluzione 598, che a suo avvi- 


espresso già mercoledì sera 
piena approvazione. 

Significative le pagine di 
«opinioni* dei due maggiori 
quotidiani Usa di ieri. li «Wa¬ 
shington Post* ospita con ri¬ 
lievo un intervento di Hanna 
Siniora, direttore de) quotidia¬ 
no in lingua araba di Gerusa¬ 
lemme «Al Pajr», la personali¬ 
tà che qualche anno fa era sta¬ 
ta indicata come possibile de¬ 
legalo palestinese a negoziati 
tra Israele, gli Usa e l'Òlp che 
non ebbero mai inizio. Il 
•New York Times» invece 
ospita un sofferto intervento 
contro le bmtalità israeliane 
di quello che è forse uno degli 
esponenti più noti della cultu¬ 
ra di orìgine ebraica newyor¬ 
chese: Woody Alien. 

Siniora, che da sempre ha 
posto al centro della sua mili¬ 
tanza ed attività la ricerca di 
una via negoziata al problema 
palestinese, individua nel pre¬ 
sidente egiziano Mubarak 


Il ministro degli Esteri iraniano incontra Andreotti 

Rilando ddia mediazione Onu? 
Vdttyati: «Sarebbe positivo» 


Un’altra condanna nella Rdt 

Sui diritti civili 
si riaccende la polemica 
fra Bonn e Berlino 


so va accettata o respinta in | 
blocco, così com'è. E ieri sera 
Velayati ha ribadito dal canto 
suo due punti chiave: l’irak 
deve essere dictdualo paese 
aggressore (e dunque l'opera 
della commissione sarebbe 
solamente formale, essendo 
già chiaro quale deve essere M 
punto di arrivo): con l'attuale 
regime di Baghdad non è pos¬ 
sibile nessun negoziato né di¬ 
retto né indiretto. 

Ma quella di Perez de Cuel- , 
lar, è stato chiesto, non è essa 
stessa una mediazione, il se¬ 
gretario dell'Onu non ha fatto 
la spola tra Teheran e Ba¬ 
ghdad? Risposta diplomatica; 
«Siamo membri dell'Onu e 
slamo dunque pronti a parlare 
con il segretario generale in 
qualsiasi momento e di qual¬ 
siasi problema». Porse Veiaya- 
ti ha detto qualche cosa di più 
ad Andreotti, proprio perché 
ritalia può far sentire diretta- 
mente la sua voce nel Conà¬ 
glio di sicurezza ed ha om Te¬ 
heran consolidati rapporti di 
collaborazione bilaterale. Già 
in ottobre, del reào, da parte 
iraniana era venuta una espli¬ 
cita sollecitazione ad un ruoto 
attivo delia nostra diplomazia, 
che aveva allora la preàdenza 
del Consìglio di sicurezza; e 
Andreotti personalmente ave¬ 
va mostrato su questo terreno 
concreta disponibilità. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LORENZO MAUQERI 


■i BERLINO. Ancora una 
condanna per la manifestazio¬ 
ne tentata da un gmppo di di¬ 
mostranti il 17 scorso a Berli¬ 
no: ieri II tribunale rionale di 
Berlin-Uchtenberg ha inflitto 
una pena di 6 mesi di reclusio¬ 
ne a Vera Wollenberg. Sale 
cosi a 8 II numero degli arre¬ 
stati già processati e condan¬ 
nati. 

Attiva nei gruppi dei conte- 
statari, la Wollenberg è nota 
anche per avere denunciato 
alla magistratura il direttore 
del quotidiano Junge Welt~ il 
giornate dei giovani comuni¬ 
sti. il più diffuso della Rdt, con 
un milione e 400mila copie di 
tiratura - il quale aveva para¬ 
gonato In uno scrìtto i militan¬ 
ti de; ^ruppi pacifisti autonomi 
e gli ecologisti a skinheads fa¬ 
cinorosi. 

Gli arresti operati nei giorni 
scorsi a Berlino, I rapidi pro¬ 
cedimenti giudiziari, le molte 
decine di visti per espatrio 
concessi a manifestanti che 
erano stali fermali dalla poli¬ 
zia, hanno offerto molli spunti 
e non immolivati ai mezzi di 
informazione tedeschi federa¬ 
li per una intensa campagna 
sui diritti dei cittadini nella 
Rdt. Da parte dei mass media 
della Rdt si replica, con un 
cerio nervoso imoarazzo, in¬ 
direttamente: ieri sul Neues 
DeulscMand oltre metà della 


prima pagina era dedicata al 
Berufsverbot, la famigerata 
legge che nella Repubblica fe¬ 
derate vieta l'impiego in pub¬ 
blici uffici ad appartenenti a 
organizzazioni «estremiste». 
Dalla sua entrala in vigore 
(gennaio 1972) sarebbero sta¬ 
ti circa iOmilai colpiti da que¬ 
sta legge. Si risponde dall'al¬ 
tra parte che analogo «divieto 
di lavorare», seppure non co¬ 
dificato in legge, si è applicato 
anche nella Rdt. con i allonta¬ 
namento dal posto di conte¬ 
statori scomodi. 

A Ovest si fa richiamo al do¬ 
cumento comune Spd-Sed sul 
■contrasto tra ideologie» sot¬ 
toscritto dai due partiti nell’a- 
flosto scorso. Alla tv federale 
è intervenuto il socialdemo¬ 
cratico Erhard Eppler, che del 
documento è stato uno dei 
coautori; «Con quel docu¬ 
mento - ha detto - molte co¬ 
se sono state messe in movi¬ 
mento, nella Rdt, e anche con 
la visita di Honecker nella Re¬ 
pubblica federale Penso però 
che nei frattempo alcuni nella 
Rdt si siano impaurili del loro 
stesso coraggio, per cui è in 
sviluppo un contromovimento 
di “falchi” o comunque si vo¬ 
gliano chiamare. Ora può dar¬ 
si che quanto è successo il 17 
gennaio, per costoro, abbia 
toccato il limite tabù della 
Sed, dando i) sopravvento a 
coloro per i quali il nuovo 
orientamento non va». 


Cory Aquino 
si recherà 
in visita ufficiale 
a Mosca 


Il presidente delle Filippine. Coiy Aquino, ha accettato 
l'invito sovietico a compiere una visita ufficiale neU'Urss, 
«in una data che sarà stabilita attraverso canati diplomati¬ 
ci», come annuncia la Tass. Le relazioni tra I due paeà 
erano fredde da tempo. Ne) marzo dello scorso anno il 
Cremlino aveva fermamente protestato nei confronti di 
Manila per la «campagna diffamatoria» dei quotidiani filip¬ 
pini che accusavano Mosca di armare i guerriglieri. 



«probabilmente il più qualifi¬ 
cato mediatore in questa si¬ 
tuazione», avvantaggiato dal 
buoni rapporti che ha sia a Est 
che a Ovest, e con gli altn 
paeà arabi. Woody Aiien, in 
uno scritto degno del miglior 
Benigni, premette di non es¬ 
sere un attivista politico, anzi 
di considerarsi «un codardo 
disinformato, totalmente re¬ 
stio ad una presa di posizione 
su qualsiasi questione, dalle 
tariffe del metrò alla lunghez¬ 
za delle gonne femminili». 
Ma, lui che «è sempre stalo a 
favore di Israele, si è sempre 
indignato agli orrori inflitti a 
questa piccola nazione dai 
suoi vicini ostili, e da vili terro¬ 
risti», si dice «esterrcfallo ol¬ 
tremisura» delle bmlalità nei 
confronti dei giovani palesti¬ 
nesi. E conclude che non riti¬ 
ra I propri film da Israele, co¬ 
me aveva fallo dal Sudalrica, 
solo perché non è convinlo 
che sia una reazione efficace. 


Ripreso a Vienna oTolilJ 

“ §SM“W 'c‘oll: 

suoli BtindinBnu venzlonall neH'Europa cen- 

^AnsMknvlAnall che si svolge aVienna 

convenzionali ira la Nato e II Atto di Var¬ 
savia. Le due delegazioni à 
sono accusate a vicenda di 
bloccare i negoziati che sono ormai in fase di stallo da 
oltre quattordici anni. I portavoce delle due delegazioni si 
sono anche rifiutati di confermare le voci secondo le quali 
ta trattativa dovrebbe essere assorbita da negoziai) sulla 
riduzione delle armi convenzionali in tutta Europa, alla 
quale dovrebbero prendere parte rappresentanti ol lutti I 
paesi membri della Nato e del Patto di Varsavia., 


La «Pravda»: 
«Laratiflca 
dell’accordo Inf 
non è scontata» 


«Il complesso militare-poli¬ 
tico americano e l’esirema 
destra del Senato Usa à 
propongono di "uccidere' 
l'accordo "Ini" usando il sh 


aeiraccorao inr raccordo' W usando ilsi- 

MAM X sterna degli "emendamenti 

non e scornala» ass«sslnl''^che ne altereno 
comoletamente contenuto 
e senso: a) Senato, per ra¬ 
tificare l'accordo, occorrono l due terzi dei voli, mentre 
per adottare emendamenti e' sufficiente la semplice mm- 
gioranza. Gii emendamenti sono già cento! E nel frattem¬ 
po il Pentagono e i su^ accoli» nella Nato hanno già 
preparalo un programma che prevede l’aumento degli ar¬ 
mamenti nuclean in Europa destinalo a "compensare" 1 
missili da eliminare»; l'attacco viene da Yuri Zhukov, depu¬ 
talo de) Soviet Supremo dell'Urss e commentatore politico 
della Pravda, e trova spazio proprio sulle colonne dell’o^ 

P ano del Pcus. Zhukov avverte «iche che la ratifica dei- 
accordo sugli euromissili da parte deH'Unione sovietica 
non è affatto scontalo: dipenderà dall’esito dei dibattilo in 
corso al Congresso Usa. 


^ fMlitA Con un passivo accertato di 

,, jgj di iife , j questo 

il aUOtiuraRO senza tener conto dei salari 

e dei contribuii sociali arre- 
iTBnCBSB trati - il quotidiano france- 

Étì A se «Le Matin» ha chiuso ieri 

«Le Matllì» 1 battenti: Il tribunale di 

commercio di Parlai Ita di- 
chiarate il faliimenlo della 
società editrice del quotidiano fllosoclallsta, dichiarando 
•inaccettabile» l'unica offerta di ripresa della testata pre¬ 
sentata dal settimaie «Medias», che si impegnava a riassu¬ 
mere una trentina dei 153 dipèndenti del ^ornale. 

CuRtRinalR Quattordici penone sono 

UUBiemaia» morte aaàderate a Città del 

14 morti Guatemala, secondo quan- 

........ » *0 l's f®so noto il responsa- 

por il nOdflO bile dei locale istituto di 

medicina legale. Si tratta, in 
generale, di indigenti che 
vivevano in locali di rortu- 
na. Negli ultimi giorni la 
temperatura è scesa quasi a zero in diverse regioni guate¬ 
malteche e l’ondata di freddo ha investito anche la capita¬ 
le dove esistono diverM bidonville fatte di tela o caitone e 
dove, pertanto, il freddo penetra facilmente. Le autorità 
temono che II numero dei morti sia più alto perché anche 
nelle regioni dell'aitoplBno la temperatura è scesa a livelli 
inconsueti. 


Muoiv R Boriino delle più famose spie 

muore a oenino atomiche dei dopoguerra, il 
Id SDIB fisico Klaus Fbens, e morto 

ieri nella Germania Orienta- 
KIdUS FuenS le all'eti di 76 anni. F^chs 

partecipò alle ricerche 
scienlinche che portarono 
alia costruzione delia bom- 
ba atomica; nell 950 venne 
smascherato in Gran Bretagna come agente sovietico e 

condannato a 14 anni di reclusione. Nei 59 io scienziato- 
spia fu grazialo (anche in virtù di una sua confesàone- 
fiume) ed espulso dall'Inghilterra. l>ovò aàlo nella Rdt 
dove, da allora, ha sempre vissuto. 

Sondaaolo Usa: fo^ 

«^iiuajiyiv WM» jp pgp nomination 
nomination repubblicana nello stalo 

Michigan per le prossi- 
por CiOrDaClOVf me eiezioni presidenziali, 

H UCUk Aìra ci avrebbe più probabilità di 

Oo'R) OICO SI essere eletto degli attuali 

tre candidati reoubbiicani. 
^ rivelarlo è un sondaggio 
condotto per conto detta rete televisiva di Detroit Wjbk-Tv, 
dal quale nsulta che il leader del Cremlino è preferito dai 
51 per cento degli interpellati, rispetto al 43% riscosso 
dall ex segretario di Stato Alexander Haig. al 33% di Peto 
Dupont e al 28% di Pai Robertson. 

FRANCO DI MARE 


Sondaggio Usa: 
nomination 
per Gorbaciov? 
Il 58% dice sì 


Usa 

Ratzinger 
zittito 
dai gay 


Aperta ieri a Sofia la conferenza nazionale del partito comunista bulgaro 
Cambiare è una «necessità storica» e la strada è Tautogestione 

Jivkov: «PerestrcgkzL ma senza correre» 


m NEW YORK. Una confe¬ 
renza dei cardinale Joseph 
Ratzinger, segretario della 
congregazione per la dottrina 
della fede, che si svolgeva a 
New York è stata disturbata 
da alcuni attivisti gay che han¬ 
no apostrofato l'esponente 
della Santa sede con i termini 
«schifoso» e «nazista*: la poli¬ 
zia ha fermato sei persone. 

Il cardinale aveva da poco 
Iniziato li suo discorso, criti¬ 
cando alcuni aspetti dell'ese¬ 
gesi biblica, quando è stato in¬ 
terrotto da una decina di per¬ 
sone che urlavano «basta con 
l'inquisizione» e «vogliamo la 
Uberà»; la cosa è proseguita 
per almeno dieci minuti, men¬ 
tre gli agenti cercavano di pla¬ 
care i più agitali trascinando¬ 
ne qualcuno fuori della sala. 

L'arcivescovo di New York 
cardinale John O'Connor. che 
Introducendo l'ospite lo ave¬ 
va scherzosamente definito 11 
capo di un organismo deno¬ 
minato un tempo inquisizio¬ 
ne. sedeva con aspetto triste 
ai suo fianco su) palco. 


Come coinvolgere tutto W partito e come conqui¬ 
stare l'intero popolo alla nuova politica di ristruttu¬ 
razione economica, sociale e politica della Bulga¬ 
ria: questi i temi centrali del dibattito alla conferen¬ 
za nazionale del partito comunista bulgaro apertasi 
ieri mattina a Sofia. Alla conferenza partecipano 
3.225 delegati eletti e 412 invitati. I lavori si con¬ 
cluderanno questa sera. 


ROMOLO CACCAVALE 


■i SOFIA. Nel suo rapporto 
introduttivo il segretario gene¬ 
rale del Pcb Todor Jivkov è 
stalo chiaro: «Il partito è chia¬ 
mato ad essere all'avanguar¬ 
dia deila ristrutturazione in 
tutte le sfere della vita»; «La 
ristrutturazione non potrà es¬ 
sere realizzata che dai popolo 
grazie alla sua energia e alla 
sua creatività sociale». Eppu¬ 
re, ha aggiunto, «le idee della 
ristrutturazione non sono an¬ 
cora una coscienza politica 
presso tutti \ comunisti, lo sti¬ 
molo fondamentale della loro 
altiviià». D'altra parte «la visio¬ 


ne strategica della direzione 
del partito non ha ancora toc¬ 
calo la coscienza di tutti i cit¬ 
tadini, non è ancora una visio¬ 
ne strategica di tutta la socie¬ 
tà». Ma il nuovo modello di 
socialismo m Bulgaria «è una 
necessità storica, una risposta 
giusta ed opportuna al proble¬ 
mi qualitativamente nuovi che 
si pongono al partito e a tutto 
il popolo» 

Che fare dunque? La chiave 
di volta ~ a giudizio del leader 
bulgaro - non può essere che 
l'autogestione, cioè una «de¬ 
mocratizzazione delia vita so¬ 


ciale socialista», un «passag¬ 
gio del potere nel nome del 
popolo verso il potere eserci¬ 
tato dai popolo». Sul piano 
economico questo significa 
«dare luce verde all'Iniziativa 
dei lavoratori, stimolare la lo¬ 
ro attività», trasformare «le 
collettività di lavoro» e le «co¬ 
munità ternlonali in ammini- 
straton della proprietà sociali- 
sta». Obiettivo immediato del¬ 
ia «perestrojka» è il benessere 
della popolazione, delle sue 
condizioni materiali, di vita e 
di lavoro. Lo strumento per 
raggiungere l'obiettivo do¬ 
vranno essere i «regoiaton 
economici» capaci di coinvol¬ 
gere gli interessi di mlUorù di 
persone. 

in questo contesto Jivkov 
ha parlato di fine deil egualita- 
rismo, di salari differenziati 
pur garantendo un minimo vi¬ 
tale a ogni cittadino, di nuovi 
incentivi basati su) lavoro a 
contratto u di gruppo, allo 
scopo di mobilitare l'interesse 
individuate, di un radicale 


«apprezzamento» dei quadri a 
lutti i tiveiii e di allrìbuire «aiie 
stesse collettività di lavoro la 
possibilità di decìdere da sé 
se vogiiono o no tollerare ì pa- 
rasàtì». IXittavia egli ha am¬ 
monito a «non lasciare corso 
alte false Idee (una tale ten¬ 
denza Sì fa sentire anche pres¬ 
so certi quadri. spectalisU e 
collettivi) che l'applicazione 
delle leve economiche sia la 
panacea di lutti i mali e che 
lutto Ciò andrà senza difficoltà 
e senza problemi». 

Nell’attuale fase di passag¬ 
gio dell'economia - ha ag¬ 
giunto i) leader bulgaro - 
«l'applicazione delle leve eco¬ 
nomiche sì farà gradualmen¬ 
te» Sul concetto di «graduali¬ 
tà» abbinato a quello della 
«fermezza» nella messa in pra¬ 
tica della «perestroika» buiga- 
ra, Jivkov è ritornato in altre 
parti dei suo rapporto, pren¬ 
dendo una posizione media¬ 
trice tra coloro che vorrebbe¬ 
ro accelerare i tempi e coloro 


che invece cercano di frena¬ 
re. «Per progredire gradual¬ 
mente e con fermezza, ferma¬ 
mente e con gradualità - ha 
sostenuto - è essenziale la 
tumula del realismo. Non c'è 
posto né per miziatìve precipi¬ 
tose, né per l'inerzia». 

È difficile dire se in Bulgaria 
In questo momento prevalga¬ 
no le forze che spingono a fa¬ 
vore della riforma o quelle 
che oppongono resistenza. 
Facendo un bilancio dei pnmi 
rì»)ltati della «perestrojka», Ji¬ 
vkov ha dichiarato: «Segnalia¬ 
mo tuttavia che certe forze e 
tendenze ereditate dailo svi¬ 
luppo estensivo ostacolano li 
processo di rinnovamento; la 
qualità di certi prodotti resta 
Insoddtsfaccnie. così come la 
quantità di altn; il nspetto dei 
contratti lascia a desiderare. 
La ri;>irutlurazione della sfera 
degli investimenti si fa a ntmi 
piuttosto lenti. Non abbiamo 
ancora stimoli abbastanza po¬ 
tenti; i’aspiraùone al nuovo, 


alVinleressamento dei produi* 
ton a introdurre rapidamente i 
vantaggi scientifici e tecnici fa 
ancora difetto» 

All'inizio della sua relazio¬ 
ne, Jivkov ha tenuto a ribadire 
«la concordanza di pnncìpio 
degli obiettivi, dei compiti e 
delle travi portanti della ri¬ 
strutturazione che si fa nel no¬ 
stro paese e neH’Unione So¬ 
vietica». Per quanto nguarda 
infine le riforme politiche, l'o¬ 
ratore ha annunciato ta deci¬ 
sione «unanime» de) Comitato 
centrale che i dingenii dei 
partito, dal segretano di cellu¬ 
la ai segretano generale, non 
potranno essere eletti più di 
due volte consecutive e in via 
eccezionale tre volte, ed ha 
ncordaio che è in discussione 
l'opportunità di non eleggere 
più la stessa persona contem¬ 
poraneamente alla carica di 
segretario generale del partito 
e a quella di capo dello Stato. 
Entrambe le canche sono og¬ 
gi ncoperto dallo stesso To¬ 
dor Jivkov (76 anni). 


Per la pace 
in Centro America 
appoggio al piano 
di pace 
di Esquipulas 


No al finanziamento Usa ai contras, 
Nicaragua deve vivere 


Partecipate 

alla manifestazione pubblica 
sabato 30 gennaio, ore 11, 
in piazza SS. Apostoli, Roma 
Saluterà il presidente 
del Nicaragua Daniel Ortega 

Associazione di amicizia Itaiia-Nicaragua, 
Mani tese, Pax Christi, Associazione per la 
paco, Ice.ei, Reta Radia Resh, Fgci, FgsI, 
Lega internazionale per i diritti del popoli. 
Aera, Cocis, Cric, Crocevia, Cospe, Crav, 
Gvc, Miai, Molisv, Rete, Terranuova 


l'Unità 

Venerdì 
29 gennaio 1988 










Lettere e Opinioni 


Scarafaggi 
fuori menù 
e topi 

arruolati gratis 


■1 Signor direttore, sono una 
mamma di 46 anni. £ mia in' 
tenzione denunciare cose che 
non (anno onore né a) nostro 
Stato né aììe persone che io 
popolano. 

Mio figlio é partito per II 
servizio militare da tre mesi; è 
partito convinto che non sa* 
rebbe andato in vacanza, ma 
a lare il suo dovere, come lan* 
ti altri. Non si è mai iameniato 
di nulla. 

I) giorno di Natale, però, te* 
lefonandoci lui a mezzogior* 
no per (arci gli auguri, slamo 
venuti a conoscenza che, col 
pranzo, In caserma vengono 
aetvKl anche scarafaggi. Non 
sono nel menù, ma cf arriva* 
no, indesiderati ospiti, molto 
spesso, lui li ha trovati nella 
^tSKiutta, altri in altre pie* 
ianze. 

U notte di Natale durante 
la S. Messa, celebrata nella 
mensa, lutti, compresi i pezzi 
più 0 meno grossi con le reta* 
live mogli, hanno potuto nota* 
re che questi immondi insetti 
passeggiavano sul muro, forse 
anche Toro cristiani e deside* 
rosi di festeggiare la S. Notte. 

Ora, mi domando se. nel* 
l'anno '87/86, alle soglie del 
2000 , quando tanti soldi ven* 

{ |ono spesi più o meno bene 
n questo misterioso mondo 
militare, non sia po»ibile fare 
una dislniestazione nelle ca* 
serme che ne hanno bisogno; i 
e a maggior ragiono nelle cu* I 
cine e mense, luogo dove do* | 
vrebbe, in teoria, esserci una I 
rigorosa igiene, come mi risai* : 
la ci sia nel mondo civile (ri* I 
storanil, mense ecc...). 

Comunque in quella caser* 
ma non cl sono solo squadro* 
ni di scarafaggi che amano il 
servizio militare, ma anche to* 
pi che, a quanto so. si sono 
arruolali gratis. 

Capisco che In tempo di 
guerra cì sarà stato di peggio; 
ma ora non sono al fronte, per I 
grazia di Dio. e per noi 6 inam* 
mluiblle questo stato di cose. | 
Tutto questo avviene nella I 
Caserma Lugramani di Bruni* i 
co (Bollano^ ' 

Uticra Amala. Milano | 


«Senza dire chi 
di fatto a il 
vero destinatario 
della clemenza...» 


■iCaro direttore, le prete* 
stuoie argomentazioni con le 
quali alcuni uomini politici 
presentano la supposta neces* 
sità di un provvedimento di 
amnistia o di Indulto verso I 
colpevoli di atti di terrorismo, 
mi umiliano come uomo e co* 
me cittadino di un Paese de* 
mocralico. 

Si vuol far passare per de* 
menta e per dimostrazione di 
(orsa da parte deito Stato ciò 
che in effetti sarebbe soltanto 
convenienza e necessità della 
parte peggiore delia nostra 
claue dirigente per sfuggire 
alte proprie responsabilità^, a 
volle correità, nelle tragedie 
che hanno provocato centi* 
naia di morti 

Basti pensare al (atto che in 
questi giorni è In corso a Bolo* 
fina, nd silenzio della stampa, 
renneslmo processo per la 
strage del 2 agosto 1980, nella 
quale lo zampino P2 e servizi 
segreti deviati è emerso con 
tutta evidenza. 

Un provvedimento di amnl* 
stia chiuderebbe quei proces* 
so, come molti altri, con sol* 
llevo per chi ha da temere e 
con uno sberleffo per chi ha 


■i 11 mio giudizio critico 
sull'esito del Comitato centra¬ 
le di novembre non si riferisce 
soltanto aH'insufficlcnza della 
proposta politica scaturita da 
questa riunione (priorità dei 
programmi sugli schieramenti 
e riforma politico*istituzioriale 
non costituiscono novità so¬ 
stanziali rispetto a quanto ab¬ 
biamo affermato dal XVII con¬ 
gresso in poi), ma più In gene¬ 
rale al modo in cui si sta con¬ 
cludendo l'intera fase di rifles¬ 
sione autocritica e di dibattito 
apertasi nel partito dopo i) 
preoccupante esito elettorale 
di giugno. 

lo ritengo, Infatti, che il Pel 
stia vivendo una profonda 
«crisi d’identità», che si mani* 
festa ormai ad ogni livello 
(ideale, teorico, sociale, poli* 
tico, organizzativo) nella cul¬ 
tura e nella prassi dei comuni¬ 
sti, ma non vedo da parte del 
nostro gruppo dirigente una 
risposta adeguata alla gravità 
di (aie crisi, il rischio di una 
Interpretazione riduttiva delle 
nostre proposte di riforma pò- 
Ìitlco*l8tiluzlonale dipende dal 
fatto che non si coglie chiara¬ 
mente 11 ncsli^ra il pa&saggio 
istituzionale. H progetto strate¬ 
gico dell'alternativa e la co* 


.. ■■ .f\.d ogni iniziativa dei comunisti 

il glande mostro presente nel Paese 
manda rigi^ti destabilizzanti. Oggi si accusano 
i paisionati; ma, per cominciare, un rimedio: 

«Mezza volta» e cartèllo a prua 


■i Cara Unllò, quando I comunisti 
prendono Iniziative parlamentari, più 
che giuste costituzionalrneme, il gran¬ 
de mostro deiranticomunismo ancora 
presente nel nostro Paese manda ri¬ 
gurgiti destabilizzanti. C di II ci sono 
venute nei giorni scorsi le accuse di 
«attacchi all’arma bianca», di «traboc¬ 
chetti», ecc. Insomma; sono pronti e 
uniti a farla da padroni, ma Incapaci di 
cogliere e governare i più elementari 
diritti dei cittadini. 

Vorrei dire a costoro, che accusano 
noi pensionati di «scassinare» Il Paese, 


che il Paese, già bestialmente scassi¬ 
nato dalla guerra 40 anni fa, fu rico¬ 
struito dalla maggior parte di questi 
oggi pensionati precari, rossi o bianchi 
che fossero. Dopo aver sofferto la fa¬ 
me, mutilate le lamigiie, diedero vita a 
questa nostra Repubblica e a quella 
Costituzione che tanto scalpore susci¬ 
ta in questo perìodo. 

Io penso che non si debba rimanere 
inattivi ad assistere alla vergogna del 
tentativo di mettere i pensionati gli uni 
contro gli altri. 

Altro che cercare in Italia le aree 


per ospitare altri 79 cacciabombardie¬ 
ri Usa e 8000 persone ira militari, fami¬ 
liari ecc.l Ma di chi é questo Paese? 
Faremo la fine dei palestinesi? 

lo suggerirei a) nostro governo di 
far dare una sterzata a quelle nostre 
navi laggiù; una «mezza volta», come 
si fa con i cavalli a maneggio, e poi via 
a tutta dritta verso l'Italia, e un cartello 
a prua con ben leggibile Tart. 11 delia 
Costituzione il quale dice che «f'Ao/io 
ripudia la guerra come mezzo di riso» 
luzione delie coniroversie intemazlo» 
noli». 


perso in quella strage fé per* 
sone care. 

Ma I signori che dicono di 
volere clemenza nominano 
soltanto Curdo, Negri, PIper* 
no, ecc. senza dire cni di fatto 
sla II vero destinatario della 
clemenza; P2 e altri mandanti, 
i Curdo, I Negri ecc. sono 
personaggi di scarsa statura 
che vengono usati una ennesi* 
ma volta per coprire la delin¬ 
quenza politica, della quale, 
(^raltro, essi si rendono, una 
ennesima volta, strumenti e 
complici. 

Sergio Lencl. Roma 


Non scrivere 
parole in greco 
(voieva dire: 
«tempo fatate») 


■HCaro direttore, l'articolo 
di Raniero La Valle pubblicato 
nella seconda pagina del 19 
gennaio d spiega che il Pd 
non atterra II *kaMs» Ce vir¬ 
golette sono sue). 

Ho provato a cercare que¬ 
sta parola su tre vocabolari, 
ma senza esito. 

Ho chiesto a un compagno 
laureato se ne conoscesse il 
senso, ma senza esito. Ha so¬ 
lo ipotizzalo che si tratti di 
una parola greca oppure egi¬ 
ziana. I 

Ho rinuncialo alta lettura 
deiriniero articolo ricavando* i 
ne una grande frustrazione e 
un mal di lesta che è duralo i 
tutta la giornata. 

Per lacere evitate questi j 
disagi al lettori. | 

Aldo Anoretll. Roma I 


«L’unica fonca 
in grado di 
contrapporsi 
al livellamento» 


■■Caro direttore, nei suo ar¬ 
ticolo intitolato *Lq perestroi’ 
ka di Berlinguer», di com¬ 
mento al recente libro di Chia¬ 
ra Valeniini •Berlinguer, d Se¬ 
gretario». Ugo Badue) ricorda 
che il nostro compianto Se¬ 
gretario, fece •arditamente 
patrocinare, come partito, i 
funerali di Pasolini». 

L'«arditamente» cl sta tutto, 
dato che In quei giorni chi vol¬ 
le testimoniare pubblicamen- 
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sotto funtfro 

r- r^ìcncOUrrt. / 
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Fatto questo, sommando tutti l mi¬ 
liardi che costa ogni giorno quella spe¬ 
dizione nel Golfo Persico con un altro 
po' di miliardi estirpati agli evasori fi¬ 
scali totali, ai mezzi evasori e ai «ter- 
zaiuoit», salterebbe fuori la somma 
sufficiente per te pensioni e per altro. 

Poi si potrebbe passare, magari con 
l'aiuto delle forze armate utilizzate in 
patria, ad estirpare camorra, mafia e 
trafficanti di tangenti e di droga... 

Cara Vnità, scusami; mi sono sfoga¬ 
to. 

Alberto Portesi 

Piorenzuola d'Arda (Piacenza) 


pr^crizione. 

E cosi che il Potere Oeggi 
governo) vuole salvare il Bi¬ 
lancio? Sulla pelle di queste 
creature già duramente prova¬ 
te da un cmdele destino? 

cav. EmlUo PadovaaL 
Sesto F. (Firenie) 



te il proprio dolore per la mor¬ 
te del poeta si rese conto che 
le terribili circostanze della 
sua scomparsa avevano semi¬ 
nato sgomento e reticenze an¬ 
che tra i suol amici ed estima¬ 
tori. Poi, una volta superato io 
choc, Pasolini venne celebra¬ 
lo come si meritava. 

Mi commuove il fatto che 
Berlinguer considerasse Paso¬ 
lini un «compagno». Egli lo 
era a modo suo. come appun¬ 
to spiega a Ouflol neH'intervi- 
sla pubblicata dagli Editori 
Riuniti col (itolo: *11 sogno del 
centauro». In quell'intervista 
Pasolini illustra tra l'altro a 
Duftot, un suo giudizio sul ruo¬ 
lo del Pel che mi sembra an¬ 
cora valido, nonostante I mol¬ 
ti anni trascorsi O'intervista 
venne concessa in due (empi, 
nel 1969 e nel 1975): gram¬ 
scianamente egli vedeva nel 
Pel «/'unica forza organizza- 
la» In grado di •contrapporsi , 
al liueiiamento culturale», csi- ' 
pace di «rllrouare nella tradi¬ 
zione operaia e contadina le 
risorse necessarie alla diffe¬ 
renziazione e al contempo 
aU'unificazione della cultura 
nazionale». 

Bnioo Pignoni. 

Tnceswno fidine) 


«Sulla pelle di 
queste creature 
già duramente 
provate?» 


M Signor direttore, sono il 
padre di uno del 346.637 inva¬ 
lidi civili totali e dei 53.196 
ciechi assoluti esistenti in Ita¬ 
lia. 

Noi questi nostri figli H te¬ 
niamo nelle nostre famiglie e 
dedichiamo loro le nostre for¬ 
ze, assistendoli con amore 
senza ricoverarli in Istituti per¬ 
ché non venga a mancare l'af¬ 
fetto e l'amore che essi cerca¬ 
no per far fronte alla loro tra¬ 
gica esistenza. 

Non lo facciamo per specu¬ 
larci sopra. 

Con ciò facciamo rispar¬ 
miare miliardi allo Stalo, che 
poi, per ricompensa, nega 
spesso alle loro madri che re¬ 
stano senza alcun reddito 
(non andando a lavorare e 
quindi non avendo pensione) 
la misera pensione sociale. 


Perché mi sono dimesso 
daDa segreteria regionale 
sicinana del Pei 


struzione dei blocco sociale 
motore di tale processo di tra¬ 
sformazione. Il problema mi 
sembra, dunque, quello posto 
dal compagno Ingrao al Cc. e 
cioè la necessità di ridefinire 
una «Identità antagonistica 
della sinistra» come condizio¬ 
ne per ridare respiro Ideale e 
senso strategico alle singole 
lotte e per produvre sposta¬ 
menti reali negli assetti politi¬ 
ci. In Sicilia questa crisi d'i¬ 
dentità si traduce in un ten¬ 
denziale processo di omolo- 
gazlone/subalternità del no¬ 
stro partito rispetto al sistema 
politico dominante, e non è 
un caso se questo processo si 
accompagna ad un decimo 
della nostra forza, che nelle 
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elezioni regionali de) 1986 ha 
toccato il minimo storico del 
19,4% dei voti, scendendo 
sotto il livello del 1955 
(20,75%). 

Di fronte alla gravità della 
situazione e al conseguente 
stato organizzativo del partito 
la risposta del gruppo dirigen¬ 
te regionale appare inadegua¬ 
ta. Il tentativo, avviato in pre¬ 
parazione del X congresso re¬ 
gionale, di ridefinire la nostra 
identità sociale e programma¬ 
tica («partito dì programma- 
partito del lavoro») si è dimo¬ 
strato. alla prova dei fatti, 
troppo generico e ambiguo e. 
quindi, non in grado d’inverti¬ 
re la tendenza all'omologa¬ 
zione. 


Sul piano sociale prevale il 
modello de) «partito pigliatut¬ 
to», cioè di un partito che, tan¬ 
to nell'Immagine pubblica 
quanto nel lavoro quotidiano, 
non sembra in grado di stabili¬ 
re delle priorità nella scelta 
dei propri reierenti sociali di¬ 
retti e delle chiare discrimi¬ 
nanti nell'individuazione dei 
possibili «alleati» e del «nemi¬ 
ci». 

Su) piano programmatico ia 
sperimentazione concreta 
delle «giunte di programma» 
rischia di tradursi, spesso, m 
una spinta generalizzata all'in¬ 
gresso «ad ogni costo» nel go¬ 
verni locali, che cl ha già por¬ 
tato in Sicilia al governo di 
quasi un terzo dei Comuni. 


Ma it nocciolo del mio scrit¬ 
to è la legge finanziaria, quella 
relativa alio scorso 1987. È 
i'a^gno dì accomp^na- 
mento degli invalidi e ciechi 
totali. 

Con quella ^nanziaria ven¬ 
gono calp^tati e defraudati I 
diritti acquisiti dagli invalidi ci¬ 
vili totali, abolendo leggi che 
avevano loro concesso(dopo 
estenuanti lotte) {'assegno di 
accompagnamento uguale ai 
grandi invalidi di guerra. 

il legislatore insomma ave¬ 
va inteso stabilire un adegua¬ 
mento automatico dell'asse¬ 
gno di accompagnamento de¬ 
gli invalidi e ciechi civili totali 
a quelli di guerra. 

Con ia legge finanziaria 
1987, dopo rocamboleschi 
episodi, con un emendamen¬ 
to fu stabilito lo stanziamento 
di 400 miliardi per gli anni 

1986 e 1987 di 200 miliardi 
I per l'anno 1988 e di 200 mi¬ 
liardi per l'anno 1989. 

I A tutt'oagi però né il gover¬ 
no, né ìi rmnìstro degli intemi 
' né il ministro dei Tesoro, 
ognuno per le proprie specifi- 
I che competenze, hanno 
I emesso nessun prowedìmen- 
j to esecutivo e così 400 miiiar- 
' di relativi agli anni 1986 e 

1987 sfanno per ondore in 


senza tenere sempre conto 
della necessaria qualifi¬ 
cazione programmatica, dei 
reali rapporti di forza sociali e 
politici e della credibilità degii 
interiocutorì. 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni di fondo, che si so¬ 
no tradotte sempre più spes¬ 
so, negli ultimi mesi, in diver¬ 
genze precise su scelte con¬ 
crete. ho ritenuto necessaria 
per me, per coerenza ed one¬ 
stà inteiietluaie. e utile per 
l'organizzazione, per rompere 
lalsi unanimismi e contribuire 
n ristabilire una chiara e leale 
dialettica politica, una distin¬ 
zione di respons^ilità dai 
compiti di gestione del parli¬ 
lo. dimettendomi dalla segre¬ 
teria regionale e dagli incari¬ 
chi ad essa connessi. Non ri¬ 
tengo, invece, utile la cristal¬ 
lizzazione del dissenso né la 
(ormazione delle correnti, ed 
anzi reputo necessaria ia pre¬ 
senza negli organismi dlrigen- 
( 1 . cioè nelle sedi di formazio¬ 
ne deile decisioni (diverso è il 
discorso per gii oigani di ge¬ 
stione). del massimo dì dialet¬ 
tica politica e di trasparenza 
democratica, anche attraver¬ 
so l'uso sistematico del voto e 
la pubblicità del dibattito. 


«Più rispetto 
per la vita 
delle altre 
persone...» 


AB Cara redazione, sono un 
giovane operaio. Vorrei esprì¬ 
mere il mio più completo ac¬ 
cordo con il signor Giulio Ca- 
vazzoni che, in una lettera a 
questo giornale dal titolo Ma¬ 
ledetta ia Coppa dei Mondo 
se f rìsuitati sono questi, de¬ 
nunciava il licenziamento del¬ 
la sorella ad opera del padre 
del campione di sci Alberto 
Tomba il quale, esaltato dai 
trionfi del figlio, non trova più 
nemmeno il tempo necessa¬ 
rio per mandare avanti una già 
ben avviata azienda tessile. 

Signor Tomba, non è con le 
vittorie sportive di un figlio 
che si diventa migliori, bensì 
avendo più rispetto per la vita 
delle altre persone, in special 
modo di quelle meno fortuna¬ 
le di lei. 

Stefeoo Zoppi. Firenze 


Non «andar sopra 
te righe» e 
adottare un cido 
gas-vapore 


j BiCaro direttore, mi duole 
' che la mia intervista del 27 
gennaio su Montano di Castro 
' sìa stala preceduta da un at> 
I tacco francamente sopra le ri- 
I ghe aH'Enel e aH'Enea del 
I quale, tengo a chiarire, porta 
' la responsabilità il giornale e 
non il sottoscritto. L’Enel e 
l'Enea, a mio avviso, vanno 
I profondamente riformati, non 
additati come i responsabili di 
tutti i mali delle politiche 
energetiche italiane le cui col- 
I pe principali sono dei governi. 
Voglio anche precisare che 
, per Montalto - stando al do¬ 
cumento Enel che ho com¬ 
mentato neU'intervisla - non 


BA Dolorosa immagine di 
suballemltà, riOesso di altri 
desideri, debole tra i forti an¬ 
che quando questi sono - sep¬ 
pur maschi - emarginati tra gli 
emarginali. Anche )a cronaca 
nera, enfatizzata con titoli 
deamìcisìani e che si vorreb¬ 
bero superati, riporta in prima 
pagina una concezione della 
.donna e una cultura che sem¬ 
bra rimuovere l'osservazione 
attenta delia realtà. L'ultimo 
I caso, la «zingarella», la «barn- 
. bina di 13 anni» preda del 
I «Mangiafuoco» non ha nspar- 
I miato i più importanti giornali 
italiani (e. purtroppo. In qual- 
I che caso, neppure f’tinifò). I 
I resoconti sono tum sfuggiti - 
I con pochissime, parziali ecce- 
I zioni - alla complessità di 
I questa storia, che avrebbe 
I squadernato, se osservata 
senza pregiudizi, un pezzo 
non secondario della storia 
quotidiana di una metropoli 
come Roma e delia vita di una 
parte delicata e importante 
deirumanità, gii adolescenti. 

E prevalsa la tentazione dì 
polarizzare il racconto, il 
comrriento, le riflessioni, su 
■Cappuccetto» e il «Lupo», 
con le suggestioni della «pic¬ 
cola fioraia» che lavora nelle 
ore notturne, nei pencoli di 


di riconversione si deve a ri¬ 
gor di termini parlare, ma di 
utilizzo del silo e di parte delle 
opere già costruite per la cen¬ 
trate elettro-nucleare, a) fine 
di produrvi elettricità con altra 
fonte fossile ed in particolare, 
nel caso da me esaminato, 
con un ciclo combinato gas- 
, vapore. 

Giulio QuerclnL Roma 


Trockij non doveva 
essere nominato 
per il fatto 
che non c’era 


BiCaro direttore, l'Unità óe\ 
23 gennaio, in una corrispon¬ 
denza da Mosca, lamentava 
che nella proiezione televi^va 
di qualche giorno prima del 
funerali di Lenin (tratta da un 
grande documentario restato 
sepolto per decenni e decen¬ 
ni) non venissero Indicati i no¬ 
mi dell'intero gruppo dirigen¬ 
te bolscevico dell'epoca; «da 
Dockij a Bucharìn, da Kame- 
nev a Zinoviev a Stalin». Si ve¬ 
devano le immagini, non vi 
erano associati, uno per uno, l 
nomi. Lamentela giusta o qua¬ 
si. Sarebbe infatti stato diffici¬ 
le identificare vicino al feretro 
di Lenin Leone Trocìdl per il 
semplice fatto che - come i 
libri di storia hanno ricordato 
ampiamente - IVockij a quel 
(uneralt non era ptesente. &a 
rimasto nel Caucaso dove si 
faceva curare per una maìav 
tia. Tanto per la precisione. E 
il caso di aggiungere che, no¬ 
nostante il particolare, sareb¬ 
be giusto che in Urss comin¬ 
ciassero a dire che le accuse 
contro Trockt), di traditore, di 
spia, ecc. ecc. non erano me¬ 
no mostnjosamente false di 
quelle contro Bucharin o con¬ 
tro Zinoviev? 

Paolo Spriaoo. Roma 


Per la biblioteca 
del Centro 
culturale 
polivalente 


Bi Signor direttore, è in via di 
realizzazione a Saviano, in se¬ 
guilo a deliberazione dell'am- 
ministrazione comunale, un 
Centro culturale pubblico pò- 
livalente che si propone di 
promuovere diversi settori dì 
attività al servizio della etnadì- 
nanza; Biblioteca comunale. 
Centro di ricerca, mostre d'ar¬ 
te e cultura, cicli di conferen¬ 
ze, dibattiti e tavole rotonde. 

La biblioteca, in corso di 
strutturazione, è il primo servì¬ 
zio che intendiamo fornire al 
pubblico, sia perché se ne 
sente la necessità soprattutto 
fra ) giovani, sia perchè è de¬ 
stinata a divenire punto di par¬ 
tenza e fulcro di altre iniziati¬ 
ve. In proposito facciamo affi¬ 
damento su una collaborazio¬ 
ne che superi gii ambiti muni¬ 
cipali e che permetta dì arric¬ 
chire il fondo librario da met¬ 
tere a disposizione del cittadi¬ 
ni. 

Ci permetta, perciò, di ri¬ 
volgere un appello a chi può 
aiutarci - scrittori, editori ed 
altri cittadini: se avete libri da 
donare, novi o no inviateli alla 
nostra biblioteca comunale 
presso il Municipio. 

GIacodh» ScottL Centro 

culturale pubblico piolivatenie 
di Saviano (Napoli) 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMDSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: (a perturbazioni provenienti dell'A¬ 
tlantico continuano ed ewicencterfl alla volta della no¬ 
stra penìsola. Una oreduale diminuzione della prasilone 
sul Maditerraneo centrale permetterà alle auddatto per¬ 
turbazioni di manifestarsi sulls nostre re^nl con feno¬ 
meni più marcati di quanto non abbiano retto nei giorni 
acorsl. La temperatura continua a mantenersi superiore 
ai livelli stagionali^ it peraistere di correnti meridionali. 

TEMPO PREVItTO: sull’arco alpino cielo coperto con 
navicate anche ebbondanti al di sopra dei mille metri. 
Sulle regioni settentrionali cielo coperto con precipitazio¬ 
ni diffuse. Sulle regbni oentrelì intensificazione della nu¬ 
volosità e sueceisi^ precipitazioni a iniziare dalla faacle 
tirrenica e dalla Sardegna. Sulla regioni meridionali nuvo- 
loaità variabile alternata ad ampie schiarite. 

VENTI*, deboli o moderati provenienti dei quedranti meri¬ 
dionali. 

MARI: mossi i bacini oceidantali. molto mosso il mar Ligu¬ 
re. 

DOMANI: il nord ed il centro saranno interasaati da annu¬ 
volamenti estasi 0 precipitazioni sparse, a carattere ne¬ 
voso sul rilevi alpini e tulle come più alte deH'Appennino 
centro-aettentrionale. Nel pomeriggio o In serate ten¬ 
denza a parziale miglioramento ad iniziare dal Plamonta, 
la Liguria, la Lombardia • le Alpi oeddentaU. Nuvolositè 
in graduala aumento sulle regioni meridionali. 

DOMiNICAt tulle regioni deU'Ttelie tattantrionate tempo 
variabile con eltarnanza di ennuvolamentl e schiarite. 
Sull'Italia centrala cielo nuvoloso con precipitezlonl spe¬ 
cie sulle fascia srtiatiea ma con tendenza a miglioramen¬ 
to ad iniziare dalla fascia tirrenica. Sulle regioni meridio¬ 
nali intensificazione della nuvolosità e possibilità di qual- 
chevecipitazione. 

LUNEDI: condizioni di tempo varidiile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite sulle regioni deiritalia «etten- 
irlonale e au quelle dell'ltalle centrale. Al sud addenia- 
menti nuvolosi con possibilità di qualche piovasco apar- 
60 ma con tendenza a miglioramento. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano ì l?Aquirs 

Verone ^ ^ Rome Urbe 

Trieste _8_9 Roma Fmmicìrjo^ 

Venezia _ 4 _8 éampobasso 

Milano ~ % 7 Beri 


3 _5 Potenze 

a tb S. Maria Leuce 

~3_0 Reggio Calabrie 

l4» Messina 
“5 14 Palermi ^ 


I FescMa ~ ' "^ 4 CaglìarT ' 

TEMPERATURE Aa'EETERO: 


I Amsterdam 
I Atene 
I Parlino 
Brunelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbone 


3 6 Londra 

_9_^ Madrid 

_t_4 Mosca 

0 _8 New York 

_2_B Parigi 

2 9 Stoccolma 
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Cappuccetto Rosso 
e il lupo: no, 
troppo semplice 

NADIA TARAN'HNI ANNA SANNA 


un mondo adulto che arrive¬ 
rebbe a conoscere solo nel 
momento della tragica rivela¬ 
zione finale, quando viene uc¬ 
cisa. Sottraendo così per una 
ennesima volta a Monika (co¬ 
me è stalo difficile ricordare il 
suo nome di battesimo) la 
possibilità di esprimersi come 
persona, di rivelare una con¬ 
sapevolezza che deve certa¬ 
mente essere stata superiore 
alle sue possibilità di espres¬ 
sione nella nostra società, ne¬ 
gate alla sua condizione di 
adolescente rom. 

Non solo questo. Sì è voluto 
credere, ancora una volta, al 
mito della donna/bambìna, 
sviluppata nel corpo e ignara 
nell'anima, quasi che non vi¬ 


vessimo in un’epoca di massi¬ 
ma enfatizzazione dei sesso; e 
quasi che non fosse intuibile - 
con le asprezze, le contraddi¬ 
zioni, gli infantilismi che non 
riguardano solo gli adolescen¬ 
ti - che un corpo adulto porta 
con sé pensieri e desideri di 
donna. La consapevolezza del 
proprio corpo - che alle don¬ 
ne viene sempre negata - non 
può sfuggire ad una giovane 
donna che vìve in una metro¬ 
poli come Roma, che si gua¬ 
dagna da vivere da alcuni an¬ 
ni, che svolge compiti adulti 
anche in famiglia e in una pro¬ 
miscuità legala alle condizioni 
dì vita e alle ristrettezze ogget¬ 
tive. La povertà degli strumen¬ 
ti culturali e degli stimoli che 


vengono offerti, In questo 
contesto, a questa giovane 
donna non giustifica ia rimo¬ 
zione - come è avvenuto an¬ 
che nel resoconto degli stupri 
di adolescenti - delia sogget¬ 
tività e della sessualità (proba¬ 
bilmente, a volte, confusa e 
dolorosa) di giovani donne e 
dì giovani uomini. 

Certo, è meno sensazionale 
che le giovani donne di 13,15 
anni, che in modo drammati¬ 
co salgono agii «onori» della 
cronaca non siano Cappuc¬ 
cetto Rosso ingannate dsJ lu¬ 
po; ed è meno rassicurante 
per tutti, uomini e donne 
«adulti», avere a che fare con 
giovani donne e giovani uomi¬ 
ni alle prese con la propria 
sessualità, con ì problemi e i 
drammi che ne scalurìsconQ; 
invece che con bambini da 
proteggere. Per singolare, e 
speculare dmoidone U nostto 
mondo «adulto», che tratta gli 
adolescenti! da bambini, sem¬ 
bra meno colpito dalle violen¬ 
ze ai pìccolissimi, ai oamblnl 
ven. Quasi che il pegno da 
consegnare per la sempre più 
precoce «crescita» (e ingresso 
nel mondo adulto) fosse poi il 
blocco, ia permanenza in una 
prolungata bambmitudìne. 
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Pendolari 

«Gli aumenti 
ai Cobas 
li diamo noi» 


ECONOMIA&LAVORO 


n «codice» scritto da CgìI, Cisl, Uil 

Illustrate ieri in Senato 
le norme per regolamentare 
gli scioperi nei servizi 


Un vasto consenso politico 
Nuova disciplina del conflitto 
Garanzie per gli utenti 
e salvaguardia dei diritti 


Metalmeccanici 
I salari italiani 
tra i più bassi 
dell’Occidente 



Il potere d'acquisto dei salari del settore metalmeccanico 
in Italia è tra 1 più bassi di tutti i paesi industriatizzatl 
occidentali ed è inienore al guadasno orarlo nello di un 
operalo giapponese. Il dato emerge dal primi risultati di 
una indagine annuale svolta dalla Federazione Intemazio* 
naie delle organizzazioni del lavoratori metalmeccanici e 
sono stali resi noti da una rivista vicina alla Fim-CIsI mila¬ 
nese. Secondo lo studio, ad esemplo, nel caso dell'Indù- 
sina automobilistica l'Italia llgura al tredicesimo posto, 
dopo Stati Uniti, Canada, Giappone e tutti I paesi europei 
esclusi Portogallo e Grecia. Con uno scarto ulteriore se¬ 
guono i paesi latmoamericani e la Repubblica di Corea, 


■■ Le nuove agitazioni del 
Cobas nelle lerrovte rischiano 
di creare stati d'animo di vera 
e propria esasperazione negli 
ulenli, e meno comprensibili 
tentazioni autoritarie nel- 
■'•oplnlone pubblica». DI que- 
at'ulllmo aspetto è un esem¬ 
plo singolare l'articolo pubbli¬ 
cato ieri in prima pagina dal 
■Corriere della Sera* (dal mo¬ 
la ■Treni bloccali per quaran¬ 
totto ore. Precettare? Non si 
pud, sono Iroppla) nel quale 
alllora In certe espressioni 
quasi II rimpianto che In Italia 
non siano possibili meccani¬ 
smi repressivi aiia iatinoameri- 
cana. 

Altra cosa i II dissenso poli¬ 
tico « sindacale per una dura 
forma di lolla (peraltro attuata 
entro I codici di autoregola¬ 
mentazione) che continua a 
creare lortissimi disagi per cit¬ 
tadini incoipevoii. Ieri a Roma 
Il ■Comllaio pendolari deiia 
Ciociari» è giunto a Ideare 
addlrlilura una sorta di solu¬ 
zione iprivata» della vertenza: 
11 Smila pendolari che usano 
questa linea potrebbero tas¬ 
sarsi di cento lire per ogni ab¬ 
bonamento settimanale, for¬ 
nendo cosi direttamente al 
•loro» macchinisti quegli au¬ 
menti negali dalle Ps all'origi¬ 
ne del blocchi. 

Un'Idea paradossale e pro¬ 
vocatoria, che riassume però 
Il punto limile In cui sta arri¬ 
vando una situazione che pe¬ 
nalizza. olirelutto, utenti già 
esasperali da anni di disservizi 

a labili alla calilva gestione 
mie ferroviario di Sta¬ 
lo. QAt 


Fomiica: «Il governo accolga 
la proposta sindacale» 


È da escludere, secondo il ministro Formica, una 
iniziativa legislativa unilaterale del governo sulla 
regolamentazione degli scioperi nel servizi pubbli' 
ci essenziali. Questo il dato saliente scaturito dal' 
Taudizione delle confederazioni sindacali e dei mi' 
nistro alte commissioni Lavoro e Affari costituzio' 
nali del Senato. Formica proporrà ai governo di 
fare propria l'impostazione dei sindacati. 


NEDO CANETTI 


I ROMA. Se sarà accolta 
dal governo la proposta del 
ministro Rino Formica, do* 
vrebbe ritenersi tramontata l'I* 
poiesi di una legge di regola* 
mentaiione degli aclopen nel 
servili pubblici esseniiali, che 
sia (rutto di un'lniiiativa unita* 
ferale dell’esecutivo. Lo svi* 
luppo, in senso positivo, della 
situazione, dopo mesi di poie* 
miche e ripetuti annunci di 
una legge, e scaturita ieri nel 
corso di un’audizione - dura* 
ta quattro ore - alle commls* 
sioni Lavoro e Affari costitu* 
sionali del Senato dello stesso 
Formica e del segretari gene* 
rati della Cgil, Cwé Uil, Anto* 
nio Plulnato, Franco Marini e 


Giorgio Benvenuto e da un in* 
contro che ministro e dirigenti 
sindacali hanno avuto In una 
pausa dell'audizione (era in 
corso una votazione in aula) 
per valutare la situazione alla 
luce dell'intesa raggiunta da 
egli, Cisl e Uil. 

Formica ha dichiarato che 
proporrà al governo e al Parla* 
mento di lare propria l'Impo* 
stazione delle Confederazioni 
sindacali che rappresenta - 
secondo il suo giudizio - «la 
prima ipotesi concreta di una 
riforma istituzionale nel cam* 
po delle relazioni sociali, un 
punto di riferimento equilibra* 
to ed unitario che il Consiglio 
dei ministri, in una delle pros* 


sime riunioni, dovrebbe fare 
propriQR. Grande soddisfazlo* 
ne sull’andamento deH'audi* 
zione e sulle dichiarazioni del 
ministro hanno manifestato i 
dirigenti sindacali. 1 quali - a 
fine seduta - hanno chiarito 
che le norme relative alla mo¬ 
dalità ed al tempi detta proda* 
mazione degli scioperi resta* 
no fuori dai Dpr e dai contrat¬ 
ti. in quanto si tratterà di nor¬ 
me unilaterali del sindacato 
inserite nei codici di autore¬ 
golamentazione. Nei contrat¬ 
ti, secondo la proposta sinda¬ 
cate, saranno inserite soltanto 
le norme di comportamento e 
le sanzioni relative al servizi 
minimi essenziali d? garantire 
in caso di sciopero e da Indivi¬ 
duarsi settore per settore. 

Com'è noto, l'audizione si 
svolgeva nell'ambito dell'esa¬ 
me - nelle commissioni con¬ 
giunte • della proposta Giugni 
sulla stessa materia. L'esame 
del provvedimento proseguirà 
nei prosami ^ornl, ma è evi¬ 
dente che la proposta sinda¬ 
cale sarà sicuramente destina¬ 
ta a pesare in modo determi¬ 
nante sul lavori delle commis¬ 
sioni. Secondo Renzo Anto- 


niazzi. responsabile del grup¬ 
po comunista della commis¬ 
sione Lavoro, si deve esprìme* 
re un giudizio positivo sull’esi¬ 
to dell'audizione perché è 
frutto di una posizione unita¬ 
ria delle oiganizzazioni sinda¬ 
cali. 

Il documento sindacale » 
divide in due parti: una che 
riguarda l'autoregolamenta¬ 
zione Ge norme inserite auto¬ 
nomamente, come dicevamo, 
nei codici di autoregoiamen- 
tazione) ed un’altra che ne¬ 
cessiterà di un supporto legi¬ 
slativo. Questa seconda do¬ 
vrebbe riguardare: una pn>- 
(onda riforma deU'lstituto del¬ 
la «precettazione»; VisUtuzio* 
ne e regolamentazione dì una 
«Commissione» o «Agenzia» 
centrate (da definire nella 
composizione) con una serie 
di compiti tra cui la v^utazio- 
ne deii'adeguatezza riatto 
ai servizi pubblici essenziali 
dei codici di autoregolamen¬ 
tazione; la modifica deila leg¬ 
ge-quadro sul pubblico impie¬ 
go; l’estensione dello Statuto 
dei lavoraton 

Da qualche parte il docu¬ 



mento sindacale è stato defi¬ 
nito una norma anti-Cobas. I 
sindacalisti, confermando an¬ 
che una considerazione di Lu¬ 
ciano Lama, hanno negato 
che questo sia l'obiettivo. 
«Non è un caso - ha detto Ma* 
rìni - che il documento co* 
minci proprio con una riven¬ 
dicazione del rispetto dei di* 
ntU costituzionalmente garart- 
fili», tra cui. nello speciheo, il 
diritto di sciopero. Le com¬ 
missioni di Palazzo Madama 
nel prosieguo dei loro lavori, 
dovranno anche valutare con 


molla attenzione l’ipotesi di 
auloesclusione dai benefici 
contrattuali dei lavoratori che 
scioperino contro accordi già 
stipulali, su cui hanno espres¬ 
so perplessità Vittorio Foa, 
Luciano Lama e Marco Boato. 
Guido Pollice (Dp) ha critica¬ 
to la mancata preventiva con¬ 
sultazione dei lavoratori: Ben¬ 
venuto ha precisato che nel 
prossimi giorni le segreterìe si 
riuniranno per decidere le 
modalità di consultazione del¬ 
le strutture e dei lavoratori in¬ 
teressati. 


Milano 

«Costretto 
a scioperare 
dalle Fs» 

■I MILANO, .Sfido che lo 
adopero del Cobaa rieacel., 
FrenceKO Pullella, macchlnl- 
ala ^11 del depoallo Milano 
San Rocco, non al riconoace 
nella plallaloima del Cobaa e 
vuol la, maiclare II auo freno 
ma non può; «Ho avvlaalo che 
fi S243 delle fS.IS da Vareae 
a Milano, Il milreno, era pron¬ 
to per partire, al completo di 
maccbinlala. alulo. capolreno 
e blslletlal. Ma dal centro 
operativo di Milano Garibaldi 
mi hanno detto che non poie- 
vo partire perchò il convoglio 
riaullava aoppresso. Alla ala- 
alone di Varese le banchine 
aono piene di genie che cerca 
dlaperalamenie un treno per 
Milano ma gli vten dello che II 
primo pane alle 18. Non capi- 
Ko perché non si riesca a ull- 
lliaare gli equipaggi disponibi¬ 
li, che. per quanto mi risulta, 
cl sono anche alla stazione di 
Milano. Anche durame l'ulll- 
mo adopero dei Cobas mi ao¬ 
no ollerto per lutto II turno di 
none a Porta Garibaldi, ma mi 
hanno lenulo di riserva senza 
Ianni muovere.. Naturalmen¬ 
te cl aaranno delle ragioni tec¬ 
niche di programmazione, ma 
Ieri sicuramente altri macchi¬ 
nisti come Pullella hanno do¬ 
vuto scioperare per terza. 


TYeni e aerei, oggi nuovi blocchi 


C^obas: macchinisti meno forti 
Oggi tocca ai capitreno 
mentre negli aeroporti 
del CentrchSud si sciopera 
di nuovo per il contratto 


PAOLA «ACGHI 


■i ROMA. I Cobas perdono 
ancora consensi. Ma la loro 

n esta resta comunque for* 
quanto emerge da un pri¬ 
mo bilancio dello sciopero 
del macchinisti, iniziato Ieri al¬ 
le U. Secondo 11 centro ope¬ 
rativo delle Fs fino a ieri sera 
l'adesione aira^iazlone era 
mediamente del a fronte 
del 69% del consensi raccolti 
durante l’ultimo blocco di di¬ 
cembre. Ma la guerra delle ci¬ 
fre è subito esplosa. I Cobas 
hanno ribaitutio che il loro 
sciopero ha raccolto invece 
t'80-85% delle adesioni. Se¬ 
condo, invece, fonti sindacali 
che hanno tenuto sotto con¬ 
trollo la situazione lo sciopero 
dei Cobas ieri ha registrato 
mediamente un 60% del con¬ 
sensi. Si parla di un calo gene¬ 
ralizzato, anche In «roccafor¬ 
ti» come il compartimento di 
Venezia, ma anche di una pro¬ 
testa che comunque resta for¬ 
te. Le adesioni più elevate si 
sono registrate nei comparti¬ 


menti di Firenze e Verona. E 
non c’è dubbio che ieri disagi 
anche forti sono stati subiti 
dai viaggiaton. 

Fino a ieri sera, comunque, 
l’unico dato certo era che il 
51% dei treni a lungo percor¬ 
so aveva viaggiato. Una cifra 
superiore al numero dei con¬ 
vogli messo in circolazione 
dalle Fs nel corso dell'ultimo 
sciopero dei Cobas del mac¬ 
chinisti. Tutto comunque la¬ 
scia capire che un calo di con- 
^nsi c'è stato. Bisognerà ora 
vedere esattamente di quale 
entità è e se verrà confermato 
oggi a sciopero concluso Nel 
corso della loro ultima agita¬ 
zione i Cobas dei macchinisti 
raccolsero il 69% delle ade¬ 
sioni, a fronte deir80-85% che 
avevano raccolto nelle prote¬ 
ste precedenti. Ma è evidente 
che il potere da parte della ca¬ 
tegoria dì blocco del traffico 
ferroviario è tale che nono¬ 
stante il calo di consensi, disa¬ 
gi anche forti continuano a ve¬ 


rificarsi. 

E per 1 viaggiatori sembra 
propno che non ci sarà tre¬ 
gua. Infatti oggi alle 14, subito 
dopo lo sciopero dei Cobas 
dei macchinisti, si fermeranno 
i Cobas del personale viag¬ 
giante che, come i macchini¬ 
sti, contestano II contratto e 
chiedono specifiche Indenni¬ 
tà di categoria. Lo sciopero 
dei personale viaggiante (ca- 
pUreno, controllori, ecc.) ter¬ 
minerà alle 14 di domani. Le 
Fs comunque sostengono che 
i disagi saranno inferiori a 
quelli provocati dall'agitazio¬ 
ne dei macchinisti. In genere i 
Cobas del personale viaggian¬ 
te raccolgono adesioni Infe¬ 
riori al 50%. Ma è evidente 
che anche in questo caso di¬ 
sagi cl saranno. 

Queste agitazioni giungono 
alt'lndomam della trattativa 
non-stop tra Fs e sindacati 
confederali e autonomi per il 
completamento del contratto. 
Trattativa sulla quale l'altra se¬ 
ra è stato fatto li punto con il 
ministro Mannino e che finora 
ha portalo al perfezionamen¬ 
to quasi totale del contratto 
dei ferrovieri. Un contratto 
che, ad esempio, per i mac¬ 
chinisti prevede un aumento 
medio mensile di 450.000 lire 
Nella cifra sono compresi i| 
salano di produttività e vane 
indennità. In questo modo - 
hanno detto i dingenti sinda¬ 
cali - un macchinista prende¬ 
rà mediamente due milioni 


netti mensili. 

Ma ai Cobas, come si sa, 
non basta. E chiedono {to- 
sto del salario <ii FH’odutUvilà 
(100.000 lire medie mensili, 
che naturalmente po^no au¬ 
mentare oppure diminuire in 
base al lavoro svolto) un’in¬ 
dennità uguale per tutti di 
300.000 lire al mese. I Cobas 
chiedono nposi settimanali, 
nduzione d'orario e contesta¬ 
no l’ipotesi d'accordo dw em 
stala raggiunta da sindacati e 
Fs per la categorìa. Intesa efre 
prevede una riduzione del- 
i'inipegno massimo mensiie 
(ore di guida in cabina e rìpod 
obbligatori fuori residenza) fi¬ 
no a 170 ore nel giugno '89. 
Finora l'impegno massimo 
mensiie è di 200 ore. In base a 
quell’accordo le ore di riposo 
settimanali, attraverso vane 
tranche, saliranno nel gitano 
'89 dalle 52 attuali a 58. 
Aerei. Intanto per oggi è pre¬ 
visto anche un nuovo sciope¬ 
ro negli aeroporti del Centro- 
Sud Cagitaztone (tre ore per 
turno nei settori a contatto 
con ìi pubblico) fa parte di un 
calendano di sciof^n. aruco- 
lati per regioni, deciso da 
Cgll-Cisl-Uil e dalle federano- 
ni nazionali dei trasporti. Lo 
sciopero, nel rispetto dei co¬ 
dici di autoregolamentazione, 
riguarderà gli aeroporti di Ft- 
micino (nelTo scalo romano ci 
sarà uno sciopero anche nelle 
officine) e delle regioni Cam¬ 
pania. Abruzzo, Puglia, Cala¬ 


bria, Sicilia e Sardegna. 

L'altra sera un incontro in¬ 
formale si è svolto tra i sinda¬ 
cati e il ministro Mannino. Ma 
il contenuto della riunione è 
rimasto segreto. Ci sarà un in¬ 
tervento del ministro per la ri¬ 
presa delia trattativa così co¬ 
me i sindacali gli avevano 
chiesto di fare? 

ieri il direttore generale 
delt’Intersind, Capo, na nba- 
dito l'ostinata volontà di non 
trattare. Capo ha definito la 
proposta di Formica e Mannl- 
no un «accordo cornice». E ha 
osservato che «non è accetta¬ 
bile la richiesta di ridurre l’o¬ 
rario di lavoro o di accelerare 
i tempi del pagamento delie 
tranche». 

«L'Intersind - ha risposto 
Guido Abbadessa, segretario 
nazionale della Fili CgiT - con¬ 
tinua pervicacemente a segui¬ 
re le posizioni deil’Alilalia in¬ 
vece di intervenire sui com¬ 
portamenti dell’azienda anti- 
sindacali e contro gli utenti. 
Oltre che un'assurda volontà 
di non negoziare c’è la non 
comprensione dì quanto è av¬ 
venuto li 13 dicembre scorso 
quando i mmistn non presen¬ 
tarono un "accordo cornice" 
ma una "proposta cornice" 
da articolare e migliorare. Sfi¬ 
diamo. ad esempio, l’Inler- 
smd a dimostrare m quali 
aziende In. come l'Alitalia, i 
lavoratori turnisti efielluano 
ancora te 40 ore settimanali 
come invece avviene a Fiumi¬ 
cino». 


Von canceMi 


■i ROMA. Ecco l’elenco dei 
voli cancellati oggi. 

NAZIONAU 

Db Roma per Milano; ore 
8.30, 16.00. 16.30; per Vene¬ 
zia: 12.40; per Torino: 14.40; 
per Brìndisi: 16.55; per Reg¬ 
gio: 20.40 (ritardala a) 30 gen¬ 
naio 05.10). 

Db MUboo per Roma: 07.05, 

14.05, 16.05. 

Db Toriao per Roma: 16.35. 
Db VeneilB per Roma; 14.35. 
Db Reggio per Roma: 07.00. 
Di Blinditi per Roma: 18.40. 

INTERNAZIONAU 
Db Roma per Nizza: 12.15; 
per Madrid; 16.00; per Bmxel- 
les 16.00; per l\inisi: 16.35; 
per Zurìgo: 16 45. 

Db Bnuellet per Roma: 

12 . 00 . 

Db Nizza per Roma 14.05. 
Db Toniti per Roma 18.40. 
Db Zurigo per Roma: 19 00. 
Db Madrid per Roma 19.15. 


Forse si sta arrivando alla 
dirittura finale per modifi¬ 
care la legge sulle modalità 
dei)' intervento pubblico in 
caso di crisi delle aziende 
di credito, it cosiddetto 
«decreto Sindona». Dal mi¬ 
nistero del Tesoro fanno sa¬ 
pere che sta per essere messo a punto un disegno di legge 
(come suggerito anche dalla Banca d'Italia), mentre una 
apposita proposta di legge è stata presentata dal Pei. La 
proposta del Pei intende limitare l'intervento finanziario 
alle sole crisi di banche che rivestano «rilevante interesse 
nazionale» in base ad una tassativa serie di parametri. A 
partire da questi l'intervento dovrà essere proposto dalla 
Banca d'Italia e deliberato dal Cicr, 


Il Pel: ecco 
come cambiare 
Il «decreto 
Sindona» 


Dopo gli anni di ristruttura¬ 
zione selvaggia, ne)l'87 si è 
registrato un calo record 
del ricorso alla cassa inte¬ 
grazione fiuadagni. Dai dati 
resi noti daH'Inps risulta in¬ 
fatti che per gli operai e gì! 
impiegati delrindustria il ri¬ 
corso alla Cig si è attestato in novembre a 30.075.992 ore 
contro le 49.882.448 dell'86. E una conferma viene anche 
considerando il periodo novembre-gennaio. Nei primi un¬ 
dici mesi deli'87 le ore di cassa (tra ordinaria e straordina¬ 
ria) sono risultate nell’lnd jstria 437.886.419 contro le 
543.871.366 dell'anno precedente. 


Bieticoltura 

Raggiunto 

l’accordo 

Interprofessionale 


Dopo molti tira e molla è 
stato raggiunto l'accordo 
interprofessionale per la 
cessione delie barbabietole 
da zucchero. Un punto fer¬ 
mo. dunque, per i produttori 
pagna di commercializzazione mentre a 
permangono forti incertezze nel comparto, 
la di completare il piano bìetit 
nota della Confcoltivatori, li cui presidente Avello (nella 
foto), ed il vicepresidente, Beltotti. si sono incontrali ieri 
con Cossiga, in occasione del decennale della Cic. 




Forte calo 
nell’87 della 
cassa 

Integrazione 


i lavoratori aeroportuali 
dello scalo di Cagliari-EI- 
mas, che anche oggi saran¬ 
no di presidio per garantire 
i collegamenti regolari con 
le isole pur aderendo allo 
sciopero di sei ore indetto 
dai sindacati confederali, 
hanno deciso di devolvere alla ricerca sull'Aids una quota 
del salario per le ore di sciopero regolarmente lavorate. La 
quota corrisponderà alla metà delle ore di sciopero e 
l'iniziativa, informa una nota del sindacati, mira anche a far 
maturare una maggiore sensibilizzazione sulla questione. 


Cagliart-Elmas 
Una quota 
del salario 
contro l’Aids 


Sul fronte del fìsco almeno 
una buona notìzia. Riguar¬ 
da i contribuenti distratti: 
chi avesse sbaglialo modu¬ 
lo neireffettuazlone dei 
versamenti o non avesse in¬ 
dicato esattamente gli 
estremi del versamento, 
non dovrà ripagare l'imposta e neanche ta multa. Non 
solo; coloro che avevano ricorsi pendenti pn^so le com¬ 
missioni tributarie per opporsi alla richiesta di pagamento 
per casi analoghi avranno automaticamente «partita vinta» 
perché saranno direttamente gli uffici a cancellare l'Iscri¬ 
zione a ruolo. A dare le nuove indicazioni è una circolare 
del ministero delle Finanze firmata qualche giorno fa dal 
ministro Cava. 


Fisco 

Niente sanzioni 
per chi sbaglia 
i bollettini 


ANGELO MELONE 


Rombino, la spesa col computer 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

VAURIA fàurini 


■1 PIOMBINO Ora si può fa¬ 
re la spesa nel primo super- 
mercato elettronico d'Italia. 
Tecnologie d’avanguardia per 
la gestione delie merci, delle 
vendite e de) personale. l\itto 
nella struttura che la Coop ha 
realizzato a Piombino. Pro¬ 
prio dove 43 anni fa nacque 
«La Proletaria» Il negozio è 
Inserito in un ampio centro 
commerciale di Piombino E 
nel mezzo una piazza tutta 
nuova dedicata ad Enrico Ber¬ 
linguer. Basta pigiare il tasto 
giusto e dai video saltano fuo¬ 
ri consigli dietetici o ricette 
culinarie li solilo computer sa 
dire esattamente dov'e il pro¬ 
dotto che si cerca e qual è 


l'offerta del momento. Riem¬ 
pito il carrello (anche la sua 
consegna è automatizzata) bi 
va dalla cassiera (i lavoratori 
non sono scomparsi, qui ce 
ne sono 55). Un lettore ottico 
leggerà le barre contenute su 
ogm confezione e tirerà il to¬ 
tale. Non aspettiamoci il soli¬ 
to, banale, scontrino ingarbu¬ 
gliato. C'è scritto proprio tut¬ 
to. marca del prodotti com¬ 
presa. A quel punto si può 
scegliere se pagare in contanti 
0 sfoderare 1a Coopeard 
Optare per il cartoncino pla¬ 
stificato - per il momento vie¬ 
ne consegnato solo ai soci 
della cooperativa *• vuol dire 


che la spesa sarà addebitata 
sul conto personale, collegato 
al servizio dei depositi sociali. 
A fine mese un estratto speci¬ 
ficherà quanto si è speso in 
questo Q in quel reparto Se ne 
trarranno notizie utili per il bi¬ 
lancio familiare e la Coop sa¬ 
prà qualcosa di più in fallo di 
consumi. Un’altra chance se 
c’è da (are dei prelievi in con¬ 
tanti, funziona anche una sor¬ 
ta di bancomat 
Da oggi la spesa si (a così, 
nel nuovo supermercato rea¬ 
lizzalo dalla Coop a Sallvoli 
che. con i suoi 11 mila abitan¬ 
ti, è li quartiere piu popoloso 
di Piombino II progetto di in¬ 
formatizzazione del negozio è 
sperimentale - piano piano 


sarà esteso agli altn punti di 
vendita - e non finisce con 
questo nuovo modo di (are 
shopping II sistema è globale 
SI basa essenzialmente sulla 
capacità di ottenere in tempo 
reale tutte le notizie che circo¬ 
lano nel negozio. Organizza¬ 
zione del personale, giacenze 
di magazzino, controllo delle 
vendile. TUtto è affidato in 
maniera sofisticata a loro 
computer, laser, terminali e 
persino bilance superaccesso¬ 
riate. In arrivo anche l'inven¬ 
tarlo elettronico Ali'mauguta- 
zione oggi Cl saranno Lanfran¬ 
co TUrci, presidente della Le¬ 
ga Nazionale delle cooperati¬ 
ve. Sorcio Meinl, presidente 
de «La Proletaria» e il sindaco, 
Paolo Benesperl 



Fiat Tipo 

Agnelli 
aspetta Goria 
poi se ne va 

firn ROMA Anche Agnelli fa 
anticamera. Ieri si è recato 
con Ghidella e Romiti a palaz¬ 
zo Chigi per presentare a Go- 
na la «Tipo». Ma Goria era oc¬ 
cupalo col Consiglio del mmi- 
stri e l'Avvocato ha dovuto 
aspettare Alla (me ha perso la 
pazienza e se ne è andata 
mandando a monte il «vernis¬ 
sage», spostato al pomenggio 
Tutto secondo copione, inve¬ 
ce. l’incontro con il presiden¬ 
te Cossiga (nella foto) 


MUNICIPIO DI RIETI 


IL SINDACO 

ai sensi deila Legge 17.8.1942 n. 1150 
rende noto 

che la Giunta regionale del Lazio ha approvato 
con delibera n. 4455 del 5.8.87 la «Variante 
alla Norme tecniche di attuazione» del Pia¬ 
no Regolatore Generale vigente; 
che a decorrere dalla data odierna, tutti gli atti 
ed elaborati costituenti la suddetta variante 
con la relativa deliberazione sopra citata, si tro¬ 
vano daposltati presso la Segreteria Generare di 
questo Comune a libera visone del pubblico. 

IL SINDACO 


l'Unità -I-| i'i;illl!ll'È'l!ll!illllllllllllii 
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ECONOMIA E Lavoro 


Il «made in Italy» dopo il grande calo del dollaro / 4: il caso del Veneto 

Resiste la piccola multinazioiiale 


Intervista a Guido Norcio 

«Ha basi d’argilla 

il grosso affare 

della nostra esportazione» 


Nel Veneto della grande crescita gli stessi interro- 
fiativi delia più tartassata Toscana e delle Marche. 
La doppia specializzazione nei mercati (Usa e Rft) 
è uno dei segreti di questa «periferia industriale». 
Ma la regione estremizza il modello dell'esporta¬ 
zione italiana con tutte le sue debolezze. Alla ricer¬ 
ca di fattori diversi dalla competitiviti sul prezzo 
Ultima puntata della nostra inchiesta. 

ANTONIO POLLIO 8ALIMBENI 

■i MIUNO È l'anno della Ma basia cullarsi sulle lorlu- 
plccole mulllnazlonall In Ve- ne del seguaci di Beneiion e 
noto Quello Imprese minori compagni, di quel gruppone 
che all estero hanno mercato che è passato da semplice 
solidi tegami con le organizza- esportatore a tessitore di un 
zioni di vendita, hanno curato sistema complesso che fa 
I Immagine affidandosi a qual- dell'Innovazione del prodot- 
che guru dei marketing Be- io delgiapponesismo «yusrm 
neiton? Certo, lui per primo lime», delle strategie finanzia- 
Ma ci sono anche i Carrera, i ne e della commerciallzzazio* 
Ceccato, gli Orlandi I Togna- ne dei veri punti di forza? Co¬ 
no, i Fidia, i Secco, i Sangati i sa li rende non prezzo dipen- 
Satfilo Una ventina di battitori denti? 
liberi dei mercati esteri che Si coglie un po' di ottimi- 
hanno fatto il salto In tutto smo anche perché il calo del 
sono 330 le multinazionali ita dollaro non colpisce duro co¬ 
llane censite daH'università me in Toscana o nelle Mar 
Bocconi, concentrate per Io che, grande produttore di 
più in Lombardia (due terzi scarpe e cuoio che al Veneto 
del totale), Emilia Romagna, somiglia mollo fatta salva I at 
Piemonte Guarda caso le re* trazione per il polo 
gioni che, insieme con il Ve* nordamericano e oggi si trova 
neiQ, coprono il 70% delle marginallzzata In Veneto II 
esportazioni Italiane esclusi calo deli esportazione verso 
prodotti agricoli, alimentari e gli Usa è stato del 3.2% Ma 
chimici siccome 11 dato nazionale se¬ 


gna complessivamente un 
-13 4% la corda un pochino si 
allenta Niente toni neri dagli 
orafi vicentini e dagtl speciali¬ 
sti nella produzione di occhia 
Il grandi esportatori negli Sta¬ 
tes I conti sono buoni t guai 
si fanno sentire per marmo, 
ceramica vetro Una recente 
indagine sulle aziende vene¬ 
ziane curata dalla facoltà di 
economia di Ca' Foscari, non 
sta li a dimostrare che secon¬ 
do il 70% delle imprese espor¬ 
tatrici intervistate la competi¬ 
tività Internazionale non ri&ul 
ta particolarmente influenzata 
dai! andamento del cambio? 
Qual è il segreto? «Z.a doppia 
specializzazione del 
Veneto» risponde il ricercato¬ 
re dell Ires Bruno Anastasia, 
che ha appena ultimalo uno 
studio sulla competitività tra 
Sme e dollaro li grado di 
apertura verso it mercato te¬ 
desco e in misura significativa 
verso gli Usa •permette di om- 
morltzzare le conseguenze 
dell muersione dei rapporti 
di cambio tra dollaro, marco 
e lira» Ma c'è un altro segre¬ 
to, che è ai tempo stesso una 
risorsa e un limite 
Il Veneto, per restare al 
quadro fornito da Anastasia, 
•estremizza il modello di 
specializzazione italiano» 
fondalo sui settori tradizionali 
(petil, cuoio, calzature, (essi¬ 


le abbigliamento e mobilio) 
dotato di standard •normali» 
nei settori della fornitura spe 
cializzata (imprese per io piu 
meccaniche che rispondono 
con bassi volumi a esigenze 
specifiche degli utilizzatori ma 
In crescita relativa) sottodi 
mensionalo nei settori “scale 
intensive» c •saence based» 
(informatica automazione 
d ufficio, autoveicoli, etetroni- 
ca di consumo) Ciò vuol dire 
che il sistema veneto •si e piu 
consolidato di cmanto si sia 
innovato», che l'export ha ti¬ 
rato lo sviluppo ma non ha raf¬ 
forzato migliorato di per sé, 
la qualità dell offerta m modo 
tale da porlo ai ripan nella sfi 
da competitiva sulle alte tee 
nologie, della concorrenza 
dei paesi in via di sviluppo, 
delle conseguenze negative 
del calo della domanda mon¬ 
diale, del sempre più stretto 
vincolo estero 
Anche in Veneto il dollaro 
basso ha drogato la crescita, 
•vista la torte sincronia tra 
voziazioni dei rapporti di 
cambio e andamento della 
quota dell'export» Il «siste¬ 
ma» ha colto I opportunità 
delie svalutazioni delia lira tra¬ 
sformandola in fattore di suc¬ 
cesso diverso dal prezzo II 
che ha permesso di acquisire 
stabilmente quote di mercato 
Ma se si guarda da vicino il 


fenomeno si osserva che alla 
domanda americana che tira¬ 
va s) rispondeva accelerando i 
ritmi di utilizzo degli impianti ' 
giocando tutto o quasi sulla 
flessibilità interna» senza n 
correre - In linea generale - a 
investimenti di ampliamento 
Chi adesso non ha raggiun 
to la soglia dimensionale - e | 
organizzativa - necessaria per < 
far fronte a quella che gli eco¬ 
nomisti chiamano •redditività 
differita dall investimento» 
rischi grosso In Veneto pre¬ 
dominano imprese di picco¬ 
lissima e media dimensione, 
per molti settori (tessile, 
cuoio, calzature manifatturie¬ 
re) piu I impresa è minima piu 
dipende dalla domanda este 
ra. fortissimo il tum ouer della 
presenza ne) mercato Usa 
(2700 nel 1985) ma non più 
forte del dato nazionale (negli 
ultimi 8 anni sono sbarcate 
negli States S6mila imprese 
Italiane di cu) solo 1 Smila han¬ 
no esportato almeno per 4 an¬ 
ni) in Italia le imprese sotto i 
cento addetti tra il 1982 e il 
1985 nonostante II dollaro al¬ 
to hanno accresciuto I inde 
bitamento sul valore auiunto. 
aggravando gli oneri Imanzia 
ri T\itto il contrario di quanto 
è successo ai grandi gruppi 
4 - fine I precedenti articoli 
sono stati pubblicati V^ì, il 
9/1. Il 24/1) 


Ecco la mappa 
del prodotto italiano 
all’estero 


M MILANO Ad eccezione 
della Liguria tutte le regioni 
dell Italia settentrionale han¬ 
no aumentato la loro quota 
sul totale dell export naziona 
le Ottima la performance del 
Piemonte, grazie alla spinta 
dei prodotti metalmeccanici e 
dei mezzi di trasporto Tengo¬ 
no le regioni centrali (fatta ec¬ 
cezione la flessione toscantO 
in riduzione, invece, il peso 
delle regioni meridionali ec¬ 
cetto gli Abruzzi In particola¬ 
re la Lombardia è specializza¬ 
la nel confronti di Belgio e 
Olanda (più altri paesi), il Pie¬ 
monte verso I mercati Cee in 
particolare Francia e Gran 
Bretagna il Veneto verso la 
Rft e in misura non modesta 
gli Usa, scarsamente specia¬ 
lizzala l'Emilia-Romagna In 
temtmi di canali di sbocco 
con una «propensione» verso 
la Rft, a forte vocazione verso 
gli Usa la Toscana, propendo¬ 
no verso Germania, Belgio, 


Olanda le regioni dei nord-est 
e le Marche 

Ecco la specializzazione re¬ 
gionale per setton Agricoli»* 
ra; Piu forti neirexpon le re¬ 
gioni del Centro-Nord più 
Trentino, seguili a lunga di¬ 
stanza da Emilia e bguria 
Chimica; Primeggiano Ugu* 
ria e Lombardia al Nord e Ba¬ 
silicata, Calabria, Molise al 
Sud più la Sardegna Melai* 
meccanica: Friuh (tranne le 
macchine per ufficio), Lom¬ 
bardia (tutti i setton), Uguna 
ed Emilia-Romagna (macchi¬ 
ne agricole e inoustrialO» Pie* 
monte (macchine per ufficio), 
Lazio (materiale e forniture 
elettnche) Meni di traspor¬ 
to: Abruzzi, Piemonte e Cam¬ 
pania Lazio a grande distan¬ 
za Alimentari: Emilia Roma¬ 
gna, Trentino, Umbria, Cam¬ 
pania, Calabria e Molise Tea- 
•Ile, cuoio, obblgUaenim 
Marche (cuoio e caizalure). 
Toscana, venete. Lagno, cw<- 
ta, gomma: Friuli. Veneto 


■i MILANO «Non mi farei 
prendere la mano dai toni al¬ 
larmistici Semplicemente 
I perché sono fuori luogo Ma 
I ciò non significa tenere gli oc¬ 
chi bendati di fronte alla de- 
I bolezza di fondo deH'esporta* 
I zione italiana SUI decimo del 
dollaro, nonostante l'anda¬ 
mento favorevole dello sboc¬ 
co delle nostre merci nel mer¬ 
cato del marco, ha dimostrato 
propno le nostre debolezze» 
Parla Guido Norelo, re* 
sponaablle della propam- 
mazlone deirisUtuto del 
commercio estero. Slamo 
deboli perché si stringe la 
tenaglia della noatra di* 
pendenia dall’estero per 
le materie prime, gU all* 
menlari e le tecnologie? 
Certamente, ma oggi c'è un 
nuovo ostacolo i prodotti 
esportati incorporano meno 
valore aggiunto, cioè meno 
incremento che proviene dal¬ 
la trasformazione delie mate¬ 
rie prime in beni finali E que¬ 
sto perché siamo diventati 
sempre di più importatori sia 
di beni intermedi che di bem 
di investimento Prima o poi 
dovremo fare qualche cosa 
per recuperare il terreno per¬ 
duto e non sarà facile, perché 
non si può modificare in bre¬ 
ve tempo t'offerta nazionale 
dal punto di vista delia qualità 


tecnologica dei nostri prodot¬ 
ti 

E allora? 

Allora non vedo altra solu¬ 
zione che investire sul versan¬ 
te della commercializzazione 
ail'estero E propno dai gangli 
delia distribuzione che e pos¬ 
sibile recuperare ncavi 
Ma non (utU gU «•porW<h 
ri hanno una capacità fi* 
nanzlaria per aoaltnerc 
un'azione di questo gene* 
re. Né la cultura manago* 
ritte. Un conto à Bcnetloa 
0 la Moniedlion, un altro 
conto 11 piccolo nagUflclo 
di Prato. 

È evidente Comunque non 
vedo altra soluzione Si parla 
sempre del Giappone, e non 
tutti sanno che la struttura In¬ 
dustriale di quel paese è mol¬ 
to simile alta nostra 10% di 

f ;randi imprese, Il resto plcco- 
e e medie. Solo che a noi 
manca una tradmg comany, 
un potere che concentri, or* 
ganizzi l'offerta nazionale la 
sostenga anche finanziaria¬ 
mente I nostri consorzi all’e¬ 
sportazione Invece hanno 
sempre incontrato un mare di 
difficoltà ottenendo risultati 
in fondo marginali E il motivo 
è semplice impresa ha sem¬ 
pre voiiuio il controllo assolu* 
to dell'Intero ciclo produttivo 
e commerciale UAPS 


■ORSA DI MILANO 

■i MILANO Prezzi prevalentemente in la Finanziaria, non lasciavano spazio all ot- 


CONVERTIBILI 


flessione anche se il tono Iniziale della se timismo agli uomini del tempio della linan 0 6. mentre le Perruzzi Agricola perdono 

duta determinato dalle quotazioni ai rialzo za Anche se la refrattarietà ormai provala 11,7% (al contrario delle risparmio che au- 

di Fiat e Monledison ootevano far oreve- mercato verso avvenimenti anche ecla- mentano del 9,S%), Ras e Generali stazio- 

di.fj iiif SoraSift Jw fS.nn *Dono ‘«n» Ccome ad esempio I enorme entità narie Ueve flessione per Mediobanca Le 

A fi kHk profitti Fiat), cl dicc cho OSSO attuai- Olivetti di «re Carlo» sono m flessione del- 

mente è sganciato dall attualità Bot alle lo 0 6% mentre resistono le Cir LaConsob 
n ® azionari all’lnlerno è questa ha frattanto amrpew al listino dal 1* feb- 

0,9 terminava con un mpoesio 0 1 % Ieri adesso la pslcoloàla di massa Le grandi brani la Stsa e (a ^/dnef Ò'una e l altra 

9®; tosature, alce 1, esperienza, non sono mal quotate anche a Torin. c Venezia 

sulle difficoltà del cammino di Coria e del- passate indenni Le Montedison superano uhc 




OBBLIGAZIONI 

Titolo l«n Prec 

MEOK^IOISOPT 13% 103 60 104 30 

AZ AUT P S 83 SO INO 103 60 103 SO 
AZ AUT F S 83 90 2- INO 103 90 103 80 


TITOLI DI STATO 


FONDI DTNVESTIMENTO 


Ibti _ Pise 

16 819 16 BOI 


passate Indenni Ce Montemson superano 



121 


Venerdì 

29 gennaio 1988 


1 




















































































































































































































































































































































































































Monete 

Equilibri 

ancora 

precari 


_ Economia e Lavoro _ 

Dopo la morte di Santini contrasti Fiat-De Benedetti al vertice della banca? 

Aria di guenra al «Romagnolo» 


■i ROMA !i ministro dell'E¬ 
conomia di Bonn, Bangeman, 
ha presentato il rapporto pre- 
visionale por l'SS. li prodotto 
dovrebbe satire dcll'I,5‘2%. I) 
rallentamento viene posto in 
diretto rapporto con esporta¬ 
zioni deboli (2%) e importa¬ 
zioni in aumento (4%). Oltre 
che debole, il sentiero di cre¬ 
scita è risicato data l'incertez¬ 
za esterna, 

Il vicepresidente della Ri¬ 
serva federale Manuel Jo¬ 
hnson ha detto ieri che il dol¬ 
laro deve essere tenuto stabi¬ 
le. Il disavanzo dovrà essere 
combattuto con una varietà di 
scelte. Sintomi di una volontà 
stabilizzatrice vengono anche 
dalla direttiva con cui la Riser¬ 
va federale chiede alle ban¬ 
che di portare il patrimonio 
ali'6% dell'esposizione credi¬ 
tizia ponendole nell'alternati¬ 
va di trovare nuovi capitali o 
ridurre le operazioni di credi¬ 
lo. La lentezza del processo di 
aggiustamento è stala teoriz¬ 
zala In un convegno Fondo 
monetario-Bocconi tenuto a 
Milano. Vito Tanzi (Fml) ha 
detto che ciascun paese deve 
mettere sotto controllo il pro¬ 
prio bilancio statale, raffor¬ 
zando ii proprio equilibrio In¬ 
terno. in assenza di rapidi ag¬ 
giustamenti ne) rapporti Inter¬ 
nazionali. 

Il governo inglese ha an¬ 
nunciato un disavanzo com¬ 
merciale di 9.824 miliardi di 
sterline nell‘87, molto supe¬ 
riore et previsto. La bilancia 
corrente deila Gran Bretagna 
è deficitaria di 2,692 miliardi 
di stortine, tre volte 11 previsto. 

Il rialzo del prezzo del petro¬ 
lio non ha modificato le ten¬ 
denze negative 

I tassi d'interesse sono stati 
tenuti elevati ma non abba¬ 
stanza per attirare più capitali. 
In questo modo si è procurato 
un sostegno alla campagna ' 
delle privatizzazioni e alla : 
Dona di Londra. La parità di ' 
cambio della sterlina è stata ' 
difesa ma con il classico stru¬ 
mento degii acquisti di sosto- 
gno che hanno portato ad ai- 
Targare la creazione di mone¬ 
ta. Ciò potrebbe portare a re¬ 
strizioni nel prossimi mesi 


Previdenza 

Primo esame 
delTInps 
sulla riforma 


M ROMA L'accidentato ; 
cammino della riforma pen- j 
Sionistica ha compiuto un ai- I 
tro passo con le osservuloni 
dell Inps, trapelale ieri, in ri¬ 
sposta alle proposte avanzate | 
aalla commissione France- ! 
schclli e Vtlalelll istituita dal | 
ministro Formica per mettete ' 
a punto un nuovo progetto ' 
previdenziale. 

Ora la pensione viene cal¬ 
colata. com'è nolo, sugli ulti¬ 
mi cinque anni di retribuzio¬ 
ne Secondo nnps portare 
questo periodo a dieci anni, 
farebbe risparmiare all'istituto 
fino a 80 miliardi di lire all'an- j 
no; complessivamente 240 | 
miliardi entro il 1993, e 650 
entro II 1998, 

Sulla questione dei letto 
pensionabile (38.725,000 lire 
noirss), la commissione ha 
(atto una ulteriore proposta ri¬ 
spetto a quella precedente di 
De MIcheiis. Ora chi prende 
stipendi superiori al letto, pa¬ 
ga ali'lnps il contributo annuo 
del 2% sull'intera retribuzione, 
ma riceverà la pensione solo 
entro il letto del 38 milioni. De 
MIcheiis propose che il lavo¬ 
ratore pagasse contributi solo 
entro i 38 milioni, e cosi l'Inps 
avrebbe perso circa mille mi¬ 
liardi. La commissione Fran- 
ceschelll ha invece proposto 
di mantenere la contribuzione 
così com'è, ma di calcolare 
una maggiorazione della pen¬ 
sione sulla parte eccedente i 
38 milioni di stipendio; e cioè 
pari all' 1% annuo fino a 76 mi¬ 
lioni. e pari allo 0,5056 oltre 
questa cifra. Secondo l'Inps 
questa proposta rispetto a 
quella di De Michells farebbe 
risparmiare gli «oltre mille mi¬ 
liardi» di mancata contribu¬ 
zione da una parte; e dall'altra 
però, dover pagare i mag^ori 
Importi di pensione, avrebbe 
un costo iniziale di 20 miliar¬ 
di, che diventerebbero 200 
dopo IO anni. 

La non cumulabiiità della 
pensione con altri redditi da 
lavoro dipendente per l’Inps 
farebbe perdere 650 miliardi 
di trattenute in meno sul pen¬ 
sionati occupali. L'Istituto ha 
Indicato anche gli Reffetll ne¬ 
gativi» delle proposte sulla 
previdenza integrativa per l'e¬ 
sclusione dairimponlbile del¬ 
la quota destinata al finanzia¬ 
mento dei fondi integrativi. 



Dopo la morte improvvisa del suo presidente, il 
prof. Gerardo Santini i! Credito romagnolo, la se¬ 
conda banca privata italiana, si trova alla vigilia di 
un burrascoso consiglio di amministra 2 ione. Due i 
gruppi in contesa: quello di De Benedetti e quello 
Fiat. Ieri l'Ingegnere in una dichiarazione, ha volu¬ 
to ricordare che lui dispone con le alleanze del 
24% delle azioni e ha dettato le sue condizioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURA'n 


Carlo De Benedetti 


■i BOLOGNA. Dopo un 
black-out di tre giorni in cui ha 
imperato assoluta la consegna 
dei silenzio, ieri si sono intra¬ 
visti i primi segnali della lotta 
che sta avvenendo in questi 
giorni per avere il controllo 
de) Credito romagnolo, la po¬ 
tente banca bolognese secon¬ 
da, ia precede solo quella 
dell'Agricoltura, tra gli istituti 
di credito privati in Italia. 

t segnali sono contenuti in 
una nota d'agenzìa dove cin¬ 
que tra j principali gruppi In 
lotta «...riconfermano la co¬ 
mune volontà di mantenere 
un clima di collaborazione ed 
armonia raggiunto in occasio¬ 


ne della scorsa assemblea, an¬ 
che in vista della prossima fis¬ 
sata per il 29 di aprile». Cosa 
può significare questa dichia¬ 
razione? Semplicemente che l 
firmatari (gruppo De Bcnedel- 
tl-SeragnoH-Ottolenghi-Gentl- 
11, gruppo «Amici del roma¬ 
gnolo», gruppo «Biavall-Cor- 
rado», gruppo «Romagnoli di 
Lugo», e il gruppo degli eredi 
di Cirri) che detengono con 
altre alleanze circa il 24% del¬ 
ie azioni non sono affatto 
d'accordo che si vada ad una 
sostituzione di Gerardo Santi¬ 
ni 01 presidente della banca 
deceduto improvvisamente 
domenica scorsa) prima del¬ 


l'assemblea dei soci prevista 
per il 29 aprile e che. anzi, 
intendono confermare l'attua- 
ie vicepresidente vicario Luigi 
Deserti almeno fino ad allora. 

Dietro queste dichiarazioni, 
un po' criptiche, si intrawede 
in sostanza una tolta che po¬ 
trebbe essere schematizzata 
grosso modo così; da un lato 
il gruppo legato a De Benedet¬ 
ti e dall'altro la Fiat che tra i 
suoi alleati avrebbe la Martini 
e Rossi, un discusso industria¬ 
le reggiano, Achille Maramot- 
li. proprietario delta Max Mara 
e forse anche Barìtia. Diciamo 
potrebbe perché al Romagno¬ 
lo gntppi e alleanze si forma¬ 
no e si disfano con estrema 
naturalezza e soprattutto per¬ 
chè l'atteggiamento della ca¬ 
sa di Torino su questa vicènda 
non è mai stato mollo chiaro. 

La dichiarazione falla dal 
gruppo De Benedetti potreb¬ 
be allora essere letta come un 
gioco d’anticipo; mandare a 
dire aH'Awocalo che o^l a 
Bolt^na. quando si terrà il 
Consiglio di amministrazione, 
non si eleggeranno nuovi pre¬ 


sidenti né si coopteranno 
nuovi consiglieri. Semplice- 
mente si prenderà atto della 
nuova situazione in attesa che 
siano i soci tutti (circa 
27.000) ad eleggere nuovo 
consiglio e nuovo presidente. 

Per comprendere appieno 
queste manovre, fatte di co¬ 
municati e di riunioni semi se¬ 
grete, occorre fare una breve 
cronistoria della banca. 

Dopo anni di vita tranquilla 
dove il Roto (così lo chiama¬ 
no i bolognesi) si è ingrassato 
In totale serenità, Vanno scor¬ 
so d'improvviso sono arrivate 
le burrascose tmppe dell'in¬ 
gegnere d'Ivrea. DI fatto De 
Benedetti s'è presentato con 
circa il S56 delle azioni e ha 
voluto che ii suo capitale pe¬ 
sasse nelle scelte del nuovo 
consiglio di amministrazione. 
Ma su questo c'è stata una le¬ 
vata di scudi. Soprattutto Ma- 
ramotti, nominandosi paladi¬ 
no delia tradizione, contestò 
le mire dell'Ingegnere cercan¬ 
do di ributtarlo indietro. Lo 
scontro non fu tra i più sereni 


e se non vi fosse stata l’abile 
mediazione dello scomparso 
presidente Santini, probabil¬ 
mente avrebbe paralizzato 
l'attività deH'istituto. Ora a di¬ 
stanza di un anno, proprio 
quando si andava a sancire un 
accordo, Santini è morto fa¬ 
cendo venire meno le garan¬ 
zie di obiettività che tutti gli 
riconoscevano. Ecco allora lo 
scontro annuncialo con il co¬ 
municato di oggi. La Fiat che 
per tutto questo tempo si è 
sempre limitata a guardare, 
forse s’è scoperta non più tan¬ 
to d'accordo con l'Ingegnere 
■pigliatutto» diventato ancora 
più pericoloso con la \icenda 
belga. E su questo pcrtrebbe 
avere forzato la mano son¬ 
dando se qualche gruppo era 
disponibile a nominare un 
presidente e a cooptare un 
nuovo consigliere. Alleati per 
una mossa del genere ne 
avrebbe a iosa e, proprio per 
questo. De Benedetti deve 
avere scrìtto quel comunicato 
quasi a dire: le mie truppe so¬ 
no compatte, nessun golpe al¬ 
trimenti sarà guerra. 


ITALIANI a STRANIERI 

Sicurezza s(x:iale, 
un'intesa con TAustralia 

Gkllm GIADRESÒO 


Finanza tutta da «capire» 
n risparmiatore ha paura 


I gruppi in lotta per 
trattano efietro le quinte? 


■■ ROMA. «Le quotazioni di 
borsa sono basse, sarebbe II 
momento di comprare ed in¬ 
vece basta che l'indice cali di 
un punto ed il giorno dopo 
ecco i sottoscrittori a chiede¬ 
re il riscatto delle quote di 
fondi comuni»; è li caso tipico 
di incomprensione delia fi¬ 
nanza citato da Mario Gabriel¬ 
li alla presentazione del libro 
Capite io finonzo scritto da 
lui e Sandro De Bruno. 

Il libro non aiuta certo a su¬ 
perare questa Incomprensio¬ 
ne: descrive gli strumenti e 
prodotti finanziari sotto il pro¬ 
filo giuridico e fiscale ma non 


fornisce criteri per valutarne II 
«contenuto patrimoniale». Ne- 
rio Nesi (presidente della 
Banca nazionale del Lavora) 
e Luigi Arcuti (presidente del- 
l'IstltutQ mobiliare Italiano) 
hanno invocato la necessità di 
maggiore «cultura finanzia¬ 
ria». Però in Italia un solo quo¬ 
tidiano economico. Il sote-24 
Ore. diffonde 300mila copie 
(più del Finonciaf Times) e un 
libro che pretendeva di spie¬ 
gare Come si legge 24 Ore, 
meno comprensibile del gior¬ 
nale stesso, ha venduto cento¬ 
mila copie. 

Intomma, se non c'è cultu¬ 


ra economica non si deve cer¬ 
to alla mancanza di buona vo¬ 
lontà ma piuttosto al fatto che 
il pubblico del risparmiatori si 
divide in due campi: I forzati 
(lavoratori dirìendenti) in 
quanto nemmeno padroni, 
talvolta, di scegliere t propri 
impieghi; i redditieri disillusi 
da mille fregature, talvolta 
prese proprio per avere inge¬ 
nuamente creduto ad una 
stampa molto «indulgente». 
Non è un caso che nessuno ha 
ancora cercato di spiegare in 
termini chiari e realistici cosa 
è avvenuto nelle borse valori 
in questi uttiml due-tre anni, 
□ R.S. 


H BRUXELLES. Il titolo della 
Société générale de Belgique 
(Sgb) ha recuperato parte del¬ 
le perdite subite mercoledì sa¬ 
lendo da 3.125 a 3.290 fran¬ 
chi. Resta però al di sotto dei 
3.370 franchi del precedente 
massimo e al prezzo offerto 
dalla Cerus (De Benedetti) in 
una offerta pubblica che non 
è ancora opierativa. 

Gli scambi limitati in volu¬ 
me indicano che la lotta non 
si svolge su) pubblico mercato 
ma dietro le quinte, attraverso 
intese Incrociate fra i divenri 
gruppi. L'ipotesi reclamiuaia 
di fare della Sgb una «società 


europea» aperta agli investito¬ 
ri appare già invertita in par¬ 
tenza perché la massa degli 
azionisti ha ben poco da dire 
nella lotta che si danno i grup- 

in competizione per il con* 
troiio. 

La cordata anti-Cerus gui¬ 
data dalla Gavaert si propor¬ 
rebbe ora di mettere insieme 
1) 30% delie azioni. La Cerus si 
proponeva lì medesimo obiet¬ 
tivo ma vi ha rinunciato in se¬ 
guito all'intervento dei primo 
ministro belga; attualmente 
cerca di mettere insieme II 
2556. 

L'iniziativa della Gavaert ha 


fatto circolare voci circa uno 
schieramento In cui entrereb¬ 
bero la Philips ed altri grandi 
gruppi. Ieri si è cominciato a 
parlare della Indo-Suez, so¬ 
cietà francese già denaziona¬ 
lizzala, nel cui consiglio sono 
cooptati sia De Benedetti che 
il suo avversario presl^nte 
della Sgb René Lamy. E pro¬ 
babile che ^11 schieramenti 
concorrenti si stiano parlando 
e. In definitiva, cerchino di 
farsi il minor male poaslbile. 
Se questo consentirà di ridare 
alia Sgb slancio come società 
d'investimento è un altro di¬ 
scorso. 


tm Questo gennaio 1988 sa¬ 
rà ricordato dai nostri conna¬ 
zionali in Australia tra le ricor¬ 
renze Importanti. 

Dopo lunga attesa, final¬ 
mente, alla ripresa dei lavori 
parlamentari nel nuovo anno, 
si è rimesso in cammino il trat¬ 
tato di sicurezza sociale italo- 
australiano. 

La ratifica da parte del no¬ 
stro paese avverrà solamente 
quando il presidente delia Re¬ 
pubblica apporrà la sua firma 
ai documenti predisposti dai 
due governi. Cioè dopo che la 
Camera e il Senato, con il loro 
voto, autorizzeranno 11 capo 
deilo Stalo alla firma. Ma, in¬ 
tanto. il documento è uscito 
dal cassetto nel quale rischia¬ 
va la sepoltura e, con il parere 
espresso «in sede referente» 
dalla commissiione Esteri del¬ 
la Camera dei deputati, ha 
compiuto il primo passo. 

L'accordo venne stipulato il 
23 aprile 1986, dopo una lun¬ 
ga e travagliala trattativa. Nei 
dicembre dello stesso anno, il 
Parlamento australiano aveva 
provveduto ù propri adempi- 
menil, mentre In Italia, la len¬ 
tezza delle procedure e la di¬ 
sattenzione (per non dire al- 
trol) della maggioranza di go¬ 
verno nel confronti dei pro¬ 
blemi italiani all'estero hanno 
procrastinato oltre ogni limite 
prevedibile un atto di elemen¬ 
tare giustizia, tra i più solleci¬ 
tati dai connazionali. La crt^ 
politica della primavera scor¬ 
sa e le elezioni politiche anti¬ 
cipate hanno fatto il resto. 

A questo punto, il pessimi¬ 
smo non dovrebbe più avere 
ragione di permanere, anche 
in vista delie impegnative sca¬ 
denze della 2* Conferenza na¬ 
zionale deH’emigrazIone. 

In Australia vi sono oltre 
mezzo milione di emigrati ita¬ 
liani. Ma quelli che conseiva- 
no la sola cittadinanza dei no¬ 
stro paese non superano le 
centomila unità. Le rimesse 
sono state (ne) 1984) pari a 
78.407 milioni di lire. Le pen¬ 
sioni pagale dall'lnps, nello 
stesso anno, erano 15.504, 


per un Importo complessivo 
di 40.620 milioni di lire. 

Il nuovo trattalo bilaterale 
di sicurezza sociale gmntttl. 
per la prima volta, à conna¬ 
zionali residenti in Austmlla, o 
a quelli che sono rimpatriati, 
un adeguato strumento di tu* 
tela previdenziale. Secondo le 
previsioni del tecnici e speda* 
listi della materia, I) diritto alla 
pensione si estenderebbe a 
non meno di 30mila conna* 
zionaii. 

Si tratta, quindi, di tm bel 
passo avanti sulla strada del* 
l'affermazione del diritti. Un 
passo avanti che premia Tini* 
ziativa condotta prima di ogni 
altro dai comunisti, e del qua¬ 
le l'Unità si sente partkoiaf- 
mente orgoglioso, eiiendo 
stala la sola testala naiionale 
che si è battuta per rendere 
giustizia ai nostri emigrati nel 
lontano Continente. 

Anche se non si deve di¬ 
menticare che rimane ^no 
il problema del trattato fiscale 
tra i due paesi. Senza la mo¬ 
dificazione deirari. 18 di que¬ 
sto trattato pemvarrebbero 
gravi iniquità neirimpoaieione 
fiscale, equivalenti, per tanti 
connazionali io Australia, a 
una doppia, se non tripla, im¬ 
posizione. 

Il principio su cui li fonda W 
nuovo trattato bilaterale di si¬ 
curezza sociale è quello della 
parità del singoli a prescinde¬ 
re dalla loro nazionalità, elu¬ 
dendo il principio territoriale 
sui quale era rigidamente fon¬ 
data la legislazione australia¬ 
na. Questo significa che colo¬ 
ro i quali risiedono in Italia e 
hanno diritto alla pensione 
ausirtallana per ottenerla non 
dovranno rientrare in J^re- 
lia. 

Vi sono inoltre altre norme 
importanti, quali, ad esemplo, 
la totalizzazione del periodi di 
residenza in Australia utillna- 
bite anche per l'ammMone 
ail'assicurazlone volonlaria 
italiana, a condizione che l'in¬ 
teressato abbia versalo alme¬ 
no un anno di contribuzione 
in ItaKa. 


Ambiente, anche a Genova c’è un caso Farmoplant 

«La Stoppani si può rùgnire» 
n ^dacato ha una proposta 


R08SEUA MICHIENII 


M GENOVA. Per il futuro 
della Stoppani di Cogoleto > 
la fabbrica di sali di cromo ac¬ 
cusala di inquinare gravemen¬ 
te i) litorale, e per questo fer¬ 
ma da quindici mesi - scende 
in campo ia iederaiione unita¬ 
ria dei lavoratori chimici. Lo 
fa con un documento che, 
sottoscritto anche dal consi¬ 
glio del delegati e dai lavora¬ 
tori, mette a fuoco le ultime 
vicende e individua le pro¬ 
spettive possibili all'Insegna di 
un cauto e moderalo ottimi¬ 
smo. 

li punto di partenza è l'ac¬ 
cordo, stipulato tra sindacato 
e azienda net gennaio del 
1986, per il risanamento inter¬ 
no ed esterno alla fabbrica, 
secondo un progetto che, a 
regime, dovrebbe rendere 
compatìbili le attività produtti¬ 


ve e il territorio. 

Un progetto ambizioso, di 
fronte alla cui complessità i la¬ 
voratori hanno ricercalo tutte 
le alleanze possibili, •si è 
creato così - sottolinea il do¬ 
cumento - un fronte unitario 
fra sindacato, Regione, am¬ 
ministrazioni locali e forze 
politiche; e lo sforzo di tutti 
ha fatto sì che oggi, dopo l'a¬ 
dempimento di una serie di 
interventi presailli dal comi¬ 
tato tecnico antinquinamen- 
to, dalia Usi e dai Comuni in¬ 
teressati, si siano costruite le 
condizioni per ii risanamento 
e il rilancio industriale della 
fabbrica». 

Molto - riconosce il sinda¬ 
cato - resta ancora da fare, a 
cominciare dai risanamento 
in profondità dell'adiacente 
letto del fiume Lerone, in cui 


si sono sedimentati per de¬ 
cenni i veleni scaricati «sel¬ 
vaggiamente». Un altro aspet¬ 
to preoccupante è quello del¬ 
le terre di risulta stoccate per 
migliaia di tonnellate all'inter¬ 
no deila fabbrica; ma per que¬ 
sto, afferma il sindacato, c'è 
un rimedio immediato ed è la 
rimessa in marcia di uno del 
forni; grazie ai nuovi processi 
del ciclo produttivo adottati 
daH'azienda le terre tossico- 
nocive possono essere rilavo¬ 
rale e trasformate in terre 
•speciali», collocabili cioè 
nelle discariche industriati. 

Ma il tema delle discariche 
oppone nuove insidie, o me¬ 
glio: nuove carenze. Perché, 
in Liguria, una discarica per le 
terre Stoppani, sia pure rese 
«speciali», ancora non c'è; oc¬ 
corre dunque, sottolinea il 
sindacato, che la Regione e gli 
enti locali da un lato, l’impre¬ 


sa dall’altro, facciano ciascu¬ 
no la propria parte per l'indivI- I 
duazione e l'allestimento del- I 
ia discarica, con tutte le ne¬ 
cessarie garanzie di compatì- , 
biiità ambientale. Nel fratlem- I 
po si potrebte ricorrere ad . 
una discarica temporanea ne) j 
riempimertto del costruendo | 
porto di Voltri; soluzione da 
esperire previo conse.nso dei , 
quartieri genove^ interessati e 
con il monitoraggio costante 
delle terre. 

Insomma; quella che pro¬ 
pone il sindacalo è una ripre¬ 
sa graduale e controllata del¬ 
l'attività, confortata dai risul¬ 
tati delle analisi sulla già avve¬ 
nuta bonìfica degli scarichi di 
acqw e di terre. La Stoppani, 
cioè, secondo la Pule, può di¬ 
ventare un «esempio» e dimo¬ 
strare che è F>ossibile far con¬ 
vivere industria e territorio, 
garantendo l'equilibrio am¬ 
biente-occupazione. 
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In Sicilia diminuzione nelle rese anche del 40% 

Buona Tannata vinicola, 
ma scarsa la produzione al Sud 


DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 


■i SIENA «In campo vinico¬ 
lo li comportamento dei go¬ 
verno italiano è schizofrenico. 
Da un lato II ministero dell'A¬ 
gricoltura stanzia fior di mi¬ 
liardi per una campagna pro¬ 
mozionale che faccia dimenti¬ 
care gii elletti perversi della 
vicenda etanolo, dall'altro il 
ministero della Sanità si dà da 
fare a spiegare che il vino fa 
male»; la denuncia è stala fat¬ 
ta dal sen, Riccardo Margheri- 
tl, presidente dell'Enoteca ita¬ 
lica permanente, nel corso di 
un convegno sulla situazione 
del mercato vinicolo svoltosi 
recentemente a Siena. 

Non si può ancora parlare 
di Tlsollevamento delle sorti 
della nostra vinicultura, anche 
se la situazione va leggermen¬ 
te migliorando dopo II ko su¬ 
bito IO scorso anno: crollo 
dell'export di circa II 40% per 
cento con calo molto pesante 
anche sui mercato interno. 


Ora. però, note di segno par¬ 
zialmente positivo stanno 
giungendo dall'estero. Se nei 
primi 6 mesi dell'anno la si¬ 
tuazione continuava a rimane¬ 
re negativa, da luglio si è ri¬ 
scontrata un’inversione di 
tendenza con le esportazlont 
che hanno finalmente comin¬ 
ciato a crescere rispetto al 
1986. Troppo presto per dire 
se SI tratti eli un trend consoli¬ 
dato- tuttavia, gli esperti paio¬ 
no concordi nel ritenere di 
buon auspicio il dato. Nei pri¬ 
mi 10 mesi deilo scorso anno 
SI è registrato un incremento 
nelle esportazioni del 2,5% 
per quantità e del 2,656 per va¬ 
lori. Va peraltro sottolineato 
che l'aumento più significati¬ 
vo ha riguardato i vini di quali¬ 
tà (•t-5,956). mentre per quelli 
comuni la crescita è risultata 
nettamente inferiore (+1,5%). 

Un segnale anche questo 
che indica come è sul prodot¬ 


to migliore che la viticultura 
Italiana di;ve puntare se vuole 
mantenere (o meglio ricon¬ 
quistare) spaù significativi sui 
mercati stranieri. È un mes¬ 
saggio che ci arriva anche dal 
fronte spumanti: l'expoil di 
questi ultimi è cresciuto in 
quantità deil'n,7%(del 10,4% 
rn valori)', addlntlura del 14% 
se consideriamo gii spumanti 
di qualità; note opposte sono 
venute dai vini frizzanti le cui 
esportazioni sono scese del 
5,8% in quantità e del 14,3% in 
valori. «E rnollo probabile - 
hanno sostenuto ^li esperti a 
Siena - che le copiose quanti¬ 
tà esportate nei primi anni 80 
non si ripeteranno più. Ciò si¬ 
gnifica che l'esportazione ita¬ 
liana dovrà puntare su un pro¬ 
dotto di qualità, abbandonan¬ 
do sempre più lo sfuso a favo¬ 
re del confezionamento in 
bottiglia». Conseguentemen¬ 
te. la produzione dovrà ade¬ 
guarsi a questa esigenza del 


mercato. 

Il convegno dell'Enoteca 
italica permanente di Siena ha 
fornito anche l'occasione per 
trarre un primo bilancio della 
vendemmia 1987. E slata 
un'annata a «pelle di leopar¬ 
do», disturbata a volte dall'ec¬ 
cesso di siccità, a volte da 
piogge poco opportune. Co¬ 
munque, ha spiegalo il doli. 
Martelli, direttore deil'asso- 
dazione enotecnici, »i risultali 
qualitativi sono ottimi anche 
se diversificati da zona a zo¬ 
na» Note dolenti arrivano pe¬ 
rò dal Sud. A fronte di una 
diminuzione media nazionale 
in quantità di circa il 10%. in 
certe località della Sardegna e 
della Sicilia vi sono stati crolli 
addirittura del 40%; in Puglia 
Si è scesi del 15%. «Si sono 
salvale quelle aziende che si 
sono dotate di impianti di irri¬ 
gazione moderni, fisiologici, 
non abborracciati», ha soste¬ 
nuto ancora Martelli 


GRATIS ^ 

LE 60 DISPENSE 
SETTIMANAUDEL L 

CORSO TEORICO’PRATICO 
PER LA COMPILAZIONE ^ 

DEL BILANCIO E DELLA DICHIARAZIONE 


del reddiU Irpeg. n coreo è diretto da Oreste Cagnaeso, 
profeesore straordinario di Diritto commerciala 
neiruniversilà di Torino, Flavio Dezzani, professore ordinario 
di Ragioneria neirUnlversità di Torino, Pasquale Marino, 
dottore commercialista, direttore de "il fisco". 

Le 60 dispense, che verranno pubblicate gratuitamente 
all'Interno della rivista "li fisco" dei 1968 e 1989 o In allegato 
eeparaio, costituiscono un valido strumento di lavoro par un 
migliore approfondimento dei vari problemi inerenti la 
formazione e compilazione del bilancio di 


esercizio nonché della dichiarazione dal redditi imag 
fornendo oommanti esplioativi sulla contabilità, diritto 
societario e tributarlo. 

Inoltre sui 46 numeri de "li fisco" del 1966 verranno 
pubblicate tutte le spiegazioni tecniche • i più quallitcati 
commenti per una esatta applicazione della nuova norma. Da 
dodici anni la rivista “Il fisco" informa tempastivamenta 
sulle novità tribulerie, per rispetterà correttamente tutti gli 
adempimenti di legga a par ridurrà o avitara patenti aaniioni 
civili e penali. 


ogni settimana in edicola a L. 7.000 o In abbonamanto 1988,48 numart, t. 270.000 

Abbonamento biennale "Corso" 1988-69 a "Il fisco", L. 430,000. 

Abbonamenti cumulativi; 1 • "li fisco" + Rassegne Tributaria (11 numeri di dottrina e giurisprudenza 

commentata). L 320 OOO. 2 • "il fisco" + Il Consulente n - - _ 

dall’Impresa Commsrcisla ad Induiirtala 

(22 numeri di commertii e legislazione per le ( ^ S\ 

aziende e la società). L 325.000 N. Jy 

Modalità di pigamanto; Allegare assegno T C »L ^**'*!Ì^ 

bancario non trasferibile o versare sui eie P^ai 

postale n. 61844007 Intestato a ETI S.r I, 

InlonnazIonL 061310078 - 317238. Teletan. 061350108 COME PAGARE IL GIUSTO 
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Amsterdam, 


non accetta 
sieropositivi 


Dall estate scorsa la Philips di Amsierdam non assume 
sieropositivi aU'Htv. Un portavoce deirazienda ha dichia 
rato che si tratta di una semplice precauzione, e che l'Aids 
è solo una delle malatMe della lunga lista che vieta l'ingres 
so in fabbrica. «Da decenni • sostiene un comunicato > 
sottoponiamo i candidali alle assunzioni ad una visita me 
dica e ci siamo sempre rifiutati di assumere persone grave 
mente maiale. Al candidato si chiede se ha fatto II test pe 
l’Aids e quale sia staio l'esito. Se si dichiara sieropositivo i 
test viene rifatto e se c'è la conferma del risultato, il candì 
dato è automaticamente respinto*. La Philips ammette che 
In condizioni di lavoro l'Aids non è contagioso, ma vuole 
ridurre i rischi finanziari relativi ai costi della malattia. 

f|ii^Af|a«k La tecnica italiana dei tra* 

*^**^*« » cardiaci sarà uno dei 

CMuiOlOOl temi centrali al Congresso 

_ internazionale di cardiolo* 

per QlSCUtCrG aia che si aprirà domani a 

ili Ivainbiiill MaTllleva, nei Trentino. Tra i 

w irapMnu duecento studiosi di 18 

K ' che parteciperanno ai 
, figurano alcuni tra i 
più noti cardiochirurghi italiani. Il congresso prevede 40 
simposi distinti che discuteranno 140 relazioni. Tra i temi 
figurano anche i nuovi farmaci, la sorveglianza sul rigetto, 
le esperienze con l nuovi, sofisticati pacemaker. 


Nuova fibra 




Nuovo 

contraccettivo 

sottocutaneo 


dalle roglie 
di ananas 


t una novità che proviene ' 
dal Giappone; dalie fibre ri* 
cavale dalle foglie di ana¬ 
nas è stato realizzato un 
nuovo tipo di tessuto, la cui 
morbidezza e consistenza 
sono mollo slmili a quelle del cotone e che si presta 
dunque alla confezione di ogni genere di vestiti. La fibra 
primaria viene prodotta nell isola filippina di MIndanao, 
dove già da tempo alcuni villaggi la adoperano per la 
manifattura di alcuni prodotti artigianali, il tessuto verrà 
commerciailzzato a partire dal prossimo autunno. 

CuiMiivAfidiiitfAri sono fatti i loro 

aupcrconaunon calcoli ed hanno stabilito 

Mf MlCHOra che la scoperta di nuovi 

_ materiali superconduliori 

incnO CQSiOSnI ad alta temperatura potreb* 

be dare all'America una ca¬ 
pacità di generazione di 
mmmgmmmmmmmmmmmm cletirìcllà del IS per Cento 
in più rispetto a quella at* 
luale. Ciò renderebbe semplice un immagazzinamento di 
energia a tempo indefinito. Sono cifre fornite dallo studio 
effetfuaio dai laboratori Argonne di Chkago. 

MiimsA Uh gruppo di ricercatori 

nWIVO olandesi sta lavorando alla 

CfmlntCftttlVO realizzazione di un contrae* 

_ A_ cetUvo femminile in grado 

SOtwCUtanCO di prevenire la gravidanza 

per un anno intero. Stando 
alte informazioni fomite da 
^ho dei ricercatori dell'e¬ 
quipe privala, che sta lavo* 
rando su commissione di una ditta farmaceutica, la nuova 
pillola sarebbe in realtà una capsula biodegradabile. Do¬ 
vrebbe esasre impiantata sotto (a pelle, fra le scapole o in 
un brMClo, ed essendo biodegradabile l'organismo do¬ 
vrebbe assorbirla. La capsula è in libra di acido poììlattìco 
ed emette ormoni sintetici. I primi esperimenti compiuti 
sugli animali avrebbero dato risultati molto positivi. Si pre¬ 
vede, controlli permettendo, ta commerciaiUzazione della 
nuova pinola per li 1995. 

«Aromof^, folletti» 

appareCCMO nlamin Kruonov In grado 

-Tl T.-- j _ di riprodurre migtiaia di 

018 pfQQUCC odori. Esteriormente rteor- 

smIaH da un piccolo razzo, all'in- 

■ terno Invece è costituito da 

^ha serie di capsule che 
contengono sostanze aro¬ 
matiche naturali: canfora, muschio, fiori di campo, menta, 
etere, olive marce, aceto. Mescolando le sostanze In de¬ 
terminate praporzloni - sostiene Krasonov -, si riescono 
ad ottenere migliaia di odori diversi. Funziona poi con un 
termoventilatore che genera una corrente d'aria calda che 
idene indirizzata dentro una o più capsule. Il flusso d'aria 
esce poi dall'apparecchio impregnato dell'odore deside¬ 
rato. fi problema è quello dell utiRzzazione deH'aromome- 
irò, ma il biologo sovietico non si perde d'animo. Ha 
suggerito di applicare uno del suoi apparecchi al treni che 
vli^glano di none: tra le due e le cinque infaiti, dichiara 
Krasonov. è difficilissimo matenere la concentrazione alla 
guida, ma se si spargessero nell'aria odori di menta, am¬ 
moniaca e callò tostato il macchinista probabilmente si 
aveglierebbe dall inevilabile sopore. Bisogna poi vedere se 
Il disgusto per tali odori non gli faccia commettere spropo¬ 
siti peggiori di quelli conseguenti ad un appisoiamento. 


«Aromoforo», 
apparecchio 
dia produce 
odori 


Diagnosticato a Newark 

E negli Stati Uniti 
spunta anche 
il virus Hiv-2 


m WASHINGTON. Se io 
aspettavano. Ed è successo. A 
Newark, nel New Jersey, è sta¬ 
to diagnosticato il primo caso 
di Aids in America a venire 
provocato dai virus Hiv-2. Fi¬ 
nora. negli Usa, i malati di 
Aida erano stati infettati tutti 
dal virus Hiv-l; l'Hiv-2, dila¬ 
gante in Africa occidentale, si 
stava però lentamente diffon¬ 
dendo, prima in Europa, poi 
in Brasile. Negli Stali Uniti era¬ 
no stati segnalati alcuni casi In 
cui II Wrus era presente; ma in 
nessuno dei pazienti colpiti 
era legalo ai slnj^i dell'Aids. 
I medici deÙ^l^versità del 
New Jersey a Newark cercano 
di attenuare i timori: la pazien¬ 
te Hiv-2. dicono, è una donna 
dell'Africa occidentale arriva¬ 
ta In America solo un anno fa: 
e In questo periodo, ha rac¬ 
contato, non ha avuto contatti 
sessuali. Cosa voglia dire Tal- 
facciane del nuovo virus non è 
4ncora«tlafO' Provoca l’Aids, 
ma secóndo alcuni con vio¬ 


lenza minore delt'Hiv-1. E se¬ 
condo Lue Montaigner dell'I¬ 
stituto Pasteur di Parigi (che. 
contemporaneamente all'a¬ 
mericano Robert Gallo, aveva 
isolalo per primo il virus del¬ 
l'Aids). ci sono, in Africa e in 
Europa, parecchi casi di pa¬ 
zienti colpiti da Aids che era¬ 
no stati infettati solo dal- 
rHiv-2. Per Max Essex e Shyl- 
la Kanki di Harvard, che io 
hanno studiato in Senegai, 
rHiv*2 è più «blando* del- 
t'Hlv-l: è meno spesso causa 
di Aids, e produce una forma 
di Aids meno aggressiva. In 
Senegai. sostengono i due 
esperti, un'alta percentuale 
della popolazione adulta è in¬ 
fettata dairHlv-2. ma pochi 
hanno sintomi di Aids. I medi¬ 
ci delf Università de) New Jer¬ 
sey non vogliono ancora for¬ 
nire dettagli sui nuovo coso; 
ma, sostengono l ricercatori, 
l’arrivo delrHiv-2 non dovreb¬ 
be cambiare di molto la situa¬ 
zione. 


Scienza e Tecnologia 


n governo non ha fetto niente 

Nessuna informazione ufficiale 
mentre i fondi stanziati 
sono quasi tutti bloccati 


L’uso dei profilattici 

«Chi non ne propaganda l’impiego 
nei rapporti a rischio commette 
il reato di strage degli innocenti» 


Dal summit di Londra sull'Aids provengono notizie 
drammatiche suH’evoluzione della malattia: in 
molti paesi la crescita continua ad essere esponen¬ 
ziale. Che cosa si sta facendo In Italia per batterla? 
Ferdinando Aiuti fa un bilancio dell'azione del go¬ 
verno. Il bilancio è fortemente in rosso: nell'ultimo 
anno sono state più le promesse che le realizzazio¬ 
ni. Un appello: basta con il moralismo. 


FERDINANDO AIUTI 


■B Malgrado l'allarme dei 
medici e dei ricercatori, sia 
all'estero che in Italia conti¬ 
nui da oltre S anni, solo da 
qualche mese i governi e le 
organizzazioni sanitarie in¬ 
terministeriali hanno iniziato 
a considerare ta lotta al¬ 
l'Aids come momento prio¬ 
ritario e urgente di sanità 
pubblica (Oms 1987). Il fat¬ 
to che la malattia nel primi 
anni abbia colpito prevalen¬ 
temente gli emarginati delia 
società, non ha Indotto nella 
popolazione in generale 
quella presa di coscienza e 
quella emozione che pote¬ 
vano verificarsi se rinfezlo- 
ne avesse colpito indiscrimi¬ 
natamente. Per anni si è par¬ 
lalo di «colpevoli e Innocen* 
Ut, di «quelli che se la vanno 
a cercarea e altri che posso¬ 
no stare tranquilli, e di limi¬ 
tazione dell'infezione a ca¬ 
tegorie a rischio e di circola¬ 
zione dell'infezione In certe 
aree del mondo. Solo da po¬ 
co tempo i rappresentanti 
del governo si sono riuniti 
ed hanno preso coscienza 
della gravità del problema. 
Questo è avvenuto anche in 
Italia nonostante le polemi¬ 
che politiche, 1 vuoti di go- 
verno, gli scarsi finanzia¬ 
menti e la lentezza nella bu¬ 
rocrazìa. 

Cosa è stato fatto dì positi¬ 
vo e concreto finora? 

Sul plano scientifico sin 
dal 1982, e poi negli anni 
successivi sono stali Indivi¬ 
duati 1 primi malati e i primi 
sieropositivi, e grazie alla 
collaborazione tra i ricerca¬ 
tori Gallo e Montagnier, è 
stato Isolato 11 virus oeirAIds 
(G. B. Rossi). In Italia è stata 
notata la diffusione, unico 
paese al mondo insieme alla 
Spagna prevalentemente In 
tossicodipendenti (Aiuti e 
MoronQ. Sono stati Indivi¬ 
duati i primi casi di Aids pe¬ 
diatrici e quelli a trasmissio¬ 
ne eterosessuale, inoltre le 
individuazioni del meccani¬ 
smi palqgeneticl della ma¬ 
lattia e rassociazìone del¬ 
l’Infezione con i tumori non¬ 
ché risolamento di un nuo¬ 
vo relrovirvis sono state im¬ 
portanti testimonianze della 
efficacia della ricerca scien¬ 
tifica in Italia (Frati, Manzarì, 


Baroni. Chieco-Bìanchi. Ca- 
vosto), 

Ancora j colleghì in prima 
linea contro l'Aids hanno or¬ 
ganizzato sin dal 1984 con- j 
vegni di aggiornamento tra | 
medici e paramedici. L'ac- ' 
certamento di decine di mi¬ 
gliaia di sieropositivi ha por- ; 
tato a una capillare opera di ' 
prevenzione nel riguardi dei 
partner sessuali. La diminu¬ 
zione delle gravidanze in 
donne sieropositive e il non 
aumento dei casi di Aids pe¬ 
diatrico forse sono i primi i 
segni della prevenzione. A 
Roma e Milano sono stati 
trattati 1 primi pazienti con 
l'Azt. 

I) ministero 'olla Sanità, 
direttamente attraverso la 
Commissione per la lotta 
contro l'Aids, ha svolto nel 
1987 un'opera di rilevamen¬ 
to epidemiologico, ha ema¬ 
nato consigli per la popola- < 
zione generale, per gli ope¬ 
ratori sanitari, per i centri di 
dianosi e cura. 

(juali sono Invece le ca¬ 
renze e quali gli Interventi 
per sanarle? 

Dopo un anno I program¬ 
mi sulle campagne di pre¬ 
venzione non sono anora 
stati decisi, non si sa ancora 
se I messaggi saranno indi¬ 
rizzati alla popolazione ge¬ 
nerale 0 ai soggetti a rischio. 
L'unica informazione è fino¬ 
ra venuta dalla tv pubblica e 
privata e soprattutto dalla 
stampa. Ibttavia queste in¬ 
formazioni sono state a vol¬ 
te criticale dall’Italia conser¬ 
vatrice e puritana per i mes¬ 
saggi troppo espliciti sulla 
prevenzione deH’infezIone 
nel rapporto sessuale. I gio¬ 
vani, ì detenuti, gli insegnan¬ 
ti, i medici e tutti i lavoratori 
attendono una informazione 
ufficiale e coordinata che 
non c'è ancora. 

Solo alcune Regioni han¬ 
no creato centri di riferi¬ 
mento per la diagnosi, cura 
e prevenzione. Solo alcune 
Regioni hanno creato com¬ 
missioni regionali ma tra di 
loro non coltegate. La Re¬ 
gione Lazio è coordinata 
oalt'Osservatorio epidemio¬ 
logico (ma solo per ì proble¬ 
mi di rilevamento statistici) 
e nessuno conosce ufficiai- 



Per sconfiggere l’Aids 
alt al morSismo 
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mente quali sono gli esperti 
0 1 consulenti sul problema 
dell'Aids nel Lazio. Alcune 
iniziative improvvide di affi¬ 
dare a centri privati io scree¬ 
ning di massa, oppure di pri¬ 
vilegiare istituzk>ni private 
sono state per ora bloccale. 

Vorremmo che una volta 
tanto ta politica fosse di¬ 
menticata. vorremmo che le 
scelte fosseit) fatte per com¬ 
petenze scientifiche e pro¬ 
fessionali. vorremmo che si 
evìta^ro iniziative diverse 
da regione a regione anche 
se l'entità degli interventi 
dev'essere quantitativamen¬ 
te differenziata perefré il fe¬ 
nomeno è più grave al Nord 
rispetto al Sud (almeno per 
quanto emerge da studi pre¬ 
liminari). 

L'unica soli^ione per af¬ 
frontare il problema in mo¬ 
do serio è queiio suggerito 
dairOms: Oeare i comitati 
di coordinamento naziona- 
//. regionali e locali Queste 
organizzazioni devono servi¬ 
re ad assicurare il flusso del¬ 
ie informazioni e a realizzare 
una cooperazlone orticaie 
e orizzontale Ira tutte le isti¬ 
tuzioni. Il comitato naziona¬ 
le dovrà ricewre continua¬ 
mente le informazioni dalie 
regioni per adattare la sua 


strategia di intervento politi¬ 
co. La composizione dei co¬ 
mitato nazionale dev'essere 
direttamente istituito dal go¬ 
verno, dev'essere intermini¬ 
steriale, dovrà includere 
personalità pubbliche e as¬ 
sociazioni private con espe¬ 
rienza nel campo déll'Aids. 
È assolutamente rilevante 
che ci siano rappresentanti 
dei settori governativi, della 
Sanità, della Pubblica istru¬ 
zione. Grazia e giustizia. 
Esteri, Difesa, Ricerca scien¬ 
tifica, Interno e Lavoro. Il 
coordinamento dev'essere 
affidalo subito alla presiden¬ 
za del Consiglio altrimenti 
sarà il caos. 

Finora gli stanziamenti 
previsti non hanno avuto al¬ 
cun seguilo operativo e non 
c'è stato alcun collegamen¬ 
to tra i suddetti ministeri. 

Un altro punto importante 
è l’aspetto multidisciplinare 
della malattia: ciò deve pre¬ 
vedere l'intervento di vari 
specialisti sia nella ricerca 
che neH’assisienza e nella 
didattica. La lunga durata 
della malattia e la sua somi¬ 
glianza, come decorso, ad 
alcuni tumori la rende più si¬ 
mile ad una patologia inter- 
nistica che non acuta infetU- 
vologica. Proprio perché è 


una malattia nuova occorre 
istituire centri di riferimento 
diagnostici e assistenziali, 
con finalità di regolamenta¬ 
re ed anche sperimentare 
nuovi test e nuovi protocolli 
terapeutici. Occorre preve¬ 
dere comitati etici per l'ap¬ 
provazione per eventuali 
vaccini (già pronti) e nuove 
terapie. Esempio tra questi 
ultimi si preannuncla l'im¬ 
piego del recettore solubile 
de) virus Hiv (il cosiddetto 
Cd4) che sembra essere in 
grado «in vitro» di neutraliz¬ 
zare il virus. Ben quattro in¬ 
dustrie americane hanno già 
iniziato la produzione della 
molecola che si potrebbe 
preannunciare interessante 
per la prevenzione e terapia 
deirinfezione Hiv. 

il problema del virus Hiv è 
ancora limitato in Italia a 
una stima di 200.000 siero- 
positivi. Dobbiamo evitare 
che questi aumentino. La 
metà di coloro che potreb¬ 
bero morire di Aids negli an¬ 
ni 90 ancora non si sono an¬ 
cora infettali. Dobbiamo in¬ 
formarli. Il messaggio de¬ 
v’essere esplicito senza falsi 
moralismi. Chi oggi non prò- 
pagando l'uso dei preser- 
vatiui nei rapporti sessuali 
a rischio o addiriltura dà 


controindicazioni commef- 
te un reato di strage di inno- 
centi. 

Per quanto riguarda l'j^i- 
stenza per quelli che sono 
già infetti o malati dobbiamo 
imparare da quanto recente¬ 
mente indicato dai colleghi 
americani di New York cne 
hanno avuto una triste espe¬ 
rienza di sottovalutazione 
del problema e che ancora 
ci lanciano messaggi per tro¬ 
vare le giuste soluzioni. 

I colleghi americani dico¬ 
no: 1) martellate continua- 
mente (e persone con com¬ 
portamento a rìschio per in¬ 
vitarle a fare il test di scree¬ 
ning; 2) aiutate i tossicodi¬ 
pendenti a liberarsi dalla 
droga, fomite loro il meta¬ 
done, potenziale i centri di 
accoglienza, non discrimi¬ 
nate I sieropositivi; 3) istitui¬ 
te i servizi di collegamento 
tra ospedali, centri di acco¬ 
glienza e preparatevi a una 
assistenza domiciliare per 
lungo degenti non gravi; 4) 
utilizzate i posti-letto male 
utilizzati o sotto utilizzati, 
istituite centri regionali con 
reparti per alcuni solo malati 
di Aids. 

II paziente con Aids è un 
immunodepresso e non può 
essere esposto al contagio 
di altri malati infettivi. L'uni¬ 
co aspetto negativo ne) riu¬ 
nire 1 soli pazienti con Aids e 
sindromi correlale in un uni¬ 
co centro, potrebbe essere 
quello di attuare un isola¬ 
mento e una separazione 
dagli altri malati. Ma non ci 
sono centri speciali già per 
pazienti con tumori o tutrér- 
colosi? È questione di ap¬ 
proccio psicologico e men¬ 
talità. nulla che vedere con 
qualsivoglia spirito di ghet¬ 
tizzazione. 

I vantaggi invece sarebbe¬ 
ro enormi; rapido sviluppo 
di staff medici e paramedici, 
esperti e specializzati, con¬ 
centrazioni di vari specialisti 
in un unico centro, stretto 
collegamento con la ricerca, 
rapida attuazione di proto- 


Disegno di Giulio Sansonett) 

colli terapeutici unici, rapidi 
risultati e possibilità di verifi¬ 
che. Anche i comitati elici 
troverebbero una facilitazio¬ 
ne del compiti. Noi ritenia¬ 
mo che in questo modo l'as¬ 
sistenza potrebbe essere di 
massimo livello, la ricerca si 
muoverebbe rapidamente e 
la didattica sarebbe esem¬ 
plare. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
cerca finora il ministero del¬ 
la Ricerca scientifica e/o 
Pubblica istruzione sono In¬ 
tervenuti, sebbene in manie¬ 
ra tardiva e non efficace. 

L'Aids pur essendo una 
calamità nazionale e una 
nuova malauia non rientra 
tra I progetti finalizzati prio¬ 
ritari. Alcune richieste di Isti¬ 
tuire posti di tecnici laureati 
finalizzati per questo proble¬ 
ma giacciono nei cassetti 
dei ministri mentre tante al¬ 
tre con etichette di comodo 
sono già state evase; atiribu» 
zloni a vari istituti universita¬ 
ri sono avvenute con il solilo 
criterio del favoritismo poli¬ 
tico e senza alcun controllo 
deirattività svolta dagli isti¬ 
tuti e dipartimenti. Speriamo 
che l'Aids faccia finire que¬ 
sto miUcosiume politico che 
favorisce solo quelli che so¬ 
no vicini al polìtici e ministri 
e non quelli che rendono . 
conto dell’attività di ricerca 
sulla base dì pubblicazione 
In riviste intemazionali. 

Se una parte di questi sifg- 
gerìmenti che abbiamo scrit¬ 
to sarà attuata e se le deci¬ 
sioni saranno imparziali e 
dettate dallo spirito di coKa- 
borazione con i medici e pa¬ 
ramedici che lottano contro 
la malattia, avremo vinto in 
parte la battaglia. Se invece 
prevarranno gii interest di 
parte, le paure di essere 
chiarì nei messaggi, le pole¬ 
miche ideologiche, ta batta¬ 
glia in Italia sarà persa, fino a, 
quando la scienza medica 
non troverà la soluzione per 
la guarigione del malati e dei 
steropositivi e per la preven¬ 
zione con il vaccino. 


Il vertice mondiale si conclude con l’impegno ad applicare la strategia promossa dall’Oms, 
ma ciascun paese si sceglierà i mezzi e gli strumenti 

E da Londra compromessi e repressione 


■■ LONDRA, li 1988 dovrà 
essere «l'Anno delle comuni¬ 
cazioni sull'Aids». Il vertice 
mondiale di Londra prospetta 
una vera e propria «battaglia 
ideale e pratica* contro i! virus 
che non conosce frontiere. 
Col patrocinio deli'Onu e sot¬ 
to la direzione e coordina¬ 
mento deirOrganizzazione 
mondiale della sanità (Oms, 
Ginevra), si spera di sostenere 
una forte e durevole campa¬ 
gna di informazione, rieduca¬ 
zione e propaganda. Al termi¬ 
ne delle tre giornate di lavoro, 
il comunicato finale impegna i 
140 paesi partecipanti ad ap- 
pUcare, ciascuno coi suoi pro¬ 
grammi nazionali, la «strategia 
globale contro l'Aids*. 

: Chi si aspettava che dal 
I convegno londinese emerges- 
' sero prospettive in campo 
scientifico, promesse di finan- 
! ziamento nel settore della ri- 
I cerca, garanzie supplementari 
; In campo medico, aiuti spe¬ 


ciali per il Terzo mondo è ri¬ 
masto profondamente deluso. 
Al contrario, è come se si fos¬ 
se detto: «Lasciate ogni spe¬ 
ranza...». Che ha infatti esclu¬ 
so che una cura valida possa 
amai essere trovata. Il vacci¬ 
no, se verrà, si farà aspettare 
fino a dopo il 2000. L'unica 
difesa è la prevenzione. E si 
tratta, per così dire, di una 
profilassi ideale da affidare 
esclusivamente all'informa¬ 
zione. l'avvertimento, il consi¬ 
glio e la paura. Dal momento 
che non è possibile debellar¬ 
lo, si può solo circoscrivere 
t'avanzata del morbo che non 
lascia scampo. Questo, in sin¬ 
tesi, è il risultalo tutt'attro che 
consolante della tré-giorni an¬ 
ti-Aids appena consumatasi 
nella capitale britannica con 
lo stile e il ritmo di una ker¬ 
messe pubblicitaria. 

Senza voler affatto sminuire 
l'importanza e il significalo 
del raduno intemazionale 


Il vertice di Londra contro l'Aids si ti nella elaborazione dei loro pro¬ 
conclude con l'impegno ad applicare grammi educativi a livello nazionale, 
la strategia globale promossa dall'Or- Ma non si <a parola dei pur indispen- 
ganizzazione mondiale per la sanità, sabili aiuti finanziari ai paesi del Ter- 
ma ciascun paese si sceglierà i propri zo mondo. Ottanta associazioni bri¬ 
mezzi, i propri strumenti. Si promet- tanniche per i diritti civili, gruppi gay, 
tono scambio di informazioni e eoo- parlamentari e medici denunciano il 
perazione con i 140 paesi partecipan- clima repressivo del convegno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 


contro uno spettro che si aggi- 
ra per il mondo, bisogna pur 
dire che non « è appreso al¬ 
cunché di nuovo, non c'è sta¬ 
lo alcuno spiraglio concreto 
al di là della lodevole inten¬ 
zione di promuovere una cro¬ 
ciala contro l'infido mostro 
che adesso attenta alla salute 
e ail’ordine internazionale. Al 
massimo, si può solo frenarne 
la curva di sviluppo. Il «Times» 
ieri parlava della esigenza di 
metter fine alla «società per- 
missiva*. 


In questo quadro, uno dei 
punti di interesse è stata la ras¬ 
segna del diversi atteggiamen¬ 
ti che i vari paesi, in questo o 
quel continente, avevano nei 
confronti della malattia del 
secolo. Si va da un estremo 
all'altro, in Danimarca la pro¬ 
paganda uHìdale è dichiarata- 
rneme esplicita, chiama le co¬ 
se coi suo nome, rifugge da 
qualunque eufemismo. Ai 
bambini in età scolare, nell'in- 
segnar loro l'uso dei profilatti¬ 
ci. si dice: «Il sesso è una cosa 


bella, facciamo in modo che 
rimanga bella e pulita*. 

Quello del «Sale sex», Tim- 
perativo delta sicurezza nella 
sessualità, è stato il ritometlo 
sul quale ha danzato un verti¬ 
ce pieno di parole, dichiara¬ 
zioni. mostre e video esplica¬ 
tivi ma tull’ora alla ricerca dì 
una soluzione che permetta di 
guardare al 2000 con minore 
ansietà del desiderabile. II co¬ 
raggio e il buon senso della 
Danimarca (220 casi di Aids) 
non trova riscontro nell’evi¬ 


dente imbarazzo degli Usa 
(SOmita casi) dove il riferi¬ 
mento troppo scoperto alle 
questioni sessuali è tabù e do¬ 
ve ì finanziamenti del governo 
federale sono scarsissimi. 

In Cina ci sono tre casi: due 
stranieri (prontamente espul¬ 
si) e un cinese rimpatriato da¬ 
gli Usa. Il professor Shu-sheng 
ha riferito all'assemblea che si 
tratta solo di un «pericolo dì 
importazione», una comunità 
di gay, come tale, in Cina non 
esiste, tradizione e morale po¬ 
polare fanno da freno alia 
promiscuità sessuale e all'inie¬ 
zione di droghe. In Urss - ha 
spiegato il ministro della Sani¬ 
tà Chazov - «la campana del¬ 
l'Aids non ha suonato per al¬ 
cuno dei nostri compatrioti 
ma siccome facciamo parte 
dell'umanità non possiamo te¬ 
nerci in disparte». Così il go¬ 
verno di Mosca si unisce agli 
sforzi del resto del mondo. 


Orca centomila stnmieri rerir 
denti in Rus^ sono stati pas¬ 
sati al vaglio. 221 erano siero- 
poetivi e sono stati espulsi. 
Anche SOmila cittadini stati¬ 
ci sono stati sotioposiì al test 
Hiv e solo una trentina (so¬ 
prattutto donne che avevano 
avuto rapporti con stranieri) 
sono risultati positivi. 

in particolare sembra che 
la funzione iniomiati- 
vo/rieducaliva abbia funzio¬ 
nato per i paesi africani (Nige¬ 
ria, Uganda. Kenta, ect.) dove 
il problema è stalo finalmente 
messo a fuoco col riconosci¬ 
mento della neces^là dì coiq* 
batterio. La delegazione itaìta* 
na alla conferenza ^ è fatta 
sentire poco o niente: il suo 
contributo è stato tatto passa¬ 
re attraverso la delegatone 
spagnola perchè •• si è spiega¬ 
lo - rutta (14(KI caso ha so¬ 
prattutto una questione di tos¬ 
sicodipendenza che la rende 
simile a) caso iberico. 
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Montalto 

In piazza 
il 5 

febbraio 


■i II Pel dei Lazio ha Indei 
to per il 5 febbraio prossimo 
una manifestazione davanti al 
cantiere delia centrale di 
Montano di Castro per prole 
Ilare contro il tentativo del 
ministro Battaglia degli enti 
energetici e di una parte del 
governo di imporre per I im 
plinto la soluzione nucleare 
Sulle conclusioni «nucleari 
Ile» cui sembra essere giunta 
la commissione incaricala di 
pronunciarsi sul futuro di 
Montalto il segretario regio 
naie del Pel Mario Quattrucci 
ha dichiarato che esse sono 
•errate e non corrispondenti 
alla volenti espressa dai citta 
dini di Montalto de) Lazio e 
del paese» Quattrucci ha n 
cordalo che autorevoli tecnici 
hanno accertato che la con 
venlone a gas della centrale è 
una via percorribile edhalan 
ciato un appello al Pai e elle 
altre forze che negli ultimi 
(em(^ avevano sostenuto (ale 
ipotesi 

Ieri Intanto li Coniglio re 
glonale del Lazio ha approva 
to al) unanlmlii un ordine de) 
giorno In cui si chiede che i) 
governo ed il Parlamento pri 
ma di prendere qualsiasi deci 
sione sul futuro della centrale 
di Montalto consultino la Re 
gione Lazio Nell ordine de) 
giorno s) sottolinea Inoltre la 
necessiti che la Regione ven 
ga messa a conoscenzo di tui 
(a la documentazione relativa 
alla centrale anche in consi 
deruione del latto che esisto* 
no precise sue competenze In 
materia di protezione civile In 
particolare, viene sollecitata 
la partecipazione di rappre 
sentami regionali alla riunione 
in sede governativo parta 
montare che vedri la commis 
Itone nominata da Battaglia ri 
ferire sul risultati del proprio 
lavoro 

Da registrare Infine una 
dura presa di posizione della 
Cna del Lazio che organizza 
gli artigiani e te piccole impre 
se «Decidere che Montalto ri 
mangi nucleare - sostiene la 
Cna - vuol dire calpestare le 
più elementari regole demo* 
eretiche So il governo doves 
se avallare una simile scelta 
chiameremo alla mobllltazio 
ne tutti 1 nostri associati» 


In treno 

Per rapinare 
bonbon 
al sonnifero 


■i Da vero gentiluomo una 
voUa salito suHreno scambia 
va qualche chiacchiera di cor 
tesia con le compagne di viag 
gio Sempre donne sole alle 
quali Immancabilmente finiva 
per offrire un cioccolatino 
«truccato» Con II sonnifero le 
addormentava poi le deruba 
va e spariva nel nulla prima 
deOa fermata successiva 
E stato arrestato ieri Lucia 
no Luisi pregiudicalo di 38 
anni specializzato da tempo in 
rapine treni ai danni di 
donne E accusato di rapina 
evasione e violenza sessuale 
presunta Infatti una donna di 
treni anni che si è svegliata 
con i collant strappati sul «Pa 
latino» I ha riconosciuto gra 
zie alle foto segnaletiche 



Lungotevere come un parcheggio i romani approfittano di ogni piccolo spazio per lasciare la propria auto 


Og^ in giunta 
la convenzione 
per il nniltipiano 

Ripescato il progetto 
per liberare dalla sosta 
400 chilometri 
di strade principali 


Alla ribalta Faffiure pardi^i 


I box multipiano 


1 ) 

Piazza Cavour 

2) Piazza Risorgimento 


Si 

Piazza Cola di Rienzo 

4) Piazzale Aido Moro 

A 

Sì 

Piazza Verdi 

6 ) Piazza Mazzini 

7 

Via Baronio 

8 i Piazzale Clodio 

9) 

Piazza Dalmazia 

10} Piazzale delle Provincie 


ni 

Via Ferdinando da Savoia 12) Piazza Fermi 


13; 

Piazza Mastai 

14) Piazza S Cosimato 


15 

Via Tripoli 

16) Via Meruiana 

■ 


17) Piazza Annibaliano 
19) Piazza delta Balduina 


Piazza Euclide 
Piazza Vescovio 


Scambio auto<metrò 


■■ Ecco I elenco dei par 
cheggi scambio con I diversi 
mezzi pubblici previsti dal pia 
no presentato ieri 
Lines metrò A Sono gii stati 
ultimati quello dell Arco di 
Travertino e di via Albano è in 
costruzione quello di Osteria 
del Curato sono In program 
ma Cinecittà Subaugusta Ci 

G rò Valle Aurella Baldo degli 
baldi Mattia Baltlstini 
Unes metrò B Sono già stati 
progettati quelli di Pieiralata 
Monti Tiburiinl Feroma via 
Tiburtlna (Rebibbia) Sono in 
costruzione quelli di LaurentI 
na e Magtlana sono In prò 

g ramma a viale Marconi Qar 
Biella Ponte Mammolo e Re 
bibbia 

Ferrovie dello Stalo Sono 
stali già ultimati quelli In coin 
cidenza con le stazioni Monte 
Mario Nuovo Salario S Fillp 


po Neri sono in costruzione 
quelli della Nomentana e Giu 
sUnlana sono progettati a TI 
burtina Fiumicino Muratella 
e Lunghezza Sono solo in 
programma quelli di Ottavia 
La Storta Maccarese Serenls 
slma Capannelle Pineta Sac 
cheti! Balduina Quattro Ven 
tl Tor di Quinto TVaslevere 
Ostiense IViscolana Prati Fi 
scali SettebagnI Fidene Vi 
gna Clara Olimpico Prenesii 
na 

Ferrovie in concessione Sul 

la Roma Lido 1 unico parcheg 
gio ultimato è quello di Tor di 
Valle progettati quelli di Ostia 
Antica e Vitinia in program 
ma quello di Ostia Centro Per 
la Roma Fiuggi è stato ultima 
to quello di Torre Gaia sono 
in costruzione quelli di Torre 
Angela e Grotte Geloni Sono 
invece in programma quelli di 



A poche ore dai «count down» della zona blu po* 
mendiana nel centro stoiico (scatterà lunedO 1 os- 
sessore al traffico deve essersi ricordato di una can¬ 
zone cantata da Mary Poppins neiromonimo film 
«Basta un poco di zucchero e la ptìlofa, la pìllola va 
giu» In (questa filosofia ha nspolverato un piano 
parcheggi e una convenzione per la realizzazione 
dei multipiano che giacevano da mesi nei cassetti 


ANTONELLA CAIAFA 


largo Alessl Centocelle Torre | 
Spaccata Torrenova Sicuila 
na Finocchio Lungo la Ro* | 
ma Viterbo è in costruzione il | 
parcheggio della Moschea 
comlnceranno presto 1 lavori | 
a Monte Antenne sono m | 
programma 1 posteggi a Mon 
tebello Labaro Saxa Rubra 
Autobus Oltre ai sei già rea 
lizzati ne sono in programma | 
alili due a piazza Mancini e a ' 
piazza Maresciallo Giardino 


■■ Piano parche^! e con 
venzione per I multipiano ^ 
no approdati ten ui commis¬ 
sione traffico per la pnma ^ 
la ed oggi arnmo per direi 
tissima in giunta agitazioni 
del dipendenti capitolini per 
mettendo Con I illusione dt 
questa terra promessa che 
sono diventati 1 parcheggi 
1 assessore Palombi spera di 
far ingoiare al romani la «pillo* 
ia» della chiusura del centro 
storico gli ingorghi che ne de* 
nveranno la «Caporetio» ine* 
viiabile del servizio pubblico 
L ambizioso progetto com* 
prende \ parcheggi scambio 
da realizzare in zone penferl 
che e semlpenfenche m coin 
cidenza con fermate del me* 
tro e delle ferrovie parcheggi 
residenziali e sitem^i^i atia 
sosta su strada test soprattutto 
1 liberare la viabilità pnnclpa 
le dalla iattura delle auto po* 
stegglate ed infine del multi* 
piano da realizzare al macini 
dei centro storico e in zone ad 
alta affluenza per ragioni 
commerciati o l^ate alla bu* 
rocrazia piazza Cola di Rlen 
zo e piazzale Clodio per inien* 


dersi 0» spieghiamo nelle 
schede qui accanto) 

È quest ultimo capitolo del 
progetto a mettere in moto in 
teress) lirranzlarl e gelosie 
L assessore Palombi ha prò* 
posto una bozza di conven 
none al consorzio Park Roma 
(cooperativa Cmb Italstat 
Acer) che per primo si era 
candidato alla realizzazione 
dei fatidici parcheggi Un me* 
se di tempo dall approvazione 
del Comune di Roma per 
prendere o lasciare Poi inca 
so di bocciatura si passerà a) 

I appalto-concorso 
La convenzione messa a 
punto prevede la realizzazio¬ 
ne di quindici parcheggi mul 
tipiano da individuare in una 
rosa di venti zone calde per la 
sosta a costo zero per II Co* 
mune che mette a disposizio¬ 
ne le aree la consegna «chiavi 
in mano» e la gestione diretta 
da parte delle imprese del 
consorzio per scssani anni Le 
ditte si nfaranno delle spese 
sia con la vendila di una fetta 
dei post) macchina costruiti 
(si parla de) 45 50%) con gli 


introni derivanti dal pedaggio 
della sosta orana con la ces* 
sione di un 10% della superfi 
eie ad attività commerciali 
L affare piu o meno grosso ri 
servato ai partner dei consor 
zio dipende naturalmente da) 
la fame di sosta che c è nei 
diversi quartieri della città 
Non è un caso che ora che i) 
ministro Tognoli ha messo 
fretta alle amministrazioni del 
le grandi metropoli per la con* 
cessione di finanziamenti con 
destinazione parcheggi la ro* 
sa delle aree scelte da Palom 
bl si sia spostata verso il qua* 
drante nord ovest delia città 
dove più appetibili sono le di* 
slocazloni e più facile di con* 
seguenza è concludere lac 
cordo con Park Roma 
Dalle tasche del Comune 
dovrebbero uscire invece t ti* 
nanzlamenti per la realizza* 
zione dei parcheggi su strada 
(quelli delimitali dalla vernice 
sull asfalto) destinati ai resi 
denti e soprattutto a liberare 
la viabilità principale dalla pri* 
ma dalla seconda e dalla ter 
za fila, in totale, secondo i ca)* 
colli del plano Quaglta (com* 
missionato a suo tempo dalla 
giunta di sinistra), 400 km di 
strade di scoirimento per il 
traflico Si tratta di 110 strade 
e piazze divise in tutte e venti 
le circoscnzioni in grado di 
fornire 33 mila posti auto cir 
ca la metà dei 62 mila sottratti 
con ) operazione sgombero 
della viabilità pnncipale Aco* 
pnre il deficit dei circa trenta 
mila posti auto devono pen* 
sarei i parcheggi multipiano 
ìocaìizzatt in punti strategici 
Ci riusciranno? 


Dopo il sequestro del laboratorio di analisi 
delia clinica privata «Villa Salaria» 


Tutto il vertice ddkt Usi dal giudice 


Sette ordini di comparizione per ii vertice politico, 
amministrativo e sanitario dell'ex Usi Rm4 Sono 
stati inviati len mattina dal sostituto procuratore 
Giancarlo Armati Al centro dell inchiesta I ex pre¬ 
sidente della Usi, il socialista Antonio Giordano, e 
l'ufficio di Igiene pubblica Accuse di interesse pri¬ 
vato, tmffa alla Regione, omissione di atti d ufficio 
e concussione 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Una raffica di ordini di 
comparizione accuse di mie 
resse privato in atti d ufficio 
(ruffa alla Regione omissione 
di atti d ufficio Nell occhi) 
del ciclone il vertice dell e'r 
Usi Rm4 (ora Rm2 dopo 1 at 
corpamento con le Usi 2 e 3) 


a partire dal vecchio presiden 
le i) socialista Antonio Gior 
dani dall inizio dell anno 
membro del nuovo comitato 
d gestione Oltre che Giorda 
ni accusato anche di concus 
sione gli ord nt di compari 
zione firmati dal sostituto prò 


curatore Giancarlo Armati ri 
guardano lex coordinatore 
sanitario Alberto Polistena il 
coordinatore amministrativo 
Domenico Sonni due ispetto 
ri dell ufficio di igiene deita 
Usi Mario Sarandrea e Franco 
Liberati e due medici proprie 
(ari di laboraton privati Giu 
seppe Chirico e Aldo Sciarra 
1 provvedimenti del magi 
strato sono scattati dopo la 
lettura di un voluminoso dos 
sier che gli ha consegnato la 
settimana scorsa il vice que 
siore Gianni Carnevale Tutto 
comincia nell ottobre scorso 
quando il titolare di un labora 
torio SI presenta alla polizia 
raccontando di minacce inti 
midaziont lanci di petardi al 


I interno del loca)) Vennero 
interrogati l dipendertu del la 
boratono ed una ragazza rac 
contò di essere stata assunta 
perche suo padre era amico 
del presidente delia Usi Se 
condo gli accertamenti deila 
polizia lo stesso prendente 
avrebbe premuto per I assun 
zione di altre due pereone e 
chiesto 30 milioni per una 
campagna pubblicitana Di 
fronte al nfiulo de) {^pneta 
no secondo la polizia ^tlò 
un vero e proprio piano di inti 
midazione compresi controlli 
a tappeto da parte del) ufficio 
d Igiene delia Usi il settore 
della struttura sanilana ora al 
centro dell inchiesta All m 
chiesta si collega la vicenda 


del laboratorio di analisi della 
clinica «Villa Salaria» (atto se 
questrare domenica scorsa 
dai giudice E questa seconda 
parte della stona coinvolge i 
due medici Aldo Sciarra e 
Giuseppe Chirico 
Quest ultimo nel giugno 
87 vende a Sciarra il suo la 
boratono di analisi pnvate 
che SI chiama «Compagnie ge 
nerale des hopitaux Srl Ria 
Labor» per 250 milioni Subito 
dopo scatta la ncerca di nuovi 
locali A dicembre I attenzio¬ 
ne S) appunta su quelli di «Villa 
Salana» che pero non sono 
utilizzabili Cominciano in 
fretta e funa dei lavon per ren 
derli adatti Ma all onzzonle 
c e una minaccia con il nuo 


vo anno scatterà 
i «accorpamento» delle Usi la 
Rm4 spanra Antonio Giorda 
no dovrà lasciare la poltrona 
di presidente i funzionan for 
se saranno nmossi E allora, 
prima della fine di dicembre 
sarebbe stato preparalo un 
certificato da parte dell ufficio 
di Igiene pubblica che è in 
pratica il via libera al rinnovo 
della convenzione Ma pro¬ 
prio negli ultimi giorni dell an 
no gli agenti del IV commis- 
sanato fanno irruzione nei lo¬ 
cali di «Villa Salana» trovando 
1 lavon in corso La polizia se 
questra tutto ed in^4a l intera 
documentazione al magistra 
to Ieri sono amvali gli ordini 
di companzione 



Mamiani al ritmo di Cacao Meravigliao 


Nel liceo (poche) polemiche 
sulla danza in costume 
ideata da una professoressa 
Favorevoli molti alunni 
della sezione sperimentale 

GIULIANO CAPECELATRO 


Le ballerine di Renzo Arbore 


■■ Indietro tutta Ma quale 
contestazione' Lunedì lo vi 
gllia di martedì grasso le ra 
gazze della primo seconda 
terza «G» sezione sperimenta 
le del blasonato liceo classico 
Terenzio Mam ani ndosse 
ranno sgargianti costumi eso 
tici a imitazione delle balleri 
ne del «Cacao meravgliao» e 
danzeranno al r imo della 
samba nella pikstra femm n 


le dell istituto a porte chiuse 
Contrarie noi? Macché) Cioè 
unpo ma piu che altro perla 
vergogna di doverci esibire m 
costume» spiegano con mille 
r sohm tra il timido e l mal 
ZIOSO le giovani studentesse 
dii uscita Visi freschi e acca! 
tivanfi di adolescenti ingenui 
e malandrini Sfilano Anna 
1 lavia Caria Roberta e dico 
no che si loro ci saranno se 


nz altro Silvia rimane m bilico 
su un «non so» poi si lascia 
convincere dalle compagne 
Paola non si smuove da) suo 
ni» 

E allora? La furente conte 
(azione dell idea partorita da) 
cervello di un insegnante di 
educazione fisica^ Il fronte 
delie alunne del corso quasi 
spaccato in due^ «Reazioni 
polemiche? Finora nessuno è 
venuto da me a protestare 
Che ) iniziativa del) insegnan 
le sia stata contestata I ho ap 
preso slamane da un gioma 
le» spiega pacatamente il prò 
fessor Attilio Mannan preside 
del liceo C aggiunge «È un 
sagg o di danza nimica per 
fellamente compatibile con 1 
programmi svolti dall inse 
gnante che è una persona se 
ria a cui non ho avuto difficoi 


ta a concedere i autonzzazio 
ne Ma il saggio non è obbliga 
torio» 

Ventott anni sposata un 
bambino di pochi mesi Lore 
dana Tartaglia somde del) im 
prowisa notonetà «lo inten 
devo soltanto metter in piedi 
qualcosa che nproponesse lo 
spinto del Carnevale Tbtto 
qui Un gioco innocente in 
cui ho voluto coinvolgere an 
che I ragazzi» 

I ragazzi^ Via qui sicura 
mente l insegnante avrà fatto 
un buco nell acqua «Ci sare 
mo CI saremo» strillano in 
coro Sfilano Emiliano Ales 
sand T Glauco Elics Valeno 
facce cosparse di foruncoli e 
sornsi «Ci saremo» npetono 
e sghignazzano ammiccando 
a Paola Futvia Silvia Anna 

E già SI vedono Emiliano e 


Paola Glauco e Flavia Ales 
sandro e Silvia Eliès e Anna 
avvolti nelle calze nere di fi 
lanca nel body nero nella 
gonna arancione di raffia lun 
ga oltre il ginocchio nei fou 
/ord arancione e azzurro stret 
balla vita mentre agitano mo 
rocos fatte con lattine di Co¬ 
ca Cola «Ma davvero è una 
notizia da giornale^» chiede 
incredula Anna 
«liiiindietro'Ibuulta» Su hit 
la la storia sembra echeggiare 
beffarda la voce di Arbore 
Segno che 11 vecchio marpio¬ 
ne di Foggia ha ancora una 
volta visto giusto E involon 
tanamente i ragazzi del Ma 
miani teatro vent anni fa dei 
primi passi della nvolta contro 
li mondo costruito dagli adui 
tl hanno scritto una pagina di 
satira 


Ripulite 
Volvo nuove 
dei cono 
elettronld 


C è anche chi non si lascia abbacinare dal fulgore e dalla 
potenza delle autovetture I ladri che sono entrati Ieri notte 
nell autosalone della Volvo In via Maiorana (nella foto), 
appartengono a questa specie infatti rotte le vetrate e 
aperti gli sportelli di ugru auto non hanno cercato di met¬ 
terle m moto per rubarle Ma te hanno ripulite di tutti I 
congegni e gli strumenti elettronici di cui erano arredate 



In sciopero 
contro la giunta 
i commercianti 
del centro 


1 commerciami de) centro 
storico hanno deciso di da¬ 
re un ultimatum alla giunta 
capitolina Lunedi mattina 
primo febbraio, manifeste* 
ranno in Campidoglio e 
presenteranno le loro ri* 
chieste al sindaco sul pro¬ 
blema della chiusura dei settori Se non avranno risposte 
entro 24 ore sciopereranno il 4 febbraio chiuderanno tutti 
I negozi Le decisioni sono state prese Ieri sera ne) corso di 
un assemblea al teatro Centrale presenti 400 operatori 
Intanto hanno fatto un nuovo ricorso al Tar che lo discute 
rà il 15 febbraio 


Palestrina 
«Il presidente 
di circoscrizione 
si dimetta» 


Per far dimettere H presi¬ 
dente di circoscrizione 
hanno occupato I nula con 
siliare ben tre volte e olla 
fine)hannowutnata (co 
munisti di Carchltt) una 
grossa frazione di Palestri* 
na finalmente potranno di¬ 
scutere in consiglio comunale la vicenda di Romano Bot¬ 
tega ex socialdemocratico e presidente della circoscrizio¬ 
ne accusato di aver dato fondo a tutti I soldi dell anno 87 
per assegnare in modo clientelare lavori pubblici senza 
aver proceduto alle gare di appalto 


Capocotta 
Fuori casa 
I piccoli 
proprietari 


Hanno pagato troppo poco 
Il terreno dove hanno edili* 
calo e ora si ritrovano sen¬ 
za caso. Per un errore dei* 
) ufficio tecnico erariale, 
centinaia di piccoli proprie* 
tan di Marina Reale s Ca* 
pocotta non possono en¬ 
trare nel toro comprensorio Le proprietà erano state llqvà* 
date a millecinquecento lire al metro quadro Invece che 
diecimila come aveva valutato In un primo momento I ulfl* 
CIO tecnico Nonostante gli appelli degli abitanti ancora 
non $1 nesce a far luce in questa intneata vicenda 


Metropolitana 
più lunga, 
arriva 

la 5* carrozza 


Metropolitana a cinque veì 
ture da ieri Sulla linea «A» è 
cominciato il «prolunga 
mento» dei 24 (reni (nella 
foto) Entro aprile quando 
tutto sarà completalo la potenzialità di trasporto passerà 
dalle attuali 18 mila persone all ora alle 22 mila 11 piano 
procede per tappe da lunedì altri dieci convogli e tra un 
mese ancora cinque 



Ex diplomatico 
denunciato 
da inquilina 
sfrattata 


Sfratti Al trucco di averne 
bisogno per «uso abitativo 
proprio» c è ricorso perfino 
un ex diplomatico Ma ora 
Eugenio Rubino denuncia 
to dalla sua ex inquilina 
dovrà vedersela col preto¬ 
re Ferdinanda Antonucci, 
due figlie minorenni è stata costretta nell ottobre scorso a 
fare le valigie in fretta Ma non è rimasta con le mani in 
mano e dopo aver accertato che I ex propnetano ha ven¬ 
duto I appartamento nei pressi detta Farnesina per alcune 
centinaia di milioni ha fatto un esposto al pretore. 


GRAZIA LEONARDI 


Sentenza per la strage di Dragona 

Assolto Timpiegato 
che sopravvisse 
al regolamento dì conti 


wm Dopo tre anni di carce 
re Salvatore imparato un ex 
impiegato di banca condan 
nato a nove anni di reclusione 
per concorso in quella che fu 
definita «la strage di Dragona» 
dove SI uccisero per un rego 
lamento di conti due usurai è 
stato assolto ieri al secondo 
processo dalia Corte d assise 
e d appello per insufficienza 
di prove 1 giudici dopo due 
ore di camera di consiglio 
hanno emesso il verdetto ac 
cogliendo la tesi della difesa - 
gli avvocati Minghtili e Meloni 
- e dello stesso imputalo che 
SI è sempre proclamalo inno 
cente limitandosi a dire che 
sopravvisse alla strage perché 


era fuggito m preda alla paura. 

I fatti risalgono all 84 Sai 
valore Imparato aveva ac 
compasnato con ia sua auto 
una « 12^6» Stefano Atzeni un 
uomo con precedenti penai) e 
boss di un giro di strozzinag¬ 
gio aa aito livello, ad un a^ 
puntamento con Cioncano 
Straniero anc^e lui uswtdo. A 
Dragona vicino ad Acilia e 
luogo deli incontro cominciò 
la strage Due colpi di fucile a 
canne mozze contro I Atzem 
Il duello fini nella pineta d) Ca 
stelfusano dove si rialfronla 
rono con cric e coiteli© Nel 
primo e secondo agguato Im 
paralo rimase m macclUna 
ma fu accusalo da Atzem so* 
prawissuto per una settimana 
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Porta Portese 

«Il mercato 
non 

si tocca» 


■i Ormai è quasi sicuro, i) 
■mercato delle pulci* di Porta 
Portese non sarà smantellato 
Salvatore Malerba, l'assessore 
che con la nota ordinanza 
aveva decretato la fine del più 
tradiiionaie dei mercati roma¬ 
ni, avrà aita fine il merito di 
avere provocato un salutare 
dibattito. 

il timore è, a questo punto • 
e lo espnme Francesco Spe¬ 
ranza, consigliere del Pei con 
una nota alla Regione - che 
passata la tempesta polemica, 
il mercato venga lasciato nelle 
medesime condizioni di oggi. 
Speranza ha ricordalo che la 
questione del mercato e della 
sua più adeguata sistemazione 
non nasce oggi. Nel 1981 ven¬ 
ne prevista la sistemazione dei 
banchi nell'ansa del Tevere di 
Ponte Marconi, e allora, sì ri¬ 
corda, l'assessore al commer¬ 
cio era lo stesso che questa 
volta ne avrebbe voluto la 
chiusura. 

Di proposte ne piovono or¬ 
mai da ogni parte. L'assessore 
al traffico. Massimo Palombi. 
Individua ne) mercato di Porta 
Portese una «parte nobile», 

3 uella che riguarda gli oggetti 
'arte e d'antiquariato, che 
dovrebbe rimanere dov'è, 
mentre ii resto potrebbe esse¬ 
re trasportato nella zona del- 
l’Ostena de) Curalo, vale a di¬ 
re all'estrema periferia della 
citlà. li ministro per i Beni Cul¬ 
turali, Carlo VIzzini, è anch'e¬ 
gli favorevole al mantenimen¬ 
to del vecchio mercato che 
vedo inserito lin un modo che 
restauri le preesistenze stori¬ 
che realizzandole In un plano 
di recupero che preveda la si- 
stomazlone a parco delle 
sponde del Tevere», «Il vero 
problema • sostiene 11 mini¬ 
stro - sarebbe Invece la riqua- 
lificaiione dell'Intera zona 
che presenta diverso questio¬ 
ni irrisolte, tra cui quella del 
canile municipale e di alcuni 
sfasciacarrozze che potrebbe¬ 
ro essere portati altrove». Oli 
unici, che allo stato attuale 
delle cose, vedrebbero con 
favore lo sfMsiamento dell'ln- 
laro mercato sembrano esse¬ 
re ormai soltanto gli abitanti 
della zona. 


Cinecittà 
Genitori 
occupano 
una scuola 


Mi Niente lezioni per I bam¬ 
bini che frequentano la scuola 
elementare «Eduardo De Fi¬ 
lippo», a Cinecittà est. Non si 
tratta della «solita» inagibilità 
0 mancanza d'acqua, ma di 
una occupazione In piena re- 

S ola, svolta da mercoied) mai¬ 
na dal genitori del piccoli 
alunni Con loro solidarizzano 
gli insegnanti, il comitato di 
quartiere e I sindacati, tutti 
uniti contro II Consiglio scola¬ 
stico provinciale che non solo 
si oppone alla ripetuta richie¬ 
sta di far diventare la scuola 
circolo didattico autonomo 
(attualmente è una succursale 
delta scuola «Bambini del 
mondo»), ma vorrebbe scor¬ 
porarla od assegnarla ad un 
altro istituto. La vicenda della 
■De Filippo» fa parte della or¬ 
ma) annosa «guerra delle sue- 
curaall»’ le piu vecchie scuole 
della zona cercano di acca- 
parranri succursali nei nuovi 
comprensori, più popolosi, 
per non dover chiudere per 
mancanza di alunni. 


In agitazione i dipendenti 
del Centro elettronico 
«Vogliamo cambiare sede 
i locali sono pericolosi» 


Gravi i disagi i^r i cittadini: 
lunghe file agli sportelli 
proteste e rabbia fra la gente 
E la situazione può peggiorare 


Le drcoscrizioiii paralizzate 
fermi i computer 


Richiedere un certificato, pagare le tasse o cercare 
una pratica da oggi sarà ancora più difficile. E com¬ 
pletamente «in panne» infatti il Centro elettronico 
del Comune di Roma. 1180 lavoratori hanno procla¬ 
mato uno stato di agitazione per protestare contro il 
mancato trasferimento dei locali (considerati insicu¬ 
ri), la grave carenza di organico e la mancanza di 
adeguati corsi di qualificazione professionale. 


B •Attenzione. Si rila¬ 
sciano solo 270 certificali al 
giorno, mettersi In fila per 
prendere II numeretio». 
Questo avviso affisso sugli 
sporlelll delle circoscrizio¬ 
ni, sembrava II massimo. Ma 
al peggio, almeno per jl Co¬ 
mune di Roma, non c'è mai 
fine. I disagi sono destinali 
a diventare Insopportabili. 
Da oggi Infatti sono In stalo 
di agitazione I 180 dipen¬ 
denti del Ceu (Centro elet¬ 
tronico unificalo), che han¬ 
no deciso di astenersi dal 
lavoro nel turno pomeridia¬ 
no, e hanno proclamalo 
due ore di sciopero martedì 
e giovedì prossimi, dalle 8 
alle 9. Questo fino a sabato 
6 febbraio. Dopo di che se 
la giunta non risponderà al¬ 
le richieste del lavoratori la 
latta verrà Inasprita. 

In una assemblea con I 
rappresentanti di Cgll, CIsI e 
LUI della Funzione pubblica 
sono stali Illustrati I molivi 
della protesta e le richieste 
del personale. .Trasferl- 
menlo del Ceu In altri locali, 
aumento degli organici e 
corsi di qualificazione del 
personale sono le condizio¬ 
ni Indispensabili per un mi¬ 
glior funzionamento def 
centro elettronico - ha al- 

Olimpico 

Salvagni 

scrive 

a Signorello 

■1 Per garantire lo svolgi¬ 
mento dei mondiali di calcio 
all'Olimpico dopo il provvedi¬ 
mento del Tar contro la co¬ 
pertura In perspex, occorre 
«pensare ad un'altra soluzione 
tecnica», mentre nel frattem¬ 
po vengono avviati gli altri la¬ 
vori di ristrutturazione dello 
stadio. È il senso di una lettera 
inviata dal vicepresidente del¬ 
la commissione per «Roma 
capitale», il comunista Piero 
Salvagni, a) sindaco Signorel¬ 
lo per chiedere la convoca¬ 
zione della commissione con¬ 
siliare competente, insieme ai 
capigruppo capitolini e agli 
assessori aito sport e al piano 
regolatore. «Se l'amministra¬ 
zione comunale avesse tenuto 
conto delle osservazioni no¬ 
stre e degli ambientalisti sul 
progetto dell'Olimpico - ha 
scritto Salvagni - non sarem¬ 
mo a questo punto». 


fermato Roberto D'Alessio 
della Cgil -. Le competenze 
dei Ceu sono vastissime; bi¬ 
lancio comunale, tributi, 
servizio elettorale, servizio 
anagrafico per le circoscri¬ 
zioni, contravvenzioni e 
abusivismo. Tutto lavoro 
svolto in condizioni peno¬ 
se, che spesso mettono a 
repentaglio la sicurezza dei 
lavoratori». D'Alessio ha an¬ 
che ricordato come questa 
situazione precaria com¬ 
porti appalti esterni per tutti 
quei lavori che il Ceu non 
riesce a lare. «Un anno fa è 
stata acquistata una stampa¬ 
trice laser che è costata un 
miliardo • dice Adesso è 
buttata in un sottoscala per¬ 
ché non si riesce a sistemar¬ 
la. E il lavoro che doveva 
fare è stato appaltato al- 
ribm». 

La vertenza del Ceu si tra¬ 
scina dal 1982, quando il 
pretore Amendola ordinò, 
per motivi di sicurezza, lo 
sgombero o almeno la siste¬ 
mazione del locali. Da allo¬ 
ra non è stato fatto più nien¬ 
te, se non una Interminabile 
serie di Incontri fra sindaca¬ 
ti ed amministrazione, fino 
al principio d'incendio che 
nel marzo '87 ha fatto preci¬ 
pitare la situazione. Un ac¬ 


cordo con Signorello preve¬ 
deva il trasferimento del 
Centro elettronico nei locali 
attualmente occupati dal 
magazzino dei costumi (cir¬ 
ca 6000) del teatro dell'O¬ 
pera, ma di concreto, nien¬ 
te. 

«Non è ammissibile che 
la giunta continui a tacere e 
a tollerare questo stato di 
cose - ha continuato II rap^ 
presentante della Cali Ci 
rendiamo conto delle diffi¬ 
coltà che incontreranno i 
cittadini e gli operatori cir¬ 
coscrizionali. Nei giorni 
scorsi ci sono state anche 
pesanti proteste e In qual¬ 
che caso delle vere e pro¬ 
prie risse, ma bisogna cam¬ 
biare, non si può continuare 
così, è in gioco la sicurezza 
dei lavoratori*. 

La giunta finora non ha 
nemmeno stanziato ì soldi 
per il trasferimento del ma¬ 
gazzino del teatro dell'Ope¬ 
ra in un'altra sede, e sareb¬ 
be il primo provvedimento 
per consentire al Ceu di 
spostarsi in quei locali. 

il Ceu, installato nel 1976 
nel locali di via della Greca 
è da più di un mese in stato 
di agitazione parziale 
(astensione dal turno po¬ 
meridiano solo di martedì) 
e soffre di una grave caren¬ 
za di personale cne è sotto¬ 
stimato, rispetto al fabbiso¬ 
gno, di almeno il 50%. 

Se un solo giorno di agi¬ 
tazione alla settimana ha 

E rodolto 1 risultati che ab- 
iamo visto, che succederà 
adesso? Il sindaco e la giun¬ 
ta hanno tempo fino al 6 
febbraio. Poi ne vedremo 
sicuramente delle belle. 



L'interno del Centro elettronico del Comune: da mesi lavora al rallentatore 

Bloccato anche il consiglio 


H Quanto potrà durare la 
seduta del consiglio comuna¬ 
le convocala per stamattina 
alle 117 Un’ora e mezza? Me¬ 
no ancora? È una domanda 
all'ordine del giorno In Cam¬ 
pidoglio da quando, Ieri matti¬ 
na, i circa 85 dipendenti della 
terza direzione dei segretana¬ 
to hanno ufRclalmente annun¬ 
ciato all'assessore al penna¬ 
te che non effettueranno più 
un solo minuto di straordinari 
fin quando norr ^rranno 
esaudite le loro richieste per 
migliorare le condl^nt di la¬ 
voro. Che c'entra la durata dei 
consiglio? Semplicemente, 
senza gli stenografi e gli im¬ 
piegati addetti alla trascrizio¬ 
ne e all'Invio di delit^re e atti 
amministrativi (gli 85 in «scio¬ 
pero bianco», cioè) tutto « 
blocca. Innanzitutto i lavori 
del consiglio, come è «reces¬ 


so mercoledì sera quando gli 
stenografi On Campidoglio 
sono otto in tutto) alle 19.30 
$1 sono alzati e se ne sono an¬ 
dati, rendendo necessaria la 
sospensione dei lavori e II loro 
aggiornamento a stamani. Ma 
l'orario dì lavoro dei dipen* 
(tenti comunali termina alle 
14. e se per quell’ora il consi- 
glo non sarà, come non sarà, 
terminalo, sarà necessario un 
altro aggiornamento. La situa¬ 
zione si trascinerà in questo 
modo almeno fino a mercole¬ 
dì, cioè al prossimo Incontro 
Ira l'assessore al personale, Il 
de Franco Cannucciari, e i 
rappresentanti sindacali Cgil, 
Cisl e Ulì dei lavoratori Inte¬ 
ressati. 

Un primo vertice, ieri matti¬ 
na. si e infatti rivelato del tutto 
inutile. «L'assessore si è mo¬ 
strato meravigliato della no¬ 


stra scelta di bloccare gii 
straordinari - racconta Marco 
Giberti, della Cgil - ma noi 
eravamo sul piede di guerra 
già da metà dicembre», Da 
quando, cioè, I lavoratori de) 
segretariato avevano scelto 
una forma di lolla più morbi¬ 
da: abbassare a tre ore giorna¬ 
liere il massimo di straordina¬ 
rio individuale. La goccia che 
ha fatto traboccare il vaso è 
stata la delibera con cui la 
giunta ha disposto il trasferi¬ 
mento > non ancora eseguito 
di una serie di uffici comu¬ 
nali. La terza direzione di se¬ 
gretariato dovrebbe essere 
trasferita in alcuni locali de)- 
l'aliuale Avvocatura. «E in- 
spiegabUe U nostro allontana¬ 
mento da palazzo Senatorio, 
in cui lavonamo a stretto con¬ 
tatto con giunta e consiglio, 
solo per far spazio alle segre¬ 
terie politiche dei vari asses¬ 
sori» dice Giiberti. □ CJf. 


La giunta cancella il servizio che distribuisce 60.000 pasti 


Appalto mìliaiidario per le mense 
n Comune: «Diamole ai privati» 


Un gigantesco appalto da 60.000 pasti al giorno, 
lùtto il servizio di refezione gestito dal Comune 
passerà nelle mani dei privath Lo ha annuncialo 
Ieri in commissione l'assessore Corrado Bernardo 
presentando una proposta di delibera che la giunta 
esaminerà la prossima settimana: prevede la fine 
delle mense pubbliche nelle scuole e negli asili 
comunali. Il Pei annuncia una dura opposizione. 


LUCIANO FONTANA 


■■ Niente più cuochi comu¬ 
nali. i pasti verranno cucinati 
e distribuiti dai dipendenti 
della grande azienda, o con¬ 
sorzio di aziende, che vincerà 
il mega-appalto Un aliare da 
miliardi che la giunta metterà 
in cantiere nei prossimi giorni 
in attesa dei risultati della gara 
d'appalto i) pranzo ai bambini 
sarà servilo daH'Enle comuna¬ 
le di consumo (o meglio dalle 
imprese a cui l'Ente subappal¬ 
ta a trattativa privala il servì¬ 


zio) che già oggi distribuisce 
25.000 pasti di qualità conte- 
statisslma. 

La decisione deiramminl- 
strazione è stata subito attac¬ 
cata duramente dai consiglieri 
comunisti. «Vogliono smantel¬ 
lare la gestione diretta della 
refezione - dice un comunica¬ 
to del Pei firmato da Franca 
Prisco, Teresa Andreoli e Ma¬ 
ria Coscia - per spianare la 
strada al monopolio privato di 
lutto il servizio a Roma. In at¬ 


tesa di dò i’a^^re predi¬ 
spone un atto illegittimo che 
trasferisce compiti propri al¬ 
l’Ente comunale di concimo 
che diviene a sua volta una 
stazione subappaltante con 
un ruolo che non rientra tra i 
suoi finì Istituzionali. Inoltre 
l’esperienza fin qui maturala 
dimostra che il servizio gestito 
finora daH'Ente è di pessima 
qualità come denunciano ri¬ 
petutamente genitOTÌ e autori¬ 
tà scolastiche». Come viene 
difesa m Comune l’idea di un 
mega-appalto miliardario? La 
decisione è già vecchia di un 
anno - si dice - e relaborazio- 
ne dei requisiti per la gara è 
stata affidala ad una commis¬ 
sione di esfwrti L'obiettivo è 
arrivare ad un pasto da 4.9(M) 
lire. «Quelli serviti oggi dal Co¬ 
mune ci costano 7.600 lire - 
commenta un amministratore 
Non possiamo più conti¬ 
nuare con una gestione diret¬ 
ta». La seconda giusnri- 
cazione ufficiale paria delia 


necessità di trovare immedia¬ 
tamente 560 bidelli per sosti¬ 
tuire quei dipendenti comuna¬ 
li che svolgono oggi questo la¬ 
voro ma dovrebMro invece 
essere impiegali, per la loro 
qualifica, come assistenti agli 
handicappali. «1 lavoratori 
delle mense diventeranno bi¬ 
delli - si dice - non abbiamo i 
soldi per assumere altro per¬ 
sonale». L'autodifesa viene 
però contestata dal Pei. il pro¬ 
blema dei bidelli può essere 
risolto con le assunzioni con¬ 
sentite dalla legge e per cui 
c'è già copertura finanziaria. 1 
conti dei costi poi non torna¬ 
no: «Nelle 7.600 lire dei pasti 
comunali ci sono anche I costi 
comptessivi per i locali, l'elet- 
iricita, le pulizie che andreb¬ 
bero aggiunti al prezzo dei pri¬ 
vali 1 quali usufruiscono dei lo¬ 
cali del Comune. La giunta ha 
tra l'altro bloccato l’esperien¬ 
za dette mense autogestite, 
dando indicazione alle circo¬ 
scrizioni di non prenderle in 


considerazione, che poteva¬ 
no portare rìspanni e qualità 
migliore». 

Ma allora perché il mega¬ 
appalto e il passaggio delle 
mense ai privati? Si avanza il 
dubbio che dietro tutta l'ope¬ 
razione ci sia l'intento di 
vare anche nelle scuole co¬ 
munali alla situazione di mo¬ 
nopolio esistente all'universi¬ 
tà dove le coop di Comunione 
e liberazione hanno in mano 
tulle le mense, «lo sono fe^ 
mamente contrario alla tratta¬ 
tiva privala - nbalie l'assesso¬ 
re Corrado Bernardo -. L’ap¬ 
palto rispetterà tutti i requisiti 
europei, li subappalto a tratta¬ 
tiva diretta da parie dell'Ente 
comunale dì consumo durerà 
solo per il perìodo strettamen¬ 
te necessario a completare la 
gara». Il progetto di privatizza¬ 
zione non avrà però vita faci¬ 
le. I consiglieri comunisti han¬ 
no già annucìalo una «dura 
opposizione». 


—Il finanziere Cabassi vende allTtalstat che gli lascia SOOmila metri quadri da edificare 
È guerra delle aree. Il Pei: «La strada da seguire è l'esproprio» 

Mani private (e pubbliche) sullo Sdo 


Lunghi coltelli per lo Sdo. L’Italstat soffia ad una 
cordata romana 60 ettari di terreno a Centocelle 
comprandoli da Cabassi, e gli affida il 25 per cento 
delle realizzazioni. Campidoglio e governo alla fi¬ 
nestra mentre esplode la guerra delle aree. Chi 
decide davvero lo «fluppo di Roma? «indirizzo e 
controllo non possdtio che essere pubblici, la stra¬ 
da da seguire e l'esproprio», dice Salvagni. 


ROBERTO ORESSI 


Mi Tutto fermo, tutto in mo¬ 
to per Roma capitale. C'è uno 
Sdo «specchietto per le allo¬ 
dole», pubblico e dal tempi 
elefantiaci, e uno Sdo paralle¬ 
lo, che marcia sulle gambe dei 
finanzieri e dei paiazzinan 
d'assalto, o che comunque 
progetta per suo conto, dise¬ 
gna il «suo» sviluppo per Ro¬ 
ma. L'italstat, la finanziaria im¬ 
mobiliare deli'lri. compra dal 


finanziere milanese Giuseppe 
Cabassi sessanta ettari a Cen- 
tocelie, nel cuore dello Sdo, 
soffiandoli ad una cordata di 
costruttori romani «Niente 
più che una normale compra¬ 
vendita». dice 1 itaistai, ma la 
Bnoschi. la finanziaria di Ca- 
bassi, conferma un Interesse 
nel 25 per cento degli edifici 
da realizzare, un milione e 
mezzo (ii metri cubi, oltre cin- 


quecentomila metn quadri. 
Niente di nuovo dal Campido¬ 
glio per il Peep, per lo Sdo, 
per il progetto mirato del tra¬ 
sporli, e un intrecciarsi lunoso 
di interessi sulle aree, i nomi 
di Ligresti, di Caltaglrone, di 
Romagnoli La Sip rinnova la 
rete delle telecomunicazioni e 
investe 1900 miliardi All’Eur 
istalla la fibra ottica, decide 
che ii nascerà la «città cabla¬ 
ta». nello Sdo installa un cavo 
coassiale Ja tecnologia tradi¬ 
zionale «Tra dieci anni - dice 
il consigliere comunista Wal¬ 
ter ToccI - tra l'Eur e lo Sdo cl 
sarà un tale gap di convenien¬ 
za localizzativa che nessuna 
matita d architetto potrà con¬ 
vincere gii imprenditori che la 
città deve svilupparsi ad est» 
Ancora sull Italstat che un’a¬ 
zienda pubblica mterv'enga 
con successo in prima perso¬ 
na non può che essere positi¬ 
vo, ma come riparte poi le 


commesse? È velleitario chie¬ 
dere pubblicità e chiarezza? 

L'inattività del Campidoglio 
è sconcertante, e sembra spo¬ 
sarsi col vecchio adagio del 
«lasciar fare ai manovratore», 
quello vero, dei potentati eco¬ 
nomici Piero Salvagni, vice 
presidente della commissione 
consiliare per Roma capitale, 
ha scritto ieri ai sindaco per 
chiedere la rapida convoc^ 
zione della commissione. «È 
inconcepibile - dice - che 
l'amministrazione sia total¬ 
mente incapace di discutere e 
decidere mentre tutto intorno 
inluria la battaglia per acca¬ 
parrarsi le aree dello Sdo» Sul 
tappeto c'è anche la bocciatu¬ 
ra decisa dal Tar per la coper¬ 
tura deirOlimpico, e il centro 
delle telecomunicazioni che 
la Rai vuole costruire a Tor di 
Quinto che compromettereb¬ 


be m modo serio l'ambiente 
Ma chi decide per lo Sdo? «È 
questo li punto, bisogna subi¬ 
to porre fine ai mercato delle 
aree - dice Salvc^ni - Lo Sdo 
non è un’operazione immobi¬ 
liare. sono strullure, verde, 
servizi, attività produttive lì si¬ 
stema direzionale non può 
che avere indirizzo e control¬ 
lo pubblico, i privali non de¬ 
vono intervenire che dopo 
l’impostazione». E le aree? «La 
via e l’espropno, certo non al¬ 
le condizioni di enorme favo¬ 
re previste dal disegno di leg¬ 
ge governativo Disegno cen- 
tralistico peraltro, che tiene 
dentro il prefetto c mortifica 
le assemblee locali» Al punto 
di tener fuori la Provincia - 
sulla vicenda c'è anche un'in¬ 
terrogazione del vice presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
Marroni - esclusa dalle riunio¬ 
ni di c(x>rdmamento per Ro¬ 
ma capitale. 


Così in Europa 


■i II poto direzionale, cro¬ 
ce e delizia degli urbanisti, è 
tutt'altro che un'esclusiva del¬ 
la Città eterna Ecco come si 
sono mosse le altre capitali. 

Londra, hanno cominciato 
neli’81, su un'area di 2200 et¬ 
tari. Comprende aeroporto, 
centro di comunicazioni via 
sateiiite. zona produttiva. 
Fondi privati, t soldi pubblici 
sono serviti da volano Sono 
prcM^iii porti tunstici, poti ri¬ 
creativi. quartien residenziali, 
cento commerciali, infrastrut¬ 
ture viarie e ferroviane 

Parigi 742 ettan nei quar¬ 
tieri detta «Detence» 1 tavon 
iniziano nel '58. Stasi negli an¬ 


ni Sessanta e nuovo slancio 
con la presidenza socialista. Il 
piano prevede residenze per 
SOmila abitanti, aree verdi, 2 
milioni di metn quadrati di uf¬ 
fici, centri commerciali, par¬ 
cheggi. L'operazione è riusci¬ 
ta, è costata 7.398 milioni di 
franchi. 

Bonn’ il piano è partilo nel 
'75, Si prevede il completa¬ 
mento nel '90, M7mila i metn 
quadrati per le funzioni dire¬ 
zionali. n finanziamento è in¬ 
teramente pubblico. U ver¬ 
ranno realizzate ie sedi del- 
Tamministrazione federale e 
di altre amministrazioni pub¬ 
bliche, uffici pnvati, residen- 


Piano di recupero a Nemi 

Il lago è malato 
6 miliardi 

per un nuovo depuratore 

Per salvare daH’inquinamento il lago di Neml, la 
Provincia di Roma ed i comuni di Genzano e Nemi 
hanno approntato un piano di risanamento che pre* 
vede una spesa complessiva di 6 miliardi. Un nuovo 
depuratore, che sarà pronto tra poco più di un anno» 
raccoglierà le acque di scarico che attualmente fini* 
scono nel lago, in una serra-laboratorio verranno 
sperimentati imetodì deiragricoitura biologica. 


H Sei miliardi per salvare 
daH'inqulnamento i 600 ettari 
del lago di Nemi, una delie 
•perle» dei Castelli Romani. È 
la spesa prevista dal piano di 
risanamento approntato dalla 
Provincia di Roma e dai Co¬ 
muni di Nemi e Genzano, e 
finanziato dalla Regione La¬ 
zio. Le linee generali del pro¬ 
gramma ed i) suo stato di at¬ 
tuazione sono stali ilìustralì ie¬ 
ri. in una conferenza stampa, 
dall'assessore provinciale alio 
sport Renzo Carelia e dai sin- 
daci dei due Comuni laziali, 
Colazza di Nemi e Cesaroni di 
Genzano. «Da anni - ha detto 
Carelia - il lago di Nemi è ma¬ 
lato: le cause dei suo degrado 
dipendono sia dagli scarichi 
provenienti dai due comuni 
vicini, sia daH’eccessivo uso di 
fertilizzanti chimici da parte 
dei floricoitori e degli agricol¬ 
tori dell'area circostante». Per 
fronteggiare questa situazio¬ 
ne. la l^ovincia di Roma e le 
amministrazioni di Nemi e 
Genzano si sono riunite in un 
consorzio, ed hanno chiesto 
airUniversiià di Roma ed al 
Cnr di svolgere uno studio 
preliminare da cui risultassero 
tutti i parametri dell'inquina¬ 
mento Sulla base dì questi da¬ 
ti si è poi passali alla fase o(>e- 
rativa. È già In corso di esecu¬ 
zione, e sarà pronto entro sei 
mesi, un nuovo sistema di col¬ 
lettori, che farà confluire le 
acque di scarico che attual¬ 
mente finiscono ne) lago In un 
depuratore che sorgerà poco 
fuori Genzano. L'assessore 
Carelia ha assicurato che i la¬ 
vori per il depuratore partiran¬ 
no entro l'estate prossima e 
dureranno non più di un an¬ 


no. Intanto, già sono stati eli¬ 
minati gli scarichi che prove¬ 
nivano dalla casa di cura «Vil¬ 
la delle Querce», un geronto¬ 
comio che ospita più di mille 
pazienti, ed anche grazie a 
questo si è molto ridotto, ne¬ 
gli ultimi mesi, il fenomeno 
dell'eutrofizzazione, che ri¬ 
schiava di uccìdere tutta la 
fauna ittica del lago. 

L'altra parte importante de) 
piano di risanamento è nel- 
l’impegno ad eliminare l’abu¬ 
so di fertilizzanti chimici e di 
antiparassitari in agricoltura. 
Dall'area attorno al lago pro¬ 
vengono le celebri fragoline 
di Nemi ed un'altra attività 
molto fiorente nella zona è la 
coltivazione di fiori, soprattut¬ 
to crisantemi; con ii contribu¬ 
to, anche In questo caso, det- 
rUniversità è stala costruita 
una serra sperimentale, nella 
quale verranno utilizzali i me¬ 
todi deli’agncoltura biologica. 
L’immagine dei lago di Nemi, 
comunque, non è soltanto af¬ 
fidala alle fragole ed ai fiori. 
Basti dire che il lago veniva 
chiamato. anticamente, 
«Specchio di Diana», per lì 
tempio che ne costeggiava le 
rive e di cui ancora oggi esi¬ 
stono le rovine. C'è poi l'emis¬ 
sario costruito dagli Etruschi, 
ci sono i ruderi dell'antico 
portlcclolo romano e di alcu¬ 
ne ville imperiali, e ci sarebbe 
anche un museo, chiuso per 
restauro daoltre 20 anni e nel 
quale erano conservati i resti 
di due navi romane; «Dovreb- 
bbe riaprire quest'anno > 
spiega ii sindaco di Nemi - e 
rendere ancora più stimolanti 
le gite dei molti turisti che visi¬ 
tano il lago». 





Coda e orecchie 
da coniglio: 
è arrivato 
Carnevale 


Se è vero che a Carnevale ogni 
scherzo vale, lo scherzo glielo 
hanno giocalo brutto al povero 
bambino ritratto nella foto Infa¬ 
gottato dentro un assurdo costu¬ 
me da coniglietto, coda ben m 
evidenza. Orecchie UH tantino 
penzoloni, l’innocente marmoc¬ 
chio SI aggira sui sampietrini di piazza Navona. tentando di 
sollecitare la solidanelà del piccioni Ma 1 pennuti sembrano 
piuttosto intenti alla ncerca quotidiana di cibo che non aKen- 
dere in piazza per il piccolo e incolpevole Bunny 
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NUMERI UTiU 


f SERVIZI 


I TRASPORTI 


OIORNAU DI NOTTE 


Oggi venerdì 29 gennaio Onomastico Valerlo 

ACCADDE VENTANNI PA 

Maria Grillo una signora di 82 anni 6 morta bruciala nel suo 
letto Era paralitica e quando si è accorta delle liamme non è 
potuta fuggire e non ha avuto nemmeno la forza di gridare 
L anziana donna abitava in un appartamento di 4 stanze in via 
Arrigo Boito 62 Aveva una discreta pensione e con lei da 
quando una paralisi totale I aveva costretta a letto dormiva 
un altra anziana signora Ogni sera una inquilina del vicinato 
portava il latte caldo alla Grillo poi bussava alla porta dell ami 
ca per dire che lutto era in ordine Cosi è successo anche ieri 
sera alle 21 30 Poco dopo il fuoco gli inquilini hanno gridato 
6 salito il portiere sono arrivali i vigili ma la signora era già 
morta. 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

V g li del luoco 115 

Cri nmbulanze 5100 

Vgli urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 

Ceniro antiveleni 490663 
(none) 4957972 

Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica (prvata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiolog co 
83092) (Villa Malalda) 530972 
Toss cod pendenti consulenze 
Ads 5311507 

Aied adolescenti 860661 



cJNTEH^Lm 

Dal 29 gennaio al 4 febbraio 


Acca. Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza alcolismo) 62R4639 

AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 

Acotra) 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolcggio 6543394 

Collalti O^ici) 6541084 


Colonna p izza Colonm via S 
Maria in via (galleria Colonm) 
Esquilino viale Mai zoni (c no 
ma Royal) viale Man/on (S 
Croce In GerusaJerririic) m di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia viaFh 
mima Nuova (fronte Vigna Stcl 
luti) 

Ludovisi via Vittore Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta P ncia 
na) 

Parioli piazza Ung*- m 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (11 Mossoq 
gero) 



I APPUNTAMENTI I 


Seminirio per iole donne Unione donne italiane Circolo «La 
Goccia» via della Colonna Antonina 41 oggi ore 17 Ida 
Domlnijanni interviene su «li femminismo degli anni Ottan 

Incontro con Htni Joachlm Bohm Oggi ore 18 nel locali 
della sezione enti locati via S Angelo In Pescheria 35a 
incontro con li viceresponsabile sezione esteri del Comitato 
centrale del Sed (Partilo socialista unificato) della Repubbli 
ca democratica tedesco Partecipano Franco funghi e Gio 
vanni Matteoll 

Lobolomta L Associazione culturale Rive Gauche 2 via del 
Sabelil47 presenta mercoledì 3 febbraio ore 21 30 «Lobo 
tomia» rivista di fumetti ed altro e una esposizione delle 
tavole originali degli autori presenti nella rivista Fino all 8 
febbraio 

U leru genernziooe dclPurbonlitlcn li libro di Giuseppe 
Campos Venuti (Franco Angeli Editore) viene presentato 

f ucsia sera ore 21 alla Casa della Cultura Largo Arenula 
6 Partecipano al dibattito Guido Alborghetll Giovanni Ber 
linguer Carlo Melograni e Bernardo Secchi presente! auto 
re 

Conhrenxe CIpla Oaol (ore 18 45 e 20 45), domani (16 30 e 
21) 0 domenica HO e 15 30) Evaldo Cavallaro parla di 
■Llpnosi In medicina ed In psicoterapia. Alcune teorie In 
lerpreiailve del fenomeno Ipnosi 
Roccaeorga IdentlUccullun fi Consorzio biblioteche Monte 
Loplnl ed It Comune di Roccagorga organizaano [ter domani 
un convegno di studi sul tema Dalle ore 9 30 pressa la 
scuola media siatele di Roccagorga vai C Colombo saluti 
relailonl. Inlervenll e nel pomeriggio conclusioni 
Per U popolo paleaUncH. Incontro diballllo oggi, ore 18 30 
pressa la sala riunioni del Centro di cultura popolare Tulello 
via Capraia 81 Si parla di lorae sociali e pollfiche della II e 
IV clrcoscrlilone quale ruolo e quali Impegni per la giuste 
causa del popola palestinese Partecipano esponeniT dal 
I Olp e del Cupa 


■ PARMACmi 


Per sapere quali larmaelo sono di turno telefonare 1921 (sona 
centro) 1922 (Salarlo Nomentano) 1923 (sona Est) 1924 

(fonaEur) 1925 (Aurelio Flaminio) . 

Panitele noUiine. Apploi via Apple Nuova 213 Aurelio! 
Clchl 12 Ullanal, via Oregorlo VII 154a Esqulllnoi Galle 
ria Teste Staslone Termini (lino ore 24) via Cavour 2 Eur. 
viale Europe 76 Ludovisli plazsa Barberini, 49 Manli, via 
Naslonale 228, Ostia Udo via P Rosa, 42, Ptrioll. via 
BerlolonI 5 Pnlrùlata: via TIburtlna 437 Rlonli via XX 
Seiicmbre 47 via Arenula 73 Portueuse! via Poriuense 
42S PrciiuUo»Cenlocellei via delle Robinie 81 


■ NÉL PARTITO 

FEDERAIIONE ROMANA 

Convoetiiooe Comllato federale e Commlialooe federate di 
contrailo. Mercoledì ore 17 In federazione è convocato il 
romliaio federalo e la Commissione federale di controllo 
ron all 0 d g «I problemi dell area metropolitana e del 
decentramento» , , ^ 

Zona Portuenie<Glanlcoleoie Ore 17 30 pre^o I Auoclazio 
ne culturale Monteverde, assemblea pubblica dello donne 
comuniste contro la violenza sessuale Partecipano Maria 
Dell Uva Franca Rame Ersilia Salvato Vittoria Tola 
Zona UaiÌa«TlburUna Ore 18 sede di zona assemblea delle 
sezioni e cellule aziendali In preparazione della conferenza 
na^onale con Qlorgio DI Anionio e Francesco Granone 
Zona Tuicolana Ore T7 30 presso la sede di zona riunione in 
preparazione della conferenza nazionale delle lavoratrici e 
del lavoratori con Silvana DI Geronimo e Maurizio Marcel i 
Sezione l>ra|ona« Ore ) 9 riunione su) Contro anziani con Maria 

Scalone Qarbalella. Ore 16 riunione sulla Usi Rm/6 con Trenna 
c Fmncescone 

Sezione Lunghezza. Ore 20 riunione sul tesseramento con To 
nino Lovailo . ^ 

Sezione Porto Fluviale Ore 17 inizia 11 congresso di sezione 
con Sandro Del Paltpre 

Sezione S Giovanni Ore 17 30 Inizia il congresso di sezione 
con Goffredo Bellini 

Cellule Ad Acr Ore 17 presso la sezione Macao assemblea In 
preparazione della conferenza delle lavoratrici e del lavora 
tori comunisti con Agostino Ottavi Awlw In preparazione 
delia conferenza nazionale delle lavoratrici e del lavoratori e 
In vista degli incontri con le lavoratrici che le sezioni e le 
zone stanno già svolgendo si informano le compagne che 
poMono ritirare In federazione (sezione femminile) materia 
le riguardante la conferenza (documento nazionale carta 
delle donne lettera dì Livia T\irco ecc ) 

COMITATO REGIONALE. ^ .. , 

Comitato regionale e Commlialone regionale di controllo La 

riunione e convocata per II 2 febbraio alle ore 16 0 d g 0 
conferenza regionale dei comunisti impostazione e conte 
nuli del programma (Ciofi) Conclusioni (Duallaiccl 2^ bi 
lancio consuntivo 87 e preventivo 88 (M Schina) Sono 
dltiranlbUI preeeo 11 Cr e le federazioni due documenti per 
la discussione i compagni sono pregati di ritirar i a) piu 

Altfvo Acotral È convocato per oggi alle ore 16 I attivo delle 
tre sezioni Acotral su «Rilancio iniziativa per una p^olitica del 
trasporli a Roma e nel Lazio» (Rasetti Montino Fiiisio) 
Federazione Castelli Cenzano ore 17 riunione del Cf c della 
Cfc allargala al segretari di sezione O d g 1) discussione e 
preparazione della conferenza delle lavoratrici e dei lavora 
lon comunisti che si svolgerà dal 4 al 6 marzo a Roma 
Presiede Magni, relazione Corradi Conclude Cervi 2) Vare 
Federazione Vlterìbo Clvitacastellana presso Aula Maona It s 
ore 15 30 conferenza agro alimentare Partecipano Ginebri 
Capaldi, Minnuccl Massolo Collepardi Viterbo ore 17 
preiso Saia mostre amm ne prov le manifestazione in prepa 
razione elezioni scolastiche Partecipano Giovagnoli Lazza 
ri Magni Rovero ^ .. ..r. « a . , 

Federiiilone LoUna Gaeta ore 18 assemblea (Di Resta) Apnlia 
prò loco ore 18 attivo in preparazione conferenza lavoratrici 
e lavoratori (Vona BonannO „ , 

Federazione Fresinone In (ed ore 17 30 attivo lavoratori Mni 
tà (^o!lSi) Cassino Cdz ore 16 Cd sezione Fiat (Catt 
Cervini) CossInoCdz ore 19 30 assemblea sezioni Cassino 
C Caira S Angelo (Galli. Paglia) 

Federazione Clvllaveccnla. Cerveieri ore 20 Cd e gruppo (Ro 
si De Angela) Civitavecchia ore 17 30 Comitato comuiale 
aongarini. De Ange! s) ^ ^ 

FeaeraiTone Tivoli Monterotodno S ore 18 congresso (A 
Fredda) Caslelmadama ore 20 30 Festa tesseramento (M 
Quattrucci), Formello ore 20. conferenza organizzazione 
^asbarn) Moniellbretli ore 19 Cc Dd Monlelìbrem e Bor 
S Mariì^CFilabozzO Piano oro 20 Casa del Popolo segrc 

Federazioni ®tT1fietl centro ore 17 30 Assemblea degli 
iscritti (Bianchi) _ 

Arasbrlce Ore 21 direttivo (Renzi) 


■ PICCOU CRONACA ■■■■■■■■■■ni 

Culla È nato Daniele Al compagni Anna e Fabnzio Rigucci gli 
auguri della Sezione Ponte Mllvio e dell Unita 



fm Su e giù per le rolte 
Ma(to)le scritto diretto ed 
interpretalo da Grazia Scucci 
marra Da lunedi fino al 6 mar 
zo ai Piccolo Eliseo via Na 
zionale 183 

Decimo spettacolo per I at 
(rlce autnee che vuole rieor 
dare 11 periodo di tempo che 
dai mitico 68 arriva sino ad 
oggi 

L'amore di Don Perllmpll 
no con Bellsa nel glardloo di 

P Garda Lorca Regia di Nino 
De Tollis Da lunedi fino at 14 
febbraio al Teatro dei Satin 
via di Crottapinta 19 
Breve farsa In quattro atti di 
contenuto amoroso 
Una vita da sentire scritto 
e diretto da Maurizio Angelo 
ni e Ispiralo alla vita di Cesare 
Pavese Da lunedi lino al 14 
febbraio al Teatro Colosseo 
via Capo d Africa ^a) 

Vuoto cilgenle da Mazep 
pa di Byron Regia di Angiola 
Janigro Da martedì fino al 14 


In scena egoisti, serve 
amorose e ciualche 
reduce, in allegria, del '68 


febbraio al Afefa Teatro via 
Mameli 5 

Ultimo spettacolo della By 
roniona I iniziativa organizza 
ta per celebrare li bicentena 
rio della nascita del grande 
poeta inglese 

'Ni santareUa di Eduardo 
Scarpetta Regia di Mano 
Scarpetta Da martedì al Tea 
Irò delle Voci 

Il pellicano di August Strin 
dberg Regia di Rino Sudano 
Da martedì fino al 7 febbraio 
al Teatro TYianon via Muzio 
Sceuola 101 

Quest opera fa parte della 
raccolta che lo stesso Stnn 
dberg intitolò Drammi da ca 
mera (Quattro personaggi si 
scontrano in un delirio verba 
le teso a dimostrare i assurdi 
tà di un istituzione fondamen 
tale della società la famiglia 

L'egolila di Carlo Bertoiaz 
zi Regia di Marco Sclaccalu 
ga Interprete principale Al 


berlo Lionello Da martedì II 
no al 28 febbraio al Teatro Ar 
gemina 

(Quattro atti scritti nel 1900 
dal lombardo Bertoiazzi per 
disegnare la figura di Franco 
Marteno un grande ^soluto 
egoista che vive sfruttando il 
prossimo 

La lem Amoroia dt Cario 
Gotdoni Regia di Luca Ron 
coni Interprete pnncipaie 
Annamaria Guamlerl Damer 
coled) Imo al 28 febbraio al 
Teatro Quirino 
Intreccio tipico Corallina 
nabilita il giovane ed imbelle 
padrone Flortndo presso il pa 
dre Ottavio che I aveva cac 
ciato e diseredalo 
Due amiche di Adnana 
Martino Regia di Roberto 
Guicciardini Da mercoledì al 
Teatro dell Orologio via dei 
Filippini 17/a 
Storia d amore di due don 
ne omosessuali 


Beckett concerto testi di 
Samuel Beckett scelti ed Intor 
prelati da Vittorio Franceschi 
Regia di Marco Sciaccaluga 
Da mercoledì Imo a) 7 feb* 
braio al Teatro delle Arti via 
Sicilia 59 

Spettacolo monologo che 
accosta brani di diverso gene* 
re letlerano basati su un Ilio 
rosso consequenziale dalla 
nascita alla morte dell uomo 

L'attore tema di quattro atti 
unici al Teatro Sangeneslo 
via Podgora 1 da giovedì fino 
al 14 febbraio Debutto da G 
Courteline regia Cinien Pa 
lazzo Guai in fabbrica di H 
Pinter regia Cmleri Palazzo 
Vita d artisti da G Courteline. 
regia Cinlerl Palazzo // confo 
del agno di A Cechov regia 
Cosimo Cinlerl 

Pazzo d amore di Sam She 
pard Regia di Gianni Leonelti 
Da giovedì fino al 28 febbraio 
a) Teatro dell Orologio via 
dei Filippini 17 /q 




Jazzfolk 

SANDRO PALI 


Petrucciani 

piccolo 

grande 

pianista 



■i Hellralser di dive Bar 
ker con Andy Robinson e 
dare Higgins 
Cosa succede se uno scnt 
tore affermalo di libn horror 
in testa alle vendile inglesi 
con i suoi romanzi e racconti 
decide di girarsi una sua storia 
senza affidarla a un altro regi 
sta? Succede Hellralser film 
horror d assalto nelle sale da 
oggi preceduto da una note 
vole grancassa pubblicitaria 
ma in realia mollo meno sod 
disfacente di quanto promet 
te Bei trucchi ottima colonna 
sonora (di Christopher 
Young) e qualche trovata con 
vincente ma assolutamente 
nessuna paura il che ci sem 
bra francamente un difetto 
Provaci ancora Barkerf 
Attrazione fatale di Adrian 
Lyne con Glenn e Mi 
chael Douglas 

Attesissimo dai piQ svegli, 
arriva oggi nei cinema 1 ultimo 
lavoro di Lyne di cui molto si 
è già detto a causa dell incre 
dibile successo avuto negli 
Usa La storia a differenza di 
quella di 9 1/2 weeks lascia 
decisamente il segno Lui » 
prende una scappatella con 
una ragazza disponibilissima 


Dairamore 
di un 
week-end 
airincubo 

che dopo poco si trasforma in 
una pencolosa paranoica La 
more di un week-end si muta 
in un incubo da cui sembra 
non esserci scampo Qualco 
sa che Hiichcock si sarebbe i 
certamente divertito a fare e | 
che Adnan Lyne non spreca i 
grazie al suo talento Onnega 
bile) nel colpire 1 inconscio 
del pubblico 

Su e giù per I CaralM di Sleve 
Usberger con John Cusack e 
Wendy Cazetle 
Gradevole e spensierata 
commediola questa Hot pur 
suit (titolo originale), che ha 
avuto una buona accoglienza 
nelle piazze dove è già stata 
presentata L autore è entrato 
nella storia del cinema per 
aver diretto li pnmo film in 
parte realizzato da un compu 
ter CTron) gli interpreti sono 
due giovani talmente naturali 
e dotati da farti chiedere per 
ché in Italia sia cosi difficile di 
averne uguali Lui John Cu 
sack non essendo riuscito a 
partire con la «lua ragazza per 
una vacanza da sogno la Inse 
gue dappertutto cacciandosi 
m un mare di guai Già visto 
forse ma piacevole comun 
que 



pE 

DARIO MICACCHI 


Katy Caatelluccl Galleria Ar 
co Farnese via Giulia 180 da 
oggi (ore 19) a) 10 marzo ore 

10 30/13 e 17/20 

Si direbbe che le ncche mi 
niere della pittura a Roma 
che fu de) giuppo della Scuota 
Romana e di quanti quella lu 
ce libera attrasse siano Ine 
sauribili È la volta ed è una 
bella nscoperta di Katy Ca 
steliucci pittrice (1905 1985) 
della quale vengono presenta 

11 molti dipinti c disegni tra i) 
) 930 e il 1950 Le sue figure e 
situazioni di vita quotidiana 
sono affini nella splendida 
concretezza della pittura rea 
listica a quelle di Ziven cui 
per molli anni fu legata 

Il Giornale parlato Anni 
Ottanta. Ex albergo della Ca 
tena piazza Capite}}) 7 lu 
nedi ore 12 

Viene presentato da Filiper 
lo Menna che ne è il curatore 
un ciclo di mconiri sull arte in 
lemazionale dal titolo iGior 
naie partalo / Anni 80 e il 
cambiamento dell arte» Gli 
Incontn a scadenza settima 
naie si terranno nella Sala 
Borromini a piazza della Chie 
sa Nuova 18 Tra i critici degli 
incontri Ammon BarzeI Pier 
re Restany Rudi Fuchs Vitto 


Un giornale 
parlato 
per gli 
anni 80 

no Pagone Renato Barilli e 
Achille Bonito Oliva. 

Robert Dolineao. Accade 
mia di Francia a Villa Medici 
da martedì (ore 19) al 3 apri 
le ore 10/13 e 15/19 
Robert Doisneau è un foto* 
grafo che ha cominciato a Io* 
tografare tipi umani e luoghi 
di Pangi dagli anni Trenta e 
che a poco a poco ha reso 
inseparabile il suo linguaggio 
visivo dalla vita pangma e dai 
SUOI artisti e letterali da Picas 
so a Léger da Cendrars a Pre- 
vert da Eluard a Coctesu Con 
dolcezza con ironia ha fissato 
gii attimi di un flusso stermina¬ 
to di vita e II ha fatti duratun. 
inconfondibili 
Graflca di Giorgio de Chb 
rlco Galleria «L Indicatore», 
largo Toniolo 3 da oggi (ore 
19) fino al 20 febbraio ore 
10/13 e 17/20 
La grafica del Grande Meta 
fisico - acquafòrti litografie in 
nero e a colon > segue le vi¬ 
cende della pittura molto 
controllata agli inizi prolifi 
conte fino alla confusione do 
po gh anni Cinquanta Questa 
selezione consente agevoi 
mente di seguire il de Chirico 
grafico che nelle stampe é 
creativo al principio e poi è 
volganzzatore dei quadn 



■i Blue Lab (vicolo dei Pi 
co 3) Stasera concerto della 
acclamata «Tankio Band» ca 
peggiala dal pianista e taslieri 
sta Riccardo Passi Domani il 
gmppo «Algemona» Domeni 
ca ancora una big band la 
•Grande Orchestra Federico li 
di Svcvia» Se è vero che il jazz 
lirad questi tempi allora ecco 
una occas one da non perde 
re da lunedi a giovedì appun 
lamento tutte le sere con il 
piccolo/grande pianista Iran 
cese (ma da qualche anno 
emigrato in California) M chel 
Petrucciani in Ino con Furio 
Di Castn (basso) e Manu Ro 
che (batterla) Un concentra 
to di classe di slanci romanti 
ci e di altissima creai viià soli 
slica 11 suo linguaggio com 
pendìaTatum e Wilson Trista 
no e Jarrett ma soprattutto 
Bill Evans Per questo evento 
eccezionale due concerti ogni 
sera alle 20 30 e alle 22 

Music loD (largo dei Fio 
renimi 3) Oggi domani e do 
menica la bella voce di Carla 
Marcotulli con Lariy Nocella 
(sax) Andrea Pozzi (piano) 
Stefano Cantarano (basso) e 
Manu Roche (batteria) Gio 
vedi il quintetto di Maurizio 
Manili 

Big Maina (vicolo S Fran 
cesco a Ripa 18) Da oggi a 
domenica torna m scena a 
grande nchiesia il eh larrista 
Larry Johnson vocalist di 
blues e ragtime Mercoledì I 


gruppo africano «Conga Tro 
pical» dello Zaire Giovedì 
concerto del gruppo «Rocki 
n Shairs» 

Caffè Latino (via di Monte 
Testacelo 96) Questa sera li 
quartetto del tastierista Stefa 
no Sabatini Domami) quarlet 
to del sassofonista Massimo 
Urbani Domenica il trio del 
vocalist Niki Nicolai Da lune 
di «Jam Session» quattro sera 
te con II clarinettista Tony 
Scoti 

BlUle Holiday (via degli Or 
li di Trastevere 43) Stasera 
ore 22 il ino Manani (chitarra 
s/nthy) ArmeCta (basso elettri 
co) Martino (batterla) Do 
mani il piacere della musica 
brasiliana con Ciò Marlnuzzi 
(voce e chitarra) e Persichetti 
(chitarra) Domenica ore 
17 30 «Jam Session» 

St Louis (via del Cardello 
13) Stasera la «Roman New 
Orleans Band» Domani «St 
Louis Supersax» Domenica i) 
quartetto della cantante Cri 
stai White lunedì il trio di Al 
fredo Giampietro mercoledì 
la voce di Marilyn Volpe e gio 
vedi George Garzone 

AlexanderpIaU (via Ostia 
9) Stasera il quintetto di Forti 
e Lutazzi Domani sera Trom 
bone Choir» 

Tusilala (via dei Neofiti 
]3} Stasera tl trio di Nino De 
Rose domani tl quartetto dt 
Cecco Ardami domenica Vi 
deomus ca 


Rockpop 


ALBA SOLANO 


MarlliiOQ In concerto lunedi 
alle 21 30 teatro Olimpico 
piazza Gentile da Fabriano 
infaticabili giramondo i Ma 
riliion Passano la maggior 
parte del loro tempo impe 
gnafi »n concerti dai wvo ed 
infatti sono ininterrottamente 
in tournée dallo scorso set 
lembre e non si fermeranno 
che a marzo Hard rock melo 
dico con una propensione 
per la magniloquenza di scuo 
la Genes s e quanto propon 
gono questi rmque inglesi gui 
dall dal bonario e gigantesco 
ex tagliapietra Fish in sette 
anni di vita hanno sfornato 
quattro albun e una manciata 
di singoli regolarmente finiti 
in class fica 

BuBuSex In concerto questa 
sera alle 23 all Acropolis via 
Luciani 52 Un gradito ritorno 
quello dei BuBuSex protago 
n sti del circu to rock romano 
di alcuni anni fa musicalmen 
le orientati verso la new wave 
dance Scioltisi dopo una 
breve parentesi come Ten 
Tcn hanno deciso di tornare 
ora al loro vecchio nome con 


Dai boschi 
inglesi 
al teatro 
Olimpico 

una formazione in parte rin 
novata ed un nuovo reperto 
ro 

Rock Roma Rock. Giovedì a) 
le 22 a) Donna club via Cassia 
71 Ingresso tire cinquemila 
giunto rf fatidico momenìo 
della finale di questa rasse 
gna<oncefto dei gruppi indi 
pendenti romani iniziata più 
di tre mesi fa A) di là dei di 
scutibiti meccanismi dt com 
petizione gli incidenti di per 
corso le promozioni e le boc 
dature dalia rassegna sono 
comunque emersi molti grup¬ 
pi validi A battersi per il pre 
mio consistente nella reaitz 
zazione di un master profes 
stonale saranno i Fasten Belt 
Stigma New Lost Generation 
ed il gruppo che ha passalo il 
turno len %ra 

Rouges Dada In concerto 
martedì alle 22 in diretta a Ra 
dio Roma Rock-cabaret can 
zon m latino musiche e tra 
\L nenti stile Rocky Horror 
Picture Show per questo grup¬ 
po composto di alcuni stu 
denti del liceo Mamiani 
Sottosopra Via Panisperna 


68 Questa sera alle 22 con 
certo rock con i Malcom X 
Domani ancora rock con i 
The Harp Mercoledì sono di 
scena gii Elgel 
Equatore Via Raselia 5 Que 
sta sera musica fusion con i 
National Martedì rock ad alto 
potenziale con i Stigma Mer 
coledi è la volta dei Saigon 
fusion condita da ritmi tropi 
cali Blus il giovedì con i Tres 
XXX Equis 

Hertzalnak. In concerto mar 
ledi a «Ricomincio dal Faro» 
ceniro sociale occupato m via 
dei IHillo 330 Comincia da 
Roma il tour europeo di que 
sto gruppo rock basco per ora 
poco conosciuto al di fuori 
della Spagna 


Dna. li gruppo new wave di 
Rieli doveva esibirsi len sera 
al Ciak via Cirene 8 ma per 
motivi tecnici I esibizione è 
stata spostata a giovedì pressi 
mo alle 21 30 

Le Baudanse Domani sera 
presso la discoteca Concor 
de via Nomentana km 
17 200 serata intitolata «Ca 
pelli neri occhi neri musica 
nera Siouxsie ed Apache, 
dall inghtlterra atte avangua^ 
die americane» 

La calda notte del ragazd 
terribili Festa happening 
con musiche e performance 
in tema domani sera alle 21 
Dancing Pichettl via Velletri 
19 



Askenazi ma 
clarinetti e 
violoncelli 


B Aakenozl non tuona. 

Tutti gli spazi erano stasera 
per la tastiera di Askenazi ma 
1 illustre pianista - aveva un 
•tutto Schumann» all Audito¬ 
rio della Conciliazione • Indi¬ 
sposto ha annullato I suoi im 
peoni 

Brahma con Uto Ughi I fo¬ 
nici sughi di Uio Ughi sono 
concentrati su) «Concerto» di 
Brahms op 77 che ) illustre 
violinista suonerà nel suddet 
to Auditorio a partire da do¬ 
mani (ore 19) per continuare 
domenica (17 30) lunedi 
(ore21)emariedlC1930) Di 
rige Yoav Talml che ha -in pro¬ 
gramma ia «Scozzese» di Men 
delssohn e una novità di Raf¬ 
faele Gervasio 

lUtciUe, Brascacclo, C■^ 
lè Lattno Sono gli appàinia 
menti della domenica matti 
na 

Al Sistina (IO 30) lltaicable 
ripropone le nacchere e le 
danze di Lucerò Tena 

Al Brancaccio (ore 11) il 
Teatro dell Opera presenta, 
dirette da Francesco Corti, 
musiche di HaendoI Mozart 
(con il clarinettista Orazio Ro¬ 
ga) e Haydn 

Al Caffè Latino pagine per 
flauto e pianofortp (Paolo 
Zampini e Antonella Neri) di 
Mozart Fauré Ibert e All^n 
Alle 11 in via di Monte To¬ 
stacelo 96 

Michele Canpanctta aìlA 

Rai. Stasera alle 18 30 e do¬ 
mani atte 21 il pianista Miche¬ 
le Campanella suonerà al Po¬ 
ro Italico (stagione pubblica 
della Rai) i) «KonzerstOcK* di 
Weber Dirige Hans Zender 
che ha su) leggìo anche musi 
che di Mendelssohn Strausse 
Messiaen 

Clarinetto classico e |aa>. 

L Istituzione universitaria, 
smesso il ciclo del Quintetto 
porta avanti il clarinetto quel 
lo di Richard Stottzman alta 
prese con musica classica e 
jazz Accompagna al piano¬ 
forte Bill Douglas (San Leone 
Magno domani alle 17 30) 

Clarineno anche al Glilo- 
ne Giovedì alle 21 «Euromu- 
sica» presenta al Ghione II da 
nnettista Gervase De Foyer 
che avrà intanto avviato an 
che un corso d interpretazio¬ 
ne (dal primo al 7 febbraio, 
alle 10) d intesa con l Acca 
demia musicale Ottonno Re- 
spighi L attività de) Ghione è 
Intensa Domenica alle 2) il 
soprano Susanna Caldini (al 
pianoforte Andrea Baggloli) 
canta «Ueder» dì Schuberl 
RaveI Strauss e Stravinski 
mercoledì c è Michael Aspi 
nai ne) suo nuovo spettacolo 
«Stnngimi donna forte'» ov 
vero «Vizi segreti ed erotici fu- 
ron» 

Ravel al Tempietto. Sabato 
olle 21 e domenica alle 18 la 
pianista Yukari Nakavama 
inaugura la nuova stagione del 
•Tempietto» con un program 
ma interamente dedicato a 
Ravel (ieux deau Ondine 
Sonatina Alborada de) Cra 
cioso) 

Ancora RaveL È in corso 
presso il Centro culturale fran 
cese di piazza Campite!!! un 
convegno sull impressioni 
smo e H simbolismo in Ravel 
Promossa dallAcc .pernia 
musicale Ottonno Respighi la 
manifestazione si conclude 
domenica a! Teatro Ghione 
con una «tavola rotonda» 
(10 30) seguita da! concerto 
dei pianisti Sergio Càlaro e Lu 
ciano Cenoni 

Dodici vloloneUì per VlUa 
Loboo. Diretti da Enneo Ega 
no e con la partecipazione del 
soprano Giovanna Gomiero 
dodici violoncelli nuniii m or 
chesta sono impegnati lunedì 
(20 45) presso ì Istituto italo- 
latino amenc^o m musiche 
di Villa Lobos. 

Pagine nuove alFQUmpl- 
co Musiche commissionate a 
Paolo Arcà e Paolo Renosi© 
dall Accademia FUoimonica, 
saranno eseguite mercoledì 
(20 45) nel Teatro Olimpico 
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TCLEROMA B0 

Or* 10 «l'avamposto dell’ln* 
forno», film; 13 Telefilm: 

15.30 Cartoni animati; 

20.30 «La donna ohe voleva* 
no linciare», film: 22.30 Tg; 
23 ilronslda». telefilm; 24 
•Per salire più In basso», film; 

1.30 •Mississippi», telefilm. 


AOAIANO 
PliniCivour, il 
AlCiONI 
VisidllMin». 39 


L 6.000 

Td 83B0930 


AMBASCIATORI StXV l 4 000 
VuMonUbdlo.tOI Td, 4941290 
AMBABSAOB L. 7 000 

AwKbm* Asini, 67 Td 6408901 


AMERICA 

ViiN 0d0f»ndi,e 
ARCHIMEOE 
Vìa ArcNmid», 17 

ARISTON ' 
ViaCioaron». 19 

ARISTON H 

OdMiaCotorwa 

ASTRA 

Vida Jonle. 226 
ATUNTIC 
V Tutcolin». 746 
AU0USTU8 


L 7.000 
Td. 6616169 
L 7000 
Tal. 876667 


L. 7 000 
Td, 6793267 
L. 6 000 
Td. 6176266 
L 7.000 
Td. 7610666 
L. 6 000 


AStURRO SCIMONI 
V.MSc 


•ALDUmA 
P.ia Bd Ai ma, 62 


t 4 000 
Td. 3681094 
L 6.000 
Td 347892 
L 8.000 
Td. 4761707 


•iUI MOON L 6,000 

Vìa dai 4 Cantoni 83 Td.474393B 

BRISTOL L&OOO 

ViaTu»celana.980 Td.7ei8424 

CAPITOl 1 6 000 

Via Q. Sacconi Td. 393280 

CAPRANICA L 6.000 

PiMiaCOTica.101 Td. 6712466 
CAPRAMCHITTA t 8.000 
PiaMontaciiffio. 126 Td. 6796967 

CABsib TTooo” 

Vi»C«»d»,691 Td, 3661607 

COU 01 RIEN20 t 8.000 
Piati» Cdad Riamo, 90 
Td 6878303 

OUMANTI L 6000 

VlaPr«nMWa.232-b Td. 298606 

lOIN ' l 8.000 

PuaColadRNMO, 74 Td 6876662 
CMBA8SV t 8000 

Via Stoccanl. 7 Td 670246 

EMPIRI L. 6 000 

V.laRaama Margharda, 29 
Td 667719 

C8PERIA L 4 000 

PiuaSonnmo, 17 Td. 882664 

ESPIRO L 6,000 

Via Nomtniana Nuova. 11 

Td.S93906__ 


tTOilC 

Pianai) lueina, 41 


l. 6.000 

Td. 6876126 


l. 7.000 
Td 8910986 


iUROPA 

CcraoJ lidia, 107/i 

BXCEISIOR 

ViiBV.ddCmndo 


U 8 000 
Td 6982296 


16 000 
Flou Td 6664396 


FIAMMA 

ViaBiisolatUt 


QAROEN 
Villa Tranevara 


L 8 000 
Td 4761100 


L 6 000 
Td. 8194946 


KINO 

Via Fogiiano, 37 


L 6 000 
Td 8319841 


Ore 13.30 l'avvocato ri* 
sponde; 16.45 «Lucy Show», 
telefim; 16.15 Supercar- 
toons; 17.30 «lobo», tele* 
film; 16.30 «Madame Bove* 
ry», sceneggiato; 19 Italy Ita* 
ly; 20.25 Videogiornale; 
20.46 «Diario di un maestro», 
sceneggiato; 22.16 Delta; 
0.46 Videogiornale. 


N. TELEREOIONE 

Ore 17 Cronaca flash; 18.30 
SI 0 no; 19 «I detectives», te¬ 
lefilm, 19.30 Ciak SI gira; 
20.16 Tg, 21 «lo sceriffo del 
Sud», telefilm; 22.30 Voglia 
di sport; 23.30 l falchi della 
notte; 1.30 Cronaca Flash. 


■ PRIME VISIONI! 


ACADEMV MAIL L 7.000 

\Aa Siamra, 8 (Plana Bolognal 
Td, 42677B 

ADMIRAL L 7 000 

PianaVarbmo.lB Td 861196 


ViaNomafìiana.43 Td.8e4149 

QOIDEN 
Via Tarante . 36 
OREQOnV 
Vla&egorioVII. 160 Td 6380600 


HOLIDAV leOOO 

Via 8 Miredlo.2 Td 868326 


WOUNO L 6 000 

Via Q. Induno Td 682496 


MITROPOUTAN 

ViiddCorao.? 


MODERNO 
Piana Repubblica 


NEW YORK 
^aCave 






A 


CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso. C: Comico. DA: 
Ois^ni animati; DO: Documentario, F: Fantdscen- 
aa; G: Giello, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
8: Sentimentale: MS: Storico-Mitologico 


■ Salto n»l buio di Joa Denta • FA 

(18 45-22 30) 

0 Sant» via di aumpo di Roger Do- 
nddaon; con Kavin Coètnar, Gene Ha- 

ckman - OR _ (16 30-22 30) 

Haliraiaar. iPrimii (16-22.30) 

■ Paraonat Sarde* di Terry Jonei; 
con Julia Wdiars, Alae MeOowan - BR 

__ (16-22 30) 

Film par adulti (10-11 30,16-2230) 

0 Da grand» di Franco Amurr), con Ra- 
nato Pottatto • 6R (16-22 30) 

■ lo o mio aorall» di a con C«lo Vardo- 

na, con Ornella Muli - 6R (16-2230) 
84 otMitIng or«u (oad di David Jonaa; 
con Ann» Banefroft, Anthony Hopkins • 
BR _ (16.30-22 30) 

■ lo • mia aoralla di a con Celo Vardo- 
ne; con Orndia Muti • BR 

(16-22 3QI _ 

Salto naTbulo^di Jo» Dante FA 

_ 116 30-22.30) 

Biancaneve a i tetta nani • DA 

_ (16-22 30) 

ni )o a mia aordla di » con Celo Verdo¬ 
na, con Qrndli Muti - 6H (16-22 30) 
S4 oharine orata road di David Jone»; 


OusHiara di ^ano Agoatì (17-22); 

Omaggio al'8t (23.301 _ 

0 Fiaval abarca In JVnariaa di Don 

BMh • OA _ (16 30-22 16) 

La via dal Signora tono finita di a con 
Maaalmo Troiai; con Jo Champa • 8R 
(16.46-22.3Q) 
Film par adulti (16-22.301 

lTi^Io 4 La vandatta di Joseph 
Sargtni; con Lcrrsina G«y> Lanca Guati 
- H (16-221 

0 Os gronda di Franco Amum, con Ra- 
nato Poaatto - SH (16-22 301 
I UN. WMllll di M e.og .1 • en 

_ m.30-22 30) 

C Utithi «wn •«IIM « Wlm Wm- 
dare, con Bruno Geni, SoMg Oomm»* 
tin-OH (16.30-22.30) 

RoWn Hood - di W. Dianay DA 
(16-20,30) 

" Saaondo Penale Pilsto di Luigi Magni; 
con Nino Manfradi, Stefania Sangalli • 
OH (16-22.30) 

Lo agualo 4 • La vondatta di Joaaph 
Segant; eon Lorraina Gary, Lanca Guati 
♦ iT (16-22.30) 

laMsr di Eiaina May; con Duailn Hol- 
(man. laibaUa Adlanl • BR (16-22 30) 
'~i Baiia apsiiaB di Mal Broolii • BR 
(1B.16-22.30I 
" Àtt'raalona"^ ' fatala. aPrlmu. 

(18.30-22.301 

B^l cloriiia iSTlilit» Mlchafc^^ con 
Mvcallo Maiooiannl, Vamrolod 0. Ijrio- 

rwv-BH _ (16-22.30) 

lo agiNlo 4 < La vandatta di Joseph 
Svgant; con Lorrena Qey. Lanca Guest 

♦H _ 116-22.30) 

Angal Naari di Alan Parhar, con Mlckay 
Rowfca, Robert Da Niro - OR 

_ (16 30-22.30) 

Oirty Oanelng di Emilt Ardoiino: con 
Jtnnifar Gay. Patrick Swayia - M 
(16-22.30) 

Hallriiatr, «Priim», ( 16-22.30) 

I miai primi 40 anni di Cvio Vantine, 
con CvoI All EIHott Qouid - BR 

_ (18-22 30) 

0 Maurice é Jamai Ivory, con Jamai 
Wilby, Hugh Gint • OH (16 46-22.20) 

SALA A Secondo Ponilo Pllate di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi, Slafanla San- 
Galli-OR (16-22.30) 

SAU B' Mah P 100 di Antonio BIdo, 
con Chriatoph» Bouquin. Roana Caleni»- 

no - BR _ (16 16-22 30) 

Blancanava a ) tana nani • OA 

_ (16-22 30) 

■ La itragha di Eaatwich di George 
MlUar; con Jack Niohollon, Suian Saran- 

don-BR _ (16-22.30) 

□ Tha dasd G John Huiton, con Anjell- 
ca Nutton a Donai MeCann • OR 
(16-22 30) 


PRESIDENT L 6 000 

Via Appi» Nuova, 427 Tel 7810146 

PU8SICAT L 4 000 

VieCaifOlt,98 Tel 7313300 

OUATTRO FONTANE L. 7 000 
Via4Fontana, 23 Tel. 4743119 


QUIRINALE 
ViaNationala. 20 
OUMINETTA 
VlaM Minghettl, 4 

REALE 

Piatta Sennino. 16 

REX 

Corto Trleata, 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 

WTZ 

VMa Somalia, 109 
RIVOU 

ViaLombvGB. 23 

ROUGE ET NOIR 

V)aSiilirian31 

ROVAI 

VI» E. FiU)ano,176 

supcrcìnìmà 

Via Vlmlntlt 


L 6 000 
Tal. 6790012 
L 8 000 
Tal 6810234 
L 6 000 
Tal 864166 
L 7 000 
Tal. 6790763 


Via Galla a Sidama, 2 
Tal 6396173 


L 7.000 
Tal. 7874549 

L 6.000 
Tal. 486498 
L 6 000 
Tal. 8831216 
l 7000 


Mak P100 di Antonio Sido, eon Christo¬ 
phe Bouquin, Rosita Calentano ■ BR 

_ (16-22 3Q| 

Johnny Holmta femmina calda - E 
(VM18) _ (11-22 30) 

□ L'ultimo imperatora G Bernardo 
Bertolucci, con John lane. Peter O'Toola 

ST _ (16-22 30) 

0 Da grandi di Franco Amurn, con Re- 
nato Pottatto • BR (16-22 30) 

□ Arrivadarel ragaul G Louis Malia • 

OR _ (16-22 30) 

Attrationa fatala PRIMA 

(16 30-22 30) 
0 Fiaval ibarea fri Amarica di Don 

Bluth - DA _ (16-22 30) 

BParaonal atrvicaa di Terry Jonai; con 
Julia Waltere, Alee MeCowen - 6ft 

_ (16-22.30) 

la «da dal eignora tono finita G a con 
Massimo TrGii, con Jo Champa - BR 

_ (16.30-22 30) 

0 Santa via di teampo G Roger Donal¬ 
dson, con Kevin Coitner, Gene Hackmen 
-OR _ (16-22 301 

■ loamiaaoraHaGacon Cario Verdo¬ 
ne. con Gf>ella (Ami • BR (16-22 30) 
Oirty dancing G Emila Ardolmo; con 
Jennifer Gay, PatriG Swayta M 

_ (16-22 30) 

Su a già par I Caralbl - PRIMA - 

_ (16-22 30) 

I lo a mia aoralla G e con Carlo Verdo¬ 
ne. con Gnelle Muti - 6R (16-22 30) 

■ Balia tpaiWi G Mai Brooks • BR 

(16.30-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVWELU L3.000 
Piiga&Papa Tal. 7313306 

ANiNI L 3 000 

Plana Sampiona, 19 Tal. 690817 

AQUIU l 2.000 

ViiL'Aauil».74 Tal. 7694961 

AVORIO EROTiC MOVIE L2 000 
yiaMac«aia, 10 Tal 7563627 


MOUUN ROUGE 
ViiM.Carbino. 23 
NUOVO 

ùrgoAiolNigN, 1 


P.na6. Romano 
SPLENOID 
Via Piar delia Vignar 
UU8SI 

VlaTiburtina, 384 

VOLTURNO 

ViaVolwno.a7 


L 3.000 
Tal, 6662360 


U farfalla* EIVM18) 


Saay alop modal E 


t 6.000 S La atragha di Eaatwich G Giorga 
Tai.661116 MiUw, con Jack Nicholaon, Suian Svart- 


don ♦ BR 

L 2 000 Fttm par adulti 
TaL 464760 

L a.OOO Frim par adulli 
Tal 6110203 

L. 4.000 Miala Mtvag^o . 

TG 620206 _ 

L 3.000 Film par adulu 

TG. 433744 _ 

l 6.000 Lucciola biu^ElVMK 


■ CINEMA D'ESSAI I 


Via G VGa BGirG. 3TG. 6(40705 

OEui PROVINCIE 

Via Provincie, 41. TG. 420021 

MICHEIANQEIO 

Plana S, FrancaiGo d'AaGG 

NOVOCINE O'ESSAÌ lTTooT 
ViaMenyOG VG. 14 TG. 6816238 

RAFFAEUO 

VII Terni. 94 

TISUR l 3000 

VUdi^EmMhi. 40 TG. 4957762 


■ CINECLUB 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALI 

Via Tib«rtina Antica 16/19 

TaL 492405 

QRAUCO 

Via Pwugie. 34 TG. 7661766 

ALA8IRINTO L 6 000 

Via Pompeo Magno, 27 
TG. 312263 


Un piedipiatti a Sévtrly Hilia 2* G Tony 
Scott; con EdGa Mwphy, Judga Rein- 
Mdi-BR _ (16-22.301 

■ OH fritocaiiiilGBrian DePGma;con 
Kavin Cottnar, flobart Da Niro - OR 

' Qoed mornir»g Babilonia G Paolo a 
torio Tavlani; con Vkicant Spano a Jo»- 
quim Da Afrneid» • OR 

■ la laggo dal'dialderio G PeGo Al- 
modovar; con Euaablo Poncela • DR (VM 

18) _ (16.30-22 30) 

E.T. L'axtratarraatra G S. Spielbvg • 
FA 

Ralnitta a Mirtballa G Eric Rohmer; 
con JoGle Mlqual, Jessica Forde 

_ (16-22.30) 

Roba da ricchi G Enrico Gdomi; con 
Uno Banfi, CGistian Oa Sica - BR 


Top Qun G T Scott (16 30-20.30) 


Ctneme ungharesa' BGIa ragatia G Aiv 
Gas Oer A Latito Nartai (21) 

SALA A:ll La monUgnt blu di Elgar 
SengGaja (18.30-22.30) 

SALA 8 D Tha daad G John Huston; 
con AnjGica Hustonb, Donai MeCenn • 
OR_118-22 30) 


■ SALEPARROCCHIAUI 

ORIONE Sp 

Via Tortora 7 Tel 776960 


SCELTI PER VOI iilllll 

■ SUGARSABY 
Il titolo è fri ingtaaa ma li film è 
tadaaco. Diretto da) ctnQuanter«- 
na Parcy Adton. £ (a etoria <9 una 

a aaea a ttordita ragazza. Ma- 
inrta, ctia al traaforma in una 
impudica vamp par conQutstara 
l'uomo di cui ai è innamorata: un 
conduttore G matropofltana con 
moglia. in bilico tra eommadia a 
matoGamma, aSugartiaby» è un 
film bizzarro, cha ti vada con in* 
tarata#. OH attori tono ^propria- 
ti, a ia cupézza tautonioa mitigata 
da una fotografia amaltata, un 
po' eghamba. con inconauati ta> 
gli G luca. 

MIGNON 


f L£ MONTAGNE BLU 
d noma G un (ftiro. Anzi. G un 
manoacritto Già Mgna G divan* 
tara libro, l’fw scritto un giovano 
georgiano, che subito le propona 
Gl'unldo G TIbiiG cha al occupa 
dali'aGioria G Stato... • H mano* 
acfitto acompara. Natauno lo 
legga. Faaaa un anno a ancora 
nasMno Fha (atra... Inaomma, 
ala montagna blu» A un inno 
grottaaeo aulì# burocrazia aiana a 
ciatama G vita. Un film cha inizia 
lantamanta a ai truform» pian 
piano fri un apologo G frratiatiblla 
umoriamo. U varo fìtm eulia tata* 
gnazlonai braznaviana, fri attesa 
dalla eparastroJka» G Gorbaciov. 
l'ha Gratto (nG ISBSiilgaorgia* 

, no Eidar Sangalala. 

IL LABIRINTO 


O ARRIVEDERCI RAGAZZI O HAMBURGER HILL 


■ PROSA ■■■■■■ 

AGORA* SO (Via deiiB Panitanza. 33 

• Tel 6630211) 

Alla 21 La via an rata. $cr>na 
diretto a mierprataio da Salvatore 
Martino 

ANFITRIME (Via $ Saba. 24 * Tei 
6760627) 

Alla 2t Un cabaret auaal ahan* 
tanL Scritto, diretto ad mtarprata* 
to da Menano Di Martino 
ARGENTINA (Largo Argentina * Tal 
6644601) 

Alla 21 U buona mopila d* Cario 
(ìoidont, regia G Marco Sciaccaiu* 

ga 

ARGOT (Via Natale dai Crando. 21 e 
27-Tel 68981111 
Alo 21 Aita21 tntanGP Taddei 
a A Verrangte. con 6 M Sianzani. 
S Renosto 

AlN 27.alla21.16 Un coperto In 
pig di Maurizio CMtanzo Regia di 
Aldo QiuHra 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 444 • 
Tel 732304) 

Alfa 20.45 Pianota m acocnica di 
Alexander Adabascwi a Niloia Mi- 
chafkov. con Matceiio Mastroianni 
Regia di Nikita Michaikov 
■KUKPiazzaS Apoiionia. tVa*Tal 
6894676) 

Alle 2130 Vada via... attore con 

Guido Ruvoio Produziono Caniro 
RAT Cosenza 

CATACOMBE EOOG (Via Lebicane. 
42 • Tel 7SS3435) 

Alfe 21 AUa «arca dal circo par* 
(Me G e con Franco vantunG, re* 
già di Frencomagno 
CENTRALE (Via Caisa. 6 * Tel 
679727(8 

AII62115 Fara# G Antonio Retilo, 
con Antonio SigiNa Giulio Oonnini. 
regia di Romeo De Bsggit 
aUB a PUNTO (Via dei Cardano. 22 

• Tel 6789264) 

Alle 2130 Bafla di notte scritto, 
diretto ed mteipretato de AnioneUo 
Avellone 

COLOSSEO (V» Capo d’Af nca. 6/A • 
Tel 7362661 

Alte 21 An^ City G Sam She- 
perd Regia di Renato CiordaTO 
COaiTATTO (Vie Romagnoli. 155. 
Ostia) 

Al<e21 Performance, di luigi Mice¬ 
li con (a compagnie Ckwn selvag- 
9» 

DEI SATIRI (Via G Groitapinia. 19 - 
Tel 6565362) 

Alle 21 t arrhreto.» Nleete Car^ 
te con Viiiorio Marsiglia, regia di 
Romolo Siena 

DELLA COMETA (Vie del Teatro 
Marcella 4 • Tel 6784380) 

Alte 21 Confwaien» di Aien Ay- 
ckbourn con Aiessendre (’eneUi 
Regie G G«vanni Lombardo ReGce 
DELLE ARTI (Vie Sicilia. 59 • Tei 
4758596) 

Alle 21 N piacere den'oneetb G 
Luigi Pitendella con Carlo GiuKrè 
Franca Tementini regie G Arman¬ 
do Pugliese 


TELETEVERE 

Ore 7 «Victoria Hospital», 
sceneggiato; 1Z «Ossessio¬ 
ne», film; 14 ( fatti del giorno; 
14.30 Rubrica di arte orafa; 
16 I fatti del giorno; 20 Toto- 
fortuniere; 22 Antiquariato; 
0.15 I fatti del giorno; 1 
cl'uomo del Sud», film. 


Un ritorno alla grande-per Louis 
Malie. Dopo una mezza dozzina 
di film americani, il regista di «Le* 
combe Luciani à tornato itt patria 
par raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico. lArrivedercì 
ragazzi» è infetti le storie di un'e* 
micizia spezzata: quella tra due 
studenti m collegio nel bei mezzo 
delle seconda guerra mondiale. 
Uno (Malie da giovane) è cattoli¬ 
co, l'altro a ebreo. Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
sarà arrestato dai tedsschi a av¬ 
viato in un campo di concentra* 
mento. Dove morfrS, Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
all'insegna di uno stila sobrio) 
■Arnvederci ragazzi» è un film 
che commuove facendo pensare. 

QUIRINETTA 


Vietnam el cinema, nuovo atto. 
«Hamburger Hill» ricostruisce una 
battaglia avvenuta nella valle di 
Ashau nel 1969, allorché ('eser¬ 
cito Usa combattè giorni e giorni, 
con enormi perdite, per conqui¬ 
stare un obiettivo militare del tut¬ 
to rrilevante. Il regista, l'inglese 
John Irvin, impagina il tutto con 
etile corretto e con grande reali¬ 
smo, ottenendo un film che ricor¬ 
da I classici bellici degH anni Cin* 
quenta, e che comunica con 
grande forza l'orrore della guerra. 
Un film durissimo, senza conees* 
aloni. 

METROPOLITAN 


■ BALLE SPAZIALI 
Mal Brooka colpisce ancora, a un 
altro genera del cinema holly¬ 
woodiano cada sotto la unghie 
delia sua comicità. Dopo l'horror 
(«Frankenstein Junior»), H thril¬ 
ling («Alta tensione»). Il western 
(«Mazzoglorno a mazzo G fuo¬ 
co») stavolta tocca alla far>ta* 
acienza: «Balla apaziali» è la ver¬ 
sione ironicB • atralunata di 
sGuerra stsilsri». girata con un 
gusto tutto «cinefilo» della ciia- 
ztona a della atrizzatina d'occhio 
al pubblico. Qua a là ai sfiora le 
gGlardia, ma le risate arrivano. 

CAPRANICA. EMBASSY 
VIP. GOLDEN 


Angal Haart di Alan Parker, con Mickey 
Rourka, Roban Da Niro • OR 
(15 30-22 30) 


Salto nel buio G Joa Dante • FA 
(16 30-22 30) 


Oirty Dancing G Emila Ardoiino, con 
Jennifer Cray. Patrick Swayze • M 
(16-22 301 



MAESTOSO L 7 000 Haliraiaar. «Prima» (16.15-22.30) 

ViaAp(H<4l6 Tal 766086 


MAJE8TIC L 7 000 Oirty Dancing G Emiit Ardoiino, con 

Vi»SS. Apostoli, 20 Tal 6794908 Jennifar (3rey. Patrick Swayza • M 


MERGURY 

L. 6 000 Film p« adulti 

(16-22 301 

Vis (k Porta Castello 




L 8 000 0 Hamburger Hill G John Irvin, con 

Tel 3600933 Courtnay 6 Vane». Dylan McDermott - 
DR 116-22 30) 


Federazione Scacchistica Italiana 

Regione Lazio • Assessorato Sport, Turismo e Tempo Libero 

Torre & Cavallo 

gli scacchi dei grandi niseslri 

invita gli appassionati e il pubblico romano ad assistere al grande 

match in simultanea 

ANATOLIJ KARPOV 

VS. 

25 personalità della cultura 


L. 5 000 Film per adulti (16-22 30) 

" 460295 


L 7 000 L* via dal tignort aono finita di e con 
Tal. 7810271 Massimo Troni; con Jo Champa • BR 
(15 30-22 301 


PAttlS L 7 OOÓ Atttsztorv» (stala PRIMA 

VllMMc«a«H.ll2 T« 7696(68 11530-22 301 


PASQUmO L 4 000 Tha nama of tha Rosa (versione mgl»- 

vicolo iWfW». 19 7016603622 “> 116 30-22 461 


Sabato 30 gennaio - ore 17 
Patazzo detia Civiftà del Lavoro (Eur) 

INGRESSO LIBERO 


. nriniiiaa* 


Torre 4 (aiillu rivN< mrnvilr «liH«vhi leklonuVO «IS 
jhb uiinun I «lllXAJ 4 4 posi f;3y7|)()4 inievijio jMjndjtd Mid»v r I -iid ldi.lianirn(o3S*00ia(l Ruma 


’ all ' d t scacci si cc e siali, gem menie 'ori io ca a Otìdf'i, c f.' a-v) 


DELLE VOa (Via £ Bombelli. 24 - 
Tel 6810118) 

Alte 21 Metampa di Ennio Fiaiano. 
Gretto ed inierpretaio da Massimo 
De Rossi 

EU8EO (Via Naronale. 183 - Tel 
462114) 

Alte 20 45 N Sindaco dal Rione 

Senna G Eduardo De Filippo, con 
Turi Ferro Ida Carrara Regia GAn- 
tono Calenda 

S.r.L AURORA (Via Flamims Vec¬ 
chia. 20 - Tel 393269) 

Alle 10 30 Amertfihe di Nino D In- 
trana G Raviccho. L Valentino 
t.T.i QUIRINO (Via Marco Mmghet* 
t«. 1 - Tel 6794585) 

Alle 20 45 Hommelette for Hem* 
IM aerino. Grano ed mierpreiaio 
da Carmelo Bene 

Ì.T.L SALA UMURTO IVis della 
Mercede. 50-Tel 6794763) 
Alls21 PartitamminW con Franca 
Rame, regia di Dano Fo 
E.T.I VALLE (Via del Teatro Vaile, 
23/s - Tel 6543794) 

Aiie21 SeHavItt Carolina. Scruto 
a Grano da Mani» Sanianeili. con 
Us Danieli 

QHONE (Via della Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alla 21 le profassiona dalla aK 

S uora Warran di Q B Shaw. con ) 
hnne C Sitnom Regia di Edmo 
Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cese¬ 
rà. 229 - Tel 353360) 

Alte 21 '0 acarfatlatto di Eduardo 
Scarpetta, con la Compagnia G Lu¬ 
ca De Filippo Regia di Armando 
Pugliese 

fi PUFP IVia Giggi Zanazzo, 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Puflande. puffoitdo d* 

Amendola e Corbucci. con Giusy 
Valeri. Maurizio Mainolie Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancacco. 
82/A.Tel 737277) 

Alle 2145 Palsamapra di P Ca- 
slellacci, con Michela Min. Pierma¬ 
ria Cecchini 

U PIRAMIDE (Via C Benzoni, 51 - 
Tel 6746162) 

SALA A Riposo 

SALAB Alle 21 Storia G ordina¬ 
ria fellla da Bukowsky con la Com- 
pagnie Teatro La Maschera Regia 
di Mam» Perlmt 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel 6783148) 

SALA A elle 20 45 Le vare atorie 
dal madleo... dal patii Senno e 
direno da Mimmo Venditi! con 
Mimmo Corrado Rino Castaldo 
SALAB alle 21 15 Le Stanze... di 
Harold Prnier. con Tina Sciarra, 
Gianfranco Amoroso 
LE SALETTE (Vicc»o del Campanile. 
14-Tel 364716) 

Alle 21 15 Gaorga Dindin di Mo¬ 
llare con la Compagnia Poesis Re¬ 
gia di Luigi Oi Maio 
MANZONI fVia Momezebio 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Bupiardo par amore di E 

Leb'Che. cor> la Compagnia II Ba¬ 


raccone Regia G Luigi Tarn 
META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 

Alle 21 16 Tha dafermad trai^ 

tfermtd di Savenno Saltarelli e Si- 
mona Volpi, con Severino SaiMrelli 
ORIONE (Via Tortora. 11 - Tel 
776960) 

Alle 21 RamftCap Senno direi- 
to ed inierpreiato da Claudio Re- 
mcmG e RiccMdo Caporossi 
OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A • 
Tel 6548736) 

SALA GRANDE Alla 21 30 Bande 
Oairle regia di G Salvatorea 
SALA CAFFÈ Alla 2115 Lettere 
d’emare el einema di Ennio Fiaia- 
no. con la Cooperativa CAST Ra¬ 
gia di Franco Da Chiara 
SALA ORFEO Alla 21 OHabilenH 
G una rovine InaempMa da José 
Oonoao, con la Compagnia Alaph 
Teatro Ragia di Caterina Marlmo 
PARIOU (Via Gioauk Botai. 20 - Tel 
603523) 

Alla 2145 Le oamarlara brinante 

di C GGdoni con Lauretta Masiero. 
Alvise Baitain Regia G Lorenzo 
Sslven 

POUTECNICO (Via G 6 Tiepolo 
13/a -Tel 3611501) 

Alie21 II mago d)0» con E Areni- 
ca R Barbera, regia G G. Vasilieò 
ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6642770 > 74726XÌ 
Alle 21 Le amemerete G Emilio 
Cagliari con Anita Durante, Ema¬ 
nuele Magnom. Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Vie due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 

Alle 2130 AlltQerla di Famiplle 
di CaeteliBcci e Fingitore, con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Preti Regia di 
Pier Francesco Fingitore 
SAN QENE8IO (Vie Podgore. 1 • Tel 
310632) 

Alle 2) Atti unici in repenvio va¬ 
riabile Le domende di metrim^ 
nip di A Cechov, PtrteelesemerH 
te di E De Filippo. Tersene epei* 

sete di I Svevo 

SIBTWA (Via Sisiine, 129 - Tel 
4756841) 

Alle 2045 Rtaielde fri eempo di 

Garinei e Giovannmi. con Massimo 
Panieri Regia di Pietro Garinei 
SPAZIO UNO (Via de» Panieri. 3 - Tel 
5896974) 

Alle 21 Med dep biute G Sam 

Shepard, rgia di Roberto Marcucci 
Musiche di Stelano Marcucci 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
57030B9I 

Alle 21 Romenae pieereeee di e 

con David Riordino Piaposiiive e 
disegni G Manara 

STABILE DEL OtALLO (Via Cassia. 
671/c - Tel 36698001 
Alle 21 30 BherleekHelmeaG Ar¬ 
thur Conan Ooyle con Massimo 
Pizzironi Giuliano Santi. Guido 
Quintozzi Regia di Pier Latino Cui- 
doiti 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 Zoe story di Edward Al- 
beo con Raffaele Riscopo e Rosario 


L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 



RETE ORO 

Ore 11.15 «The Outsider», 
telefilm; 12.16 «Gioco d'az¬ 
zardo», film, 16.45 «L'atbum 
di famiglie», novela; 17.16 
«Mariana il diritto di nascere», 
noveta; 18 Alla ricerca della 
verità; 19 Roto Roma; 19.30 
Tgr; 20.15 Cartoni; 22 
Aspettando la domenica: 
0.30 Tgr. 


VIOEOUNO 

Ore 10,35 «One day in 
Eden», telefilm; 17.38 
«Mamma Vittorie», novela: 
19 Nel regno del cartona ani¬ 
mato; 20 «Ttie Oootora, tela- 
film; 23.30 Tg tuttoggl: 
22.40 Ls lotta per (s soprav¬ 
vivenza; 23.10 «Washington 
a porte chiuse», telefilm. 


Disney Productions, e Steven 
Spielberg, che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni, hanno 
fatto coppia per confeztonare un 
film a cartoni animati che di cdl- 
sneyano» ha proprio tutto, tranne 
il marchio G fabbrica. £ )a atorla 
G un topolino che, nel aecolo 
scorao amigra con Tintara fami¬ 
gliola dalla natia Ruaaia airAmari- 
ca, terra promessa «dova non G 
sono gatti e le strada sono lastri¬ 
cate di formaggio». Film più pate¬ 
tico che Gvertente, ma adatto 
comunque ai bambini. 

BALDUINA 
MADISON. REX, 


O SENZA VIA DI SCAMPO 
Scendalo al Pentagono: il segre¬ 
tario dalla difesa, in un raptus (si 
dice Sempra cosi...) ha ucciso Ta- 
mante di un suo giovane tottopo- 
ato. Per non finire nG guai, l'uo¬ 
mo riesca a montare nianiameno 
cha un caso spionìstico, dando la 
colpa a un'inasistenta spia russa, 
ma il glovana uNiclala non è con¬ 
vinto, indaga, a... Thriller politi- 
co-sent«mantala impaginato con 
mano svelta da Roger Donal¬ 
dson, «Senza via di scampo» è 
stato un grande auccaaao negli 
Usa. Protagonisti Gena Ha- 
ckman, Sean Ycung e quel Kevin 
Costnar già poliziotto fritawrimo 
In «GII Intoccabili» di Da Palma. 

ADMIRAL. RIVOLI 


O FiEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth. «transfuga» dalla Walt 


n ■ IO E MIA SORELLA 
r Un gradito ritorno quello G Ver- 
9 done. Dopo qualche film meno 
n convincente, l'attore-regista ro- 
k mano ci regala una commaGa dG 
a risvolti amari, ma tempre Gver- 
a tenta, incentrato su d ue fratalU 
Q Che 81 rivedono dopo alcuni anni. 
I. Lui (Verdone) è un oonoertiita 
I dalla vita regolariaiima; lei (Muti) 
.. è una giramondo egoista dGi’in* 
*1 namsramanto fMiie. All'inizio 
^ non si prendono, ma è ehisro che 
’* l'affetto prima o pG rinasoarè. 
” Con effetti disaatroai... 

, AMERICA. 

^ ROUGE ET NOIRE. 

UNIVERSAL. ARISTON. 

ATLANTIC 


O OA GRANDE 

Finalmente Pozzetto in un film a 
non un film G Pozzetto. Scritto a 
diretto dal glovana Franco Amur- 
ri, «Da grande» è una favGa che 
concilia l'intelligenza con il Gver- 
timanto. Tutto ruota attorno ad 
un bambino G otto anni. Paolo, 
che stanco della matfre abadata • 
dal paGe collerico desidera forte¬ 
mente G crescere. E come per 
miracolo il giorno del auo com¬ 
pleanno diventa... Pozzetto. C'è 
G meno anche una aoava mae- 
atra. Franceaca, G cG Paolo-da 
piccolo ai era fGlemente invaghi¬ 
to. Fresco a ben interpretato. 
«Da grande» è un antidoto alla 
banalità volgare dei vari sRoba da 
ricchi». C'è da iperara solo che la 
«battaGia di Natale» non lo faccia 
a pezzi. Non ae io merita. 

AMBASSADE 
CAPITOL. QUIRINALE 


■ 8ALTONEL8UIO 
Fantascienza con simpatia. E 
quella cha oi regala Joa Dama, 
prendendo spunto da un classico 
dal tonare, «viaggio aliucinanta». 
Anche qG ai viaggia nai corpo 
umano, ma il contatto è meno 
Gammatico: la navicella miniatu¬ 
rizzata eon dentro un provetto pi¬ 
lota fiGsoe fltU'arganiamo G un 
commaaao G aupermiGèt fri pre¬ 
da alla dapraaalone. Queit'friiezio- 
ne d'avventura (la naviceNa fa go¬ 
la ad una banda G acienzGti catti¬ 
vi) gli dwè fiducia e gl) cambierè 
la vita. Eailaranta Mivlln Short 
nei panni dal compitalo. Ma en- 
cha il reato funziona a dovere. 

ACAOEMY HALL. 

ARISTON 2. 

INDUNO 


Crescenti Regia di Rosario Cre¬ 
scenti 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 21 30 II 
pupauototb eoo la compagnia I) 
Sole e la Luna, regia di Cri&tina 0» 
nadio 

SALATEATRO Alla 21 La atSEle- 
na di Umberto Marmo, con Sergio 
Rubini. Marglierita Buy e Gianm 
Garofalo Regia di Ennio Coliorii 

TENDA PIANETA (Viale De Couber- 
im • Tel 393379) 

Alle 21 Signori le tona II «emiee 
d< Poppe Barra e Lamberto Lamber- 
tini, con Pappe e Concetta Barra 

TORDMONA iVia degli Acquaspar- 
ta. 16 - Tel 6545690) 

Alle 21 Maebsth d« W Shake¬ 
speare. con la compagnia Teatro 
d Arte e di Ricerca Regia di Maro 
Ricci 

UCCELLIERA (Viale dall’Ucceliiera - 
Te) 655118) 

Alle 2115 n padre di A Strin¬ 
dberg, con ia compagnia Masche¬ 
re Regia di Ugo Margio 

VITTORIA (P tie 9 Maria liberain- 
ce. e - Tal 6740598) 

Alla 21 Rumori fuori aeana di M 
Frayn. con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corsim 
Alla 24 Vittoria a mettanotte Zl- 
hipè con Roberta Pintauti e Fiam¬ 
ma Negri. L’amora grand# cha 
provi par ma con Maddalena De 
Penlilis 


■ PER RAGAZZI Hi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 • 
Tel 6568711) 

Alle 17 La Btorio del pano mam¬ 
mone Spettacolo di bureitini 
CmCGEMBELLRIVAlVisC Colom¬ 
bo-Tei 5743503) 

Orariodegli spettacoli 16 90-21 15 
ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551735 - 7822311) 

Domani e domenica alla 16 30 la 
cenortntels versione di Roberto 
Calve, alle 18 30 Proietione del 
film d animatione Le morrlea me- 
lodlM dogli ortnl '30-'40 
IL TORCHIO (Via Morosmi, 16 • Tel 
582049) 

Domani e domenica alle 16 45 AH- 
ce a lo ipocchie di Aldo Ciovan- 
netti 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 - Tel 6275705) 

Spsuacoii teatrali par le scuoia 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
lia > Località Cerreto • Ladispolil 
Alle 10 UncloumpartuttalaaG- 
gleni di G Taffone 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi, 15- Tel 5139405) 

Alte IO I) earnovalo G Pineeehie 
con le marionette degli Accetteila 
TEATRO VERDE iCiroonvallaziono 
Gianicolense. 10 • Tei 58920341 
Alle IO Cara una vGta» con ta 
Nuova Opera del burettini 


■ MUSICA HHHi 

TEATRO OEa’OI»ERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 6 - Tel 461755) 
Domani alla 18 Bofiama. di G 
Puocmi Dirativfl Miguel Qomez 
Mariinez Orchestra a coro dal Tea¬ 
tro dell Opera 

AUOrrORWM del foro itauco 

(Piazza Lauro Da Bosit • Tel 
36886626) 

Alle 18 Concerto sinlenico diretto 
da Hans Zander Musiche di Men* 
delsaahn, Van Weber, Sirauis 
H. TBMFIiTTO (Tel 6196148) 
Domani alle 21 e domenica alle 18 
Concerto con il piimsia Yukan Ne- 
kayama Musiche di Maurice Ravei 

■ DANZA «■■■■■i 

OUMPIfiO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 16) 

Alla 21 Ics Indianoa Tonagual Mu¬ 
siche danze e canti dell Argentina 

■ JAZZllOCKaHHI 

ALEXANDIRFUTi (Via Ostia. 9 
Tel 3699398) 

Alle 2130 Concerto eon Franoeicb 
Forti a Donatella Lulterzi qumtet 
RIO MAMA (V lo S Francoaco a Ri¬ 
pa 19-Tel 682561) 

Alla 21 Concerto del biuaamsn 
smericeno Larry Johnson 
•NXV HOUDAV (Via daaH Orti « 
Traatavoro. 4S • Tal H1S1I1) 
Allo Et. Co no orto eon H trio «do- 
rioni (oMiorro sinthy), Armatta 
Ibaaao) a «dartlno (franarla) 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 9 - T«l 
6879076) 

Alle 2130 Concerto con la Tankio 
Band 

CAPPE LATINO (Via Monte Testec- 
co. 96) 

Alle22 StetenoSsbetiniGusrtetto 
FOLKSTUCNO(VieG Secchi, 3-Tei 
5B92374) 

Alle 21 30 Concerto con il Missi- 
sippi Della Blues di Mike Cooper 
FONCLEA (Vis Crescenza 82/e) 

Alle 22 30 Conceno con gli Zapo- 
tee jazz quinte! 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroU. 
30/b - Tel 5813249) 

Alle 22 Concerio con il gruppo 
Translater 

NHSSISSIFFI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 18/a • Tel 6640348) 

Alle 21 Concerto degli allievi della 

Scuola di musica 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini 9 - 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto del quintetto 
Marcotulli, Nocella (sax). Pozza 
(piano), Cantarano (chitarra). Rocha 
(battana) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de) 
Cardella 13/8 - Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto con ta Roman 
New Orleans Jazz Band 
TUSITAU (Via dei Neofiti. 13/A - 
Tel 6783237) 

Alle 2130 Jazz concerto con Nino 
De Rosa >n trio 


Sez. Pei «Mario Cianca» 

Via Rapisarda. 44 (Talanti) 


Verso la canfveraa 
della lavoratrici a dei lavoratori 
Da San Valentino ai Cobas 

I COMUNISTI 
IL SINDACATO 
IL MONDO DEL LAVORO 

Sabato 30 geitnaio alle ore 17,30 
ne discutlemo eon 
LUCIO DE CARLINI, 

segretario nazionale della Cgll 
MICHELE MAGNO, 

del Comitato centrale del Pei 
DANIELE PANATTORI. 

segretario nazionale della Confesercanti 

Introduce 
CARLO CASALI 
C.C. Fnle-CgiI 


A' 
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Venerdì 

29 gennaio 1988 











































——....Il «Fetonte» 

é Jommelli debutta domani alla Scala 

con la regia di Luca Ronconi 

Un raro spettacolo con 0 fascino del 700 


.—.Gianni Sena 

sta girando un film televisivo su Seveso 

n dramma della diossina 

nelle storie di una comunità J evacuati 



CULTURAeSPETTACOLI 


Ragazze Scandalo 


■i PARIGI. Grano già vertu¬ 
te a Parlai nel 1953,nel I960 
e rtei 1966 e vi sono tornate 
oggi, per qualche settimana 
e torse per Tuliima volta: 
perché I Lloyd's hanno chie¬ 
sto per la loro assicurazione 
SO milioni di dollari e II Mu¬ 
seo d'Arte moderna di New 
York, che ne è proprietario 
dal 1939, ha deciso che tra¬ 
sferte del genere sono finan¬ 
ziariamente troppo onerose 
e rischiose per l'Integrità 
deiropcra. In altre parole, se 
volete vederle o rivederle in 
Europa, queste clamorose 
Demoiselles d'Avignon - e 
precisamente qui a Parigi, al 
Museo Picasso - le troverete 
disponibili fino al 18 aprile, 
accompagnate per la prima 
e. anche in questo caso, for¬ 
se per l'ultima volta, da 700 
studi e 40 disegni preparato¬ 
ri, nonché da quadri e scultu¬ 
re che direttamente o indi¬ 
rettamente hanno partecipa¬ 
to alla toro filiazione come la 
Visione di San Giovanni dei 
Greco, Il Nudo bfu di Malia- 
se, il bagno turco di Ingres o 
tea òagneuses di Cezanne. 

Per la cronaca il sipario si 
è alzato ieri manina davanti a 
una folla di ministri, accade¬ 
mici, critici, personalità del 
mondo dolVarte e della cul¬ 
tura e il può dire che mai 
cinque prostitute - quelle 
che Picasso raccontò di aver 
vino davanti a un bordello 
della Carrer d'Avyniò, una 
stradeita del malfamato Bar- 
rio Gotico di Barcellona • 
avevano ricevuto una tale ac¬ 
coglienza ed erano state al- 
loggioie in un albergo cosi 
lussuoso come l'Hote) Salé, 
diventato da alcuni anni il 
Museo Picasso. Cinque, in¬ 
tatti. sono les demoiselles 
d'Auignon che il Picasso 
vontotienno dipinse nel 
1907, un quadro ormai miti¬ 
co (come lo diventerà, per 
altre ragioni e con altre for¬ 
me, Irent'anni dopo, il suo 
Cuernicà) perché costitui¬ 
sce un momento decisivo 
delta storia delle arti figurati¬ 
ve e segna la nascita ufficiale 
non soltanto dei cubismo 
ma del ventesimo secolo pit¬ 
torico, delia rottura totale 
della tradizione, già abboz¬ 
zata do Cezanne con le sue 
Bagnanti, per esemplo. 

Invenzione Improvvisa. «Il¬ 
luminazione*, come avrebbe 
detto Rimbaud, scoperta ca¬ 
suale e allucinante di un uni¬ 
verso di (orme e di colori na¬ 
scosto nel primitivo dell'uo- 
mo?Certamente no. Banche 


se a Picasso piaceva dire «io 
non cerco, io trovo», è al ter¬ 
mine di una lunga ricerca 
che giunse a trovare queste 
sue «Dcmoiselies» barcello- 
nesì. A) dì là del quadro cen¬ 
trale, che ha le dimensioni di 
un «murale», e delle leggen¬ 
de che lo circondano, Mele- 
ne SecKei, l'organizzatrice 
delia mostra, ha riunito infat¬ 
ti una documentazione im¬ 
pressionante e unica del la¬ 
voro di demolizione e di ri- 
costruzione eseguito da Fa¬ 
bio Picasso nel due anni pre¬ 
cedenti, mentre si estenuava 
su un impossibile ritratto di 
Gertrude Stein, per arrivare 
nel 1907 alla ricostruzione 
delle «Demoiselles d'Avl- 
gnon*. 

Si tratta di centinaia di 
quaderni pieni di volti, di 
corpi, di membra che sem¬ 
brano destinali a vivere eter¬ 
namente in sé, senza nessu¬ 
na possibilità è ricostituzio¬ 
ne globale, pezzi di un mo¬ 
saico 0 di un puzzle di cui 
non si vede alcun filo con¬ 
duttore capace di legarli in¬ 
sieme, In quel periodo Picas¬ 
so va e viene dal suo atelier 
della rue Ravignan. il famosa 
«baieau lavolr» (che cono¬ 
sco bene avendo abitato ne¬ 
ll anni Cinquanta a qualche 

ecina di metri dalia rue Ra- 
vignan e avendolo dunque 
visitato non so quante volte 
allorché $1 parlava della sua 
demolizione, per conservar¬ 
ne almeno il ricordo o quello 
dei fantasmi che mi inventa¬ 
vo dentro quei vecchi muri), 
(a la spola tra 11 Louvre e II 
Museo dell'uomo, al Troca- 
dero, dove ha scoperto le 
maschere negre. Di quel pe¬ 
riodo di «preparazione di sé 
alla grande avventura cubi¬ 
sta», esistono i racconti di 
Braque, di Apolllnaire, della 
stessa Gertrude Stein, di An¬ 
dré Saimon e quelli più tardi¬ 
vi di Matraux, di Tzara e di 
tanti altri, più o meno atten¬ 
dibili: e parlano tutti di un 
Picasso incandescente, a 
volte intrattabile, al «limite 
dell'esplosione*. 

L'esplosione fu appunto 
Les demoiselles d'Auignon. 
A questo proposito credo 
che il racconto più fervido 
che abbia letto sia quello di 
André Saimon che. senza 
preavviso, fu messo da Pi¬ 
casso davanti alle Demorse/- 
les e rimase stordito da quei 
volti legnosi, da quei corpi 
tagliati a colpi d'accetta, dal¬ 
la composi;done rigorosa e 


«Les demoiselles d’Avignon» di Picasso 
tornano a Parigi: ecco la storia 
di queste cinque prostitute che hanno 
rivoluzionato l’arte del Novecento 


AUGUSTO PANCALDI 




aJ tempo stesso provocatoria 
dei quadro. Gli ci vollero 
molti minuti prima di poter 
esprimere un giudizio; «Hai 
colpito nel centro. Queste 
Demoiselles laranno i) giro 
del mondo con le loro gam¬ 
be*. 

La leggenda vuole che il 
titolo del quadro sia stato 
suggerito proprio da Saimon 
mentre Apollinaire aveva 
optato, chissà perché, per II 
bordello filosofico e qualcun 
altro per // bordello d'Avi- 
gnon. Quanto agli evidenti ri¬ 
chiami alle maschere negre, 
Max Jacob tirò fuori, più tar¬ 
di, la sua versione: era stato 
Matisse. una sera, a mostrare 
a Picasso una statuetta in le¬ 
gno di origine africana. Pi¬ 
casso se l'era accarezzata 
tutta la sera e il mattino do¬ 
po, andando a trovarlo ai 
«bateau lavotr*, Max Jacob 
aveva trovato un Picasso 
estenualo e il pavimento co¬ 
perto di fogli. «Su ogni foglio 
una testa, sempre la stessa; 
un volto di donna con un so¬ 
lo occhio, un naso troppo 
lungo che si confondeva con 
la bocca, una ciocca liscia di 
capelli cadente su una spal¬ 
la. Questo volto riapparve su 
alcune tele. Poi. al posto di 
una sola donna, le tele ne 
ebbero due o tre. Poi, ci fu¬ 
rono le Demoiselles d'Avh 
gnon. un quadro grande co¬ 
me un muro»: versione mo¬ 
derna e iconoclasta del cele¬ 
bre Bagno turco di Ingres e. 
più vicino a noi, delle Da- 
gnan/i di Cezanne. 

Picasso comunque aveva 
compiuto «il gran salto senza 
rete» m un mondo «senza re¬ 
gole». scrìsse un critico d'ar¬ 
ie che aveva avuto l’occasio¬ 
ne di vedere il quadro. No, 
ribattè Saimon, Picasso ha 
posto «delle cifre bianche 
sulla lavagna, la base della 
pittura-equazione*. Si tratta¬ 
va comunque, dal punto di 
vista della «commerciabilità» 
deH’opera, di un salto nel 
buio. Nessun mercante d’ar¬ 


te vuole occuparsi deila ven¬ 
dita della tela che resta tredi¬ 
ci anni arrotolala e segue 
l'autore nei suoi numerosi 
traslochi. Appare una sola 
volta, esposta nelle sale dì un 
celebre sarto parigino, su 
consìglio, ancora e .sempre, 
di André Saimon. E final¬ 
mente nel 1924 è André Bre- 
ton, padre dei surrealismo, 
che convince un altro sarto, 
Jacques Doucet, a compera¬ 
re il quadro per la somma di 
25mita (ranchi, pagabili in 
dodici rate. 

Prima di morire Doucet 
aveva deciso di far dono del¬ 
le Demoiselles d'Auignon al 
Louvre ma cozzò contro un 
muro di diffidenza e di repul¬ 
sione. II Louvre non ne vole¬ 
va sapere e Doucet decise al¬ 
lora di vendere la tela a una 
galleria americana che a sua 
volta, nel 1939 la cedette per 
ISOmila (ranchi al Moma di 
New York da cui è uscita ra¬ 
ramente. per fare poco a po¬ 
co il giro del mondo, come 
aveva profetizzato Saimon. 

Quadro fondatore • come 
dicevamo airinizio • deiVar- 
te del nostro ventesimo se¬ 
colo, ceduto fino al 18 aprile 
dal celebre museo america¬ 
no a rimborso di un debito 
recente (il Museo Picasso di 
Parigi aveva prestato al Mo¬ 
ma lutti i propri quadri prima 
dell'inaugurazione ufficiale). 
Les demoiselles d'Auignon 
0 il loro straordinario corteo 
di disegni e di schizzi prepa¬ 
ratori aprono dunque una 
stagione di eccezionale inte¬ 
resse per gli amatori d’arte 
che comprenderà, a partire 
da febbraio, Van Gogh a Ào- 
rigi a) Museo d'Orsay e subi¬ 
to dopo, al Grand Palais, una 
grande retrospettiva dì De- 
as. Da non dimenticare, per 
es demoiselles d'Auignon, 
un catalogo in due volumi, 
curato dalla stessa Helene 
Seckel, comprendente rime- 
gralìtà dei «camets» prepara¬ 
tori, che costituisce di per sé 
un avvenimento editoriale e 
culturale. 


E morto 
lo storico 
lurgis 
Baltrusaitis 



È morto a Parigi il 25 gennaio (ma la notizia è stata data 
solo ieri) io storico deU’arte Jurgis Baltrusaitis. Specialista 
del fantastico nell’arte medievafe e del Rinascimento, era 
nato in Lituania aH'inizio del secolo. Non aveva mai volu¬ 
to dire la sua vera età e amava circondare la sua vita da 
un po' di mistero. Era arrivato in Francia nel 1922 per 
farsi curare dalle ferite riportate In un incidente aereo e 
presto divenne collaboratore di Henri Foclilon alla Sor¬ 
bona. La sua personalissima ricerca sull'arte gli procurò 
consensi ma anche vivaci polemiche culturali, l suoi libri 
Ora i più noli «Medioevo fantastico», «La stilistica orna¬ 
mentale», «Le prospettive depravale») raggiunsero un 
pubblico ampio e non solo gli adetti ai lavori, soprattutto 
per il fascino della sua ricerca sui temi del fantastico. 

Mlrha^^l larkcnn II tribunale di Chicago ha 

raicnaei jacKson 


ha.M 

tre figli 
di meno 


chael Jackson i tre figli di 
Lavon Powijs, segretaria 
disoccupata e, a quanto 
pare, niente affatto rasse¬ 
gnata. La Lavon ha chiesto 
un risarcimento danni di 
150 milioni di dollari, circa 180 miliardi di lire in quanto, 
secondo lei, il cantante avrebbe sempre rifiutato di rico¬ 
noscere i figli nati dalla loro relazione. La donna si fa 
chiamare «Billie Jean». Biliie Jean è anche il titolo di uno 
dei successi di Michael Jackson il cui testo recita, fra 
l’altro, «thè kid is noi my son» («il bambino non è mio 
figlio»). Risposte sonore a parte, Jackson ha ieri tirato un 
grosso sospiro di sollievo. 11 seguito alla prossima punta¬ 
la. 


Un premio 
per le miglioil 
tesi 

su Leopardi 


Ogni anno, il 29 giugno, 
anniversario della morte 
del poeta, verranno asse¬ 
gnati a Recanati i premi 
«Leopardi». I premi verran¬ 
no attribuiti alle migliori te¬ 
si di laurea sulla vita, l’ope- 
ra, Il pensiero, la «fortuna» 
di Leopardi. Il premio è stato istituito dal Centro naziona¬ 
le studi leopardiani, daH'Universiià degli Studi di Macera¬ 
ta e dairamministrazione provinciale. La somma non é 
ingente (due milioni al primo classificato, un milione al 
secondo) ma si spera di fare deli'appuntamento annuale 
un'occasione culturale di grande rilievo. 


I «Pink noyd» 
in tournée 
a Modena, Roma 
e Torino 


Quasi tutto deciso per la 
tournée italiana dei «Knk 
Floyd», Sicuramente suo¬ 
neranno a Modena l'S e il 9 
luglio. Mentre ancora ctual- 
che incertezza circo oa II 
concerto di apertura a To¬ 
rino, fissalo per li 6 luglio, 
equello di chiusura a Roma il 10. In ogni caso, l'annuncio 
ufficiale e definitivo di sedi e date dovrebbe essere dato 
nei orossimi giorni dal promoter Fraa Tornasi. I biglletU 
per Modena sono già in vendita. Costano 33ml!a lire e si 
trovano a Milano alla biglietterìa di corso Garibaldi, a 
Bologna da Valmusic, a Modena al Box Office, a Firenze 
al Nuovo Box Office, a Padova al Ventitré. Dal 3 febbraio 
saranno disponibili anche nelle altre città. 


Christian 
De Sica 
rinuncia 
a Sanremo? 


Chi presenterà il prossimo 
festival di Sanremo? Il «to- 
locondutlore* è ancora 
aperto, dopo le notizie di 
ieri che danno per possibi¬ 
le una rinuncia di Christian 
De Sica, in realtà De Sica 
(che ha chiesto alla Rai di 
avere a disposizione uno spazio più ampio di quello desti¬ 
nato a un «semplice» presentatore) non ha. di fatto, ri¬ 
nunciato, la sua proposta è all'esame della Rai e una 
decisione verrà presa entro lunedì, «Del tutto fantasiosa» 
viene definita, negli ambienti Rai, l'ipotesi (circolata ieri 
pomeriggio) che a sostituire De Sica venga richiamato, 
nientemeno, Pippo Baudo. Anche la Publispei, organiz¬ 
zatrice del festival, ha smentito che Pavera e Bbòo sì 
siano incontrali con Baudo. Insomma, per Baudo te porte 
di Viale Mazzini sono ancora chiuse. 


ALBERTO CORTESE 


Jean Echenoz è uno dei nuovi scrittori francesi 
Il suo romanzo si intitola «Cherokee» 


Parigi vai bene un giallo 


Uno scenario fantastico, una vera e propria sceno¬ 
grafia per un film, con tanto di sette e di poliziotti: 
è la Parigi del giallo di Jean Echenoz, Cherokee, 
appena presentato alla stampa. E magari se ne farà 
un film davvero, Il libro ha vinto il prestigioso pre¬ 
mio Médicis, e ora arriva da noi, insieme a tanti 
altri romanzi francesi. Eppure, all'autore il sistema 
letterario francese non piace. Anzi, l'annoia. 


ANDREA ALOI 


■i MIWNO. Il Falcone Mal- 
iCM ha sorvolalo l'Atlantico e 
si é posato a Parigi, dove ha 
assunto il piumaggio grigio e 
la sciolta parianiina di un pap¬ 
pagallo. Un pappagallo Mor¬ 
gan, per l'esattezza, rara sot¬ 
tospecie di psittacide che 
sembra aver trovato un habh 
tat Ideale tra le bianche co¬ 
lonne del Cirque d'Hlver e Pi- 
galle. il metrò e i bar del Tro- 
cadero. Sono stradine, houle- 
vards o oscuri possages In cui 
si muovono come pesci nel¬ 
l'acqua gli sirepliosi perso¬ 
naggi di Cherokee, scoppiet¬ 
tante romanzo del quaranten¬ 
ne francese Jean Echenoz, 
ora pubblicato da Mondadori 
(210 pagine per 20.000 lire), 
nella traduzione di Ranieri Ca- 
rane. 

Un giallo perfetto? Un no¬ 


stalgico inclusive tour a bor¬ 
do di una Ford Capri color ar¬ 
desia nella Parigi che c'era 
una volta e c'è anche adesso? 
Su il sipario. Ecco il protago¬ 
nista. Georges Chave, simpati¬ 
co giovanotto in cerca di guai, 
gli Investigatori privali Riperi e 
Bock al soldo di un tal Bene¬ 
detti, i poliziotti Crèmleux e 
Guilvlnec, un misterioso ingle¬ 
se, Ferguson Cibbs, a caccia 
di favolose eredità, una setta 
di adoratori del colore bianco 
che spilla soldi ai gonzi, un 
bizzarro bouquiniste che usa 
pile di vecchi libri come diva¬ 
ni. il maneggione Fred Shapi- 
ro... Tutti animano, insieme ad 
altri, una scena troppo folle, 
arrivano e spariscono dietro 
le Quinte con un ritmo troppo 
perfetto. C’è deH'aliro. allora. 
Queneau. hanno detto molti 


quando nell'83 Cherokee è 
apparso in Francia con la so¬ 
bria copertina delle Ediiions 
de Minuìi, uno dei sacri templi 
delie lettere dove si aspette¬ 
rebbe di incontrare una Mar¬ 
guerite Yourcenar o un Michel 
Bulor. Ma perché non pensare 
anche a un Georges Perec re¬ 
divivo che scrive Parigi, istru^ 
zioniper ruso?0 ad una ver¬ 
sione ancora più raffinata dei 
migliori Frutterò & Lucentini? 
insomma, il «burattinaio» è 
stato assai abile, a partire dal 
(itolo, che rimanda a Charlie 
Parker e a un celebre tema 
jazz che quaranta anni fa por¬ 
tò a una moderna moltiplica¬ 
zione di spazi e tempi musica¬ 
li, spiazzando ogni trama or¬ 
chestrale unica,.. 

A Milano per presentare il 
suo libro, Echenoz non ama 
parlare di sé («Sono nato ad 
Grange, ho studiato sociolo¬ 
gia ad Aix en Provence. poi 
ho continuato a Parigi. Ho an¬ 
che lavorato in alcuni uffici 
studi. Tutto mollo semplice»), 
né pensa che il romanzo ab¬ 
bia particolari messaggi da 
comunicare: «Mi concentro 
soprattutto sul testo, lavoro la 
frase, bado alla tessitura gene¬ 
rale. sto attento al ritmo, alla 
scansione delle parole. Al 
"dentro" dell'opera. Non cer¬ 


co vie di uscita aireslemo». 

Eppure sembra lo slesso 
che lei provi a «ricucire» 
uoa cllla disseminata, uoa 
metropoli che vede convi¬ 
vere tante esistenze par¬ 
cellizzate... 

Parigi mi è sempre apparsa 
piuttosto come uno scenario 
fantastico, una scenografia 
mesga li per una rappresenta¬ 
zione. E non solo. E la città 
stessa che produce sempre 
nuove scenografie. A Parigi 
c'è qualcosa che non inaridi¬ 
sce mai. Ci sono luoghi in cui 
passo mille volle, ma che non 
si usurano nella mia immagi¬ 
nazione, Sono luoghi vìvi che 
tentano, attraverso il «falso», 
di dare un senso più vero della 
realtà stessa. Penso al quartie¬ 
re cinese, alla periferia, la 
banlieue... 

D’accordo, ma uo qualche 
feeling l’avrà voluto resti¬ 
tuire al lettori... 

Più che altro ho cercalo di fa¬ 
re In modo che il romanzo di¬ 
ventasse un oggetto di tensio¬ 
ne, che rimanesse sostenuto 
attraverso ie varie storie che si 
incrociano. Una tensione, an¬ 
che, fra una percezione del 
mondo non proprio gaia e. 
nello stesso tempo, una certa 
ironia, conquistata fissando le 



Lo scrittore francese Jean Echenoz 


cose, isolandole, perverten¬ 
dole nella loro descrizione. 

Lei prima parlava di In¬ 
quadrature. il suo roiban- 
zo arriverà sul grande 
schermo? 

Un progetto c'è. E se va in 
porlo, tanto meglio. Ma il mio 
libro ha una sua precisa retori’ 
co. pur essendo molto visuale. 
Ci vuole dunque una reforico 
particolare per tradurlo in 
film, non basta prendere te tal 
pagina e metterla in immagini. 
■Cherokee» ha vinto il pre¬ 
stigioso premio Médiets ed 
ha agitato non poco le ac¬ 
que della crìtica francese. 
Echenoz, cosa apprezza di 
meno nel sistema lettera¬ 
rio del suo paese? 

Quanto ai libri, vedo noia e 


ripetizioni. Il milieu letterario 
poi non lo conosco bene, Da 
Pivot ad Apostrophes? Sì. ci 
sono andato, bisognava an¬ 
darci. Si suppone che gli scrit¬ 
tori siano anche persone di 
spettacolo, ma non è detto. 

In Italia sono stati tradotti 
ulUmameute vari autori 
francesi, da Emmanuel 
Carrére («Baffi», editore 
Tbeoria) a Tahar Ben Jel- 
louD («Creatura di sab¬ 
bia», Einaudi)... 

E da noi vanno mollo gii italia¬ 
ni. Tabucchi in testa. Tra gii 
scrittori delia mia generazio¬ 
ne che ancora non sono stati 
prop<A>ii al vostro pubblico se¬ 
gnalerei Francois Bon, René 
Belletto. Michel Caillou e Pa¬ 
trick Lapeyre col suo La len¬ 
tezza deU'avvenire, ritratto di 


una donna che vive con un 
boxeur. 

I nostri editori sono awer- 
liti. Dopo «Cberokee» la 
Monda^ri pubbUchcri 
un altro romanzo di Ecbe* 
noz, «L'Equipe malalse». 
ambientato nelle laole 
sud-ortenlall e nel quartie¬ 
re della Borsa... 

L’ho scritto prima ddPultimo 
crollo di Wall Street. È un gio¬ 
co tra due luoghi lontani, co¬ 
me già è successo col mio pri¬ 
mo romanzo. Le Méridien de 
Greenwich, in bilico tra Parigi 
e la Micronesia. Adesso sto la¬ 
vorando a un libro sospeso tra 
Parigi e \a bon/ieue. E mi ispi¬ 
ro, ai solilo, a carte geografi¬ 
che. a déplìants. .. Che strano. 
Quando ci sì interessa a un 
posto, le informazioni saltano 
luori da sole. 


n debutto avverrà il 16 agosto 

Aprirà con «Otello» 
il festival 

tutto dedicato a Rossini 


■i Aprirà con un Otello 
perfettamente ricostruito fi¬ 
lologicamente l'edizione ’88 
del Rossini Opera Festival, 
l'appuntamento musicale 
estivo più atteso d'Italia dagli 
appassionati di musica. L'e¬ 
dizione critica è stata curata 
da Michael Collins e l’opera 
di Rossini avrà le scene e la 
regia di Pier Luigi Pizzi, una 
delle «firme» più frequenti 
del Festival; sul podio John 
Prìlchard. Due tenori di 
grande livello, lanciali pro¬ 
prio da) festival di Pesaro, 
Chris Merritt e Rockwell Bla- 
ke e un soprano iune Ander¬ 
son per la parte dì Desdemo- 
na. La novità di quest'anno è 
rappresentata dall’orchestra 
che è quella sinfonica della 
Rai dì Torino, «Siamo mollo 
lieti di questa collaborazione 
- ha detto il sovrintendente 
Gianfranco Marioltì - sìa per 
la qualità dell’orchesira che 
per la sua natura di istituzio¬ 
ne pubblica». Malgrado i 
grandi meriti culturali che la 
Fondazione Rossini e il festi¬ 
val hanno assunto in questi 
anni, infatti, lo Stato conti¬ 
nua ad essere molto avaro 
con le istituzioni. Il debutto è 
previsto ìì 16 agosto. 


La seconda opera in pro¬ 
gramma è la Scala di seta, 
della quale l’anno scorso è 
stato trovato il manoscritto 
originale a Stoccolma e ciò 
ha consentito un’edizione 
particolarmente accurata. La 
prima è prevista per li 2 set¬ 
tembre, Per la regia era 
parlato di Dario Fo. ma l'arti¬ 
sta in quel periodo è impe¬ 
gnato altrove. Dirige Gabrie¬ 
le Ferro, cantano Luciana 
Serra, Cecilia Barloli, Clau¬ 
dio Desderi. William Mat- 
teuzzi. CI sarà poi ia ripresa 
de li Signor Bruschino nel- 
l’altesUrnemo di De Simone 
e Job, Dovrebbe essere pre¬ 
sentato in un luogo più spa¬ 
zioso deirauditorium Pe- 
drotti; «Si è pensato alla Roc¬ 
ca Costanza - ha precisato 
Mariotti - ma se questo non 
fosse possibile si potrebbe 
attrezzare acusticamente il 
giardino dì qualche villa o II 
palazzetto delio sport». La 
data del debutto dovrebbe 
aggirarsi attorno ai 20 ago¬ 
sto. Dirigerà Donato Reniel- 
li. Gli interpreti saranno Ri¬ 
naldi, Devia. Dara. Gonzales. 
Le prenotazioni per ì biglietti 
verranno aperte dai 18 aprile 
prossimo 
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Televisione 


Gianni Serra sta girando 
un film tv tratto 
dal romanzo «Una lepre 
con la faccia di bambina» 


È la storia d’un gruppo 
di sfollati airindomani 
della tragedia 
Rabbie, conflitti, paure 


Romeo e Giulietta a Seveso 


Ancora cinema targato Raidue. Si sta girando in un 
enorme hotei alie porte di Roma Una lepre con la 
fatela di bambina, fiim tv in due puntate tratto 
dall'omonimo romanzo di Laura Conti, Regia di 
Gianni Serra. Tema: ia tragedia di Seveso, vista 
dalla parte del cittadini evacuati e «parcheggiati» 
per mesi negli alberghi. Disagi fisici e psicologici, 
razzismi vecchi e nuovi, il dramma dell'aborto. 


MICHEU ANtEUWI 


■i ROMA Gianni Serra ria* 
pre il capitolo Seveso Un pez* 
<0 di storia recente sul quale è 
caioto (o è stato fatto calare) 
un odioso velo di silenzio. 
Quanta diossina si sprigionò 
dalla Icmesa? Trenta grammi, 
come disse la versione ufficia* 
le per rassicurare gli animi, o 
tredici chilogrammi, come so¬ 
stengono gli studiosi? Perché 
Il reattore Tu smontato in tutta 
fretta, in modo da impedire i 
calcoli e le ricerche necessa¬ 
rie? E ancora; perché 1 pro¬ 
grammi di bonifica non sono 
Stati attuati? 

Naturalmente Una lepre 


con la faccia di bambina non 
Intende fare solo «contro-in* 
formazione». Lavorando sul 
bel romanzo-inchiesta di Lau¬ 
ra Conti pubblicato nel 1979 
fEdltori Riuniti), Gianni Serra 
ha allargato il versante poeti¬ 
co della vicenda, nel tentativo 
di staccaci dal dato stretta¬ 
mente di cronaca. L’idea è 
quella di cotlegarsi alle grandi 
catastrofi ecologiche succes¬ 
sive a Seveso - da Three Mite 
Island a Bophal, senza dimen¬ 
ticare Cernobyl - e dì svelare i 
meccanismi di comportamen¬ 
to sociale che l'inquinamento 
diffuso provoca. Spiega Gian¬ 


ni Serra, dopo aver ncordato 
che il progetto, presentato al¬ 
la Rai sul finire degli anni Set¬ 
tanta, è stato rispolverato solo 
l'anno scorso grazie airi.nizia- 
tiva di Giovanni Leto: «È rin¬ 
contro-scontro di due culture, 
di due modi di vivere. Da un 
lato i mobilieri brianzoli, dal¬ 
l'altro la comunità degli immi¬ 
grati meridionali. In mezzo 
due ragazzi Marco, figlio di 
una famiglia borghese, e Sara, 
figlia di una famiglia proleta¬ 
ria. Entrambi si trovano Im¬ 
mersi in un grande dramma 
ecologico che diventa politi¬ 
co, sociale, umano. L'evacua¬ 
zione forzala, l'esperienza 
collettiva, i diversi livelli di be¬ 
nessere innescano un vero e 
proprio rivolgimento. La pic¬ 
cola comunità rinchiusa nel¬ 
l'albergo reagisce in maniera 
Irrazionale. Nega tutto, nega 
che ci sia la diossina, nega an¬ 
che che la diossina sia tossica. 
Solo Marco e Sara, uniti da 
un'amicìzia affettuosa che si 
trasforma in amore, vorrebbe¬ 
ro sapere la verità, capire ciò 
che sta succedendo davvero». 


Una sorta di «Giulietta e Ro¬ 
meo a Seveso», dunque, ma 
con l'occhio ben aperto sui 
conflitti di classe, sulle con¬ 
traddizioni delio sviluppo, sul¬ 
le bugie di Stato. Dice Franca 
Rame, che nel film sarà la ma¬ 
dre di Marco. «Il mio è un per¬ 
sonaggio tembile. Sono una 
ricchina arrogante, con il pelo 
sullo stomaco. Moglie di uno 
di quel «sciuretti» che guarda¬ 
no i mendionali con sospetto 
e fastidio. Figuratevi che cosa 
accade quando scopre che il 
figlio si è innamorato di una 
siciliana. Conosco bene ia 
Brianza, e posso capire i disa¬ 
gi di quella coabitazione coat¬ 
ta. Cerano signore borghesi 
che lasciavano le propne case 
con sei-sette pellicce e che 
all’ingresso degli alberghi ve¬ 
nivano spogliate di tutto. Era 
ovvio, gli abili erano contami¬ 
nati, ma per loro era il più umi¬ 
liante dei soprusi. Per non di¬ 
re di quei padroncini bnanzoli 
che continuarono a vendere 
di nascosto la loro merce in 
Veneto, di notte, per evitare 
che fosse buttata al macero» 


Gli alili Interpreti sono Pa- 
vel Greco e Barbara Rìcci (i 
due ragazzi). Lydia Alfonsi Oe 
madre di Sara). Amanda San- 
drellì Od sorella di Sara, messa 
di fronte ai dramma dell'abor- 
to), Mattia Sbiagta (it fidanza¬ 
to di Assuniina pronto a mol¬ 
larla appena si profila aria di 
scandalo), Gianni Gavina 01 
padre dì Marco), Ubaldo Lo 
Presti 01 fratello di Sara e As- 
suntina). Un microcosmo dì 
paure e pregiudizi, di rancori 
e meschinità, ma anche di im¬ 
provvise e disarmanti ingenui¬ 
tà 0 brufoli delia doracne che 
appaiono sul viso di Sara sono 
inizialmente Interpretali come 
il segnale dei suo «diventar 
donna»). 

Ci SI interroga ^ titolo Èia 
stessa Laura Conti - oggi par¬ 
lamentare COTiunisla, ai tempi 
del disastro consigliere regio¬ 
nale - a spiegarlo' «Sì riferisce 
al fatto che Marco e Sara ve¬ 
dono una realtà frantumala e 
mal rìcompo^a. Non riesco¬ 
no ad avere una visione globa¬ 
le. Per di più la lepre è tm ani- 







PaveI Greco e Franca Rame durante le riprese dei film 


male a cui si dà ia caccia, e 
loro talvolta si sentono cac¬ 
ciati. Si parlò molto, a Seveso, 
di bambini col labbro lepori¬ 
no. E infatti nell'incubo ricor¬ 
rente di Marco c'è una lepre 
con ia faccia di bambina. Se 
avessi scntlo l’opposto sareb¬ 
be stato un caso da cartella 
clinica. Cosi spero di aver da¬ 
to il senso di unar realtà stra¬ 
volta, allucinata». 

Interviene Amanda San- 
drelli «Ho accettalo subito 
con piacere perché è un film 
che invita a ragionare, ad af¬ 
frontare in faccia la realtà. 


Spesso siamo portati ad oc¬ 
cultare. mentalmente, tutto 
ciò che ci ten’orizza: il ituclea- 
re. l'Aids, Il tumore... invece è 
sbagliato, bisogna trovare la 
forza di reagire, di combatte¬ 
re». L'ultima parola spetta a 
Gianni Serra, che toma dietro 
la cinepresa a sette anni da La 
ragazza di via Mille lire. 
■Un’altra storia di adolescen¬ 
za e di emarginazione. Allora 
la stampa mi maltrattò, turpe 
era l’aggettivo ricorrente nei 
miei confronti. Per questo, 
forse, ho dovuto as^ttare 
tanto. Ma è inutile prenderse¬ 
la». 



TVa mo^e e marito metti il pochino 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ Ne arriva un altro. Un 
ennesimo giochino televisivo. 
Lo presenta (e lo ha Ideato) il 
prode Jocelyn, che ha fatto un 
buon colpo elargendo milioni 
(pochi) durante Tesiate ai ca¬ 
paci di spenderli in pochi mi¬ 
nuti, Da stasera, Invece, su 
Raidue (ore 20,30), eccolo 
buttare nell'agone tre coppie 
sposate (tutto regolare) che 
ne faranno di tutti 1 colon pur 
di portarsi a casa qualche mi¬ 
lione da spendere con calma. 
Oddio; «di tutti i colori» po¬ 
trebbe darvi l'illusione che si 
tratti di Imprese, se non ecce¬ 
zionali, almeno azzardato. 


Macché. Anzitutto I due co¬ 
niugi saranno fatti entrare in 
una cabina e dovranno scam¬ 
biarsi tulli (tutti!) gli indumen¬ 
ti. La cosa potrebbe anche es¬ 
sere divertente, se non venis¬ 
se accompagnata dalle ca¬ 
denzate cretinerie di una «co¬ 
mica» che risponde al nome 
di Polette. Ma pazienza. Alla 
fine le signore escono abbot¬ 
tonate in abiti exiralarge c gli 
uomini seminudi con pancet¬ 
te pelose allo scoperto. 

Secondo gioco: un catalo¬ 
go Postalmarket sponsorizza¬ 
to e sponsorizzante viene 
messo sotto gli occhi degli 


sposi, e marito e moglie devo¬ 
no indovinare l'uno le spese 
dell'altro. Alla fine possono 
tenersi i capi indovinati. 

Terzo (e in fondo unico) 
giochino riservato a una sola 
delle cotale. Mentre la donna 
risponde a domande (qualcu¬ 
na anche spiritosa) l’uomo 
conta una montagna di soldi 
che saranno suoi (anzi loro) 
se riuscirà a scoprire la cifra 
esatta. Questa ultima fase (du¬ 
ra addirittura un quarta d’ora) 
è l’unica divertente, perché 
movimentata da due punti di 
vista e da continue azioni di 
disturbo nei confronti dell'im- 
prowisdto bancario. 

Giudìzio complessivo, ap¬ 


pare quasi assurdo che un in¬ 
sieme di cosine così etemen- 
tan costituisca un programma 
televisivo di prima serata, a 
contatto di gomito con Arbo¬ 
re, U quale svillaneggia esatta¬ 
mente le stesse cose che Jo- 
cetyn conduce. Questo giudi¬ 
zio può sembrare cattivo, ma 
è una pura constatazione. Va 
detto però che non esiste gio¬ 
co. per stupido che sia, che 
non possa diventare spettaco¬ 
lo divertente, se condotto con 
la necessaria ironia. Jocetyn è 
bravo, con la sua pronuncia 
gentile e quei tanto di charme 
francese che si porta addos.<io 
Però non dovrebbe circrm- 
darsi, come fa, di donne-poli¬ 


ziotto dalle natiche autorita¬ 
rie. E tantomeno di figure di 
contorno del tutto superflue. 
Tra queste ultime, purtroppo, 
si cimenta anche il vecchio 
Beruschi, che da un po’ non si 
vedeva in tv. Peccato per que¬ 
sto ritorno in tono minore (un 
po’ come Lello Arena alla de¬ 
stra delia Carrà). 

Va precisalo che é una pro¬ 
duzione appaltata dalla e 
sfornala (in 18 puntale da rea¬ 
lizzare, ma tutte registrate) 
sotto la regia di Antonio Ce¬ 
rotto in studi privati milanesi. 
Niente di male, anche perchè 
Jocelyn si definisce un «mer¬ 
cenano del video» che lavora 


in Italia e in Francia per chiun¬ 
que voglia le sue idee e le sue 
prestazioni. E oliretullo la Rai 
di Milano è fortunatamente in¬ 
tasata di lavoro. Infatti, oltre 
alle rubriche già In program¬ 
mazione. sono in arrivo Biagi 
e Dario Fo. (Juest'ullimo ha 
ereditato lo studio di Tortora 
che Raidue per Toccatone ha 
ceduto benevolmente a RaT 
tre. 

Ultima con^derazione; 
quale che sia la riuscita di 
Conto su di te (ecco Final- 
mente il titolo) la serata del 
venerdì, che è stata bollente 
in tutta la stagione scoru, è 
diventata man mano tiepida, 
fredda, anzi gelata. 
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IMO MATTWIA. Con Uvia Aaiant) 

Tal WAmwA _ 

01 Dime ITIIKiT. 

TOI MATTIWA _ 

■OTOHIMO A ROL Con Sabina CluWnl 
LA TATA ■ H. HIWaWOtH. TatatHm 
CHE HMPO PA. TOt FLAIH 
WlOWTO... i IA WAff i V lHff> 
nUaWMIWAU. Xgl tra minuti dì... 
imORTO... E LA WAff U' psrwl 
PUCOWWO. Con Patftela Zani 

DSIl AUUNHNKI, SECONOO ÌR> 
COIO _ 

giQ, Con Pippo Franco 

OOOI AL PAMAMBNTO. TQt 
EiAEM _ 

Nm. 00001. POMARI _ 

ALM^CCq DELJaiOIINO PORO. 
CHE TIWIPO FA. TOI _ 

CAVALCARONO INSIEME. Film con 
Jamm Stewart, Richard Widmark, ragia 
di slohn Ford 

TEUOIOBNALE _ 

PORTA UN AMICO. VanatA con Ga- 

brialia Cariucci. Regia di Walter Licaatro 

TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 
OSE: VITA OEOU ANIMAU 


PRIMA EPIZiONB _ 

MUOVIAMCWL Con S. Roma _ 

LITALIA DESTA 

S TAR RENE A TAVOLA __ 

TQE PLAEH _ 

DEE; WANN, WO, WIB _ 

il QIOCO E SERVITO, FaroHamo 
MBiaÒOiORNO E... Con G. Funeri 
TQ» ORE TREDICI. TOE DKIOENE 
MEEEOOIORNO B... (2* parta! 
aUANPO Et AMA. TaiefUm 

TOI ORE gUATTORDICI _ 

POPI EPORT _ 

D.O.C. Di Renio Arbore _ 

LAEEli. Taleftim _ 

IL gioco t EERVltorPARFAPE 
PAI PARLAMENTO - TOE PIAEH 
R. PIACERE 01... ESSERE PIO EÀNI 

PEIRBUI _ 

H. RRIVIPO DELL'IMPREVIETO 

TOE IPORTSERA _ 

UN ONISTUIERE A NEW VORK.1V 

lefllm __ 

METEO 1. TEUOIORNALE. TOE LO 

EPORT __ 

CONTO SU OI TE. Gk>co apattacolo 
con Jocelyn. Regia di Antonio Garotto 
ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm 


DEB: MEBlDtANA _ 

TEIIQIORNAU REOIONAU _ 

JEANS E. Con Fabio Fazio _ 

DEE; EOE SCUOLA _ 

FUORICAMPO. Con Fulvio Stinchelli 
PERRY. A cura di Aldo Blacardl 
OSO. Con Folco QuHlci _ 

VITA PA STREPA. Telefilm _ 

TOE NAEIONALE E BEOIONALE 

PRIMA E DOPO _ 

DEE: LA SCENOGRAFIA NEUO 
OPETTACOLO CINtMATOORAFICO 

LINEA ROVENTE. ( l’parta) _ 

ARMA DA TAGUO. Film con Lee Mar¬ 
vin, Gene Hackman. regia di Michael Ri- 

tchie ( f tempol _ 

TOE SERA _ 

ARRUL OA TAOUO. F«m (2" tempol 

LINEA ROVENTE. <2* partei _ 

TOE NOTTE. RAI REGIONE 


t4.0S NATURA AMICA. Documen- 10.00 

tario 

10.0E PIETRO U aWNTB. Film 13.E0 

1E.10 ADAMO CONTRO ÈVA. Tela- 

novela _ '4.00 

19.00 OET OMART. Tatafitm _ „ 

10.30 TMC NEWS. TMC EPORT ? 

30.20 SHAFT E I MERCANTI DI 

SCHtAVL Film _ 

31.40 NOTTE NEWS _ 23 30 

39.00 VOI AESASOEIL Film 







14-10 Al CONFINI DELLA NOTTE. 
10.00 I FORTI DI FORTE CORAO- 
OlO.TriaWm _ 

10.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 LA COLLINA DEOU STIVA' 

U. Film _ 

22.20 COLPO OROEEO. Quìi 
E3.1E EPORT: WRESTUNa 
0.1E MOO SQUAO. Telefilm 


1E.0E U MEMORIE DI UN DON- 
OlOVANNi. Film _ 

17.30 RIANCA VIP AL TatenoveU 
E0.2E LATANADElUIPLTaIwKiw». 

|a_ 

21.30 OLORUL E RNERNO. Talano- 

veta _ 

32.00 VEENIA. Sceneggiato 
32.00 TOANOm 


m 


«Mystire. (IMii 1, ore 20,30) 
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■UONQIORNOITAUA _ 

ARCIEALDO. Telafilm 
OENìRAL HOSPITAL TelafUm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINFAMIQUA. gioco a quiz 
RIE. Gioco a quiz 

«■ PHAWW t Mwvrro. Quii 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

FANTASIA. Gioco a quiz _ 

LA SETE DEL POTERE. Film con W<i- 
Mam Holden, June Aliyaon 

ALICE. Telofilm _ 

DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tale- 

film _ 

I ROBINSON. Telefilm_ 


> innamorato PAI30. Film con 
Adriano Calentano, Ornella Muti, ragia di 

Caateitano e Pipolo _ 

MAURUIO COETANEO SHOW 

PUINTOCCASILI. Telefilm _ 

PONAN2A. Telafitm 


WONPER WOMAN. Telefilm _ 

KUNQ FU. Telefilm _ 

AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 
CHARUE’S ANGELO. Telefilm 

SMILE. Con Jerry Scott _ 

■IM BUM BAM _ 

HAZ2ARP. Telefilm _ 

STARSKY E HUTCH. Telefilm 
CARTONI ANIMATI __ 

MISTURE. Film con Carol Bouquet, Dui¬ 
lio Del Prato, John Stoiner, regia di Carlo 
Vanzina __ 

IL TUNNEL OELLORRORE. Film con 
Cooper Huohabee, Mtles Chopìn 

M.A.a.H. Telefilm _ 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm 


LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
QU EROI DELLA DOMENICA. Film 
STREGA PER AMORE. Tolahlm 
GIORNO PER GIORNO. Teleftfm 
LA PICCOIA GRANDE NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
cosi PIRA H. MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato_ 

FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 

C'EST LA VIE. Quiz _ 

IL QIOCO DELU COPPIE. Telefilm 

OUINCV. Telefilm _ 

ADA DALLAS. Film con Dean Martin, 

Susan Hayward, Ralph MeeKer _ 

SPENSER. TdeMm _ 

COME NASCE UN PRESIDENTE 
aWITCH. Telefilm 


13.30 SUPER HIT _ 

14-1» ROCK REPORT _ 

10.30 ON THE AIR _ 

15.30 PACK HOME _ 

19.30 ROCK REPORT _ 

22.90 BLUE NIGHT 

RADIO ilIllllillllillllllllllH 

RADIONOTIZIE 

• GRI. 0.49 GR3. 0.30 GR2 NOTIZIE. 7 
Gm.7.30 Gn3.7.S0 GR2 RADIOMATTINO. 
0 (»1. 0.30 GR2 RADIOMATTINO. 0.30 
G02 NOnZK; 0.00 GR3.10 GR ì FLASH; 10 
SPECIALE GAZ. 11 GRI. 11.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE. 11.40 0R3 FLASH. 12 GRI FLASH; 
12.10 GR REGIONALI. 12.30 GR2 RADIO- 
GIORNO. 13 GRI. 13.30 GR2 RAOIOGIOR- 
NO 13.40 <»t3. 14 GRt FLASH. 14 GR2 
REG10NM.E.- 10 GRI; 10.30 GR2 ECONO- 
RltA. 10.30 Gfl2 NOTIZIE. 17 GRI FLASH: 

17.30 GR2 NOTIZIE. 18.30 GR2 NOTIZIE. 
10.48 Gn3. 19 GRI SERA. 10.30 GR2 RA- 
OlOSERA. 20.40 GAS 21 GRI FLASH. 

22.30 GR2 RM»0N0TTE. 23 GRt. 23.03 
GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 SO. 7 66. 9 S7, 11 57. 
12 60 14.67 16 67.18 56.20 67.22 57 


14.08 IL FAUfTASMA a STA. Fitm 
10.9S ONE DAY M EDEN. Telefilm 


0 Rado ench'io '88.12 Via Aaiego Tenda. 14 
Musica oggi. 10 il Pegmona; 17.30 RNun» 
jazz '86,13.00 ObMttivo Europa. 10.30 Au- 
dKbox. 20.30 Musica Nnfanica: 23.00 La te¬ 
lefonata. 23.20 Notturno italiano. 

RADIODUE 

Onda verde: 6 27. 7 26. 8 26. 9 27. 11 27. 
13 26. 16 28, 16 27. 17 27, 18 27. 19.26. 
22 27 01 gloml; 0.10 Taglio di tana; 10.30 
Radiodua 3131; 12.40 Perché non parti?: 10 
H compagno Don Camillo: 10.32 II taacino 
dlsaeto della melodia. 21 Raidue aera (azz. 

21.30 Radiodue 3131 notte. 


RADIOTRE 

Onda verde 7 23.9 43, 11.43 0 Preludto. 
7-8.30-11 Concerto dal mattino; 11.40 Suc¬ 
cede in Italia. 12.30 Pomeriggio mueicale, 

17.30 Terza pagina. 21 La nmatea 22.10 La 
po-ola 0 la maschera. 23.50 Notturno haiiato 
e Raisiweonotte 


j I problemi del post-Celentano 

Sponsor, la Rai 
cambia rotta.^ 

La Rai cambia rotta con gli sponsor? La questione è 
stata discussa ieri dal consiglio d'amministrazione. 
La direzione generale sta preparando uno schema 
di regolamentazione che dovrebbe: 1) evitare le 
triangolazioni come quella recente tra Rai. Celenta- 
no e Procter & Gamble; 2) restituire alle strutture 
aziendali il pieno controllo dei programmi; 3} impe¬ 
dite ai conduttcri di andare a ruota libera. 


Hi ROMA. «Condivido la 
preoccupazione che il peso di 
un personaggio scelto come 
conduttore di un nostro pro¬ 
gramma risulti in fin dei conti 
tanto forte da sconfinare nel 
personalismo e nel sensazio¬ 
nalismo... La ristrutturazione 
dell'azienda non è né un col¬ 
po di Stato né un miracolo, 
non deve provocare una artifi¬ 
ciosa attribuzione di ruoli tra 
imbalsamatori e sovvertitori, 
non deve alimentare sospetti 
di sirumenlailzzazione in vista 
di obicttivi impropri, cioè di 
risultati di potere... Tanto me- 
lio se potrà anche solo atte¬ 
nuarsi la concorrenza esaspe¬ 
rata. che non è stata aperta da 
noi e che. per quanto sta In 
noi. siamo sempre disponibili 
a far sfebbrare...». 

Sono passi della relazione 
che Biagio Agnes ha letto il 21 
gennaio scorso al Consiglio di 
amministrazione delia Rai e 
della quale si è cominciato a 
discutere ieri. Niente da dire 
sulle affermazioni di principio 
del direttore generale - que¬ 
sto il succo degli interventi - 
ma il problema sta nelle solu¬ 
zioni cui si approderà, ieri 
mattina si è parlato, in partico¬ 
lare, dei cosiddetti mandari¬ 
nati, del potere prevaricante 
assunto diagli sponsor, delle 
trasmissioni che assuono i ca¬ 
ratteri di «comunicazione 
d'impresa»: vale a dire di pro¬ 
mozione per alcune aziende e 
i loro prodotti. Già nella sedu¬ 
ta di una settimana fa i con^- 
giieri designali dai Pei (Ber¬ 
nardi. Menduni, Romanò e 
Roppo) e il de Zaccaria aveva¬ 
no presentato documenti 
contenenti proposte per fron¬ 
teggiare l'intrusiviià degli 
sponsor, che è questione 
sireltamenie intrecciata - a 


quella dei contratti, che sol¬ 
tanto ia Rai dovrebbe sotto¬ 
scrivere e governare. È stato 
fatto osservare, infatti, che 
non è il peso intrinseco dei 
personaggi - almeno non è 
solamente esso - che fa di¬ 
ventare i conduttori mandari¬ 
ni incontrollabili; sono la ri¬ 
nuncia dell'azienda alle pro¬ 
prie prerogative e ia cessione 
di pezzi di programma agli 
sponsor, che decidono come 
gestirli. Conclusione: entra 
una ventina di giorni la dire¬ 
zione generale presenterà un 
nuovo schema di norme per 
regolate i rapporti con gii 
^nsor ed evitare altri ctfi 
Celentano. Anche perché non 
è possibile che l'intero vertice 
della Rai, dal presidente tà di¬ 
rettore generale sino al consi- 

g lio d'amministrazione, deh- 
a trascorrere 3-4 col 
patema d'animo per quello 
che può combinare un pre¬ 
sentatore. 

Fase di studio, invece, • 
proposito della ristrutturati 
ne, perché qui la lotta di pote¬ 
re che Agnes vorrebbe eacm> 
cizzare appare già ben corpo¬ 
sa; c'è chi vuole conservare, 
c'è chi vuole sovvertire e gli 
uni e gli altri non appaiono fi- 
fatto immuni da tentazione di 
potere. Per quel che riguarda 
reventuale pax televisiva, a 
quel che $1 sa. il cmiiglière 
socialista Pellegrino è tornato 
con una certa enfasi sulla ne¬ 
cessità urgente di un accovdo. 
Che gli altri non negano, ma 
agganciano a un quadro di 
certezze per il servii pubbli¬ 
co; a cominciare da un con¬ 
gruo afflusso di risorse pubbli¬ 
citarie. Il consiglio ha anche 
ascoltato una relazione del vi- 
cedireuore generale Flchera 
sui rinnovo della convenirne 
Stato-Rai. 


SCEGUILTUOFILM 


S.1B GU EROI DELLA DOMENICA 

Regie di Merio CamerinL con Ref Votlone ed 
Eleni Varzi. Itelia (19831 
In uno giornata di cinema in tv che non offre appun¬ 
tamenti eccezionali, ecco un titolo snella norma» 
della commedia italiana. Camerini però è un reglata 
così garbato che in qualche modo ai può dire nie 
stato addirittura tradito dagli aviluppi più racemi dot 
genere. Ma pazienza: questo non è n tuo film miglio¬ 
re perché il mMiore resta il primo ((>K uomini Ohe 
mascalzoni, 1932) ma è sempre elegante e Ironioo 
nel raccontarci impresa aantimentali e aportive da^ 
seroi detta domenica»: i cateiatori ovviamente. E Rei 
Vallone mette In campo i suoi autentici polpecci de 
atleta delta pedate. 

BETEaUATTRO _ 

20.30 CAVALCARONO INSIEME 

Regie cU John Ford, con Jemee Stewart • Linde 
Cristel. Uee (ISSI) 

Lo sceriffo di Tucson (James Stewart) rischia grosM 
con la proprietaria di un saloon che vucrta accNap- 

e iarlo: meglio nschlare le vita contro i Comanchetl 
o scapoione è diretto nientemeno che da Ford e 
perciò le sue imprese, non belliche ma cinametogra- 
fiche, meritano ogni riguardo. 

BAIUNO _ 

20.30 INNAMORATO PAZZO 

Regia di Caatelleno e Pipolo. con Adriano Ce> 
tentane • Ornella Muti, traila (1981) 

Alé: Canale 5 continua a stare nell'onda del auccet- 
80 di Fantastico proponendo il Celentano peggiore, 
quello dei film. Alla furbizia di Berlusconi si OMunge 
quena forse ancor più apre^udicata cN Casteìleno e 
Pipolo. che buttano fl una storieliaccia abueata: prin¬ 
cipessa turista a Roma sfugga al protocollo per nnlre 
nelle braccia del molleggtato. Figurarsi. 

CANALE 8 

20.30 ADA DALLAS 

Regia di Daniel Mann, con Martin Balaam. Su- 
een Hayward e Dean MerUn. Uu (1901) 

Daniel Mann è l'onesto regista di Toma picefie 9ie- 
ba, qui alle prese con la critica sociale, anche ae le 
vicenda è abbastanza schematica e pkittosto efrut- 
tata. Un (Miesto agricoltore preda di losche trame, 
diventa governatore. Quando si accorge cN non con¬ 
tare niente si ribella, ma viene distrutto. Rhiat^anno 
gli speculatori ad avere mano libera, eoe) coma pur- 
boppo succede nella realtà? Al cinMna qualche i^e 
vincono gli onesti. 

RETEaUATTRO _ 

20.30 MYSTERE 

Regia di Carlo Vanzine. con Carole Bouquet • 
Pumo Del Prete. Italia (1983) 

E un giallo. Il genere non ò tra t più frequentati del 
nostro cinema a forsa per questo il film marita un 
tminimo garantito» di simpatia. La stona racconta di 
una prostituta che sa qualcosa dì un duplice delitto, 
ma non vuole parlare. Quando però è vittima cK un 
attentato, capisce che collaborare con ia polizìa è 
salutare par lei. 

ITAUA 1 _ 

21.30 ARMA DA TAGUO 

Regia di Miehaal Ritchie, con Lee Marvin. QeiMi 
Hackman e Sissy Spacek. Usa (1972) 

lotta feroce tra boss della malavita amerìcaiia. 11 
regista non à un grande di Hollywood, ma gii atràti 
assicurano un livello più che gradevole dT queliti 
espressiva e professionale. Il genere fu» è ctra^ià' 
simo. Tutto succede nel Kansas, ma A cuore diriia 
piovra è a Chicago. 

RAITRE 
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Cultura e Spettacoli 


Incontro 

I ricordi 
della signora 
René Qair 


■1 PllieNZE;. In sala, di Iron¬ 
ie egli Inseguimenti loraennall 
del •Milione» di René Clalr. 
c é una vecchia signora che 
ride più Ione di lutti. Non so¬ 
lo, anticipa le baitule, le ripete 
In Irancese (Il lllm é doppia¬ 
lo), e canticchia Insieme al 
personaggi dello schermo le 
stroie del motivo conduttore 
Duella spettatrice è la signora 
Clalr Eccola qui, l'ex bellissi¬ 
ma, la M me de Slaél della 
Francia anni Trenta, la donna 
a cuiBuhuelvedendola In una 
brasserle disse •Tb sei per me 
la piu bella del mondo», lascia 
iwrdere René e sposami 
Bronla Clalr una polacca Ira- 
sleriia a Parigi quattordicen¬ 
ne, parla un Irancese lento, un 
inglese prolisso, un italiano da 



prontuario 

£ arrivala a Flrense come 
ospite d'onore della rassegna 
dedicata al marito dal cine¬ 
club Spaalo Uno e dall’Istituto 
Francese, ma non é la prima 
volta che visita l'Italia, né la 
prima che la Intervistano odia 
I giornalisti, perù si precipita a 
servire ricordi pronto uso tipo 
•souvenir d'Italle» raccontan¬ 
do quando, molti anni la, si 
trovò seduta accanto a un can 
dinale per un ricevUnenlo in 
Valicano 'Ero emosionaia e 
non spiccicammo parola l'u¬ 
nica volta In cui il cardinale si 
giro verso di ma lu per chie¬ 
dermi "ah si, é la moglie di un 
regista? E quante volle é stata 
sposala?" Una volta sola, gli 
dissi CI rimase malissiim». 

Bronla Clalr é una signora 
piena di rughe, naturalmente, 
haoiiant'anni ma dicono che 
lesse una specie di bellaiia 
slolgoranla >11 n'est pas Ime- 
ressani» Non le sembra lnte< 
lessante Per lei la cosa che 
conta é che ha latto la moglie 
per clnquant'annl «Quando 
Incontrai René lo suonavo, vo¬ 
levo lare la pianista- Lui vole¬ 
va lare lo sctillore, e mi disse 
che odiava I rumori Cosi non 
riaprii mal più II pianoforte e 
decisi di lare la moglie a lam¬ 
po plano Peresserelaslgno- 
ra Clalr non avrei potuto com¬ 
portarmi In un alno modoi lui 
eVU plutiosio timido, molto 
nervoso si torturava sempre 
perché aveva paura di non 
avere idee per la sceneggiatu¬ 
ra successiva Ma aveva anche 
un grande senso dell'umort- 
smo cl slamo divertiti come 
passi» Sull'uroorlamo la si¬ 
gnora Bronla vorrebbe Insiste¬ 
re perché, dice, essere spirito¬ 
si e IrancesI contemporanea¬ 
mente non é da tutti -Prenda 
I lllm da dopoguerra. In Fran¬ 
cia non al sopportava che ne 
parlassero mate Invece per 
mio marito I Importante era 
proprio far divertire la gente, 
tarla ridere C era qualcosa di 
anglosassone nelle sue ballti- 
tc avevano sempre qualcosa 
di gratuito Ecco, prenda II 
lllm che abbiamo appena vi- 
slo. Il milianf continua a far 
ridere a disiansa di clnquanla- 
clnque anni, é quasi un mira¬ 
colo visti I tempi terribili che 
stiamo vivendo E peggio di 
quando c era la guerra» Che 
In quel lllm magico. Il 
milione giudicato dagli esti¬ 
matori di Clalr come II suo ca¬ 
polavoro e II suo manllesto, ai 
ritrovino gli spunti di altri film 
successivi, non le Importa un 
bel nulla 

Eppure qualcuno ci ha rivi¬ 
sto Felllnl 01 passaggi di ma¬ 
no del Fauonil dtlTa luna di 
losellanl o ancora, per esem¬ 
plo le reailoni a catena 
dell'-érgenr di Bresson iMa 
vede», spiega la signora ecco- 

r odandosi sulla sedia. »lullo 
gli stato latto basta avere il 
talento per rifarlo bene Per 
esempio si é detto mollo sul- 
I ammirinone reciproca tra 
mio marito e Chaplln Sul fatto 
che nmpi moderni, del 1936, 
fosse praticamente Identico a 
A nous la liberti che René le¬ 
ce nel 31 La cosa andò cosi 
la produzione di mio manto 
voleva far causa a Chaplln, ma 
lui non volle Disse "Lho co¬ 
pialo tanto io. praticamente 
1 ho copiato da sempre per 
una volta che è lui a usare le 
mie cose, mi sento solo ono¬ 
ralo » 

DI mimica In mimica rlco- 
stnilsco II primo Incontro Ira 
Clalr e Chaplln, a Hollywood, 
In un ristorante, come se rac 
contasse la sequenaa di un 
film muto c erano solo loto li 
dentro Lei con II marito a un 
tavolo Chaplln con Paulelle 
Ooddard a un altro L'attrice 
comincio una lunga conversa 
alone di bisbigli all orecchio 
di Charlol non la Univano 
mal Loro II osservavano Cha- 
plin SI allò, andò all altro ta¬ 
volo e ruppe II allenalo con un 
sornso »Flnalmenlel», disse 
Ecco la vedova Clalr ha Unito 
di recllare I suol ricordi é 
quello che si chiede alla mo¬ 
glie di un grande 


U prove del «Fetontes allestito ella Scala da Ronconi 


Debutta domani alla Scala il «Fetonte» di Jommelli 
con la regìa di Luca Ronconi e la direzione d'or¬ 
chestra dell'olandese Hans Vonk. Si tratta di uno 
degli spettacoli più importanti delia stagione per¬ 
che permette d! recuperare un'opera particolar¬ 
mente significativa del Settecento, già conosciuta, 
ma solo dal pubblico degli appassionati più stretti. 
Ecco la sua genesi e il suo signiflcato. 


Debutta domani alla Scala l’opera 
che il compositore napoletano Jommelli 
dedicò al mito del figlio del Sole 
Sarà il trionfo delle «invenzioni» 

Fetonte sale 
sul carro di Ronconi 


FAOlhO PETAZ21 

■1 MILANO Va in scena do* nostro ra 
mani alla Scala li Fetonte di che nel 
Jommelli, uno degli spettacoli chiamate 
più interessanti della stagione In lern 
Jommelli (che secondo Meta* possiame 
staslo era «di (Igura sierica, di generazU 
temperamento pacilico», in* nel 1714 
somma, «Il più amabile pac* Qiuck), )' 
chione che abbia prodotto la nuta, In 
terra fellcei di Napoli) lu un problema 
protagonista Illustre dell'ope* e sensibi 
ra settecentesca, amato da di un ecf 
Metastasio e da Mozart, uno nelle cor 
dei tanti autori trascurali dalla re /ondai 
pigrizia dei teatri, dal con/or* una soU 
mismo del pubblico medio, portante 
dalle dl/ficoMA esistenti nel po» (cos 


nostro rapporto con il genere 
che nel Settecento veniva 
chiamato «opera seria* 

In termini molto schematici 
possiamo dire propno per la 
generazione di Jommelli, nato 
nel 1714 Co stesso anno di 
Qiuck), l'opera seria era dive* 
nuta, In un certo senso, un 
problema gli spiriti più aperti 
e sensibili avvertivano i rischi 
di un eccessivo Irrigidimento 
nelle convenzioni di un gene* 
re /ondato essenzialmente su 
una sola struttura musicale 
portante l'aria con il «da ca* 
po» (cosi chiamata perché la 


terza parte ripeteva da capo la 
prima) Posta alla line dt una 
scena, in un momento teatral* 
mente statico, 1 aria costituiva 
una sona di microcosmo mu* 
sleale nettamente separato 
dal recitativo e dallo svolgi* 
mento dell'azione Ma intorno 
alla metà del Settecento 11 bi¬ 
sogno di in/ondere nuova vita- 
litÀ e minor rigidezza nelle 
strutture deH’opera seria si 
manl/estò in modi diversi, e 
accanto al ripensamento radi* 
cale di Gluck con la sua ritor* 
ma d /urono i tentativi di nn* 
novamento «dall interno», 
che senza sconvolgere radi¬ 
calmente gli schemi correnti ti 
trasformavano o arricchivano 
Jommelli è uno dei più Insi¬ 
gnì esponenti delle tendenze 
Innovainci «dall interno» ave¬ 
va studiato a Napoli e posse* 
deva il dono della (elice In¬ 
venzione melodica che appar¬ 
tenne ai maggiori protagonisti 
della «scuola napoletana», ma 
già prima di raggiungere la 


piena maturità aveva rivelato 
una irrequieta ricerca espres¬ 
siva, che poteva riguardare, 
Ira l’altro, una maggior varietà 
formate delle arie (e una loro 
diversa collocazione dram¬ 
maturgico, una particolare 
cura della scrittura strumenta¬ 
le, la presenza di intensi red- 
tarivi accompagnati dall'Intera 
orchestra, ed anche cauti ten¬ 
tativi di nuove soluzioni for¬ 
mali per una intera scena o 
successione di scene 
(1 fetónte (1768) apparite¬ 
ne alla tarda maturità di Jom* 
melli e conclude il pericMjo 
trascorso a Stoccarda al servi¬ 
zio dei Duca del WOrttenberg, 
Karl Eugen. da] Ì753 al 1768 
Il libretto di Verazi riprende 
un mito già oggetto di un ope¬ 
ra di Lully e di un precedente 
lavoro di Jommelli Fetonte, 
figlio del Sole ottiene dal pa¬ 
dre di guidarne H carro, ma 
rischia di provocare una cata¬ 
strofe cosmica e finisce hdml- 
nato da Giove Nei libretto di 


Verazi (come nella Metamor 
/osi di Ovidio) Fetonte chiede 
dt salire sul carro latale per¬ 
ché viene provocalo a dimo* 
suare di essere figlio del Soie 
la maggior parte dell opera 
crea le premesse per la rapida 
scena finale, in cui oltre a Fe¬ 
tonte muore suicida sua ma¬ 
dre eumene Alla conclusione 
tragica (non convenzionale) 
si giunge dopo svenali Intrighi 
d amore e di guerra, che coin¬ 
volgono il re egiziano Spato, 
male di Fetonte Aell’amote 
per la pmcipessa Libia, e Te* 
tiope Creane, innamorato va¬ 
namente di eumene E sono 
le umane passioni che stimo¬ 
lano in modo particolare la 
fantasia di Jommelli. li mito 
vero e proprio e li fatale volo 
di Fetonte senrono soprattut¬ 
to da pretesti per un sontuosa 
spettacolarilà che era partico¬ 
larmente cara al committente, 
Il Duca Karl Eugen, e che alla 
Scaia offrirà stimoli alla fanta¬ 
sia del regista, Luca Ronconi. 


e allo scenografo Mauro Fa 
gano 

I) Fetontesode da tempo di 
solida fama presso I musicolo¬ 
gi la partitura infatti fu pubbli¬ 
cala nel 1907 da Hermann 
Abert O'eutore della monu¬ 
mentale manografia su Mo 
zart) la prima rappresentazio¬ 
ne moderna, invece, si è avuta 
soltanto nel ISSOaStoccarda. 
Alla Scala è sul podio Tolan- 
dese Hans Vonk, dal 198S di¬ 
rettore pnncipale dell Opera 
di Dresda e della Dresdner 
Staatskapeile, un musicista 
che rifiuta le «specializzazio¬ 
ni», ma che dichiara di aver 
ncevulo srimoli, nel suo rap¬ 
porto con la muricB dell'età 
barocca, dalla ncerca di altri 
olandesi, come Gustav Lem- 
hard! e Frana BrQggen II Fé- 
tonte mèi eseguilo quasi inte¬ 
gralmente, con qualche op¬ 
portuno sfoltimento nei reci¬ 
tativi non accompagnati dal- 
l'orchestra (spesso affidati a 
collaboratori deU’autore). 


Prlmeteatro 


Quale Sogno, è un incxibo 



AOOCO SAVlOU 




Una scena di «Sogno di mena estate» 


So 0 M 41 «M notte 
'Il 41 oieua Citale 

di William Shakespeare Tra¬ 
duzione di Patrizia Cavalli Re¬ 
gia di Elio De Capitani Scena 
di Thalia Istikopoulou. costu¬ 
mi di Ferdinando Bruni Inter¬ 
preti Paolo Lonmer, Luca To- 
tacca, Paolo Valerio, Antonio 
Cariucci, Orazio Donati, Stefa¬ 
no Sarcinelli. Rorenzo Serra, 
Ida Marinelli, Corinna Agusto- 
ni, Cristina Crìppa 
Milano, Teatro dell'Elfo 


M Altro che Sogno questo 
è un Incubo, e da mezzo in¬ 
verno, diremmo, consideran¬ 
do il tempo, non solo meteo¬ 
rologico, nel Quale viviamo 
La vicenda della commedia 
forse più famosa di Shake¬ 
speare (e certo la più eseguita 
In Italia) è iniessuta, come si 
sa, di molte specie d'amoru 
Ma qui, nel nuovo allestimen¬ 
to del Teatro dell Cifo (tutto 
diverso, ci assicurano, da 
quello di alcuni anni addietro, 
in chiave di fnusica0> Cupido 
non scaglia frecce, bensì di¬ 
stribuisce mazzate Fuor di 


metafora, così nelle storie pa- 
raltele di Teseo e di Ippolita, 
di Oberon e di TItania, come 
nel gioco delle coppie Lisan- 
dro-Ermla, Oemetrio-Elena. 
Eros cl presenta un solo volto 
cupo, violento, aggressivo, so¬ 
praffattore 

Una pantomima iniziale cl 
mostra la sconfitta di Ippolita, 
regina delle Amazzoni, per 
mano di Teseo, duca di Ate¬ 
ne e la cattura di tei. nel modi 
piu brutali 11 loro matrimonio 
sarà dunque il compimento di 
un alto predatorio Quanto ai 
rapporti tra la regina delie Fa¬ 
te e U re degii Elf), già cattivi In 
Shakespeare, diventano qui 
pessimi Ma il punto dech^vo, 
da cui I intero spettacolo rice¬ 
ve una luce sinistra, è là dove, 
per gli scherzi e gli mibrogii 
dei (oUetto Puck, te povera 
Elena si vede oggetto ol desi¬ 
derio sia da parte di Demetrio 
(che lei pure ama) sia di Li¬ 
sandro (destinato invece a &- 
mia, dalle arcane leggi del 
cuore) Macché desiderio, 
macché amore A manifestar¬ 
si. nel due giovanotti, è una 
voglia cieca e torva Rù com¬ 
plici che nvati, si buttano ad¬ 


dosso a Elena. la sbattono a 
terra, la spogliano, la malme¬ 
nano, la stuprano, o giù dlll E 
poiché gli attori vestono abiti 
di oggi (con qualche variazio¬ 
ne punk dal iato del perso¬ 
naggi più mitici 0 favoloso è 
dillicile non provare un vago 
senso di disagio, quasi cl si 
trovasse di fronte alte visualiz¬ 
zazione d’un caso di cronaca 
del nostri giorni 

Del resto, il tono non cam¬ 
bia al celebrarsi delle triplici 
nozze conclusive* I tre ma- 
schlacci (Teseo, Demetrio, Li¬ 
sandro) traKinano via te ri¬ 
spettive spose, verso le came¬ 
re da letto, come se le portas¬ 
sero al macello. A conti fata, il 
connubio più InaenMio e be¬ 
stiale (fra litania e Bottom, 
fornito per magia d'una testa 
d’asino e. si suppone, dei rela¬ 
tivi attributo risulta II più uma¬ 
no Lui, metà somaro metà 
rozzo artigiano, sentirà un po¬ 
co di selvatico, magari; ma i 
due, in fondo, hanno l'aria di 
spassarsela, con ledpioco di¬ 
letto 

Si aggiunga, a completare 11 
quadro ma sema scendere in 
troppi dettagli, che Puck non 
è qui il monello malizioso cui 
la tradizione ci ha avvezzi, ma 


un gelido maggiordomo in età 
non verde, piulloslo calvo, 
dal profilo adunco, e con 
qualcosa di vampiresco nel vi¬ 
so E che la foresta ove di an¬ 
noda e si snoda l'inincata tra¬ 
ma sembra esser stala colpiia, 
con qualche ^ticipo. dalle 
l^ogge acide 

SUmo convinti che il Sogno 
non sia una fiaba per bambini, 
ma non comprendiamo nem¬ 
meno perché debba trasfor¬ 
marsi m un catalogo di orrori 
Per fortuna, la zona assegnata 
al comici dilettanti, e alte loro 
balorda recita (sono, dimez- : 
zati nel numero. Orazio Dona¬ 
ti, Stefano Sarcinelll, Rorenzo 
Serra) riesce a sprigionare co¬ 
munque un suo potenziale di 
ilantà, che il pubblico apprez¬ 
za mollo 

Delie intenzioni registiche 
non deve essere stata infor¬ 
mata la poetessa Patnzia Ca¬ 
valli, la cui traduzione ad hoc, 
assai impegnata, e melnca- 
mente cadenzata (endecasil¬ 
labi, doppi settenari, anche 
ottonari, con frequenti rime e 
assonanze), tende anzi a resti¬ 
tuire i vari piani espressivi e 
tematici deli'onginale, senza 
far torto a nessuno 


Incontro con Tattrice che presenta una novità di Santanelli 

La «tentazione» di Isa Danieli 
n teatro come scommessa 


Il teatro napoletano è il teatro italiano? Lo abbiamo 
chiesto a Isa Danieli, attrice partenopea che dalla 
scuola di Eduardo (passando per Brecht e Sofocle) 
è arrivata alla nuova drammaturgia italiana Guarda 
caso, una drammaturgia che porta la firma di auton 
napoletani. Annibale Ruccello, Manlio Santanelli. 
Ora, per esempio, è al Valle di Roma con Bellavila 
Carolina, una novità di Santanelli 


NICOLA FANO 


■i ROMA Rosselto a matita 
mascara prepotente mollette 
nei capelli per sistemare \ ac 
conciatura anni Quaranta La 
cipria è inevitabile da sempre 
tiranneggia nei camerini degli 
attori Isa Danieli si prepara ad 
affrontare il pubblico del Val 
te SI replica Bellavita Caroli 
no, nuova commedia nero 
ironica di Manlio Santanelli 
racconta di una donna, madre 
po^esslva e parente di San 
Gennaro parente mollo slret 
ta a suo dire Ma da questo 
sodalizio attrice autore era già 
scaturito un altro spettacolo 
particolarmente significativo 
Regina madre, tre stagioni or 
sono Eppoi 11 nome di isa Da 
meli è anche legato ad un ul 
teriore grande testo contem- 
poreaneo Ferdinando scrii 
to e diretto, lo scorso anno 


da Annibale Ruccello subito 
prima della sua tragica morte 
Ecco, prima di fare un po' 
di «atoria» di Ita Danieli, 
parliamo proprio di que- 
ala aorta (U vocarione alle 
novità e In qualche manie¬ 
ra anche al riichio. 

Un rischio si non lo posso 
negare Nel senso che - certo 
- rischia 1 autore nschla il 
produttore ma poi li sui pal¬ 
coscenico cl vado io sono io 
che dopo trentacinque anni di 
teatro posso anche non pren 
dere I applauso del pubblico 
Eppure non so fare a meno di 
questo pencolo Lo dico sin 
ceramente per me è un vanto 
recitare testi nuovi È un vanto 
pensare che magari (ra dieci 
anni quando altre attrici rifa 
ranno questi ruoli avranno co¬ 


me riferimento propno te mia 
interpretazione 

Una reazione molto «da at¬ 
trice*, questa (anche «e 
non c'à pretuoiloae, In 
tutto ciò); quasi da atbice 
tradltloDalc. E allora ve¬ 
diamo quale tradizione. I 
suol persomi recenti 
sono msdrl possessive, 
che si Inflummsoo facil¬ 
mente, che talvolta cl avvi¬ 
cinano alla follia: eppure 
questi non sono anche 
tratti del carattere di Isa 
Danieli 

Infatti Ma il teatro mi piace 
proprio per questo perché mi 
dà la possibilità di entrare nel 
mondo di donne diverse da 
me È belio potersi inventare 
una persona nuova Si. il truc¬ 
co serve anche a questo si sa 
ma quello che più mi Intriga è 
ta possibilità di inventare ge¬ 
sti di fare suoni diversi m 
somma di essere un altra per 
sona 

Scuola tradizionale, ap¬ 
punto» Ma portata al mas¬ 
simi Uvelll. E, allora, come 
mal tanti Incontri con per¬ 
sonaggi assolutamente 
contemporanei? 

Non lo so, davvero Porse la 
modernità della mia scelta sta 


soprattutto nel fatto che adat¬ 
to questa tecnica onrico di te- 
cilaziorie a donne moderne, 
piene di piccole follie, di ne¬ 
vrosi Forse ecco, cl sto pen¬ 
sando proprio adesso mentre 
lo dico Non so pr<^rio teonz- 
zare sul mio modo di faro tea¬ 
tro non ho frequentato acca¬ 
demie. ho imparato diretta¬ 
mente davanti alte gente 
Appunto, vediamo davanti 
a che tipo di gente. Qual è 
stato 11 suo primo spetta¬ 
colo, quello del debutto a» 
soluto? 

La prima volta fu a Napoli na¬ 
turalmente in una sceneggia¬ 
ta nel 1953 avevo il molo 
della giovane E In etteiu ero 
propno giovane E sfrontata 
subito dopo scrissi una lettera 
a Eduardo De Rlìppo Gli dissi 
che stavo imparando a recita¬ 
re e che avrei voluto lavorare 
con lui Fui fortunata, in effet¬ 
ti Poco dopo Eduardo mi 
chhmò per una sostituzione 
in Napoli milionanaf E rima¬ 
si con Eduardo per molti anni 
Poi feci anche 1 avanspettaco¬ 
lo mi sembrava di dover im¬ 
parare a fare tutto, per stare 
bene sulla scena 
L'avanspettacoh), scuola 
Importante Cl racconti 
una scenetta che ricorda 



Isa Daniel) In «Beiiavtta Carolina» 


particolarmente diverten¬ 
te. 

SI lavoravo con ÌVottolino, un 
bravo comico Io facevo la 
giovane caratterista C era un 
numero che si chiamava Oh, 
Francesca^ Stavamo su un set 
cinematografico II primattore 
non si trovava, il regista vole¬ 
va girare il film a tutti i costi E 
allora prendeva uno spazzino 
che passava di lì. quasi un so¬ 
sia del pnmattore e gli diceva 
«Ib non devi fare altro che ri¬ 
petere le battute che tl dico» 
Soio che lo spazzino non ca¬ 
piva e a) posto delle battute 
dei regista divefva degli strafal¬ 
cioni anche volgari, ma che 
facevano ridere assai Io ero 
la prìmaltrice del film che si 
offendeva a morte per le as¬ 
surdità dette dallo spazzino 
Una cosa, do piccolo trac¬ 


co, un gesto, una smorfln 
Imparala con Tavanspet- 
ucolo che le serve anche 
oggi, anche In questi testi 
lontanlssUni daU’avun- 
spettacolo. 

In particolare, forse, la capa¬ 
cità di dominare il pubblico, 
di tenerlo inchiodalo atte pol¬ 
trona in qualunque momento 
Poi un altra cosa ricordo 
Quando provavo \ Edipo //- 
ranno quello tradotto da San- 
guineti Benno Besson, it regi¬ 
sta, cercava una voce diversa, 
strana per farmi fare Tlresia 
Ecco te trovid io rifeci te vo¬ 
ce che mi aveva Impostalo 
Eduardo per una «moglie afri¬ 
cana» di una commedia di 
Scarpetta Una voce gutturale, 
complicala Strano, no che si 
incontrassero Scarpetta e So¬ 
foclei 



ai ■ 



Tom Robinson' l’Itàlli è quisi uno SKonda pttria 

Rock. Parla Tom Robinson 

«Basta con 
la rabbia gay» 


Hi ROMA tl pubblico italia¬ 
no ha adottato Tom Robinson 
proprio quando quello inglese 
sembra essersi dimenticato di 
uno dei suoi più sensibili can¬ 
tautori pop deila generazione 
del ‘77 Per questo motivo la 
Bmg Ariota ha deciso di pub¬ 
blicare in questi giorni, esclu¬ 
sivamente per II mercato ita¬ 
liano, un album live, Blond <9 
Blue, che Tom Robinson è ve¬ 
nuto a presentare m tv, ospite 
di Doc Lo abbiamo Incontra¬ 
to 

«Dalle registrazioni di alcu¬ 
ni concerti aell'anno scorso - 
racconta Tom Robinson -, ho 
scelto con molla cura le can¬ 
zoni che amo di più Le ho 
riunite in questo album per¬ 
ché volevo che i! pubblico Ita¬ 
liano imparasse a cono^erw 
anche il mio peasato» È co¬ 
munque grazie al suo ultimo 
album, Stili Loutng Yóu, che 
Tom Robinson, classe 1950, si 
è (atto tanto conoscere ed ap¬ 
prezzare dal pubblico nostra¬ 
no Una vampata di successo 
che in patria ranista non ave¬ 
va mai conosciuto dai tempi 
di Power in thè Dadtness, da 
quando era emerso verso te 
fine degli anm Settanta, a fian¬ 
co dei Clash deiJam.diElvte 
Costello e tanti ahn, dichia¬ 
randosi apertamente gay, bat¬ 
tendosi per ì dìnlti civili degli 
omosessuali e contro il razzi¬ 
smo 

Oggi è un musicista più in¬ 
trospettivo e romantico, che 
non trova tanto facilmente la 
strada delle classifiche, ma 
che non ha smesso di guarda¬ 
re alla qualità E di questi cam¬ 
biamenti dice «Credo che la 
buona musica pop debba es¬ 
sere come un giornale, deve 
nflettere quello che accade 
oggi nel cuore della gente Si 
dice che i musicisti pop con- 
trotimo il pubblico, io penso 
che sia li contrarlo Un buon 
musicista pop, uno come Paul 
Welter, ad esempio, ha suc¬ 
cesso perché riesce a capire 
I umore, I sentimenti de) suo 
pubblico» 

E continua «Nel '77 in In¬ 
ghilterra erano mollo diffusi 
ranlirazzismo e 1 anli/asci 


smo, i ragazzi seguivano I 
gruppi che esprimevano quel¬ 
le cose Anche oggi c'è m In¬ 
ghilterra un forte anti-thatehe- 
rìsmo, dimostrato dai weetre- 
so di iniziative come Red We< 
dge Forse se ci facessi tu del¬ 
le canzoni avrei più succeiao, 
ma posso solo scrivere M- 
fluendo il cuore» Peccato per 
la mia carriera! Però non po¬ 
tevo certo continuare a eania- 
re ali infinito />n glad to be 
goyC'Sono contento di «aie* 

Tom Robinson non ha 
fatto la fine di una Intermina¬ 
bile soap opera, per fortuna 
sua e nostra. Nelrultimo anno 
si è associato al musiciaia 
americano Dan Hartman, abi¬ 
le frequentatore di classifichi, 
e dalla loro eollaborationa 
sono nate alcune canzoni, fra 
le quali Kiss 4 Ro/f Ouer, tttre 
è stata inserita in questo al¬ 
bum live 

■lo vengo da una genera¬ 
zione che ha dovuto Imparare 
a suonare dal vivo», continui 
Robinson «Prima del 1980 la 
musica si faceva nei gmiev 
dovevi avere un chitartwa, un 
batterista, un intero jmtppo, 
per poter scrìvere delle can¬ 
zoni. Oggi è tutto cambiato, 
grazie alla tecnoloala II mio 
album tìope and Cioiy costò 
120 000 sterline, oggi per un 
terzo di quella dira no co¬ 
struito uno studio di leglstre- 
zione a casa mia e ci ho inciso 
gli ultimi dischil» 

Alte fine dell'lncomro, pe¬ 
rò Tom Robinson non d he 
saputo chiarire le ragioni del 
suo successo in italii. Rifiuta 
di considerare romosessuali- 
là come una giustificazione al¬ 
le difficoltà della sua carriera, 
anche se, ammette, og^ con 
I Aids per gli omosessuali è 
ancora più dure Se doverne 
essere qualcun altro, ali piace¬ 
rebbe essere Bnan Eno Ma 
ripianti non ne ha, e quuido 
qualcuno gli chiede se vorreb¬ 
be essere davvero una po^ar 
risponde con un guizzo di iro¬ 
nia e malinconia «Sarebbe 
bello avere la possibilità di 
scegliere! Io i'ho avuta, ma 
ero troppo giovane. TavMSi 
avuta adesso mi sarei divertilo 
di più» 


200 anni di Australia 
A Brisbane anche 
un padiglione italiano; 
moda, tecnologia e tv 


■B ROMA L Italia sarà Irà i 
St Stati presenti a Brisbane In 
Australia, alla World Expo 88, 
te grande esposizione mon¬ 
diale che tra aprile e ottobre 
sarà il vero cuore pulsante di 
tutte le celebrazioni indette 
per festeggiare il bicentenano 
australiano Lo ha annunciato 
ieri alla Farnesina i'on Luigi 
Ibrchi che dirige i apposito 
Commissariato generate del 
ministero degli Esteri Una 
presenza che. almeno nelle 
intenzioni dovrebbe essere 
qualitativamente superiore ri¬ 
spetto alle precedenti espe 
nenze fatte sotto I egida del 
Commissanato a Tsukuba ne) 
1985 e a Vancouver nel 1986 
«li tempo libero nell era 
della tecnologia» sarà il tema 
delia mostra cne non a caso si 
svolgerà a Bnsbane, meta va¬ 
canziera prediletta dagli asu- 
traiiani per i) suo clima mite 
anche d inverno World Expo 
88 partirà proprio da qui drti 
modi più tradizionali di vivere 
il tempo libero nei diversi pae¬ 
si per affrontare poi soprat¬ 
tutto l'argomento principale i 
cambiamenti introdotti nelle 
attività di «loisir» dallo svilup¬ 
po tecnologico, in un epoca 
in cui il tempo non lavorativo 
tende a dilatarsi Infine la mo 
stra vuole fare luce sul futuri 


bile, offrendo al viiUtaiore as¬ 
saggi delle Innovazionf xten- 
ufiche e delle prevedibili rica¬ 
dute sul nostro modo di divtl^ 
urei net prossimi anni 
Il padiglione italiano sarà 
alle^étito seguendo la treccia di 
un itinerario simbolico dal pri¬ 
vato al pubblico, secondo una 
logica di interazione tre f due 
momenti delta vita quolKtia- 
na «per evidenziai come I 
valon del tempo Ubero e <tt 
quello occupato si identifichi¬ 
no con quello delia socialità*, 
ha detto ’lttrchi II vhtitatore 
percorrerà fisicamente le tap¬ 
pe di una giornata «ricca di 
sollecitazioni» 11 pnmo ap- 

S untamento sarà con la casa. 

modo moderno di vivente e 
usarla, con spazi espositivi per 
I arredamento, gli elettrodo¬ 
mestici, l video-giocM. t ^ 
deo spazi Q saranno aettoi) 
dedicati all abbigliamento, al¬ 
io spettacolo e alia «piula^ 
intesa come luogo simbolico 
dei grandi nu collettivi con¬ 
temporanei di mobilità e di 
competizione Si asstcìwa a 
questo riguardo la presenta¬ 
zione di avveniristici modelli 
di mezzi di trasporto Folta te 
partecipazione di attende 
pubbliche e pnvate Irt, Etim, 
Fiat, Ferrovie. Ente Cinema, 
Rai, oltre a ministeri e Regio- 
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Sport 


Congresso olìmpico a Roma 

Il ministro garantisce autonomia 
«Il governo non farà mai 
violenza al Coni» 


n presidente non gli crede 

È subito guerra aperta 
sul ruolo degli Enti 
di promozione sportiva 


Carnuro e Cattai n^d 
in uno sport spezzato in due 


Sd. Coppa del mondo 

In Austria oggi 
attacco a Tomba 
firmato Zurbriggen 


È iniziato ieri e si concluderà domani, nel Palazzetto 
dello sport Flaminio, a Roma, il Congresso olimpico 
dello sport italiano. C si è subito delineata, con mol¬ 
ta asprezza, la battaglia tra il Coni e gii Enti di pro¬ 
mozione s(K>rtiva. Il primo vuole evitare l'ingresso 
dei secondi nella stanza dei bottoni. 11 ministro Fran¬ 
co Carraro si è esibito in un abilissimo intervento 
molto applaudito e forse non del tutto capito. 


Wm SCHUDMING. il «circo 
bianco* si ritrova nella regio¬ 
ne austriaca della Stiria per 
l'uliimo appuntamento della 
Coppa dei mondo prima della 
lunga trasferta canadese dei 
Giochi invernali. Appunta¬ 
mento atteso e stimolante In 
quanto riproporrà, in termini 
ancor più vivaci, il duello tra 
Alberto Tomba e lo svizzero 
Pirmin Zurbriggen. I due sono 
ora distanziati di soli venti 
punti nella claullica di Cop¬ 
pa. 

Si inizia oggi a mezzogior¬ 
no con una discesa libera sul 
celebre Planai Ounghezza 
3.40S metri con 1.010 di disll- 
vello), un tracciato estrema- 
mente veloce e tecnico che 
sembra soddisfare Zurbrig¬ 
gen. «È una pista ben disegna¬ 
lo, con neve perfetta « ha 
commentalo lo svizzero - nel¬ 
la quale verranno me»e in 
evidenza le doti tecniche dei 
concorrenti. Credo sla la pri¬ 
ma volta ctiu sì corre In condì- 
r.uiii veramente ideali, Assi¬ 
sterete ad una bella battaglia*. 

li campione d'Oltraipe do¬ 
vrà però fare I conti con la 
ritrovata «valanga azzurra* 
della discesa libera che cer¬ 
cherà di mettere in atto un gi- 

t ianlesco gioco di squadra a 
avore di Alberto Tomba li 

S uole, come noto, non pren- 
e parte alle discese. Michael 


Mair, ma anche Piantanida e 
CIgolia; oltre a puntare al po¬ 
dio cercheranno infatti di ru¬ 
bare punti preziosi a Zurbrig- 
gen. Mair ieri è risultalo il più 
veloce nelle prove libere 
C2'00"69) lasciandosi alle 
spalle proprio Zurbriggen. 
Nella sbuadra italiana c'è 
qualche incertezza sulla pre¬ 
senza di Danilo Sbardellotto 
caduto mercoledì al termine 
delta prima sessione di prove, 
li discesista azzurro ieri si è 
fatto visitare da uno speciali¬ 
sta di Salisburgo che gli ha ri¬ 
scontrato una lesione ai meni¬ 
sco mediale dei ginocchio de¬ 
stro. «Con una fasciatura rigi¬ 
da potrò flaregglare* ha assi¬ 
curato li 25enne atleta di Son¬ 
drio, I medici però non sem¬ 
brano altrettanto ottimisti. SI 
deciderà stamattina prima 
della partenza. Domani è in 
programma lo slalom glganto 
nel quale Alberto Tomba avrà 
la possibilità di rispondere al¬ 
l'eventuale acuto di Zurtirlg- 
gen. Tomba punta senza mez¬ 
zi termini alrottavo successo 
stagionale di Coppa. «Sarebtke 
• spiega il campione bologne¬ 
se • il miglior viatico per la 
trasferta canadese dei Giochi 
invernali*. 

A Schladming per l'occa¬ 
sione è arrivato il solito rumo¬ 
roso e simpatico gruppo di so¬ 
stenitori di Tomba provenien¬ 
te dall'Emilia-Romagna. 


REMO MU8UMECI 


■i ROMA. Deve essere rima¬ 
sto sveglio la notte, Franco 
Carraro, per disegnare II su¬ 
perbo intervento col quale ha 
disorientato la platea del tre¬ 
mila delegati presenti al Con¬ 
gresso olimpico dello sport 
italiano. È partito da lontano, 
in un silenzio denso, un po' 
prima di mezzogiorno. «Sono 
qui da invitato e non da presi¬ 
dente ma se ho cambiato atti¬ 
vità non ho cambiato idee*. Si 
è proteso amichevolmente 
verso la platea con caldi rin¬ 
graziamenti alla base volonta¬ 
ristica. ^ ha assaporalo gli ap- 
(Mausi. È arrivato ne) merito 
con un passaggio sublime: 
«Paradossalmente, coi prov¬ 
vedimenti fiscali, si è aiutato 
più lo sport di vertice che 
quello di base*. Ancora ap¬ 
plausi, lunghissimi. «Per ragio¬ 
ni tecniche Incomprensibili*. 
ha precisato, «non si è trovato 
il modo di togliere le società 
di base dalle pastoie burocra¬ 
tiche e di garantir loro una vita 
serena*. 

A quel punto ha affrontalo 
il problema e cioè il nodo 
deiCingresso degli Enti di pro¬ 
mozione nel Consiglio nazio¬ 
nale del Coni. Franco Carraro 
ha dato l'impressione di una 
sterzata netta e cioè di una 
confluenza nelle posizioni di 


Arrigo Cattai. Ha detto Infatti 
che «il governo tende a fare 
quello che daH'organizzazIo- 
ne sportiva gii viene suggeri¬ 
to*. Ha chiesto: «La politica 
sportiva italiana è rappresen¬ 
tata solo dalie Federazioni o 
anche da altri organismi?*. E 
ha aggiunto, rivolaendosi at- 
l'assemblea: «Voi dovete dare 
la risposta». «Dico una cosa», 
ha precisato, «e la dico con 
chiarezza: l’unità si realizza se 
volontaria. L'unità forzata non 
ha senso. Le unità non si fan¬ 
no con la colla attaccando 
pezzi separati*. 

«Nessuno violenterà*, ha 
detto con forza, «la volontà 
del Coni. Se il Coni si sente 
una cittadella assediata (I go¬ 
verno non vuole che venga 
espugnata*. Magnifico. E in¬ 
fatti alla fine deti'iniervenio il 
ministro è stato salutato da un 
lunghissimo applauso. I dele¬ 
gati avevano capito che Fran¬ 
co Carraro era co>' loro. E tut¬ 
tavia non avevano capito il 
«ma*. Perché c'è il «ma*, co¬ 
me in tutte le commedie che 
si rispettano. 

Al punto terzo del proble¬ 
ma numero tre (come vi ho 
detto il ministro ha giocato 
una splendida partita piena di 
arzigogolo, quello che riguar¬ 
da le modalità e la concezio- 



Il ministrò Franco Carraro 


ne della organizzazione spor¬ 
tiva. ha detto che II Coni ha la 
delega dello Staio per dettare 
la politica sportiva: •£ l'unico 
Comitato olimpico dei mondo 
con un incarico simile». E cioè 
con una struttura ministeriale, 
il Comitato olimpico inglese, 
quello francese, quello svede¬ 
se non sono mini^eri dello 
sport. Il Coni lo è. Cosa voleva 
dire Franco Carraro con quel 
che ha detto? Diciamo che ha 
espresso, senza vestirla di p>a- 
role, una sottilissima e softeti- 
catisslma minaccia. «Badale, 
la delega che vi è stata data 
può anche essere revocata*, li 
ministro ha garantito l’autono¬ 
mia e che nessuna violenza 
sarà perpetrata contro il Coni. 
Ma ha anche detto, senza dir¬ 
lo, che il governo si a^lta 
che nel confronti degli wti il 
Coni r^Isca non come vuole 
Arrigo Cattai ma come si ouo 
le colà dove si puote. 

Ho chiesto ad Arrigo Gat- 


Il presidente de) Coni, Arrigo Cattai 


tal: «Dopo quel che ha detto il 
ministro le divergenze tra voi 
e lui restano o si sono dissol¬ 
te?». «Restano», ha risposto il 
presidente. «Carraro cl ha get¬ 
tato la palla. Anzi, la patata 
bollente. Ma vorremmo esse¬ 
re in due a giocare». È quindi 
dura battaglia. È guerra aper¬ 
ta. 

Arrigo Cattai è stato molto 
abile ad assegnare la commis¬ 
sione della legge quadro e 
cioè il problema delrìngresso 
o meno degli Enti nel Consi¬ 
glio nazionale, al presidente 
della scherma Renzo Nostlni. 
Che è un duro. C'è infatti il 
progetto di creare la Federa¬ 
zione degli Enti di promozicy 
ne sportiva, di affiliarla al Coni 
ammettendone nel Con:riglio 
Il presidente. Renzo Nostlni si 
batterà per questa soluzione 
anche se è disposto a conce¬ 
dere agli Enti «qualcosa di 
più*. Arrigo Cattai sa che se 
avesse assegnato la Commis- 


Il caso-Olimpico spacca la giunta comunale: il Psi attacca il sindaco Tennis. Indoor dal 15 fdbbraio 
e c’è chi invoca il Tribunale della Libertà... r, ii • u ^ 

^ Dollan e racchette 


Lo sta^o finisce neU’arena 


per gli Intemazionali 
d’inverno a Milano 


Il presidente del Coni Gattai assicura che i lavori 
andranno avanti perché la sospensione del Tar ri¬ 
guarda solo la copertura dello stadio ma intanto sul 
problema deH'Olimplco slamo In piena bagarre. 
Scende in campo la lormazione del pentapartito e II 
svio spirito di squadra lascia il tempo che trova, TVa i 
cinque è cominciata la caccia al colpevole con un 
bombardamento di accuse e contro accuse. 


RONAI-PO PEnOOUNI 


■i ROMA Al Tar, nei panni 
di arbitro della partita sull'O¬ 
limpico formato Mondiali, 
non è andata meglio delle 
classiche giacchette nere. Al¬ 
l'Indomani della decisione di 
sospendere I lavori di coper¬ 
tura dello stadio t giudici del 
TVibunale amministrativo re¬ 
gionale «rischiano li linciag¬ 
gio*. li pericolo che Roma 
possa vedersi sfuggire di ma¬ 
no l'occasione di ospitare la 
finale dei campionati mondia¬ 
li ha scatenato furiose reazio¬ 
ni, «È ora di finirla - tuona il 
socialista Paolo Albarello, as¬ 
sessore regionale al Turismo e 
allo Sport » di far finta di di¬ 
fendersi dall'inquinamento 
ambientale, che per noi socia¬ 
listi è una battaglia sacrosan¬ 
ta, per bloccare qualunque ti¬ 
po di sviluppo edilizio moder¬ 
no*. 

Sulla vicenda il Psi ha mes¬ 
so in piedi un vero gioco di 
squadra. I deputati socialisti 
Gabriele Pjermartini e Agosti¬ 
no Marianetli colgono Tocca- 
sione-Ollmpico per cercare di 
fare gol alla formazione del 
Cam^doglio. che poi è anche 
un autogol visto che il Comu¬ 
ne di Roma è amministrato 
anche da loro: «Da questa 
giunta inattendibile - afferma¬ 
no i due deputati - ci si può 
attendere di tutto, dopo fasi- 
food, nomadi. Porla Portese e 
tutto il resto. Sulla vicenda 
dello stadio è più sicuro chie¬ 
dere spiegazioni e risposto ci 
ministro dello Sport, perdila 
responsabile e competente 
che non i responsabili del Co¬ 
mune*. Marìanetti e Piermartl- 
ni tirano la volata ai ministro, 
compagno di partito, Carraro 
e bucano ie ruote alla giunta 
comunale. 

Ma un altro rappresentante 
del pQitiapartito capitolino, il 
capojwppo repubblicano Sa¬ 
verio Collura, invece, vede 
uq'a(tra partita; «il sindaco Si* 


gnorelio deve programmare 
un incontro urgente > dice 
Collura > con il ministro Car¬ 
raro e il presidente dei Coni, 
Gallai. Sono loro - ha solioll- 
neato riferendosi a Carraro e 
Gattai - moralmente e politi¬ 
camente responsabili degli 
avvenimenti che si sono suc¬ 
ceduti e degli svilup[M che ne 
derivano in seguilo e periamo 
devono ufficialmente garanti¬ 
re il rispetto degli Impegni as¬ 
sunti verso la città di Roma. Il 
provvedimento del Tar ha fat¬ 
to sobbalzare anche l'assesso¬ 
re aiTAnagrafe, Il socialdemo¬ 
cratico Oscar Tortosa che. a 
parte una «forte e adeguata* 
iniziativa del governo ipotizza 
un ricorso aiTribunale della 
Libertà. 

E il sindaco Signorello, in 
questo match che ruolo vuole 
giocare? Il «sor tentenna*, co¬ 
me sua abitudine, gioca sem¬ 
pre con il solito metodo de¬ 
mocristiano e II massimo del 
suo forcing è questo: «C'è la 
piena disponibilità delTammi- 
nistrazione capitolina perché 
sia assicurato alia capitale lo 
svolgimento delta finale dei 
mondiali di calcio...*. 

Il suo collega di partilo e 
assessore comunale allo 
Sport, Carlo Pelonzi. spera 
nelTintervenlo dei Consiglio 
di Stato al quale si è rivolto il 
Coni per far cadere la sospen¬ 
sione del Tar. «1 cantieri del- 
rotimpico sono già in fase di 
allestimento, a febbraio era 
previsto l’avvio dei lavori e se 
- dice Pelonzi - si dovesse 
aspettare fino a giugno la sen¬ 
tenza del Tar il sogno di Roma 
capitale de) mondiali andreb¬ 
be in fumo. Certo al di là deila 
validità del ricorso presentato 
dagli ambientalisti, dai giudici 
del Ter ci si poteva aspettare 
una maggiore sensibilità. Co¬ 
me si la a rinviare di sei mesi 
una decisione così importan¬ 
te?*. Ma questo lasso di tem- 



Mi MILANO. Connors, Be¬ 
cker, Mecir, Noah e McEnroe 
saranno i protagonisti degli 
Intemazionali di tennis indoor 
in programma a) Palatrussardi 
di Milano dal 15 al 21 feb¬ 
braio. Accanto al sei fuoriclas¬ 
se saranno presenti altri 26 
tennisti dei migliori del mon¬ 
do fra cui l'italiano Paolo Ca- 
né. Gii intemazionali, presen¬ 
tati ieri sono giunti alla loro 
decima edizione e sono sem¬ 
pre stati considerati f’appun- 
lamenio più importante delia 
stagione indoor. Basta infatti 
scorrere l’albo d’oro delia 
manilesiazìone per notare 
campioni dei calibro di Geru- 


latis. Borg, Vilas, leitdl, Wl- 
lander e tanti altri ancora fino 
al vincitore della passata edi¬ 
zione, il tedesco Boris Becker. 

Le qualificazioni de) tor¬ 
neo, sponsorizzalo quest’an¬ 
no dalia Stella Artois, si svol¬ 
geranno sabato 13 e domeni¬ 
ca 14 febbraio alle ore IO al¬ 
l'Accademia di via Bovìsasca. 

1) montepremi globale a di¬ 
sposizione è di SOOmila dolla¬ 
ri, 75mila finiranno nelle ta¬ 
sche del vincitore. Le finali 
verranno trasmesse dalla Rai; 
a) Palatrussardi funzionerà un 
servizio di elaborazione dati 
che fornirà in tempo reale tutti 
i dati relativi alle gare. 


po non potrebbe servire per 
rimettere in gioco il progetto 
de) megastadio de) presidente 
della Roma, Viola? L'assesso¬ 
re che fu un «tifoso* del pro¬ 
getto Viola non rinnega le sue 
passioni: «L'impianto alla Ro- 
manina secondo me > dice - 
era una buona soluzione, ma 
adesso anche volendo cam¬ 
biare tutto non ci sarebbero i 
(empi tecnici per questa inver¬ 
sione di marcia». E allora Ro¬ 
ma deve dare un calcio alle ; 
finali? 

C'è il filo di speranza legato 
al Consiglio di Stato che po¬ 
trebbe con un parere contra¬ 
rio rispetto a quello del Tar 
riaprire i cancelli del cantiere- 
Olimpico. U presidente del 
Coni, Gattai, assicura che i la¬ 
vori andranno avanti perché 
la sospensione riguarda solo 
la coi:«rtura dello stadio, ma 
intanto c'è anche chi vorreb¬ 
be saltare l'ostacolo rinun- i 
dando alla tanto discussa co¬ 
pertura sorretta da maxi-pilo¬ 
ni che gli ambientalisti giudi¬ 
cano uivoffesa alla vicina col- > 
lina di Monte Mario. Ma il mi- j 
nistro Carraro boccia subito | 
questi progetti minimalisti: . 
«un impianto migiiorato. ri- 
strutturato, ma scoperto sa¬ 
rebbe un impianto antistori¬ 
co». 

Ma Roma rischia di non 
o.spìtare la tinaie? •£ un di¬ 
scorso prematuro risponde 
Carraro - certo un Impianto 
come quello attuale di o 1.000 
posti è un po' piccolo, ma dire 
che non è da finale è eccessi¬ 
vo visto che le strutture sono 
state adeguate per gli ultimi 
campionati di atletica*. 


E nelle altre città? 

Se Roma piange, Bari 
non ride e Napoli 
ricomincia da... zero 


M ROMA. Roma rischia di 
vedersi soffiare il diritto alla 
finale dei mondiali di calcio 
•daH'odiata* Milano, ma la ca¬ 
pitale non è Tunica sede dei 
mondiali ad avere problemi. 
Nelle quasi identiche condi¬ 
zioni si trova Bari dove è pre¬ 
vista la costruzione di un im¬ 
pianto ex novo. Anche nei ca¬ 
poluogo pugliese il Tar ha 
messo il suo zampino, ma non 
per questioni ambientali. Il 
motivo è, come dire, meno 
nobile. A rivolgersi al Tar è 
stato it presidente delTAscoli 
e gran costruttore di stadi. Co¬ 
stantino Rozzi che non ha rite¬ 
nuto regolari le gare di appal¬ 
lo. Dopo la sospensione del 
Tar è intervenuto il Consiglio 
di stato a sbloccare tempora¬ 
neamente la faccenda. Sono 
cominciati i primi lavori di 
sbancamento, ma su lutto 
pende la spada di Damocle 
del giudizio definitivo del Tar. 

A Torino, altra città dove s» 
deve costruire un nuovo sta¬ 
dio, un analogo ricorso è stato 
bocciato e la società costrut¬ 
trice «Acqua Marcia* ha già 
messo in moto ie sue ruspe 


nella zona della Cantinassa. 
alla periferia dì Torino. A Na¬ 
poli la situazione è in pierta 
fase di stallo. Lunedì prossimo 
il consiglio comunale discute¬ 
rà un nuovo progetto che do¬ 
vrebbe ridimensionare quello 
faraonico approvato in un pri¬ 
mo tempo. Nella nuova ver¬ 
sione dovrebbe restare la pi¬ 
sta di atletica, non verrebbe 
più abbassalo il terreno dì gio¬ 
co «accontentandosi* degli 
attuali 60mila posti, e sì lavo¬ 
rerebbe solo ad un migliora¬ 
mento dei San Paolo. 

A Firenze il cantiere ha 
aperto i battenti e anche il 
problema della cancellazione 
della pista di atletica sembra 
ormai superato con l'impegno 
dei Comune a costruire una 
nuova pista a ridosso di uno 
svincolo autostradale tra Fi¬ 
renze e Scondicci. E Milano 
che potrebbe sfruttare le di¬ 
sgrazie della capitale? AU’as- 
sessoraio competente un fun¬ 
zionario trasmette via cavo 
un'immt^ine d'efficienza: «È 
tutto a posto, stiamo ^ lavo¬ 
rando e non dovremmo avere 
problemi». OR.R 


_ BREVISSIME _ 

BergsBClU d’arffDttx L'azzurro Sergio Bergamelli ha vinto la 
medaglia d'argento nel Super-G dei mondiali juniores di sci 
I alpino a Madonna di Campiglio. L'oro è andato alTamerica- 
no Jeremy Nobis. In camfrólemminiie prima nel Super-G la 
tedesca federale Ginlher. 

I lo tounée di Beo JohBSon. Questo il programma della tour- 
I née indoor che Ben Johnson farà nelle orime due settimane 
di febbraio in Europa: 3 a Madrid, 5 a Sindelfingen (Rfg). 7 
a Karisruhe (Rfg), 13 a Genova e forse un meeting in Svizze¬ 
ra. 

Bw»a prova di Zlngerie. L’itaìlano Andreas Zingerle si è clas¬ 
sificato secondo nella gara di biathlon dì Ruhpolding Q^f^ 
valida per la Coppa dei mondo. Ha vìnto ì) tedesco Ernst 
Reìter, con il tempo più veloce sui 20 km e registrando un 
centro perfetto nella gara di tiro. 

Qaatlro gol della Under 21. Ieri a Covercìano (Firenze) si è 
allenala TUnder 21 di Sergio Brìghenti, disputando una parti¬ 
tella con la giovanile della Fiorentina. Hanno vinto gli azzur¬ 
ri 4-Q. L’amichevole con la Jugoslavia è in programma saba¬ 
to 3Ù gennaio a Fiume. 

CaBlgfla oaltuta II Boca Juniors ha vinto la «Copa de Oro*, 
ambito torneo di calcio argentino, battendo per 1-0 il River 
Piate di Caniggia. . 

OoBMU Menne* corre 1100. E certo che domani Pietro Men- 



Luigi Minchillo 



sione al presidente della gin¬ 
nastica e membro della Giun¬ 
ta Bruno Grandi, uomo as^ 
più disponibile anche se duro 
verso l'ingresso indiscrimina¬ 
to degli Enti, avrebbe corso il 
rischio di concedere di |nù 
del minimo che è dlspoaìo • 
dare. E un rischio e non tà sa 
(ino a che punto sia calcolalo. 
Renzo Nostlni dice che «non 
conviene a noi e non convie¬ 
ne a loro fare la guerra*. Kta 
sarà dura, anche perchè il 
Congresso ha concesso alla 
Commissione solo un giorno 
per discutere e decidere. 
Troppo poco. 

C'è quindi il pericolo del 
muro contro muro, della guer¬ 
ra a oltranza, di una battaglia 
aspra con morti e feriti. 

L’altro pericolo è che la 
guerra sugli Enti Finisca per di¬ 
stogliere buona parte dell'In¬ 
teresse verso Tidtro grave pro¬ 
blema delle società di base 
che languono tra mille diffi- 
coilà. 


Boxe 1 

Nati 

«prigioniero» 
a Miami 


■i rimìni. La telenovela 
d'ambienlazione americana 
che è diventato l’incontro per 
il (itolo mondiale dei piuma 
Nati-Csparragoza continua. 
NelTulltma puntata O'alicd 
notte) è successo che il signor 
MeCann, portavoce dell’ente i 
organizzatore delTìncontro, 
cioè la Four Gloves, ha $ve- , 
Alialo Valerio Branchinì alle 
9.30 del mattino per annun¬ 
ciargli che a Mìami sarebbero 
disposti a far disputare l’in¬ 
contro Il 14 lebbr^o, giorno 
in cui a Miami si celebra una 
non ben identificala festa del- 
l'arrivo di centomila italiani a 
Miami. Branchini quindi ieri 
mattina ha telefonato subito a 
Canale 1 ma TemlUente tele¬ 
visiva gli ha risposto che per 
motivi di organizzazione an¬ 
drebbe meglio il 12 febbraio. 
Fra l'altro la Four Gloves sep¬ 
pure ha contattato Branchini 
non ha latto sapere niente co¬ 
me invece aveva promesso a 
Canale 5. 

Intanto Valerio Nati a Mia- 
mi continua ad allenarsi. «Va¬ 
lerio - racconta Branchini - 
ha giustamente voglia di sape¬ 
re qualcosa. Passato il mo¬ 
mento di scoramento dopo il 
rinvio del match si è preso una 
piccola vacanza, ma adesso 
sta lavorando sodo. L'umca 
cosa che lo consola è che il 
suo aweisario Esparragoza è 
nelle sue stesse conaizioni. 
Ma certo è un conforto assai 
magro*. 


Boxe 2 
Minchillo 
cerca 
TEuropa 


■i RIMINI. Luigi Minchillo ci 
riprova. Stasera, sul quadrato 
allestito ne) Palasport di Rlml- 
nl, il trentaduenne pugile di 
Pesaro si batterà contro II gio¬ 
vane campione di Francia Re¬ 
né Jaquot per riconquistare la 
corona (l'Europa del super- 
weiters attualmente senza re. 
Minchillo, che già fu detento¬ 
re della cintura continentale 
sei anni fa quando la difese tre 
volte e poi volontariamente 
Tabbandonò per giocare sen¬ 
za successo la carta mondiale, 
pensa di avere molte chance 
di vittoria. «Sono in peso e for¬ 
ma ottimali e molto caricato*. 

Se Minchillo ha Tesperien- 
za, René Jaquot ha dalla sua la 
giovane età (27 annD> «^à 
un bello spettacolo - ha assi¬ 
curato Minchillo - perchè io 
sono uno che va in cerca di 
battaglia, uno che va dentro e 
a quanto ne so anche Jaquot 
farà io stesso». Protagonista 
del sottoclou sarà Loris Stec¬ 
ca che incontrerà il «cattivo* 
messicano Gallegos. Questo il 
programma della riunione ri- 
minese: Mìnchillo-Jaquol 

(campionato europeo medi 
jr.); Loris Stecca-Gallegos (su- 
pergalio); Cassl-Amand (1^ 
Oeggerì): Di Napoli-Bellehi- 
Àue (Fra) (piumO; Ronzoni- 
Sìmili Oèggeri); Lauretta-Nai- 
fer (Tbn.) OeggerO. □ O.C 




ARMI E DROGA 
L’atto d'accusa del giudice 
Carlo Palermo 

con un saggio Introduttivo di Pino ArlacchI 


Igino Cappelli 

GLI AVANZI DELLA GIUSTIZIA 
Diario del giudice di sorveglianza 
Le drammatiche esperienze di un 
magistrato a confronto con le carenze del 
sistema giudiziario e carcerarlo. 


statali dei Nuovo Galles del Sud lì 13 e 14 febbraio prossimi. 

Tacconi davand alla DlMlpUnare. Ilj^rtiere della Juve, Tac¬ 
coni, corrmarìrà oggi davanti all aOiscìpIianre per aver rila¬ 
scialo dicniarazioni «offensive* della reputazione della Di¬ 
sciplinare stessa e della Lega. Saranno presi in esame anche 
i reclami presentati da Avellino, Inter e altre società. 

Nleatc Roma per Rul Barrot. Il Porto ha fatto sapere che Rui 
Barros è ìncedibìle. Il resposanbile Alvaro Braga jr ha esclu¬ 
so che il portoghese [rossa passare alla Roma per una cifra 
che sfiorava i T miliardi di lire. 

La Gtuuanl campionessa. Nella seconda giornata dei carpio¬ 
nati individuan di scherma cadetti e juniores. Roberta Gius¬ 
sani, del Club scherma Monza, ha vinto il titolo di spada 
cadétte battendo in finale Anna Fermi per 8-4. Il titolo junio- 
res è andato alla spadista Anna Fermi. 

Sclblllqpronto ad andarsene. Il presidente de) Pescara, Pietro 
Scibilia, minaccia di andarsene (po.ssiede ì) 50% de) pac¬ 
chetto azionario), se non verrà approvato i^iano dì ratfor- 
zamenlo, condizione perché l'allenatore Galeone firmi il 
contratto per la prossima stagione. 

Vela, bronzo per gli azzurri, L equipaggio azzurro composto 
da Matteo e Michele Ivaìdì di Ravenna, ha vinto la medaglia 
di bronzo ai mondiali giovanili «Under 18» dì vela a Sidney, 
in Australia, nella classe 420. 


Editori Riuniti 


COMUNE 

DELLA CITTÀ DI CHIUSI 

PROVINCIA DI SIENA 


Avviso di appsita-concorso 
IL SINDACO randa noto 
dia é atata indetta una gara di appalto-concorso 
par il rifacimento dsll'illuminazlona pubblica di Chiù- 
ai Seaio a Querce ai Pino, per un importo praaun- 
to di L. 270.000.000 » IVA. 

Gli Intarasaati possono chiodare di essere Invitati 
alla gara, antro a non oltre 1S giorni dalla data di 
pubblicaziona dal presanta avviso sul Bollettino Uf¬ 
ficiala dalla Ragiona Toscana. 

IL SINDACO 


COMUNE DI CREVALCORE 

PROVINCIA Di BOLOGNA 


Avviso di gora per estratto 

It Comune dì Crevalcore. intende eppaltsro. mediante licitazio¬ 
ne privata ai sensi delTart. 24, t comma, lett. a) n. 2 delia 
Legge n. S84/1977. con ammissione anche offerte ìrt au¬ 
mento e verifica delle offerte anomale, i lavori dì costruzione di 
una residenza protetta per anziani, per un importo • btao di 
L. 1.703,575,700. 

L'opera ò parzialmemo finanziata dalla Cassa OO.FP. oon ì 
fondi del risparmio postate. 

Il bando di gara è stato inviato alTUfficio Pubblicazioni dalla 
CEE il 22,(.1988. 

Le domande d'invito, dowanno pervenire o questo Ente ontro 
le ore 12 dei giorno 1 marzo 1988. 

Le modalità, i termini ed i requisiti per essere invftau alla gara 
sono indicati nel bendo integrate da ritirarsi, anche par corri¬ 
spondenza, presso il Comune di Crevalcore. Via Matteotti 191, 
40014 Crevaicore, Bologna Ital, 051/98.11.13). 

IL SINDACO Ftorio Gavan) 


l’Unità 

X X Venerdì 
«mìmI 29 gennaio 1988 







































bPORT 


Scandalo Evangelisti. La Federazione tace dopo il filmato tv del trucco. E Cattai è allibito... 

La Fidai è ora in un vicolo deco 


Sotto tiro ci sono due aiudici e con loro chi ha archi- 
tettato la losca operaalone li salto truccato di Evan¬ 
gelisti, dopo li filmato del T82 In cui si vedono due 
giudici armeggiare attorno aila pedana del lungo si e 
arricchito di un nuovo capitoio II giallo forse si avvi¬ 
cina aila parola fine intanto la Rai sta predisponendo 
il telebeam per poter confermare che l'8,38 misurato 
è frutto di quellingegnoso elementare trucco 


MIAIICO MAZIANTI 


■i ROMA Dalla Fidai siien 
zio Glaciale allenzio Nessuna 
reazione dal verilci delia Fe 
derazlone di Atletica leggera 
dopo le sconcenanU immagi 
ni trasmesse dalla tv mercoie 
di aera sul «truccot del salto di 
Evangelisti l impatto emotivo 
del (limato ha comunque ge 
neraio reazioni a catena L im¬ 
barazzo di molti si è traslor 
mato dopo questa ulteriore 
rova in aperta indignazione 
1 omertà la mancanza asso¬ 
luta di una presa di posizione 
conferma I ottusa scelta di na 
scendere anche {evidenza 
Se la Fidai si eclissa se 1) 
Gruppo giudici gare non ritie 
ne opportuno affrontare lo 
acoitante caso non resta che 
pensare che ormai si é giunti 
alla (ine del vicolo cieco E 
coti la «latitanza» può anche 
essere interpretata come se 
gno di resa come ammissio 


ne di colpa per essere stati 
sorpresi con le mani nel sac 
co Ieri al lavori del Congresso 
Olimpico il presidente Primo 
Neblolo è apparso teso scuro 
In volto scostante con I croni 
sti Neppure una parola Nes 
suna dichiarazione ulflciale 
come è ovvio da parte de) 
presidente dei Coni Arrigo 
Gettai in privato allargando 
le braccia ha però confidato 
«Sono allibito e sconcertato 
dei silenzio che circonda la vi 
conda dopo tutto quello che è 
accaduto « È evidente visto 
Il ruoto che non può spingersi 
più In là ma ha voluto inviare 
un messaggio In nome della 
chiarezza e della moralità 
Da Partinico il giudice Tom 
maso Alello (è (ui che confic¬ 
ca Il prisma nella sabbia prima 
dei salto di Evangelisti) si è 
limitato a dettare telefonica 


mente all Ansa una umida li 
nea difensiva «Quanto si vede 
nel filmato ha spiegazioni 
estremamente semplici e pn 
ve di contenuto sospetto So 
no in ogni modo a dispostalo 
ne per dare spiegazioni nelle 
sedi opportune* Al di là della 
sua attuale disponibilità è cer 
lo comunque che la Commis 
sione che indaga sul caso lo 
convocherà a Roma nel pros 
slmi giorni Ed è curioso che 
I altro collega anche lui sici 
liano Sergio Maggiari abbia 
sentilo l esigenza di rettificare 
con un giornalista un passo di 
un intervista Aveva affermato 
che i giudici non si muovono 
mal duiante la gara e che in 
ogni caso non aveva visto i 
movimenti di Aietio In un se 
condo momento ha cambiato 
le carte m tavola dicendo che 
sono «anche toro uomini e 
non delle statue » Questo 
Maggiari non è molto fortuna 
to con 1 giornalisti Infatti po 
che ore prima aveva ammesso 
a Tìtilosport «Noi giudici pos 
siamo essere In mano alla Fi 
da) degli automi del robot A 
volte ci chiedono delle cose 
impossibili £ non c è altra 
scelta 0 cl si adegua alla poli 
lica 0 si viene messi da par 
te » ÈI inizio > finalmente - 
di una confessione? 



Steroidi 
a migliaia 
Pesista 
arrestato 

wm OSLO La polizia ha arre 
stalo il campione del mondo 
di sollevamento pesi ii belga 
Eric Coppin che ai passaggio 
di frontiera con la Svezia è 
stato trovalo in possesso di 
28 000 compresse di steroidi 
anabolizzanti di fabbricazione 
solletica II capo della polizia 
norvegese ha detto che Cop 
pin e la sua ragazza sono stati 
accusati di contrabbando 
■Gli steroidi - ha soggiunto il 
capo della polizia > erano 
contenuti In una scatola di 
cartone sul sedile posteriore 
della vettura sulla quale i due 
viaggiavano* Coppin ha detto 
di averli comperati in Svezia 
per 50 000 corone svedesi 
(circa 10 milioni di lire) per 
uso personale 1 due nschiano 
due anni di carcere Anche se 
in Norvegia uso e vendita di 
steroidi non sono proibiti è 
però vietata 1 importazione di 
quelli prodotti in Urss Ogni 
compressa di steroidi anabo 
lizzanti viene venduta in Sve 
zia a circa 1 200 lire 


Lewis 
denuncia: 
«Doping 
a Roma» 

H LONDRA In un intervista 
rilasciata alla «Bbc» e manda 
ta in onda nel programma 
«Sportsnight» i) quattro volte 
olimpionico Cari Lewis ha 
sparato duro sul doping nel 
I atletica «L uso di psico far 
maci steroidi e anabolizzanti 
ha già fatto vittime nel mondo 
dell atletica americana e in 
glese Cèchi è morto per aver 
tatto uso di sostanze proibì 
te » ( dirigenti della Federa 
tietica britannica hanno subì 
to smentito dichiarando che 
nessun atleta inglese è morto 
per abuso di farmaci Ma Le 
wis è andato oltre «Molti atte 
ti vengono a patti con gli orga 
nizzatori dei meeting parteci 
pano a condizione di non do 
versi sottoporre a» antldo 
ping E quando questi atleti 
nei corso di grandi compeli 
zioni vengono coiti sui (atto 
d incanto i referti vengono di 
stralli Anche ai Mondiali di 
Roma - ha concluso - più di 
un atleta ha fatto uso di farma 
ci proibiti* 


Basket Battuta la Spagna 
Brunamonti e Rusconi 
trascinano Tltalìa 
Iberici in tono minore 


Il pwsonaggio. Da anni protagonista in campo con l’Inter, 
fuori è il campione della discrezione: «Non cerco pubblicità» 


Baresi 1 allergico al successo 


mift»K«WII6dMNdALLò 


■i TDieSTG Cl al UMlMva 
un. vlilorla agevol. della Spa¬ 
gna aulì Incompiuta nuova 
craaluta di Gamba Invece d 
ardvale la vllloria Italiana per 
87 7S Un lucceaso chiaro 
che le I elleno di una Karlca 
di adrenalina per II nuovo nu 
eleo auurro ma luaclta per- 
pleaalia per la preitailone In 
colore lomha dagh Iberici E 
-pensare che avevano al segui¬ 
lo ben quaranta giornallsll Al 
la viglila si temeva che la lor 
mellone di Diaa Miguel poles 
se camullere II suo gioco Be 
ne C d riuscita benissimo dal 
momento che di gioco nelle 
lite spagnole se ne visto po 
co Invece si d messa In luce le 

S rande determinaslone dlien 
va degli llallani che sarà cer 
lo placlule al tecnico I due 
arbitri lo alavo Peirovic e 11 
sraellano VIrownIck hanno II- 
schlaio lutto non perdonando 
Il minimo camallo tisico Nel- 
I Inlervallo sul dS 36 per I Ila 
Ila al contavano ben 31 talli 
dlsirlbulll Ira lo due lormaslo 
ni In campo A 7 dal (Ischio 
d micio della gara le due con 
lendenll disponevano gl. del 
«bonus* Doveva essere co 
munque la gara degli esperi 
menti e cl sono siati In en 
irambe le «panchine» Tra ro- 
lailonl continue di giocatori 
Un dalle prime baltule e conti 
nue Inlerrucloni arbitrali di 
apellacolo non se nd visto 
mollo 

L balla è partila con Bruna 
monll Riva, Dell Agnello Ma 
gnillco e BInelll un qulnletlo 
Che vedremo spesso In luluro 
A Dell Agnello spella di diruto 
Il lerriblle EpI ben conlenuio 
per luna la gara assieme a Bo- 
aa gracle anche ad una difesa 
apesso spietata II primo break 
wTllallaal? sul 27 20 con 
Dell Valle In campo al posto 
di un Riva sterile Nella ripre 
sa partono a raccogli accurri 
e vanno sopra di le già al 3 
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ARBITRI fatrovio IJuBoalavli) VI 
rownlch (IvNla) 

NOTCì spaiimoH 6 800 PremlMl 
naliimarvalla dal praildama dalla 
Fadarbaakat Vinci Managhin Sac 
chaitl VIMalia Mariorail 


con una bomba di Brunamon 
t) (ottima la aua regia correda 
ta da un bottino di 17 punti) e 
Magnllico) Quinto fallo quasi 
in contemporanea di BInelll e 
Magnifico Ora solo il giovane 
Rusconi resta ad interpretare 
li molo di centro La sua è una 
prova perfetta carica di grin 
la rabbia tecnica e speilaco 
lo Non lascia spazio ai centri 
spagnoli bloccali inesorabil 
mente ed in modo spesso imi 
midaiorio E lutto sotto I oc 
chic vigile di Menoghin pre 
sente a bordo campo con il 
microfono Rai In mano Sterili 
I colpi di coda iberici finale 
senza patemi per gli azzurri di 
Gamba che continuerà gli 
esperimenti nella prossima 
seitimana In Svizzera 


Beppe Baresi, maratoneta nerazzuro ad alta fedel¬ 
tà, (Mirla dt se stesso e dell'tnter La strana camera 
di un protagonista che fa di tutto per non essere 
protagonista «In un mondo di personaggi fasulli lo 
sono un antipersonaggio 1 problemi dell Inter? 
Troppi allenaton e stranien dall'infortunio facile» 
Con la difesa tartassata dalle squalifiche IVapattoni 
recupera Bergomi 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CiCCARElaU 



tamente iDdllfereatl aUe 


■1 APPIANO OENTILG È uno 
di cui cl si può fidare Agli al 
lenamenti è sempre il primo 
ad arrivare Naturalmente è 
I ultimo ad andare via Con i 
compagni senza essere la 
macchietta del gruppo èqua 
si sempre allegro e disponlbi 
le In campo è perfino più ge 
aeroso del vecchio Oraziani 
Inoltre in un mondo dove per 
un titolo a nove colonne molli 
sarebbero disposti a farsi foto 
grafare vestiti da clown ac 
canto a Lino Banfi ha un altra 
caratteristica che lo rende 
particolare quella di non ap¬ 
parire d) non parlare di ac 
cucciarsi in una nicchia che lo 
sottragga dalle luci dei riflct 
tori 

Proprio cosi Beppe Baresi 
30 anni maratoneta nerazzur 
ro ad alla fedeltà fratello del 
milanista Franco non ha I In 
tervista facile E anche le po 
lemlche i mugugni non pas 
sano mai dalle sue parti in 
somma è talmente normale 
da apparire stravagante An 
che il suo esageralo attacca 
mento al) Inter nell epoca 
dello svincolo dilagante sem 
bra un curioso retaggio del 
passato 0 no? 

•Direi proprio di no lo non 
resto ali inter perché sono un 
martire o un fachiro Ci resto 
perché è una squadra presti 
giosa dove oltrelutto mi trovo 


bene Cl sono arrivalo a H an 
ni facendo tutta la trafila Poi 
a 19 ho esordito in prima 
squadra e da quel giorno non 
mi sono più spostalo Qui tutti 
mi vogliono bene Perche do 
vrei allora cambiare? Per ave 
re più soldi forse? Anche am 
messo che me li diano perde 
rei altre cose te amicizie gli 
affetti e una città Milano che 
mi pace molto Magari i tifosi 
quelli nostri intendo saranno 
anche freddini e un po trop 
po esigenti però almeno ti 
stanno vicino senza essere 
asfissianti opprimenti* 

Una curiosità: ma perché 
di lei al parla cosi poco? 
Cos'è una allergia al mi¬ 
crofoni? 

No nessuna allergia è solo 
una mia scelta In un mondo 
di personaggi veri o presunti 
io sono un antlpersonaggio 
Mica faccio uno sforzo non 
sono proprio portato a nla 
sciare interviste o a (armi pub 
blicità Forse sbaglio perche 
farsi notare un po è sempre 
meglio però sono fatto cosi 
Nella storia di Giuseppe 
Baresi c'è una pagina, anzi 
una partila, che non ricor¬ 
da volentieri Quella della 
nazionale e di quel male¬ 
detto Incontro con la Fran¬ 
cia, al mondiali del Messi 
co, durante 11 quale Baresi 


ebbe l'iDcartco di marcare 
Platini Platini segnò subi¬ 
to e gli azzurri naufragaro¬ 
no in una delle più tristi 
partite della luo storta. 
Non credo di essere stato 1 u 
nieo responsabile Tbtta la 
squadra italiana giocò m un 
modo strano Senza ^into e 
voglia di vincere deconcen- 
trata Sembravamo dei robot 
programmai) a perdere Per 
quanto mi riguarda mi(ur<mo 
attribuite più responsabilità di 
quante in realtà ne aves^ 
Parliamo dell'Inter In 
questi ultimi anni non ne 
ha azzeccata una. Proble¬ 
mi, lacerazltmi, nessun ri¬ 
sultato Cosa è successo? 
Mah tante cose tutte negati 
ve Intanto gli allenaton per 
vari motivi ne abbiamo cam 
biati troppi poi ) avvento de 
gli stranieri anziché favorirci 
ci ha ultenormente scombus 
solato Quasi tutti hanno avuto 
dei problemi d ambientamen 
to e soprattutto fisici Cosi i) 
nostro rendimento non è Mà 
to all altezza delle a^Ualive 
E adesso? Cosa le manca 
per essere competitiva? 

Il problema del) allenatore 
i abbiamo risolto IVappatonI 
è una garanzia Mi ha sorpre 
so non credevo che un tecni 
co come lui uno che cioè ha 
già vinto tutto avesse cc^ 
tanto entusiasmo e voglia di 
vincere Quanto alla squadra 
IO non credo che debba esse 
re enormemente nforzala So 
lo di una cosa ha bisogno di 
piu convinzione e cattiveria 
Dobbiamo essere piu consa 
pevoli della nostra forza È 
una questione dt testa. 

Nella aua cmrlcra ha pe^ 
corso mIgUria ^ chilome¬ 
tri. Non pensa, ogni tanto, 
di aver corso anche per 
gente che non lo meritava? 


E un problema che non mi 
pongo 11 gioco del calcio per 
me è ancora un divertimento 
non una laiica II mio compi 
to poi è proprio quello di aiu 
tare altn giocatori che hanno 
carattenstiche diverse dalle 
mie 

GulUt dedica U «Pallone 
d'oro» a Nelaon Mandela. 1 
calciatori Italiani, invece, 
aembrano apeaao compie- 


questioni politiche e della 
rita di tutti i giorni È vero. 

Si è COSI Quasi tulli cercano 
di stare in se stessi chiusi 
Hanno paura di espnmersi 
Anche i pm giovani Magati 
sono pm informati peròspes 
so I unica cosa che li interessa 
è aver successo II più rapida 
mente possibile 


Giallo all’iiipodromo: cavalli truccati? 


Cavalli «truccati» nel mondo del trotto’ Un inchie¬ 
sta giudiziana partita da Bologna è in corso per 
fare luce sul «caso» che ha comunque freschi pre¬ 
cedenti Nell 87 infatti furono radiati ad Agnano 
due falsi puledn che avevano già vinto un centinaio 
di milioni in vari Gran premi Gli inquirenti che 
indagano stanno valutando eventuali connessioni 
col mondo delle scommesse clandestine 

DALLA NOSTRA BCDAZIONE 

GABRIELE PAH 


Atleti 

Tre su cento 

rischiano 

l'infarto 

■1 MILANO Da una tavola 
rotonda tenuta a Milano nei 
locali della società scientifica 
«Socrea» è emerso che alme 
no tre atleti professionisti su 
100 sono a rischio di improv 
Visa morte cardiaca Lohaaf 
fermato il prof Luigi Matturri 
direttore dell istituto di anato 
mia e istologia patologica 
dell Università di Milano In 
particolare è emerso che so 
no clnqv» le cause della mor 
te improvvisa cardiaca altera 
Zlonl delle coronarie (infeilive 
e congenito) alterazioni de) 
muscolo cardiaco prolasso 
della valvola mitrate altera 
aloni del nervi che portano gii 
stimoli delia contrazione ca^ 
dlaca alterazioni dell elettro 
cardiogramma. 


■i BOLOGNA È partita da 
Bologna un inchiesta gmdizia 
ria tra te piste italiane di trotto 
Gli inquirenti sono alia ricerca 
di cavalli «truccati» illegittimi 
che corrono in buona sostan 
za sotto mentite spoglie II 
magistrato che conduce le in 
jdagini il procuratore aggiunto 
;dott Uitrarto mantiene uno 
stretto riserbo «Non è proprio 
il caso ora di fare dichiara 
zioni Tra una quindicina di 
giorni racconteremo quello 
che abbiamo appurato E be 
ne che I opinione pubblica 
sappia* I dirigenti dell ippo 
dromo di Bologna città da cui 
sono partite le prime indagini 
dichiarano Non ne sappia 
mo niente di questa inchiesta 
Ma sia ben chiaro che oltre ad 
essere l primi nemici di even 
tuali truffatori siamo I più 
danneggiati dai loro colpi bas 
si che infangano 1 immagine 
de) mondo del trotto dove te 


scorrettezze sono I eccezio 
ne non la norma* C è un pre 
cedente clamoroso e recente 
di cavalli «truccati» Agnano 
primavera 87 Due puledn di 
rango vengono radiati si trai 
ta di Grammo e di Grassmann 
Nella loro breve carriera ave 
vano già vinto rispettivamente 
87 e 98 milioni Solo che non 
erano puledri E neanche figli 
di Oriolo glonoso stallone Ila 
iiano Erano stati probabil 
mente importali dall Olanda 
Messi a correre con puledn 
dall acerba giovinezza faceva 
no faville Bella forza 
Attenzione però avverto 
no gli addetti ai lavori sosti 
tuire un cavallo da corsa è fac 
cenda complessa oltreché il 
legale Oltre ai necessari cer 
tificati i cavalli hanno un ta 
(uaggio labiale di nconosci 
mento impresso loro in tene 
ra età. Nel caso d una contrai 


fazione di soggetti il tatuaggio 
labiale viene imitato sulla pel 
le del cavallo illegittimo che 
viene inoltre corredato con 
un irulfaldino pedigree m ge 
nere appartenente ad un ca 
vailo morto o scomparso A 
scanso di equivoci tuttavia si 
è iniziatd a praticare nel mon 
do ippico italiano un nuovo si 
sterna di identificazione Si 
tratta di «microchips» minu 
scole targhette numerate e 


•stangate» in profondità ne) 
coito del cavallo che poi pos 
sono essere tradotte con un 
lettore elettronico» 
Tornando all inchiesta va 
detto che dopo il caso Grani 
mo Grassmann circolavano 
nell amb ente ippico voci di 
qualche altro cavallo «contrai 
fatto» Sarebbe partita da un 
normale conlrotlo sull attività 
deli Ippodromo bolognese 
che avrebbe fatto emergere 


«irregoiantà msospeltabili» 
1 inchiesta dei carabinien del 
nucleo di polizia giudiziana di 
Bologna Ai nguardo 1 ing To 
maso Grassi presidente della 
società che gestisce 1 impian 
lo bolognese ha precisato di 
non e»ere assolutamente a 
conoscenza di simili stone 
Altre indiscrezioni comunque 
smentite dal magistrato altri 
bulscono ad una ietterà ano 
nima la «soffiata» Ci sarebbe 
ro tutti gli elementi per un gial 
lo tra te scudene C è poi un 
altro spetto inquietante nella 
vicenda Se qualcuno falsa i 
cavalli falsa le corse e falsa 
anche le scommesse niente a 
quelle corse II mondo ippico 
vivo buona sostanza sulla 
molla delle scommesse legali 
una part ta dt duemila miliardi 
I anno (forse da raddoppiare 
se ^ tiene conto dei fiondissi 
mo gioco clandestino) 


Al lavoro degli inquirenti 
s aprono anche possibili svi 
luppi di connessioni tra le ac 
cuse di cavalli «tmccati» e le 
connessioni con scommesse 
alterate o peggio ancora 
con la «dntta» per i soliti be- 
neinformatl Si ha notizia di in 
dagini in van ambienti ippici 
Italiani inchieste che dovran 
no avere anche il conforto dei 
vetennan determinante per 
stabilire gmppi sanguigni veri 
tien età in base alla dentatura 
e cosi via Tra I altro 1 ipotesi 
accusatone m caso di frode 
tira in ballo complicità «tecm 
co scientiiiche* Gii attuali re 
golamenti di corsa pretendo¬ 
no infatti tutto un pedigree 
da) «certificato di accoppia 
mento* con le linee di sangue 
al certificato di identifi 
cazione alla nascita dei pule 
dro a) controllo dei «due an 
ni» tempo del tatuaggio labia¬ 
le 



La FI aprirà 
il 3 aprile 
con il Gp 
del Brasile 


Sarà li Gp del Brasile ad aprire il 3 aprile la stiglone *88 
della Formulai E quanto si rileva dal programma dirtlM- 
to ieri a Parigi dalla Fisa Durante una comerenza stampa^ 
il presidente della Fisa. Jean Mane Balestre (nella foto), ha 
annunciato poi che il 12 giugno si correrà a Montreal li 
del Canada In sostituzione del Op d Austria essendo tutto¬ 
ra inagibile la pista per il completamento d) importanti 
lavori La stagione si concluderà il 13 novembre col 
d Australia II Gp di San Marino (a Imola) e quello di 
Monza sono fissati nspettivamente per il 1* maggio e 111 
settembre 


Pdflgt-Ddkar GlU)iganÌzzatorl della Par^ 

azione legale 

della moglie moglie di Àndrè 

Al il Delga tre volte campione 

ul RlaincrDD del mondo di motocroM 

(500 cc ) che rimase para- 
lizzalo dopo una caduta nel 
corso dell ultimo rally Parigi Dakar Sabina Maiherbe ha 
detto che è inaccettabile che il marito abbia dovuto auet 


tare 13 ore pnma di essere ricoverato in ospedale Mitiher- 
be nportò una frattura alle vertebre centrati nell incidente 
del 6 gennaio scorso e attese alcune ore all aeroporto di 
Tamanrassel prima di intraprendere il viaggio di 5 ore che 
lo avrrebbe portato a Parigi dove venne operato I medici 
hanno alfermato che I operazione avrebbe avuto esito mi¬ 
gliore se il trasferimento fosse avvenuto nel giro di due 


riihlllae Teofilo «Nene» Cubilias, il 

vuuiiio» piu grande giocatore perù- 

a 38 anni ^lano di tutu l tempi, è tqr 

a anni ^ giocare all età di 38 

ta ancora anni per dare una mano al- 

la sua vecchia società 1A- 
nilraDHi6 hanza di Lima colpita nel 

dicembre scorso da una 
tragedia simile a quella toc¬ 
cata al grande Tonno Di ritorno da una partila giocata 18 
dicembre e vinta a Picatiba nell interno del paese, il vec¬ 
chio Fokker sul quale viaggiava la squadra precipitò in 
mare vicino a Urna e non c) furono sopravvissuti tra \ 
calciatori Per continuare il campionato I Aiianza ha fatto 
ncorso ai glocaton che non avevano partecipato aila tra¬ 
sferta e ao elementi giovanili il rendimento di Cubiilas è 
stato superiore ad ogni aspettativa, e la squadra ha vinto 
cinque partite consecutive consolidando cosi II primato in 
ctassifica e avviandosi a vincere lo scudetto 


Svezia In Davis 
Il lusso 
di rinunciare 
a Wilander 


La Svezia ha fatto la squa¬ 
dra per la Coppa Davta par 
1 incontro che disputerà dii 
5 al 7 febbraio a Cavie con¬ 
tro la Danimarca Sono stati 
covocati Stefan Edberg, 
Anders Janyd Peter Un- 
dgren e Jonas Sveniaon 
Delia squadra scandinava, 
cne Sara impegnala in questo primo turno della OavU. non 
farà parte ii suo giocatore più rappresentativo. Mats Wllan* 
der recente vincitore deèli Open d Australia Intanto ad 
Auckland in Nuova Zelanda la giovane mancina francese 
Emmanuelle Derly sta mietendo vittime illustri ^ «Nutrirne- 
tics Intemationai» Dopo I australiana Minter, Ieri ha battu¬ 
to anche I amencana Mascarin 


Comunicazioni 
giudiziarie 
per Feriaino 
e b moglie 

anni fa ospiìava la ae^ dei¬ 
la società L ipotesi di leato formulala dal giudice Istruttore 
Paolo Mancuso è quella dì corruzione ed interesse privalo 
in atti d ufficio L inchiesta del magistrato riguarda even* 
tuali risvolti penali nel nlaacio di una licenza di ritruilura- 
zione dell edificio eseguita da una ditta di cui è titoiare ia 
moglie del presidentereriaino 


Il presidente del Napoli, 
Corrado Feriaino e ia mo¬ 
glie Patrizia Boldoni, han¬ 
no ricevute comunicazioni 
giudiziarie In relazione Mìa 
nstmtturazlone di un editi- 
ciò un ex collegio del Sa¬ 
cro Cuore che fino a pochi 


Calcio, anche 
Pininfarina 
nello staff 
dei mondiali 


Nomi illustri nominati (eri 
come presidenti dei comi 
tati penfenci dei mondiali 
di calcio del 1990 Aurelio 
Girunda a Ban Glanguido 
Sacchi Marsianl a Bologna, 
Andrea Arnca a Cagiiaiti, 
Ranien Pontelio (mprendl- 
tore edile ed ex presidente 
della Fiorentina a Firenze Roberto Monlefion a Genova, 
Massimo Moratti a Milano Carlo de Gaudio industriale, 
consigliere federale a Napoli Renzo Barbera a Palermo 
Sergio Pininfarina industriale presidente della Federazio¬ 
ne Ass Ind dei Piemonte a Ibrino Dino Brusescm a 
Udine Tino Guidoiti a Verona Infine I Ufficio stampa è 
stato affidato ad Enrico Bendoni che lascia la direzione dei 
servizi sportivi del «Tempo» 


ENRICO CONTI 


LO SPORT m TV 


Raluna II 55 Sci da Schladming discesa libera maachiie 
Raldue 14 35 Oggi sport 20 15 Lo sport 
Rattre 16 Fuoricampo sport 

Tmc 1335 1350 SportnewseSportissimo 19S5Tmcipoit 
ItaUa 7 23 15 Basket 


In Urss attacco a Kaspaxov 
In un libro aveva scritto 
«Karpov è il padrino 
della mafia degli scacchi» 


■i MOSCA Cari Kasparov il 
venticinauenne campione del 
mondo di scacchi che ha de 
Ironizzato Anatoli Karpov 
continua ad essere al centro 
di polemiche Prima per certe 
dichiarazioni nlasciate al) e 
stero ora per un libro («La 
partita politica o ii figlio dei 
cambiamenti») che il campio 
ne ha scritto prima della sfida 
di Siviglia con Karpov 11 quo 
ridiano «Sovietskl Sport» ha 
pubblicalo len una «lettera 
aperta* a Kasparov durissima 
nei contenuli di un famoso ti 
foso di Karpov 1 ex dingente 
della Federazione sovietica di 
scacchi Viktor Balunnski Nel 
suo libro i) campione a 'eva 
scritto tra I altro che «in Urss si 
è fatto tutto il possibile per 


frenare la mia carriera sporti 
va* e che «ho dovuto lottare 
contro I mafiosi sovietici 
che hanno come padrino 
pov» Dopo aver detinito «a^ 
rogante» li libro Baturiiulddi 
chiara che «Kasparov scrive di 
Karpov con toni ingiuriosi 
cercando di minimizzarlo co¬ 
me scacchista e come uomo. 
E io fa soltanto nelle inteivtete 
rilasciate aila stampa occi^n 
tale» Dopo averlo affusato di 
«doppiezza» e di «sensaziona 
lismo» Batunnski conclude 
«Kasparov compie ormai 85 
anni e per questo dovrebbe 
già nfiettere attentamente su 
quello che dice e scrive alme¬ 
no con ia stessa attenzione 
con cui valuta la ^tuaiUone 
durante le partite» 


runità 


Venerdì 
29 gennaio 1988 
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Miulmo Trucco 


■I ROMA. Ellona Lazzaro è odonlolecni- 
co. ha 25 anni. Anna Carlini è segretaria 
d’azienda, ha 20 anni. Tutte e due lavorano 
ad una Impresa di pulizie, l'Aslrocoop di 
Marghera. Renzo Leoncini è un siderurgico 
della Dellasider di Piombino, ha 43 anni. 
Massimo Trucco ha 34 anni, la Tlnlermlere 
all'ospedale Cardarelli di Napoli. Quattro 
lavoratori, quattro storie diverse. Sono qui, 
con Antonio Bassollno, della Direzione del 
Pel, per parlare della conlerenza nazionale 
delle lavoratrici e del lavoratori comunisti 
che si terra all'Inizio di marzo. 

lASSOUNO - L'abbiamo chiamata conle¬ 
renza dei lavoratori e non sul lavoratori, 
proprio perchè vogliamo rendere questi ul¬ 
timi protagonisti In prima persona dell'In¬ 
contro. Intendiamo compiere un grande 
slorzo di ricognizione della nuova realtà 
dei luoghi di lavoro, anche per verlllcare 
più da vicino la portata e gli ellettl del gran¬ 
di processi di rtstrutturazione che si sono 
avuti negli ultimi anni. Il nostro slorzo è 
quello di concentrare la discussione su al¬ 
cune questioni di fondo. Noi cl rivolgiamo 
al mondo del lavoro dipendente nel suo 
Insieme; operai e lavoratori delle fabbri¬ 
che, pubblico Impiego, addetti al settori 
nuovi. Vogliamo cosi Innovare una conce¬ 
zione classica delle alleanze. L'Insegnante, 
Il lavoratore del servizi non può essere visto 
come •allealo' dell'operaio, ma come nu¬ 
cleo e base essenziale di un nuovo blocco 
sociale. Grande apertura, dunque, non solo 
verso chi produce beni matedall, ma anche 
veiM chi produce beni Immateriali corno 
appunto, servizi, scienza, informazione. E 
Intendiamo esprimere un grande Impegno 
verso I lavoratori delle piccole aziende do¬ 
ve oggi si concentra la stragrande maggio¬ 
ranza delle lavoratrici e dellavoralorl. L'o- 
bletllvo di fondo è quello di rilanciare la 
questione sociale In tutti I suoi espelli. C'è 
siala In questi anni una enorme redisiribu- 
clone della ricchezza, ma soprallutio dei 
poteri, del diritti. C necessario arrivare ad 
un riequilibrio democratico. 

EMANA - Ho partecipato, con Anna, ad un 
seminarlo molto interessante. Cerano ope¬ 
rai di Marghera che dicevano che secondo 
loro la figura dell operaio deve essere cen¬ 
trale. Però a Marghera molle fabbriche 


-_A marzo conferenza Pei _ «Possiamo ritrovare 

(^attro testimonianze di comunisti ii gusto di far politica, tornando 
di fronte ai processi di trasformazione a denunciare tutte le ingiustizie» 

Le feuxe di chi lavora 


chiudono i battenli, menare crescono pic¬ 
cole aziende nei servizi, nel rerziarto. 

RENZO - Certo, siamo diventali di meno. 
La fabbrica non è più il fulcro di ogni inizia- 
liva di trasformazione. Ha pesato la crisi. 
Sono d'accordo col documento che prepa¬ 
ra la conferenza: dobbiamo valutare tutti 
insieme la nuova realtà del mondo del la¬ 
voro. ricollegare i problemi. 

MASSIMO - C è oggi, innanzitutto, una 
grande differenza tra settore pubblico e pri¬ 
valo. La ricerca del massimo profitto porla 
ad esemplo, nell'industria, all'uso delle 
nuove tecnologie, lo lavoro all'ospedale 
Cardarelli di Napoli e qui le tecnologie so¬ 
no pressoché bandite dagli amministratori. 
Immettere nel computer tutte le procedure 
degli appalli, delle richieste dei farmaci e 
deH'apptowiglonamento, slgnilicherebbe 
avere molla più possibilità di gestire il de¬ 
naro pubblico In modo più o meno pulito, 
e un ospedale d'avanguardia, quello dei 
primi trapianti, quello delle ricerche per 
predeterminare II sesso ed è, nello stesso 
tempo, un ospedale allo sbando... E il ruolo 
del comunisti si è come offuscato. 

EMANA - lo vivo anche una contraddizione 
speciale perchè devo ragionare come Im¬ 
prenditrice - socia all' I % della Asirocoop e 
nello slesso tempo come lavoratrice, invi¬ 
tala dal compagno direttore a lavorare di 
più. 

RENZO ■ lo credo che il parlilo abbia co¬ 
mincialo a risollevarsi un poco dopo l'ulti¬ 
mo comitato centrale, con la relazione di 
Occhetlo, sla per quanto riguarda la batta¬ 
glia per le riforme istituzionali, sla per 
quanto riguarda l'unità Interna del partito. 
Noi operai non comprendiamo certe eti¬ 
chette come «miglioristi» o «cossutllani». 
La conlerenza nazionale di marzo potrà 
rappresentare un momento di confronto 
reale Ira delegali eletti direllamenle dal la¬ 
voratori. 

MASSIMO - lo penso, però, che II Pel deb¬ 
ba rendere più esplicite le sue proposte. Il 
mondo del lavoro deve avere più poteri, 
più capacità di controllo nel settore pubbli¬ 
co (per la trasformazione del servizi) e nel 


«Rischiamo di non contestare più co¬ 
me un tempo la piccola o grande in¬ 
giustizia verso i lavoratori o verso i 
cittadini, gli utenti... Possiamo ritro¬ 
vare il gusto di far politica...». Sono 
due frasi, colte a volo. Abbiamo riuni¬ 
to attorno ad un tavolo un infermiere, 
un siderurgico, una segretaria d'a¬ 


zienda e una odontotecnica (due ra¬ 
gazze costrette a lavorare in una im¬ 
presa di pulizie) per capire che cosa 
significhi oggi fare i comunisti in luo¬ 
ghi di lavoro trasformati, cambiati. 
Con loro Antonio Bassolino. A marzo 
c'è la conlerenza nazionale delle la¬ 
voratrici e dei lavoratori comunisti... 





settore privato. Ma come? Agnelli deve es¬ 
sere libero di fare gli investimenti dove vuo¬ 
le? C'è un collegamento con le riforme isti¬ 
tuzionali? 

BASSOUNO - Occorre andare ad un nuovo 
equilibrio del poteri agendo dall'alto e dal 
basso. Penso alla legisTazione anti-tnist, ma 
anche ad una legislazione di sostegno ai 
sindacati sul dlrtlli di Informazione. Riequi- 
librio dei poteri vuol dire riconquistare fab¬ 
brica su fabbrica il potere del sindacalo e 
del lavoratori. Lo strapotere di Agnelli lo si 
combatte e limita non solo con una legisla¬ 
zione anil-trust, ma anche riconquistando 
potere a MIrafiorl. 

EMANA - C'è una realtà di piccole imprese 
che nascono dal giorno alla notte. Sono 


quelle che vincono le gare d) appalto per¬ 
ché spesso non riconoscono i diritti dei 
lavoratori. 

RENZO - Noi a Piombino veniamo da dure 
ristrutturazioni. Ed ora alla vicina Datmine 
è in perìcolo il posto di lavoro per 300 
operai. Queste ristrutturazioni dovevano 
tra l’altro salvaguardare l'ambiente, ma 
non è stato cosi. Hanno messo un aspirato¬ 
re ali’altifomo 4 che aspira un milione di 
metri cubi di aria all’ora, potrebbe aspirare 
anche un uomo. Però - tanto per fare un 
esempio • quando si leva il libeccio dal 
mare, dagli stoccaggi di minerale, carbone, 
piriti, ferro, si levano gli spolverini e si de¬ 
portano in tutta la città... 

EUANA > Noi abbiamo problemi seri quan¬ 
do andiamo a pulire dentro i petrolchimici. 



Antonio Bassollno 


Abbiamo proposto visite mediche. 

ANNA - Abbiamo ogni giorno due posti 
fissi a testa. Io al mattino vado da una agen¬ 
zia di viaggi e al pomeriggio in pretura. 
Però alle volle ti utilizzano come jolly, devi 
usare acidi pericolosi. 

MASSIMO - L'ambiente? Nel mio ospedale, 
come quasi dappertutto, ci sono le infezio¬ 
ni incrociale. Anziché un posto di cura di¬ 
venta un posto di infezione. Il salarlo? lo 
penso che sia necessario fare in modo che 
anche questo serva a stimolare il lavoro, a 
non aiutare la corsa agli straordinarì. lo 
prendo un milione e lOOmila lire al mese, 
ma con gli straordinarì si possono prende¬ 
re anche 4 milioni e mezzo. 

ANNA - lo guadagno 950mila lire con 180 
ore. Lavoro da un anno e mezzo. Faccio le 
pulizie, perché il mio diploma di segretaria 
non è servito a nulla, cosi come ad Eliana 
non è servito studiare cinque anni per arri¬ 
vare ad essere odontotecnica. 

RENZO • ) salari degli operai sono bassi. Io 
però non sono d'accordo con chi minaccia 
di cavalcare tutte le spinte corporative. Il 
vero problema del sindacato è che non ha 
avuto un proprio progetto di fronte alle ri¬ 
strutturazioni. lo non voglio fare i Cobas, 
voglio però ncostruire il mio sindacato. 


MASSIMO - Ho visto alla televisione una 
trattativa che mi nguardava. Ma chi li ha 
mandati là? Chi miìta interpellato? Il prò* 
blema della democrazia è il primo. Qual> 
che metalmeccanico si lamenta per le nuo¬ 
ve regole sui consigli di fabbrica, lo me lo 
auguro un accordo di vertice per il pubbli¬ 
co impiego. Il peggiore consiglio dei dele¬ 
gati è senz'altro meglio delle sezioni sinda¬ 
cali separale. 

ELIANA - Che cosa mi aspetto dalla confe¬ 
renza nazionale? So che può essere un 
punto di riferimento per tutti i lavoratori, 
non solo per noi stessi. Penso a tutti quei 
lavoratori che pendono dalle nostre lab¬ 
bra, aspettano... 

RENZO - La voglia di tornare a fare politica. 

MASSIMO - Non riusciamo più ad essere 

K sliticamente attivi, come se dormissimo. 

on contestiamo più la piccola o grande 
ingiustizia che vediamo verso i lavoratori o 
verso i cittadini, gli utenti. Penso che sia 
dovuto alle mazzate che abbiamo preso, ad 
una certa mancanza di prospettiva. Possia¬ 
mo riconquistare questo gusto di lare poli¬ 
tica, come dice Renzo. Pero il Pei deve 
essere un grande partilo riformatore senza 
diventare, come dire, un po' Intellettualoi¬ 
de, parolaio. Sento anche la necessità di 
obiettivi semplici, concreti. E poi, quando 
- faccio un esempio - vedo che mancano 
farmaci essenziali per la popolazione, non 
basta il volantino di denuncia della mia se¬ 
zione. io devo trovare dietro l'angolo l'Isti¬ 
tuzione. ii parlamentare, lo sbocco, il risul¬ 
tato. Debbo saper vincere le piccole e le 
grandi battaglie. 

BASSOUNO • lo risento in queste testimo¬ 
nianze l'esigenza di ridare una voce al lavo¬ 
ratori dopo anni durante i quali l’olfenslva 
neo-llbensia ha teso a pTesenlarii come tm 
residuo e non come una forza fondamente- 
le della società italiana. Il nostro obiettivo è 
quello di unificare le diverse facce del 
mondo del lavoro. E un processo, una con¬ 
quista, da realizzare non solo sul |riano sin¬ 
dacale. C'è un molo del partito sui piano 
politico, ideale, culturale, con un suo 
porto diretto, in prima persona, senza dei^ 
ghe. Penso anche io che una parte consi¬ 
stente dei delegati alla conferenza natioiNh 
le di marzo debba essere direttamente elet¬ 
ta dagli operai, dai lavoratori e che essi 
diventino I protagonisti reali della Confe¬ 
renza. Essa potrà così essere una occasio¬ 
ne per rìcostmire il partilo In tante fabbri¬ 
che dove è stato dissanguato dal processi 
di ristrutturazione, una occasiona per co¬ 
struire, in altri luo^i di lavoro, il partito per 
la prima volta. 
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NUOVA CITROEN AX CINQUE PORTE RIVOLUZIONARIA. 


Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante 
come la nuova Citroèn AX. Con un rapporto pe¬ 
so/potenza da primato, AX met- -^— 

te fine all'era dei consumi per- finanziamenti sa 
correndo fino a 25 chilometri loooooom i 3 ra,e 

con un litro di benzina (AX 10 e - 

AX 11 a90km/h secondo direi- soooooom urau- 
tivaCEE). cnnnnnn 

Conia sua avanzala tecnologia, 1- 

AX rivoluziona la manutenzione, accontentando¬ 
si di un sofotagliandoogni 25.000km, Con ilcon- 

•SnKonpiirova^iunv Ciirot'n Fman/iarui Costo praiiio (inann.imirini L rAUXK) 


fori delle nove versioni a tre e cinque porte, con 
una abitabilità e una capacità di carico invidiate 


FINANZIAMENTI SENZA INTF,RESSI 

riNANZiAMENTI A TASSO AGEVOLATO DELL’ 8,4K. 

j 000 000 in ! 5 raie da L .l3d 000 

6 000 000 in 3b rau* da i09 000 (nsparmio L 1 29b 000) 

6000000 in li rau' da L óOOOOO 

7 OUOOOOin Sbraipda i-lJOOOtmparnitoL 1512000) 

6 000 000 in un unita raia a b mesi 

8 000 000 in )b rate da 278 000 (risparmio L 1 728000) 


non solo dalla sua categoria, ma anche dalle classi 
superiori, AX vi trasporta direttamente nell’era 


CITROEN AFFARI E FINANZA Q CITROEN AFFARI E FINANZA’ 


del benessere, in soli 3,5 metri di lunghezza, alla fan¬ 
tastica velocità di 168 km/h. E fino al 30 gennaio, 

- AX rivoluziona anche il mondo del- 

’ ^'4'”' la finanza grazie alle eccezionali of- 
jDQ) ferie delle Concessionarie Citroen. 

--— Finanziamenti senza interessi 

™>| da cinque o sei milioni* nmborsabi- 

Il in vane soluzioni come potete ve- 
- dere nella tabella a fianco. Finan¬ 
ziamenti a tasso agevolato fino a otto milioni* che 
vi permettono di acquistare una AX pagando sol¬ 



tanto rVA e messa su strada, e tutto il resto in 
comode rate, con un taglio del 46% sugli interessi 
rispetto ai tassi di Citroèn Finanziaria in 
vigore al 2.1,1988, Le offerte sono valide su 
tutte le AX disponibili presso le Concessio¬ 
narie e le Vendite Autorizzate Citroèn e 
non sono cumulabili tra loro né con altre 
iniziative in corso. Correte subito dalle 
Concessionarie e Vendite Autorizzate 
Citroen. Nessuna rivoluzione è mai stata così a 
portata di mano come la nuova AX. 


AX 3 e 5 porte. 954, 1124,1360 cc. A partire dia L. 8.530.000 IVA inclusa— 
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